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i Ri; 
QUESTO POMERIGGIO CRAXI A_MONTECITORIO 


Sottoseg 


n 


retari 


Accordo fatto: 
oggi le nomine 


Il capo del governo non cede i servizi segreti. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Oggi Craxi sì pre- 
senta al giudizio delle Came- 
re. Il nuovo presidente del 
Consiglio alle 18 leggerà ai 
deputati il suo discorso pro- 
grammatico, di appena 25 
cartelle, mentre ai senatori 
invierà il testo scritto. Prima 
di presentarsi a Montecitorio, 
il leader socialista dovrà risol- 
vere però l’ultima «grana», 
quella della scelta dei sottose- 
gretari. À 

La nomina dei 56 0 57 nuovi 
viceministri (30 alla Dc, 12 al 
Psi, 6 al Pri, 5 al Psdie 4 al 
Pli), avverrà domani mattina, 


‘A questo proposito ieri ci 
sono stati degli incontri inero- 
ciati e ora tutto fa ritenere che 
anche i problemi più grossi 
siano stati superati. 

L'ultimo scoglio, quella del- 
la nomina del sottosegretario 
incaricato di controllare i ser- 
vizi segreti, stando ad alcune 
indiscrezioni dovrebbe essere 
superato nel modo indicato 
da Craxi (senza cioè la nomi- 
na). Il segretario della Dc, De 
Mita che intendeva far riser- 
vare il delicato incarico a un 
suo uomo di fiducia non l’ha 
spuntata. Molto probabil- 
mente sarà dunque lo stesso 
presidente del Consiglio a 
controllare direttamente l’o- 
perato dei servizi segreti. 

C'è viva attesa per quanto 
dirà Craxi nella sua relazione 
di 25 cartelle, una relazione 
molto breve in quanto il testo 
del programma del nuovo go- 
verno sarà distribuito succes- 
sivamente a tutti i deputati. 
Del programma di governo si 
‘conosce ormai tutto. L'ogget- 
to misterioso sarà invece la 
parte politica. Dopo l’accordo 
sulla composizione dell’esecu- 
tivo sembra essersi scatenata 
una sorta di gara fra i partiti 
volta a dimostrare il maggior 
o minor peso dell'uno e del- 
l’altro nella composizione del 
programma di governo e nella 
determinazione della strut- 
tura. 


Fra domenica e ieri si sono 


riaccese alcune vecchie pole-. 


miche: il dibattito a distanza 
fra Martelli, Piccoli e De Mita 
sul significato politico del 
nuovo governo ha fatto nuo- 
vamente salire la tensione. 
Centro-sinistra, centrismo, al- 
ternativa sono i temi tornati 
d’attualità. 

Molto probabilmente il pre- 
sidente del Consiglio cercherà 
di sfumare ogni possibile po- 
lemica tra i partiti della mag- 
gioranza, richiamando gli al- 
leati alla collaborazione e 
chiedendo precise garanzie, 

Quanto poi alla scadenza 
del suo mandato, che il segre- 
tario dc ha fissato da qui a 24 
mesi, Craxi non metterà 
mano al calendario. Ma se il 
presidente del Consiglio sarà 
molto diplomatico con i parti- 
ti della coalizione ben diverso 
‘sarà il suo atteggiamento ver- 
so i comunisti, a cui ricorderà 
che, mai governo della Re- 
pubblica ha ricevuto così 
poca attenzione dal Pci come 
il primo a guida socialista. 

Questo non significa che 
Craxi non sarà attento a 
quanto avverrà in casa comu- 
nista, ma, (e lo dirà a chiare 
note),in questo momento pro- 
prio per colpa del Pci, il pen- 
tapartito non aveva ‘alterna- 
tive. 

L'appello al Pci perché non 
si chiuda in un'opposizione 
preconcetta. e strumentale, 
ma si apra al dialogo con le 


forze socialiste che appoggia- 
no il governo, viene dall’on. Di 
Giesi del Psdi. Secondo Di 
Giesi occorre invece migliora- 
re le prospettive per una inte- 
sa tra tutte le forze della sini- 
stra democratica. 

‘Per quanto riguarda il nuo- 
‘vo governo, l'esponente so- 
‘cialdemocratico tiene a preci- 
sare che il suo compito non 
potrà essere quello di ripro- 
durre puntualmente i penta- 
partiti che lo hanno precedu- 
to, e nemmeno resuscitare il 
vecchio centro-sinistra. 

«Non mi sembra — ha detto 
Di Giesi — che abbia ragione 
De Mita quando pensa di po- 
ter realizzare gli obiettivi di 
rigore che la Dc ha sbandiera- 
to durante la campagna elet- 
torale, perché il governo a 
guida socialista non potrà 
mai trasferire sulle classi po- 
vere e sulle zone depresse il 
costo della crisi economica». 

Giuseppe Sanzotta 


LA SETTIMANA SI APRE CON UN NUOVO RECORD: 1597,75 LIRE 


ALLA GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI 


Salgono i tassi americani / colleghi deputati 
e il dollaro va alle stelle 


Ji commercio internazionale quasi paralizzato - Impotenti 


ROMA — Fallito ormai 
chiaramente l’intervento del- 
le banche centrali per conte- 
nere l'avanzata del dollaro, la 
valuta Usa ha iniziato la setti- 
mana con un nuovo record e 
tutto lascia prevedere un im- 
minente superamento della 
soglia delle 1600. Ieri la valuta 
Usa, dopo avere sfiorato le 
1600 lire quotando nel corso 
della seduta 1599, ha chiuso a 
1597,75 lire, nuovo massimo 
storico (anche se le previsioni 
erano più pessimistiche), gua- 
dagnando sei lire rispetto alla 
chiusura di 1591,75 di venerdì 
SCOrso. 

Il nuovo balzo in avanti del 
dollaro è attribuito dagli ana- 
listi di mercato alla nuova 
forte espansione della massa 
monetaria settimanale statu- 
nitense (un miliardo 200 mi- 
lioni di dollari), che potrebbe 
indurre la Riserva federale a 
irrigidire ulteriormente la po- 
litica monetaria con un ritoc- 


co al rialzo dei tassi d'interes- 
se praticati nei prestiti alle 
banche, (tasso sconto) e dal- 
l'aumento — deciso proprio 
ieri — del tasso primario (il 
tasso praticato nei prestiti al- 
la migliore clientela) da parte 
delle principali banche Usa, 
che:hanno aumentato di mez- 
zo punto il «prime rate» por- 
tandolo dal 10,50 all'11 per 
cento. La prima ad annuncia- 
re tale decisione è stata la 
Citibank, la seconda banca 
commerciale Usa per gran- 
dezza, seguita a ruota dalla 
First National Bank of Chica- 
go, l'ottava per dimensioni. 
Successivamente molte altre 
banche si sono allineate al 
rialzo, 

E la prima volta da un anno 
e mezzo a questa parte che le 
banche Usa adottano un au- 
mento del tasso primario: l’ul- 
timo aumento generalizzato 
avvenne infatti il 17 febbraio 
1982 quando le banche ameri- 


cane portarono il tasso 
dall’11,5 al 12 per cento adot- 
tato dalla Chase Manhattan il 
16 novembre 1982, i tassi han- 
no continuato a scendere gra- 
dualmente fino all'attuale 10 
per cento. 


Secondo i cambisti milane- 
sì, il dollaro resterà forte: è in 
atto infatti una massiccia 
conversione in dollari di mol- 
te valute europee perché il 
mercato degli Usa offre in 
questo momento «appetibili 
opportunità» ma soprattutto 
perché i tassi d’interesse-reali 
offerti in Usa (e cioè depurati 
dall’inflazione) raggiungono il 
5 per cento. 


Il dollaro infatti non avanza 
solo sulla lira: ieri ha guada- 
gnato ulteriore terreno anche 
nei confronti della maggiore 
parte delle altre valute euro- 
pee. A Francoforte la quota- 
zione è stata di 2,6994 marchi, 
nuovo primato degli ultimi 


DAVANTI ALLA BASE DEI «CRUISE» 


Gravi scontri a Comiso: 
una sessantina i feriti 


Gli autonomi volevano scrivere slogan sulle auto 
della polizia: scatta la carica - Due in arresto 


COMISO — Gravi incidenti 
sono avvenuti nel primo po- 
meriggio dinanzi alla base 
Cruise, in costruzione a Comi 
so, tra «pacifisiti» e forze del- 
l'ordine. La manifestazione, 
che doveva avere un carattere 
pacifico, è degenerata e non è 
stata più controllata dalla 
polizia quando alcuni aderen- 
ti ad «autonomia» hanno ten- 
tato di scrivere slogan contro 
la polizia sulle macchine stes- 


| se di servizio degli agenti. 


Dopo pericolosi momenti di 
«sbandamento», i responsabi- 
li dell'ordine pubblico hanno 
ordinato la «carica» è stato 
fatto un uso abbondante di 
gas lacrimogeni. Un trentina 
di manifestanti sono stati co- 
stretti a ricorrere alle cure dei 
sanitari; soltanti sei di essi, 
però, sì sono fatti medicare 
presso posti di pronto soccor- 
so cittadini, mentre altri han- 
no preferito rivolgersi a medi- 
ci privati. Due dei feriti sareb- 
bero in condizioni piuttosto 
gravi: avrebbero riportato — 
secondo i medici del pronto 
soccorso — commozione cere- 
brale. 


Anche tra le forze dell’ordi- 
ne ì feriti e i contusi sono una 
trentina. 


Quattro sono i manifestati 
peri quali si è reso necessario 
il ricovero: Bruno Aloisi, di 44 
anni, di Pordenone, che ha 
subito trauma cranico; Carla 
Ascenzo, di 28, di Roma, gua- 
ribile in 15 giorni; Siro Melot- 
ti, di 21, di Bologna e Antonio 
Totti, di 23, di Roma, guaribili 
in 7 giorni ciascuno. 


Dodici persone sono state 
fermate nel corso degli inci- 
denti dalla polizia; dieci sono 
state rilasciate dopo il con- 
trollo delle generalità; due, 
Gesualdo Altamore, di 22 an- 
ni. di Gela. (Caltanisetta) e 


NELLE PAGINE INTERNE 


PA 


Tortora: adesso 
un'agenda lo accusa 


ta ni Vicenda di Enzo Tortora s’ingarbuglia sempre 
più. li presentatore doveva lasciare il carcere roma- 


no ieri per venire tr. 


ragioni procedurali, 


asferito a Bergamo: invece, per 


pare che ciò non potrà avvenire 
che dopo Ferragosto. 1 


Intanto, pero, il nome di Tortora sarebbe emerso 
in un'inchiesta a Lecce: i suoî numeri di telefono 
sarebbero infatti stati trovati su un'agenda di Giu- 


seppe Puca, vice di Cutolo. 


A pagina2 


Altro messaggio-rebus 
per Emanuela Orlandi 


Nuovo rebus per gli inquirenti che indagano sul 
sequestro di Emanuela Orlandi. Ieri è arrivato 
all’Ansa di Milano un secondo comunicato firmato 


«Fronte di liberazione turco anticristiano Turkesh» 
che: per .il linguaggio sconnesso € l’affrancatura 


anomala ricorda llo di giovedì scorso. È? 

A quanto sì SERA A pr dal nuovo messaggio, i 
presunti rapitori sarebbero divisi. C'è la richiesta di 
un intervento del Papa per il 7 agosto, ma la lettera è 
giunta in ritardo. Viene nuovamente citata Mirella 


Gregori. 


‘A pagina2. 


Joakhen Lorentzen, di.23 an- 
ni, tedesco occidentale, sono 
stati arrestati per violenza e 
resistenza alla forza pubblica. 

La manifestazione era ini- 
ziata regolarmente senza al- 
cun incidente. Oltre un mi- 
gliaio di giovani avevano pre- 
sidiato gli accessi della base 
in costruzione fronteggiati da 
un cordone di agenti di pub- 
blica sicurezza e carabinieri 
schierati agli ingressi della 
base. 

La situazione è degenerata 


NELLO SPORT 


A Lewis (Usa) 
la corona 
mondiale 

dei 100 


poco dopo le ore 15 quando 
alcuni furgoni militari hanno 
portato ìl cambio ai militari 
dinanzi agli ingressi della ba- 
se. È stato allora che alcuni 
aderenti ad «autonomia» han- 
no tentato di scrivere sulle 
fiancate degli automezzi: «po- 
lizia assassini», «Digos- 
assassini», Le forze dell'ordi- 
ne, ovviamente. hanno rea- 
gito. 

Intanto si registrano gia 
delle reazioni politiche: «com- 
pagno Bettino, cominciamo 
proprio. male». così afferma 
un comunicato diramato dal- 
la segreteria del Pdup che fa 
carico esclusivamente al mi- 
nistero degli Interni e al que- 
store delle responsabilita 
degli incidenti avvenuti a Co- 
miso. 


In relazione agli incidenti il 
Pci rende noto che un'interro- 
gazione è stata presentata al 
presidente del Consiglio e al 
ministro dell'interno dai sena- 
tori Giannotti e Vitale e dai 
deputati Corvisieri e Rossino. 


le banche centrali 


nove anni e mezzo, mentre a 
Madrid la divisa Usa ha rag- 
giunto il nuovo record di 
152,505 pesetas. 

Intanto, il tasso del denaro 
a vista tedesco è salito al 5,10 
p.c. 

La Borsa di New York ha 
accusato pesantemente l’im- 
patto del rialzo dei tassi di 
interesse. Le quotazioni han- 
no puntato subito al ribasso 
fin dall'apertura. Nel giro del- 
la prima mezz'ora di contrat- 
tazioni l'indice industriale 
Dow Jones aveva già perso 12 
punti. 

Fra i settori più pesante- 
mente colpiti sono quelli au- 
tomobilistici, elettronici, chi- 
mici, energetici, farmaceutici 

L'indice industriale Dow 
Jones ha chiuso a 1.163,06, in 
Tibasso di 20,23 punti; è il 
livello più basso da quattro 
mesi in qua. Hanno chiuso in 
rialzo 323 titoli contro 1.301 in 
ribasso e 330 invariati. 


esaminano Negri 


Quasi certamente il via a procedere senza arresto 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La Camera alle 
prese con il scaso Negri». Ieri 
il docente padovano, uno dei 
maggiori imputati del proces- 
so 7 aprile, eletto deputato 
con i voti del partito radicale, 
si è presentato davanti ai col- 
leghi della giunta per le auto- 
rizzazioni a procedere della 
Camera. 

La giunta ha iniziato a di- 
scutere il ‘caso, il lavoro si 
protrarrà probabilmente fino 
a venerdì, e si concluderà con 
una proposta da sottoporre 
poi al giudizio dell'aula alla 
ripresa dei lavori parlamen- 
tari a settembre. Il compito 
della giunta è soltanto refe- 
rente, ma il parere che sarà 
espresso difficilmente sarà 
cambiato nella votazione de- 
cisiva. 

Si tratta di decidere se po- 
trà continuare il processo di 
Toni Negri e se autorizzarne 
l'arresto. L’on. Negri ha alle 


WASHINGTON DENUNCIA LA GRAVITÀ DELLA SITUAZIONE 


Consultazioni fra Usa e Urss 


Gheddafi: abbattere gli «Awaes» americani 
se «coinvolgeranno» il territorio della Libia 


WASHINGTON — La Casa 
Bianca ha denunciato una 
«escalation» ‘del. coinvolgi- 
mento militare libico nel 
Ciad, confermando che «i libi- 
ci sono presenti nel paese in 
vasto numero, con mezzi co- 
razzati e una forza sostanzio- 
sa» concentrata nei pressi del- 
l’oasi strategica di Faya Lar- 
geau. 

“Vediamo la situazione co- 
me grave», ha aggiunto il por- 
tavoce presidenziale statuni- 
tense Larry Speakes, senza 
fornire cifre sulla presenza mi- 
litare libica nel Ciad. Alte fon- 
ti dell'amministrazione han- 
no tuttavia valutato da parte 
loro che si tratterebbe di 
1.500-2.000 militari tra «consi- 
glieri», tecnici e truppe com- 
battenti. 

Alle domande dei giornali- 
sti il portavoce presidenziale 
ha precisato che gli Stati Uni- 
ti «sono stati in contatto coni 
sovietici riguardo al nostro 
modo di vedere l’intervento 
libico nel Ciad». Tuttavia — 
ha agguinto Speakes — non vi 


è nessuna prova di un coinvol- 
gimento sovietico negli even- 
ti, al di la dei rapporti militari 
di lunga data intercorrenti tra 
Mosca e Tripoli. 

Interrogato sulla decisione 
della Francia di non inviare 
truppe o aerei:nel Ciad, Spea> 
kes si è richiamato alla 
dichiarazione fatta l’altra sera 
dal segretario di stato Shultz 
secondo cui «i francesi devo- 
no decidere cosa fare» e «eser- 
citeranno adeguatamente le 
loro responsabilità». Gli Stati 
Uniti, ha. aggiunto Speakes, 
continueranno a consultarsi 
con Parigi: «Noi giudichiamo 
grave la situazione e lo abbia- 


IN CRONACA. 
Brucia 


un deposito 
di sughero 
a Trieste 


Golpe in Guatemala: al potere un altro generale 


CITTA DI GUATEMALA — Una sanguinosa rivolta mili- 
tare ha destituito ieri il presidente guatemalteco gen. Efrain 
Rios Montt, sostituendolo con il suo ministro della difesa 
Oscar Humberto Mejia Victores a capo di un gruppo di 
ufficiali che ha subito proclamato la propria «volontà di 
proseguire il processo di ritorno alla costituzionalità demo- 


cratica» del Paese. 


Il golpe non è stato accettato passivamente: si segnalano 
anzi sparatorie e combattimenti in, prossimità del palazzo 
presidenziale ed in altre zone della capitale: per ora i morti 
accertati sono 5 militari e 2 civili. 

Rios Montt, peraltro, non si trovava nel palazzo al 
momento del colpo di stato: secondo fonti vicine alla presi- 
denza, ne era uscito verso le ore 17 italiane (era mattina presto 
in Guatemala) subito dopo l’inizio dei combattimenti. Quando 
il gen. Mejia Victores è penetrato nel palazzo presidenziale 
insieme alle forze golpiste ai suoi ordini, verso le 18.45 (ora 


italiana) ; vi ha trovato solo alcuni funzionari. Rios Montt 
aveva fino ad ora sventato almeno dieci tentativi di destituir- 


lo. Stavolta non ce l’ha fatta. 


Alla vigilia del colpo di stato, Mejia Victores aveva avuto 
un colloquio a Tegucigalpa (Honduras) con il comandante 
delle forze statunitensi a Panama, gen. Frederick Woerner, 
conil comandante militare honduregno gen. Gustavo Alvarez 
Martinez, e con il ministro della difesa del Salvador, gen. 


Eugenio Vides Casanova. 


Mejia Victores, 52 anni di età, era ministro della difesa dal 
9 giugno 1982, il giorno in cui Rios Montt disciolse la giunta 
militare al potere da lui presieduta per assumere tutti i poteri 
in veste di Presidente, A quanto è dato sapere, Mejia Victores 
manterrà la carica di ministro della difesa. 

Delle forze golpiste, secondo la radio nazionale, fanno 
parte i comandanti delle forze di terra, di mare e dell’aria del 


paese. 


mo manifestato con l'annun- 
cio dell'invio di altri aerei nel- 
la regione». 

In proposito si è appreso 
che i due aerei «Awcs», i co- 
siddetti «radar volanti» del 
tipo «Boeing 707» sono di ba- 
se a Kartum nel Sudan e vola- 
no con un'ingente scorta di 
caccia intercettori. 

La Libia ha dato disposizio- 
ni alla sua aviazione di abbat- 
tere gli aerei americani 
«Awacs» ogni qualvolta essi 
«coinvolgano il territorio libi- 
co». L'agenzia di stampa libi- 
ca «Jana», captata a Beirut, 
ha dato ieri l’avvertimento di 
un dispaccio datato da Tri- 
poli. 

Il ministro degli esteri fran- 
cese Claude Cheysson ha in- 
tanto detto che non. v'è «con- 
certazione» tra Francia e Sta- 
ti Uniti peril conflitto in Ciad. 
Parlando ieri al primo canale 
della televisione («Tf1»), circa 
l'iniziativa americana nell’ex- 
colonia francese, il ministro 
ha dichiarato che essa non 
avviene «necessariamente in 
consultazione con la Francia 
che non è sottoposta alla 
volontà americana né ha 
motivi per agire unicamente 
con gli americani o sistemati- 
camente al loro fianco». 

Egli però si è mostrato com- 
piaciuto per l’aiuto ai paesi 
africani, e in particolare al 
Ciad, dato dagli Stati Uniti 
anche se, — ha aggiunto — 
potrebbero fare di più per l’as- 
sistenza economica e. lo svi- 
luppo, per i quali negli ultimi 
anni si sono mostrati «parsi- 
moniosi». 

A proposito della Libia, 
Cheysson ha detto che la con- 
tinuazione dei suoi interventi 
nel Ciad porta senz’altro al- 
l’«internazionalizzazione» del 
conflitto con conseguenze 0l- 
tre che nel Ciad nei rapporti 


con la Francia. 


sull'ingerenza libica nel Ciad 


Ponte aereo. 
dalla Libia 
all’Alto Volta 


NIAMEY — Numerosi aerei 
libici atterrano da due giorni 
all'aeroporto di Quagadou- 
gou, capitale dell'Alto Volta 
dove il capitano Thomas 
Sankara ha assunto il potere, 
nella notte tra giovedì e 
venerdì scorsi, alla testa di 
un consiglio nazionale della 
rivoluzione, secondo quanto 
si è appreso da fonti attendi- 
bili\ieri, a Niamey, nel Niger. 

Secondo le stesse fonti, nu- 
merosi «Ilyushin» libici han- 
no effettuato voli notturni 
durante le ore di coprifuoco 
in vigore dalle 19 alle 5.30 
(ora locale),-mentre l’aero- 
porto è chiuso al traffico civi- 
le. Si ignora la natura del 
carico sbarcato dagli aerei 
nella capitale dell’Alto Volta 
ma secondo numerose fonti 
competenti, contattate ad 
Quagadougou per telefono, si 
ritiene che si tratti di armi. 

La Libia ha intanto ripreso 
i bombardamenti sull’oasi dî 
Faya-Largeau, rompendo la 
calma relativa che regnava 
da sabato. Funzionari di go- 
verno hanno detto che a par- 
tire dal pomeriggio di ieri ci 
sono state tre incursioni con 
l’impiego di sei aerei nell 
prima ondata. Ù 

Le autorità del Ciad hanno 
mostrato ieri alla stampa e al 
pubblico il maggiore Abdel 
Salam Sharfadine, identifi- 
candolo come il pilota libico 
del bombardiere «Sukhoi 22» 
abbattuto venerdì. 24 chilo- 
metri da Faya Largeau. 

Egli ha confermato che i 
ribelli si apprestano a sferra- 
re una grossa offensiva con- 
tro i governativi. 

Ieri intanto lo Zaire ha an- 
nunciato l'invio nel Ciad di 
altri 700 soldati. 


spalle quattro anni di carce- 
razione preventiva interrotta 
con l'elezione a deputato. Do- 
po la relazione svolta dal de- 
‘putato liberale De Luca, è sta- 
to ascoltato anche Toni Negri 
che per circa un'ora ha rispo- 
sto alle domande dei commis- 
sari. 

A quanto si è visto ieri la 
tendenza della giunta sembra 
quella di concedere un parere 
favorevole all’autorizzezione 
aprocedere, mentre molto dîif- 
ficilmente sarà concessa l’au- 
torizzazione all'arresto: An- 
che nella relazione introdutti- 
va il presidente De Luca pur 
riservandosi di formulare: le 
proprie conclusioni al termi- 
ne di «un sereno dibattito al- 
l’interno della giunta» ha ma- 


nifestato però molte perples- © 


sità sulla richiesta della 
magistratura di arrestare 
nuovamente Negri. 

De Luca ha invitato la giun- 
ta a resistere alla tentazione 
di fare «il processo a Negri» 

L’esponente liberale nella 
sua relazione ha- ricordato 
che l’articolo 66 della Costitu- 
zione, stabilendo l'immunità 
parlamentare, vuole difende- 
re i membri del Parlamento 
da eventuali imputazioni per 
fatti di natura politica e non 
garantire asilo politico a im- 
putati di gravi reati: l'immu- 
nità non deve trasformarsi in 
«perdono parlamentare» 0 
peggio in «impunità». 

Non sussistendo nel «caso 
Negri» alcuna forma di perse- 
cuzione ai danni del professo- 
re padovano, De Luca ha 0s- 
servato che nulla osta alla 
concessione dell'autorizzazio- 
ne a procedere per reati com- 
messi prima dell’elezione a 
deputato e la ‘cui gravîtà € 
incontestabile. 

Ma, come sì è detto, se sul- 
l'autorizzazione all'arresto è 
invece messa în discussione 
în quanto, anche se la gravita 
dei reati imputati a Toni Ne- 
grì è. indiscutibile ‘è anche 
vero: che il deputato radicale 
ha già scontato quattro anni 
di carcerazione preventiva e 
poi ici sarebbe una disparità 
con altri casi trattati in prece- 
denza. 

Il deputato radicale che ierî 
si è difeso davanti alla com- 
missione parlamentare par- 
lando di complotto, intanto 
ha denunciato due sottufficia- 
li di polizia che, a suo avviso, 
si sarebbe rifiutati di identifi- 
care gli agenti del Sisde inca- 
ricati della sua sorveglianza. 


Sabato notte Toni Negri, în \ 


macchina con una donna per 
le vie dì Milano, si è accorto dî 
essere pedinato da una vettu- 
ra con due uomini a bordo, 
risultati agenti del Sisde inca- 
ricati di sorvegliarlo. 

| Sì è immediatamente diret- 
to al più vicino commissaria- 
to, chiedendo al sottufficiale 
di servizio di identificare i 
suoi angeli custodi. 

Al rifiuto del sottufficiale, îl 
deputato radicale si è rivolto 
telefonicamente ad un funzio- 
nario della Digos ma ha rice- 
vuto un secondo diniego: e 
subito Negri ha firmato una 
denuncia contro î due, proba- 
bilmente per omissione dì atti 
d’ufficio. 

Ma intanto sì è appreso di 
nuove accuse emerse contro 
Negri. Riguardano il concor- 
so nell’'evasione di due dete- 
nuti dal carcere di Perugia, il 
concorso nell'assalto al car- 
cere di Bergamo e la violazio- 
ne delle norme sulla detenzio- 
ne delle armì. G. S. 


. NUOVE OPERAZIONI CONFERMANO | RAPPORTI DELLE STRAGI CON LE INDAGINI SUGLI STUPEFACENTI 


I due cugini Greco di Ciaculli 
mandanti dell'omicidio Chinnici 


Fra i quattro fermati due mobilieri palermitani 


PALERMO — Polizia e ca- 
rabinieri hanno consegnato al 
procuratore della Repubblica 
di Caltanissetta, Sebastiano 
Patané, che dirige l'inchiesta 
sulla strage del 29 luglio di via 
Pipitone Federico, costata la 
vita al consigliere istruttore 
Rocco Chinnici, a due carabi- 
hnieri della scorta e al portiere 
dello stabile nel quale il magi- 
strato abitava, un rapporto 
nel quale verrebbero indicati 
nei cugini Michele e Salvatore 
Greco, due superboss sopran- 
nominati «il papa» e «il sena- 
tore», alla testa, della più 
potente cosca mafiosa sicilia- 
na, quella dei Ciaculli, iman- 
danti del massacro effettuato 
con un’auto-bomba fatta de- 
flagrare con un comanddo a 
distanza. Michele e Salvatore 
Greco sono da tempolatitanti. 

Con il rapporto gli investi 
gatori hanno anche delineato 
la posizione delle quattro per- 


‘sone fermate nei giorni scorsi, 


due palermitani, un libanese e 
la compagna di quest'ultimo. 

Uno dei due palermitani si 
chiama Pietro Scarpisi, di 42, 
ed è della borgata Brancac- 
cio: sarebbe legato alla cosca 
mafiosa capeggiata dai 
Greco. 

L'altro palermitano fermato 
si chiama Francesco Rabito 
ed è socio di Scarpisi in una 
fabbrica di mobili nel quartie- 
re di San Lorenzo. 

Sia Scarpisi che Rabito (il 


quale risulta legato anche al , 


clan mafioso dei Riccobono 
della «Piana dei Colli») avreb- 
bero fatto da tramite fra la 
cosca mafiosa dei Greco e il 
trafficante libanese fermato 
‘del quale gli inquirenti non 
hanno voluto fornire il nomi-, 
nativo, come del resto della 
donna greca che lo accompa- 
gnava e che è stata anch'essa 
‘bloccata. 


| ULTIMA oRrA 


Sei ordini 


di cattura 


PALERMO — Il Procurato- 
re della Repubblica Sebastia- 
no Patanè ha emesso sei ordi- 
ni di cattura: tre riguardano i 
cugini Greco di Ciaculli, rite- 
nuti mandanti della strage di 
via Pipitone Federico; tre ri- 
guardano un cittadino liba- 
nese — di cui non è stato reso 
noto il nome — ed ì palermi- 
tani Pietro Scarpisi e France- 
sco Rabito, che devono ri- 
spondere di concorso nella 
Strage. 

L’ordine di uccidere il giu- 
dice Chinnici sarebbe stato 
impartito secondo il magi- 
strato da Salvatore Greco, 
detto «l'ingegnere», latitante 
da oltre venti anni. 


Un boss cinese tradotto in Sicilia 
Da Bangkok forniva droga alla mafia 


Koh Bak Kin è ora detenuto in una località segreta - Sarebbe pronto a «collaborare» 


ROMA — Koh Bak Kin, il 
cinese di Singapore, di 30 an- 
ni, indicato come uno dei più 
grossi controllori del traffico 
internazionale di stupefacenti 
dal Sud-Est asiatico, e sospet- 
tato di avere fornito la mafia 
siciliana, è stato trasferito in 
Italia e attualmente si trove- 
rebbe custodito in una segre- 
ta località della Sicilia. 

La sua consegna alle autori- 
tà italiane è avvenuta in 
modo particolare. 

Koh Bak Kin era stato arre- 
stato il 15 luglio nel lussuoso 
residence di Bangkok «Villa 
Karina», dove aveva insedia- 
to il suo quartier generale sot- 
to falso nome. Egli era stato 
catturato dalla polizia locale 
per violazione delle. norme 
sull’emigrazione in base a un 
circostanziato rapporto degli 
investigatori italiani. 

Fu chiesta la sua consegna, 
in quanto Koh Bak Kin era 


ricercato in Italia. ma non 
esistendo un trattato di estra- 
dizione fra i due paesi, le auto- 
rità di Bangkok si erano limi- 
tate ad infliggergli una lieve 
pena per la contravvenzione 
relativa all’irregolarita del 
suo soggiorno in territorio tai- 
landese, procedendo quindi 
alla sua espulsione. 

‘Preso in consegna da agenti 
dell’Interpol e dei servizi se- 
greti italiani, Koh Bak Kin 
veniva imbarcato su un aereo 
dell'Alitalia, che ieri mattina 
giungeva a Roma, da dove è 
stato fatto proseguire per la 
Sicilia. Secondo le indagini 
compiute in Sicilia, Koh Bak 
Kin sarebbe collegato con la 
cosca di Gaspare Mutolo, al- 
leato di Rosario Riccobono, 
«boss» incontrastato della 
borgata palermitana San Lo- 
renzo, considerato un «vin- 
cente» nell’organigramma 
della mafia dell'ultima ora. 


L'inchiesta in cui è coinvol 
to Koh ha il suo prologo con 
l’arresto, all'inizio dell'83, di 
Fioravanti Palestrini, di Giu- 
lianova (Teramo). avvenuto 
all'uscita dal Canale di Suez. 
Palestrini, tuttora detenuto 
in Egitto, fu trovato in posses- 
so di 250 chilogrammi di eroi- 
na edi 25 di morfina. Una 
serie di itinerari investigativi, 
consentì poi a polizia e carabi- 
nieri di trovare il raccordo tra 
Palestrini, le «famiglie» paler- 
mitane e altri personaggi ar- 
restati il 13 luglio fra Roma e 
Teramo. ì 

A Palermo fu arrestato Gio- 
vanni Mutolo, fratello di Ga- 
spare, capofila dell’inchiesta, 
gia in carcere dal giugno del 
1982. A Roma Gianfranco Ur- 
bani e a Teramo Guerino La 
Molinara. La saldatura tra la 
mafia palermitana e la crimi- 
nalità teramana non fu una 
sorpresa: Gaspare Mutolo era 


stato infatti inviato in sog- 
giorno obbligato proprio in 
quella zona prima della cattu- 
ra a Palermo. 

Questo ulteriore «ramo» del 
traffico internazionale degli 
stupefacenti fu scoperto. at- 
traverso il «filo d'Arianna» co- 
stituito da alcuni «corrieri» 
(in parte stranieri), sorpresi in 
vari aeroporti europei con 
consistenti «partite» di eroina 
fra l’ottobre dell’82 e il maggio 
scorso. 

Anche Koh Bak Kin era 
incappato, nel 1976, in una 
analoga «disavventura»: du- 
rante un controllo a Fiumici- 
no gli furono sequestrati 20 
chilogrammi di eroina. 

Processato e condannato a. 
sei anni di reclusione, poco 


dopo ottenne la libertà prov- > 


visoria. 

Koh Bak Kin ha scelto ora 
la linea della «collaborazio- 
ne». 


IL PICCOLO 


. Martedì, 9 agosto 1983 


IL PRESENTATORE RESTA ANCORA A_ROMA: A BERGAMO SOLO DOPO FERRAGOSTO? 


‘infittisce il «giallo» di Tortora 


Il suo nome in un’inchiesta a Lecce 


I suoi numeri di telefono trovati nell’agenda del vice di Cutolo - Ma tre camorristi testimonierebbero ora a suo favore 


ROMA — Enze Tortora, che 
da cinquanta giorni è recluso 
nel carcere romano di Regina 
Coeli, per ora non verrà trasfe- 
rito. Nei giorni scorsi i legali 
del presentatore avevano 
chiesto il suo trasferimento 
all'istituto di pena di Berga- 
mo, più vicino alla residenza 
dei suoi familiari. «Ma a Regi- 
na Coeli — come ha dichiara- 
to. il direttore del carcere, 
Santamaria —.non è giunta 
alcuna comunicazione del 
nulla-osta per il trasferimento 
del detenuto e, anche se arri- 
vasse in questi giorni, potreb- 
be avvenire solo dopo Ferra- 
gosto». Il direttore ha aggiun- 
to anche che larichiestanonè 
arrivata neppure al ministero 
di grazia e giustizia. 

Il ritardo nel'trasferimento 
di Enzo Tortora da Regina 
Coeli al carcere di Bergamo è 
comunque da attribuire a dif- 
ficoltà puramente: burocrati- 
che, secondo quanto afferma 
l'avvocato Antonio Coppola, 
difensore del presentatore te- 
levisivo. 

Ma la notizia della giornata 
è un'altra. Nell’agenda telefo- 
nica del vice di Cutolo, Giu- 
seppe Puca, detto «O' Giap- 
pone», arrestato il 15 marzo 
scorso in un appartamento in 
via D’Aurio, a' Lecce, assieme 
ad altri tre camorristi, vi era- 
no anche tre numeri telefonici 
corrispondenti a Enzo Torto- 
ra. La notizia è stata confer- 
mata da funzionari della 
Squadra mobile, che non han- 
no però voluto: fornire altri 
particolari 

L'agenda fu trovata nell'a- 
bitazione durante una perqui- 
sizione successiva all’arresto 
dei quattro, ma all'epoca — a 
quanto si è saputo — non si 
diede importanza ai numeri 
telefoniciche vi erano annota- 
ti. E da rilevare che Puca è 


. considerato l’uomo di mag- 


gior fiducia di Cutolo ed è 
ritenuto responsabile di alme- 
no dodici omicidi. 

Icamorristi furono arrestati 
all'alba del 15 marzo durante 
un’operazione della polizia 
‘caratterizzata dalla contem- 
poranea irruzione in ‘sei ap- 
partamenti da parte di oltre 
cento agenti del ‘battaglione 
«Celere». giunti appositamen- 
te da Bari e Taranto; diretti 
da funzionari della squadra 
mobile di Lecce e della Crimi- 
nalpol di.\Bari. 

In uno di'questi‘fu sorpreso 
Giuseppe Puca, di 27 anni, 
soprannominato «O! Giappo- 
ne» per i suoi tratti somatici 
—'evaso dall'ospedale «Cotu- 
gno» di Napoli nell’agosto del- 
lo scorso anno —'accusato tra 
l'altro dell’omicidio del mare- 
sciallo. della polizia di stato 
Mornila,, avvenuto. durante 
una rapina in banca.a Napoli, 
e braccio destro di Cutolo do- 
po l'uccisione a Roma di Vin- 
cenzo: Casillo, della. quale lo 
stesso Puca sarebbe ritenuto 
responsabile. 

Con lui erano Costantino 
Petito, di 24 anni, di Napoli, 
noto come «Franco Polliciet- 
to». Vincenzo Di Domenico. di 
23, soprannominato: «0° \Ser- 
pe» di Sant'Antimo (Napoli), 
ricercato per. ricettazione e 
considerato, assieme ‘al Peti- 
to) luogotenente di Raffaele 
Cutolo e Assunta Catone, di 
22 anni, di Pontelatone (Ca- 
serta). 


Il | tempo che farà 


Secondo gli investigatori, i 
tre camorristi erano a Lecce 
per organizzare un’evasione 
dalla locale casa circondaria- 
le o sequestrare un ,]mprendi- 
tore del luogo; nell'abitato, a 
quanto si è appreso, furono 
infatti sequestrati appunti 
inerenti îl carcere e gli sposta- 
menti ‘e le abitudini di un 
industriale leccese. 

Intanto a difesa di Tortora, 
dopo gli intellettuali, gli uo- 
mini di cultura e di spettacolo 
e giornalisti, si schierano ora 
‘anche tre camorristi, che chie- 
dono di essere interrogati dai 
giudici istruttori napoletano 
che si occupano dell’inchiesta 
formale... 

Il primo di questi, comun- 
que, dice di «aver lavorato» 
con il boss milanese, Francis 
‘Turatello, proprio nel periodo 
indicato dai camorristi «dis- 
sociati» come quello in cui si 


ebbero i primi contatti fra il 
presentatore e il boss. Ebbe- 
ne, giura il misterioso «anti- 
dissociato», «in quel periodo 
io non sentii mai parlare di 
Tortora». 

Il secondo, anch'egli «bene 
introdotto» nel mondo della” 
«mala» milanese, afferma pe- 
rentorio che Tortora non face- 
va parte in alcun modo del 
«giro». Il terzo, infine, dice di 
essere stato a lungo in contat- 
to con Barra e Pandico (i due 
camorristi dissociati che ac- 
cusano il presentatore) e di 
sapere «come e perché» sareb- 
be nata «la congiura ai danni 
di Tortora». 

I legali di Tortora, comun- 
que, fra qualche giorno pre- 
senteranno la memoria difen- 
siva: una memoria che conter- 
rà una serie di richieste per 
ulteriori e più approfonditi 
accertamenti 


Un documento conferma 


le trattative 


Br-Cutolo 


NAPOLI — Un atto dell’inchiesta sulla camorra sarà 
trasmessa al magistrato che sta conducendo l’inchiesta sulle 
«Brigate rosse». Si tratta di una lettera scritta dal capo della 
Nuova camorra organizzata, Raffaele Cutolo, che è stata 
sequestrata nell'abitazione dell'avvocato Francesco Gangemi, 
a Reggio Calabria. L'avvocato è stato arrestato il 18 giugno 
scorso nell’ambito della cosiddetta «maxinchiesta» sulla ca- 


morra. 


Nella lettera, indirizzata al proprio difensore, Raffaele Cutolo 
parla di promesse che sarebbero state fatte dall’agente del 
servizio segreto poi morto, Adalberto Titta, durante le trattati- 
Ve per il rilascio dell’ex assessore della regione CONE Ciro 
Cirillo, sequestrato dalle Brigate rosse. 

Quest'ultimo, in un.interrogatorio di due settimane fa, aveva 
dichiarato di essere del tutto estraneo all’organizzazione crimi- 
nale di Cutolo e ai suoi traffici pur avendo fatto da «padrino» al 


matrimonio del bandito, 


SICUREZZA RINFORZATA IN FRANCIA 


Oltre 3 mila gendarmi 
sorveglieranno il Papa 
nella visita a Lourdes 


PARIGI — Alla prefettura 
di Tarbes (Hautes-Pyrenees) 
si è svolta ieri mattina una 
riunione di lavoro, presieduta 
dal segretario di stato france- 
se. alla sicurezza Joseph Fran- 
ceschi, per esaminare un'ulti- 
ma volta le misure predispo- 
ste per tutelare l'incolumità 
del Papa durante la visita che 
farà a 'Tarbes e a Lourdes 
domenica e lunedì prossimi: 

Le misure adottate':saranno 
rigidissime anche perche è 
ancora presente alla mente di 
tuttil'attentato del 13 maggio 
1981 in piazza San Pietro, che 
impedì a Giovanni Paolo II di 
recarsi, alcuni mesi dopo. a 
Lourdes., 

Dalle 15 di domenica 14 
agosto. ora dell'arrivo del Pa- 
pa all'aeroporto di Tarbes, al- 
le 20 di lunedì 15, ora prevista 
per la partenza per Roma. i 
servizi di sicurezza francesi 


“Ad accoglierlo Mitterrand, a salutarlo Mauroy 


saranno, mobilitati. Più di 
3500 tra gendarmi, «Crs» (re- 
parti celere) e poliziotti ve- 
glieranno sull’incolumità del 
Pontefice. 

Lungo tutto il percorso che 
il Papa farà in automobile dal 
piazzale antistante l'ospedale 
di Santa Bernadette, dove at- 
terrera l'elicottero. fino ai san- 
tuari la folla — si prevede che 
per l'occasione arriveranno a 
Lourdes almeno 200 mila pel- 
legrini — sarà trattenuta da 
seimila barriere metalliche è 
sarà controllata da centinaia 
di agenti in borghese dotati di 
apparecchiature speciali. 

Accolto al suo arrivo a Tar- 
bes dal Presidente Francois 
Mitterrand. con il quale avrà 
in prefettura un colloquio di 
circa un'ora. il Papa sara salu- 
tato alla ‘partenza, lunedì 
sera. dal primo ministro Pier- 
re Mauroy. 


QUEST'ANNO 
VOGLIO PROVARE 
A FARE LE VACANZE 
“INTELLIGENTI! 


A MILANO UN COMUNICATO DAL LINGUAGGIO SCONNESSO E DALL’AFFRANCATURA ANOMALA 


Un nuovo rebus per Emanuela Orlandi: 
secondo messaggio del «Fronte turco» 


Si chiede un appello del Papa per domenica 7, ma la lettera è arrivata tardi - Citata ancora Mirella Gregori 


MILANO — Una nuova let- 
tera del sedicente «Fronte di 
liberazione turco anticristia- 
no Turkesh» sulla vicenda di 
Emanuela Orlandì- è giunta 
ieri pomeriggio alla redazio- 
ne milanese dell’Ansa. La let- 
tera, scritta in un italiano 
sconnesso, reca i timbri po- 
stali del 6 agosto. 

A quel che si capisce fra le 
oscure: righe del messaggio, î 
presunti rapitori sarebbero 
divisi, e i latori della lettera 
sarebbero sulla linea «morbi- 
da». Sarebbero disposti a li- 
berare Emanuela, in pratica, 
a. condizione che il Papa il 7 
agosto (mala lettera è arriva- 
ta ‘ieri, in ritardo) affermi: 
“Alì Agca è un essere umano 
come Emanuela Orlandi,.co- 
me tale trattato»: (porole te- 
stuali). 

Questo il testo della lettera- 
comunicato, battuta a mac- 
china, parte în caratteri 
maiuscoli, parte in minuscoli; 

«Romunicato +2: ‘Avete ras: 
solto nostro seconda\richie- 
sta. Su Mirella Gregori - XXX 
- 17-13-17 îl nostro gruppo est 
diviso at seconda o prima 
condizione et ultima liberere- 
mo Emanuela Orlandi, se il 
Papa sommo potttefice della 
vostra chiesa dirà in domeni- 
ca 7 agosto queste: parole; ‘a 
costo della vita-la'libereremo 
se queste parole sommo pon: 
tefice pronuncerà: “Alì Agca è 
un essere umano come’ Ema- 
nuela Orlandi, come tale trat- 
tato”. Genitori chiedete: que- 
sto, Emanuela è viva e non ha 
conseguenze. Turkesh - atten- 
zione riproducete alla Tg 1 2 
questo comunicato si perché 
chi la vuole vecidere 0 assas- 
sinare ‘sarà in minori condi 
zioni’a farlo. Per î genitori 
descriviamo in questo modo 
carattere di Emanuela sem- 
pre vicina a voi chiede bibite 
et a volte siamo in grado di 


Situazione; una vasta area di 
alta pressione con massimo sul 
mare del Nord estende la sua in- 
fluenza al Mediterraneo centrale. 
L'Italia è ancora interessata da un 
debole ‘afflusso di aria fresca ed 
instabile. Una perturbazione este- 
sa dai Pirenei alle coste algerine si 
sposta lentamente verso Nord-Est. 

Tempo previsto: sulla Sardegna 
e sulle regioni settentrionali da 
poco nuvoloso a nuvoloso con pos- 
sibilità di locali e brevi precipita- 
zioni specie in prossimità dell'arco 
alpino. Su. tutte le altre regioni 
sereno 0 poco nuvoloso con svilup- n 
po pomeridiano di nubi cumuliformi sulle zone interne e possibilità 
di qualche temporale, lungo il versante adriatico. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 20, 26; Bolzano 
11, 30; Verona 14, 29; Venezia 16, 27; Milano 14, 28; Torino 13, 28; 
Cuneo 14,23; Genova 20, 28; Bologna 15, 29; Firenze 15, 30; Pisa 15, 
32; Falconara 17, 26; Perugia 16, 24; Pescara 16, 27; L'Aquila 15, 26; 
Roma. Urbe 18, 32; Fiumicino 18, 30; Campobasso 14, 22; Bari 20, 26; 
‘Napoli 18, 30; Potenza 15, 22; S. Maria di Leuca 20, 25; Reggio 
Calabria 21, 31; Palermo 25,.29; Catania 19, 30; Alghero 15, 34; 


Cagliari 18, 31. 
TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s, = sereno) 

‘Amsterdam s. 15, 25; Atene s. 20, 32; Bangkok p. 26, 29; Beirut s. 23,37; 
‘Belgrado n. 14, 24; Bruxelles s. 14, 24; Buenos Aires s. 9, 14; Copenaghen s. 
14, 24; Dublino s. 19, 23; Francoforte n. 13, 22; Ginevra n. 9,22; Helsinki s. 
13; 22; Hongkong s. 25,.34; Gerusalemme s. 7 Johannesburg p. 4, 14; 
Lima ss. 18, 22; Lisbona n. 17, 24; Londra si 15) 24;.Madrid n. 23, 32; 
), 32; Mosca s. 16, 28; Nuova Delhi n. 27, 35; New York.s. 24, 
35; Oslo n. l: 27; Parigi s. 15, 26; Pechino s. 31, 31; Rio de Janeiro n. 10, 26; 

Stoccolma s. 14, 26; Tokio s.-28, 34; Vienna n. 15, ‘19; Varsavia n. 17, 25. 


fornirla noi del gruppo chiede 
di ragazzo che ha dato prova 
‘per lei di amore. Considerate i 
numeri». 

Segue, tra virgolette, la fir- 
ma «Fronte liberazione turco 
anticristiano Turkesh» e, sot- 
to, un’altra indicazione: « Se î 
genitori vogliono informazio- 
ni su Emanuela chiedano co- 
se sanno solo loro et Emanue- 
la alle 23 della Rai». 

La lettera ha una affranca- 
tura ancor più singolare di 
quella che aveva caratteriz- 
zato la precedente missiva, 
con la firma dello stesso grup- 
po, giunta. giovedì scorso 
all’Ansa di Milano. Vi sono 
infatti due marche del-tipo 
«casse di previdenza» per un 
totale di 2.500, lire (una da 
duemila. e una: da 500), una 
marca da bollo per patenti da 
li mila lire del 1982 e due 
francobolli da 170 lire. 


In totale è un’«affrancatu- 
ra» da 13.840, lire per quella 
che, secondo chi l’ha spedita, 
doveva essere una «racco- 
mandata-espresso». Tale in- 
dicazione compare sulla bu- 
sta, vicino all’indirizzo del- 
l'Ansa di Milano. 

Ma la lettera avrebbe viag- 
giato solo come espresso (le 
raccomandate infatti vanno 
consegnate allo sportello e re- 
gistrate col nome del mitten- 
te) ed è stata recapitata: nel 
pomeriggio di ieri, oltre la 
data del 7 agosto, che il sedi- 
cente «Fronte liberazione tur- 
co anticristiano» indica per.il 
messaggio che voleva pro- 
nunciato da Papa Giovanni 
Paolo secondo. La lettera è 
annullata con timbri del 6 
agosto. 

La precedente e prima lette- 
ra firmata «Fronte liberazio- 
ne turco anticristiano Tur- 


Gli italiani 
divisi 

sul nudo 
nelle spiagge 


MILANO Una donna oun 
uomo nudi, che..prendono. il 
sole su una spiaggia solitaria, 
per la maggioranza degli ita- 
liani «non offendono il comu- 
ne sentimento del pudore». E” 
quanto risulta da un sondag- 
gio della «Doxa», compiuto su 
‘un. campione di duemila per- 
sone di oltre 15 anni, 

Dai risultati, resi noti dalla 
«Doxa», emerge però che il 
seno di una donna mostrato 
su una «spiaggia frequenta- 
ta», offende il 56 per cento 
degli intervistati. Nel detta- 
glio: un uomo nudo su spiag- 


«gia appartata è accettato dal 


51 ‘per cento' e una donna 
nuda dal 54 per cento, percen- 
tuale che sale al 65 per cento 
se mostra solo il seno. 

I giudizi sono fortemente 
influenzati dal sesso, dall’età, 
dalla classe sociale e dalla 
zona di residenza degli inter- 
vistati. Il topless tra la gente è 
condannato dal 66 per cento 
delle donne; dopo i 55 anni la 
percentuale cresce al 75 per 
cento. E’ poco tollerato al Sud 
(33 per cento di sì) e al massi- 
mo nell’Italia centrale (45 per 
cento di sì). 


kesh»—un gruppo fino a quel 
momento sconosciuto — era 
stata recapitata giovedì scor- 
so alla redazione dell'Ansa di 
Milano. Il messaggio fissava 
un ultimatum per-il 30 otto- 
bre, giorno in cui — era detto 
— «Emanuela Orlandi nostra 
‘prigioniera passerà all’esecu- 
zione immediata», in caso di 
mancata liberazione di Alì 
Agca. 

Anche quella lettera conte- 
neva un brevissimo e oscuro 
accenno @A Mirella Gregori, 
l’altra ragazza romana scom- 
parsa («Mirella Gregori? Vo- 
gliamo informazioni»). Il 


«Fronte Turkesh» dava inol-. 


tre sul conto di Emanuela Ot- 
landi una serie di informazio- 
ni personali che sono risulta- 
te sostanzialmente esatte. 
Le analogie tra la prima 
lettera e quella di oggi, per 
quanto riguarda la forma, î 


caratteri dattilografici e l'uso 
incerto della lingua italiana, 
sono evidenti. 

Altra analogia, il segno 
«XXX» che appare su en- 
trambi î messaggi a un certo 
punto del testo, e che nella 
lettera di oggi è seguito dai 
numeri («17-13-17». «Conside- 
rate i numeri», scrivono, più 
avanti gli autori. 

Il contenuto della lettera è 
attualmente all'esame degli 
investigatori î quali per il mo- 
mento preferiscono non forni- 
re alcuna valutazione circa la 
sua attendibilità. Il linguag- 
gio, per così dire sconnesso, 
della lettera e il modo in cuila 
busta è stata affrancata (mar- 
che da bollo e francobolli) 
fanno però ritenere che gli 
autori di questa seconda mis- 
siva giunta a Milano sul caso 
Orlandi siano gli stessi della 
prima, 


ALLE STAMPE LA RELAZIONE SUI SERVIZI SEGRETI 


Fanfani: lo Stato considera 
il problema dei «dissociati» 


«Compiere ogni sforzo per strapparli alla spirale terroristica» 


ROMA —E' stata stampata 
e distribuita alla Camera e al 
Senato la relazione sull'attivi- 
tà dei servizi segreti nel perio- 
do novembre '82 - maggio"83 
presentata dal presidente del 
Consiglio Fanfani. già ampia- 
mente anticipata nelle sue 
più importanti articolazioni a 
metà luglio. 

Tuttavia un aspetto del do- 
cumento riveste particolare 
rilievo politico e giuridico: 
quello riguardante i dissociati 
dal partito armato e dei penti- 
ti. «Lo Stato — è detto nella 
relazione — non è insensibile 
a quelle ragioni etiche che 
impongono di compiere ogni 
sforzo per strappare tante 
persone alla spirale terroristi- 
ca e di consentire il loro recu- 
pero sociale quando, ovvia- 
mente, si dimostrino sincera- 


mente ricredute». 

«Non va, d'altra parte, 
neanche sottovalutato il fatto 
che la dissociazione, può assu- 
mere un significato politico 
preciso — aggiunge Fanfani 
nella sua relazione — valuta- 
bile in termini di rafforzamen- 
to del successo dello Stato 
contro il terrorismo. Le disso- 
ciazioni infatti possono inco- 
raggiare i fenomeni di disgre- 
gazione e di abbandono delle 
organizzazioni eversive». 

«Il problema — scrive anco- 
ra Fanfani — è tuttavia assai 
delicato e va affrontato con 
molta prudenza per evitare 
eventuali pericoli: primo tra 
tutti la possibilità di riciclag- 
gio del cosiddetto partito ar- 
mato per cui, se può convenir- 
si sull’opportunità di un atto 
rivolto allà pacificazione del 


paese, finalizzato. a favorire 
chi intenda abbandonare: il 
terrorismo e reinserirsi: nella 
società, sono da considerare 
comunque con estrema atten- 
zione le condizioni da stabili- 
re in relazione alle varie situa- 
zioni che, in ogni caso, non 
devono ledere i principi fon- 
damentali del. diritto, né 
determinare ingiustificate di- 
sparità di trattamento», 

«Il recupero di queste fran- 
ge della società — si osserva 
infine — può essere fatto nella 
più grande chiarezza e ponde- 
razione in quanto il momento 
attuale non presenta situazio- 
ni di emergenza particolar- 
mente pressanti, ma anzi lo 
Stato è in una posizione di 
forza, la forza che gli deriva 
dalla tenuta’ delle istituzioni 
democratiche». i 


POCHI RINUNCIANO ALLE VACANZE MAGARI RIDOTTE A POCHI GIORNI 


ROMA— Il Ferragosto 1983 
vede in vacanza 20 milioni di 
italiani, il 40 per cento della 
popolazione. Per molti le ferie 
sono assai ridotte: solo una 
settimana, un arco di tempo 
neppure sufficiente per ripo- 
sarsi dalle fatiche di un intero 
anno e riacquistare forze e 
capacità psicofisiche compro- 
messe dal lavoro e dallo 
stress. 


Per una gran massa di gen- 
te, inoltre, vacanze significa 
un trasferimento nel paese dei 
nonni o dei genitori, comun- 
que presso parenti. Le-classi 
condannate a rimanere in cit- 
tà o nella residenza abituale, 
sono gli anziani, i pensionati, i 
malati non gravi: proprio co- 
loro che più degli altri avreb- 
bero bisogno di relax, di aria 
fresca, per tonificarsi. 


Èl’altra faccia del «boom» 
del turismo, che registra, in 
tutto il mondo, secondo le 
stime degli esperti, un movi- 
mento di 3 miliardi di perso- 
ne. Di questi, solo il 10 per 
cento (350 milioni), escono al 
di là dei confini della propria 
nazione per andare in un’al- 
tra. Il turismo, il tempo libero 


costituiscono uno deî «segni» 
caratteristici della civiltà con- 
temporanea. Il fatturato na- 
zionale è di 40 mila miliardi: 
la voce turismo viene al se- 
condo posto, dopo gli alimen- 
tari e prima delle automobili. 


Ci sono vacanze ricchissime 


— di ricchissimi — nelle loca- 


lità più rinomate e le vacanze 
povere, con lo zaino, l'auto- 
stop, i campeggi. Da qualche 
anno a questa parte, per chi 
ha fantasia, senso dell’avven- 
tura, voglia di viaggiare e di 


conoscere, le possibilità si. 


sono allargate, le proposte so- 
no infinite. 

Così che.è possibile soddi- 
sfare legittimi «sogni» e aspi- 
razioni, anche con pochi soldi. 
Manca però un vero turismo 
sociale, in Italia soprattutto. 
In altri paesi, come ad esem- 
pio la Svezia, i viaggi-vacanze 
vengono contrattati dai sin- 
dacati. Nei paesi dell’Est eu- 
ropeo decidono gli organismi 
pubblici, che intervengono 
gratuitamente. 

L'Italia è, tradizionalmente, 
una delle mete del turismo 
internazionale. Nel 1982 sono 
stati registrati nel nostro pae- 


LA GIOVANE ARRESTATA A CATANZARO 


Ha rapito il neonato 
per paura del marito 


CATANZARO — Aveva ti- 
more che il marito, costretto 
‘al matrimonio riparatore con 
l'inganno, si potesse accorge- 
re che la gravidanza era. ini- 
Ziata successivamente ai tem- 
pi da lei dichiarati; perciò, 
aveva deciso di rubare un 
bambino in ospedale e di fin- 
gere d’aver già partorito. 

Questa la versione che Ma- 
ria Frandina, la ragazza di 26 
anni che venerdì pomeriggio 
tapì dall'ospedale civile di 
Catanzaro il piccolo Fernan- 
do Olivieri di appena tre gior- 
ni, avrebbe fornito ieri al'ma- 
gistrato che l’ha interrogata 
nell’ospedale di Lamezia ‘Ter- 
me, dove la donna è ricovera- 
ta e piantonata da quando, 
‘poche ore dopo il rapimento è 
stata arrestata dagli agenti 
della squadra mobile. 

Si era detto, inizialmente, 
che il gesto della donna pote- 
va essere ‘stato dettato dal 
morboso bisogno di avere un 


figlio‘e dal timore di perdere 
quello che aveva in grembo 
da sette mesi, dopo l’interru- 
zione di una precedente ma- 
ternità. 


Invece, Maria Frandina te- 
meva le ire del marito, Giu- 
seppe Fanello, con il quale 
conviveva da alcuni anni. Nel- 
lo scorso dicembre, senza che 
fosse vero, aveva raccontato 
all’uomo di essere incinta e gli 
chiese il matrimonio riparato- 
re, che fu celebrato civilmente 
ll 14 marzo scorso. 


il 

all’epoca della richiesta di 
‘matrimonio, non era incinta; 
lo rimase solo nel gennaio 
‘successivo. Così, non riuscen- 
do a dire la verità al marito, 
‘prima ha ostentato una gravi: 
danza avanzata con lo strata- 
gemma di un cuscino sull’ad- 
dome; quindi, non potendo 
più mentire, ha deciso di rapi- 
re il bimbo in ospedale. 


A settembre 
confronto 
sui piani 
della Rizzoli 


MILANO — Si è svolto ieri, 
nella sede della Rizzoli Edito- 
re Spa, un incontro tra la 
direzione generale del gruppo 
«Rizzoli Corriere della Sera» e 
le segreterie provinciali della 
Fulis (Federazione unitaria 
lavoratori informazione e 
spettacolo). 

«Nel corso dell’incontro — 
afferma un comunicato — il 
dott. Mondovì, direttore gene- 
rale del gruppo Rizzoli Corrie- 
Te della Sera, ha provveduto 
ad aggiornare le rappresen- 
tanze sindacali sugli anda- 
menti gestionali». 

«In previsione della prossi- 
ma scadenza delle procedure 
di amministrazione controlla- 
ta in.atto e in funzione del 
possibile rinnovo delle stesse, 
la direzione generale — con- 
clude il comunicato — in coe- 
renza con quanto d’altra par- 
te già previsto in precedenti 
recenti incontri, ha. invitato le 
rappresentanze sindacali a 
iniziare nei primi giorni di 


settembre il confronto sui pia- ‘ 


ni aziendali». 


se 43 milioni e mezzo di arrivi, 
battendo la concorrente Spa- 
gna, che si è fermata ‘a poco 
più di 40 milioni, la Francia a 
30,6 milioni, gli Usa a 23,1, il 
Canadà a 12,9, l'Inghilterra a 
11,5, la Svizzera a 9,4. Il «favo- 
loso» Giappone è solo a 1,6. 
Alla cifra attuale dei vacan- 
zieri (24 milioni 274 mila lo 
scorso anno, pari al 42,8%) si è 
giunti attraverso un’«escala- 
tion» progressiva. Nel 1959 si 
era a sei milioni 575 mila, pari 
al 13,2 per cento. Sensibili, 
‘ancora oggi, le variazioni da 
regione e regione: al Nord 
vanno in vacanza oltre il 50 
per cento dei cittadini, al cen- 
tro il 40, al Sud il 23 p.c. 


Si muovono di più le perso- 
ne tra i 30 e i 40 anni: sono il 
48,2. p.c. dei turisti, mentre i 
giovani trai20ei30 anni sono 
il 45,3 p.c., tra i 50 ei 60 anni 
vanno in vacanza il 30,5 p.c., 
mentre gli ultrasessantenni 
solo il 24,8 per cento.: 


“Le donne restano in ferie 
più degli uomini (22 giorni 
contro 20,8). La categoria che 
‘meno rinuncia alle ferie sono i 
commercianti: costituiscono 
il 51,6 p.c. della popolazione, 


contro il: 47,7 degli addetti 
all’industria e il modesto 15,3 
dei contadini. 


Il mare (coni laghi) è. prefe- 


«rito dal 62,8 p.c. degli italiani 


in vacanza, la montagna dal 
17,2, la collina e la campagna 
dal 9,3 p.c. All'estero ci va il 
5,2 p.c. di coloro che fanno 
vacanze. Nel 1982 sono stati 
un milione e 239 mila, diretti 
in Francia, Jugoslavia, Spa- 
gna e Gran Bretagna. 


Quanto ai mezzi di traspor- 
to, l'automobile fa la parte del 
leone (67,7 p.c.), a cui va ag- 
giunto un altro 8,2 costituito 
dall’automobile degli amici, 
mentre al treno resta un 13 
p.c. Con l'auto si va, ‘in gra- 
duatoria, in Emilia-. -Romagna, 
Calabria, Toscana, Lazio, Li- 
guria, Campania. Gli italiani 
‘che vanno in vacanza si reca- 
no in case di amici (25,2 p.c.), 
negli alberghi (22,2), in abita- 
zioni prese in affitto (21.6) 0 
nella casa di proprietà. 


Con Ferragosto si prevede, 
come è tradizionale, il «tutto 
esaurito» quasi ovunque. Ciò 
serve a consolare gli operatori 
commerciali e turistici dei 
«vuoti» di luglio. 


«Ferragosto, crisi mia non ti conosco» 
Ma quest'anno la pacchia dura meno 


Trasporti fermi 
per tre ore 


a Venezia 

VENEZIA — Vaporetti e au- 
tobus sono rimasti fermi ieri 
mattina a Venezia e nella ter- 


raferma lagunare in seguito. 


ad uno sciopero di tre ore del 
personale dell'azienda con- 
sorziale per i trasporti (Actv). 
Lo sciopero rientra in una se- 
rie di manifestazioni, comin- 
ciate il 3 agosto scorso e che 
proseguiranno fino a domeni- 
ca 14, indette dalla confedera- 
zione sindacale unitaria per 
ottenere l'applicazione di un 
contratto integrativo. 

La piattaforma elaborata 
dai sindacati prevede, tra l’al- 
tro, tutta una serie di richie- 
ste economiche, oltre che ga- 
ranzie occupazionali; l’azien- 
da, invece, facendo presenti le 
difficoltà finanziarie in cui si 


. trova preme peril blocco delle. 


assunzioni. 

In questo quadro si è inseri- 
ta la proposta mediatrice del 
sindaco di Venezia, Mario Ri- 
go, che prevede, tra l’altro, un 
contributo da parte del Co- 
mune. 


ANCHE IN LIGURIA SI LOTTA ANCORA CONTRO IL FUOCO 


Un bosco intero distrutto in Calabria 


ora facile preda di speculatori edilizi 


CATANZARO — Dopo i disastri causati a 
fine luglio sul litorale jonico tra le province di 
Catanzaro e Reggio Calabria, con la distruzio- 
ne dell'abitato di S. Caterina Jonio, è ora la 
volta del Vibonese, soprattutto nel tratto lito- 
raneo tirrenico di Capo Vaticano, ad essere 
attaccato dalle fiamme, quasi certamente ad 


opera dell’uomo. 


La notte scorsa, un incendio di vaste propor- 
zioni è divampato su un fronte lungo quattro 
chilometri, tra le marine di Zambrone e Par- 
ghelia, causando l’interruzione per oltre cin- 
que ore del traffico ferroviario e consigliando il 
temporaneo sgombero di alcuni villaggi turi- 
stici e di alcuni campeggi della zona. Centinaia 
di villeggianti hanno abbandonato tende e 
roulottes, facendovi ritorno solo quando i vigili 
del fuoco, nonostante le difficoltà di rifornirsi 
d’acqua per la mancanza di idranti attivi nella 
zona, sono riusciti a domare le fiamme. 

Esistono ancora alcuni focolai, ma la situa- 
zione è sotto controllo. Sono andati distrutti 
migliaia di alberi in zone the potrebbero esse- 
re; ora, facile preda di' speculatori edilizi. 

Da ieri intanto due elicotteri del corpo fore- 
stale sono a disposizione, e lo resteranno per 


tutto il mese di agosto, dell’ispettorato della 
Liguria. Entrambi sono arrivati ieri mattina 
all'aeroporto, «Cristoforo Colombo» e serviran- 
no per effettuare sopralluoghi e valutazioni di 
incendi, per il coordinamento degli uomini 
impegnati nelle operazioni di spegnimento e, 
infine, per il trasporto di piccole squadre di 
pronto intervento nei casì più urgenti. 


I due elicotteri, pur restando come base 
all'aeroporto genovese e a disposizione dell’i- 
spettorato ligure, potraino però intervenire su 
richiesta anche nelle regioni vicine. 

Intanto ieri in Liguria sono da segnalare altri 
due incendi. Il primo, già spento, si è sviluppa- 
to a San Bartolomeo, in provincia di Imperia, e 
‘ha interessato poco meno di tremila metri di 
terreno coltivato. Il secondo in località Isolana 
di Orero, nell’entroterra di Genova, è ancora.in 
corso anche se i tecnici della forestale contano 
di riuscire a spegnerlo entro la serata. In 


questo caso le fiamme avevano destato qual- 
che preoccupazione perché si erano avvicinate 
ad alcune case coloniche, ma l'intervento dei 
forestali, dei vigili del fuoco e dei volontari ha 
scongiurato il pericolo. 


VITTORIO RIVOLTA (DE) 
A giudizio 
l’assessore 
lombardo 
all'ecologia 


MILANO — L'assessore al- 
l'ecologia della regione Lom- 
bardia Vittorio Rivolta è sta- 
to citato a giudizio davanti al 
tribunale per rispondere di'in- 
teresse privato in atti d’uffi- 
cio. La decisione è stata presa 
dal sostituto procuratore del- 
la Repubblica Luigi De Rug- 
giero, al termine di una istrut- 
toria sommaria svolta sulla 
base di un esposto della lega 
‘ambiente dell’Arci. 

Nell’esposto, che aveva de- 
terminato l'emissione di una 
comunicazione giudiziaria 
per il dott. Rivolta, si accen- 
nava ‘all’interessamento ma- 
nifestato dal Crial (Comitato 
regionale inquinamento at- 
mosferico lombardo) per la 
posizione della Samim - 
Bario, un'azienda chimica di 
Calolziocorte (Bergamo), che 
scaricava nell’atmosfera ani- 
dride solforosa e altri residui 
tossici. 

Secondo ‘quanto è emerso 
dalle indagini; nel corso di 
‘una riunione del Crial, di cui il 
dott. Rivolta fa parte, lo stes- 
so assessore avrebbe invitato 
l’ente (pur astenendosi for- 
malmente. al momento della 
votazione) a soprassedere dal- 
l’adottare drastici provvedi- 
menti nei confronti della 
Samim - Bario. 

Il suggerimento sarebbe 
stato motivato dal fatto chela 
ditta‘si era dichiarata dispo- 
sta ad arrivare ad un compro- 
messo nell'adozione degli 
strumenti antinquinamento 
necessari per'ridurre la fuoru- 
Scita di sostanze tossiche dal- 
lo stabilimento. Si ‘accertò 
successivamente che'lo stabi- 
limento. di Calolziocorte era 
affiliato alla Samim di Roma, 
una holding romana (già ex 
Egam) di cui il dott. Rivolta 
avrebbe ricoperto la carica di 
consigliere d' amministra 
zione. 
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L'immagine più diffusa del 
‘mondo classico (ammesso che 
in questo caso si possa parla- 
re di diffusione) è indubbia- 
mente venata di aristocratico 
intellettualismo: siamo infatti 
abituati, complici anche le 
letture degli anni liceali, a 
pensare l’antico come mondo 
dell'armonia e della perfezio- 
ne, luogo privilegiato dell’im- 
presa eroica, della creazione 
‘artistica o della speculazione 
filosofica eccezionale. 

Ci dimentichiamo così, con: 
troppa facilità, che di quel 
mondo conosciamo soltanto 
le voci e le forme di vita di una 
minoranza rumorosa che ha 
costruito i propri documenti e 
le proprie fortune (anche in- 


tellettuali, anche artistiche) 


sulle spalle di una folla anoni- 
ma e senza voce, per lo più 
espropriata della propria 
identità e della memoria del 
proprio esistere come produt- 
trice di ricchezza e di servizi. 
Un quadro di tal genere, che 
espunge dalla ricostruzione 
delle civiltà antiche quanti ne 
hanno. pagato i costi umani 
più alti, ha matrici «illustri» e 
nasce nel punto di intersezio- 
ne'tra due atteggiamenti, uno 
moderno e l’altro remoto, 
analogamente tendenziosi. 
Da una parte il classicismo 
moderno, che usurpa i. valori 
del mondo antico in nome di 
malcelate nostalgie antiegua- 
litarie di fronte all’attuale di- 
namica delle società di mas- 
sa; dall'altra la tradizione, sal- 
dissima-e profondamente ra- 
dicata almeno dall’età elleni- 
stica, dell’interpretazione 
prosopografica (individuali- 
stica ed elitaria) della storia, 
secondo.cui la vicenda di un 
popolo o di uno stato si fa 
tutt'uno con la vicenda dei 
grandi personaggi che l’han- 
no governato e rappresentato 
davanti a uomini e déi. 
Questa tradizione storio- 
grafica è sopravvissuta all’età 
classica, è durata nel Medioe- 
vo; nel Rinascimento e oltre; 
dopo esser riuscita a superare 


le contestazioni dei romanti-* 


ci, si è saldata con quel filone 
della cultura moderna che, 
preoccupato di salvaguardare 
la privilegiata autonomia del- 
le élites sociali e intellettuali, 
ha affidato alle discipline 
classiche un ruolo di «opera- 
tore ideologico» di stabilità 
sociale, se non addirittura di 
supporto a prospettive politi- 
che apertamente reazionarie. 

Travasati nell’apparato. 
scolastico, tali atteggiamenti 
si sono per lo più tradotti in 
tante microletture celebrati- 
ve, miranti a cogliere nelle 
singole opere e nei singoli au- 
tori l’esito eccezionale o il pro- 


dotto ultimo di una raffinata | 


ricerca stilistica, a scapito del 
contesto in cui autori e opere 
erano collocati. 

Di qui l’immagine dell’anti- 
co.di'cui si diceva all’inizio: 
una galleria di grandi perso- 
naggi (condottieri e poeti, filo- 
sofi e scultori, maestri di veri- 
tà e di bellezza e di eroismo), 
proposti più alla venerazione 
che allo studio delle nuove 
generazioni. Di qui, per limi- 
tarci ad un unico caso emble- 
matico, la preferenza imme- 
diatamente accordata ad 
Ulisse e alla stirpe eletta degli 


eroi figli di dèi, corredata dal- |' 


l'automatica svalutazione 
della figura contorta di Tersi- 
te, col corpo segnato dalle 
‘stimmate degli esseri inferiori 
e con la schiena gibbosa ido- 
nea soltanto ai colpi dello 
scettro dei principi. 
Po 

Ma è immagine, questa, 
destinata ormai ad essere re- 
vocata in dubbio e a subire 
sostanziali correzioni ad ope- 
ra dei nuovi approcci di ricer- 
ca che negli ultimi anni hanno 
fatto la loro comparsa anche 
nel settore degli studi antichi- 
stici. Mi riferisco, è ovvio, 
all'apparizione della cosiddet- 
ta «nuova storia»: in essa, a 
partire dallo studio dei condi- 
zionamenti biologici e natura- 
li dell'uomo e delle società 
degli uomini, si è cercato un 
concreto terreno di incontro 
con l’antropologia e le scienze 
umane, spostando l’interesse 
della ricerca sulla realtà eco- 
nomica e sociale, sul mondo 
dell'agricoltura e della tecni- 
ca, sulla cultura orale o sui 
modi della comunicazione, se- 
condo una molteplicità di 
approcci scientifici che si so- 
no andati via via istituziona- 
lizzando. E 

Comune a questi approcci è 
la volontà di superare. gli 
schemi. della storiografia eli- 
taria, estendendo l’interesse 
degli storiografi e lo statuto 
della storicità anche agli ele: 
menti del quotidiano € del 
materiale, alle condizioni di 
vita e di reattività mentale 
che sul breve o sul lungo pe 
riodo hanno contraddistinto 
(e contrapposto) le esistenze 
delle diverse classi sociali. Per 
il mondo antico si potrebbero 
ricordate e volumi di Atti 
su «Società romana e produ- 
Sione schiavistica» raccolti da 
Andrea Giardina e Aldo 
Schiavone e Pubblicati nel 
1981 dall'editore Laterza: un 
corposo esempio di quanto 
possa rivelare la storia antica 
se interrogata dal versante 
della culture materiale e dei 


rtine) SILE 
Non meno Pertinente a) gi. 
scorso qui prospettato semi 
bravil recente lIbrO di Catheri. 


IL MONDO CLASSICO VISTO DALLA. PARTE DEGLI ESCLUSI 


ne Salles (Parigi, 1982) che 
tempestivamente è stato fat- 
to tradurre dall'editore Rizzo- 
li («I bassifondi dell’antichi- 
tà», trad. di Rosanna. Pelà, 
pagg. 335, lire 28.000). L’autrì- 
ce, che insegna Antichità 
romane all’Università di Pari- 
gi/Nanterre, si è impegnata in 
un paziente lavoro di scheda 
tura dei testi e dei documenti 
‘antichi (epigrafi, graffiti, tavo- 
lette con formule magiche e di 
maledizione), alla ricerca di 
notizie sulle figure e sui modi 
di vita dei rappresentanti dei 
ceti meno garantiti, degli 


emarginati e degli esclusi dal-. 


la compagine della società 
greca e romana. 

Ne è nato un singolare e 
interessante dossier sulle for- 
me dell’emarginazione antica, 
che riesce ad evitare l’aridità 
di una fredda sequenza di 
elenchi e di cifre: si deve dare 
atto all’autrice di aver saputo 
presentare i dati raccolti al- 
l'interno di una narrazione 
scorrevole e piana, qua e là 
vivacizzata da punte di risen- 
timento o: di commossa sim- 
patia nei confronti di un’uma- 
nità troppe volte offesa e umi- 
liata nei suoi diritti elementa- 
ri (il che dimostra che rico- 
struzione storica e partecipa- 
zione emotiva possono coesi- 
stere sulla stessa pagina sen- 
za inconvenienti di rilievo). 


Che folla di miserabili 
dietro gli antichi eroi 


Divisa per aree di concen- 
trazione urbana (Atene, Co- 
rinto e Alessandria nella pri- 
ma parte, Roma nella secon- 
da), la moltitudine dei misera- 
bili dell’antichità esce dalle 
pieghe dei testi classici (soli- 
tamente avari di informazioni 
su chi non appartiene alle cer- 
chie ristrette dei produttori e 
dei consumatori di cultura) e 
acquista dolenti contorni in- 
dividuali: è la stirpe di Tersi- 
te, moltiplicata all’infinito, 
senza riuscire tuttavia a libe- 
rarsi dei connotati deformanti 
di una condizione avvilente 
(tratti caricaturali o marchi 
fisici che si voglia) e a far 
sentire il proprio peso nei mo- 
‘menti decisionali della città o 
dello stato. 

In testa i più fortunati, ai 
quali la sorte ha concesso l’e- 
vasione da un oscuro passato 
di diseredati e a cui le fonti 
concedono un po’ di spazio in 
più, con un misto di spregio e 
di invidia: è il caso dei villani 
rifatti come, l’Artemòne di 
‘Anacreonte, ex ‘poveraccio 
colpito da un improvviso ed 
equivoco benessere; oppure il 
caso dei «parvenus» come il 
‘Trimalchione di Petronio, ex 
schiavo che si è guadagnato 
affrancamento e ricchezza a 
prezzo di turpi concessioni al. 
l'antico padrone. 

Ma questi, si diceva, sono'i 


Taccuino .— —»—’ —. 


Il pomodoro colto 


PARMA — Prima «I porci 
comodi», ora «Il pomodoro è 


«colto». La voga cultural’ga- 


stronomica, partita proprio 
da'Parma con la singolarissi- 
ma iniziativa dedicata al 
maiale nell'arte, nella lettera- 
tura, nel costume ecc., fa tap- 
pa nuovamente nella città 
emiliana con un vero e pro- 
prio «festival» autunnale (che 
si terrà tra settembre e otto- 
bre) intitolato «Vecchio e. 
Nuovo Mondo. Il pomodoro è 
colto». 

A Parma — fanno notare i 
promotori della serie di mani- 
festazioni — l'industria ali- 
mentare e conserviera costi- 
tuisce un asse portante dell’e- 
conomia locale; ma l'umile 
pomodoro; prezioso elemento 
di trasformazione per l’indu- 
stria, è anche una presenza 
costante nella cucina, nei ri- 
cordi e nelle immagini della 
città. Questo «festival» d’au- 
tunno sarà l’occasione per 
rivisitare arte, cultura e spet- 
tacolo, ma anche economia e 
tecnologia, sullo sfondo dei 
grandi temi del nostro tempo. 

L’antitesi/continuità tra 
Vecchio e Nuovo Mondo sarà 
il filo conduttore delle mostre, 
delle conferenze e delle musi- 
che, e accompagnerà le con- 
Versazioni a tavola gustando i 
piatti preparati dai migliori 
cuochi, Così, una mostra sto- 
rico/didattica illustrerà ai 
Visitatori ì ricordi e le immagi- 
ni legate al pomodoro e alla 
Prima produzione industriale, 


con documenti e oggetti che © 


di questo i 

ancora, Musiche È i IA 
‘animeranni ài 

2 lo una città in festa, 
in onore di un conterraneo 
fedele, che da quasi due secoli 
ne, accompagna lo sviluppo 
economico e culturale, 

Così, giornalisti, antropolo- 
gi e autentici pellerossa parle 
ranno «del «Nuovo Mondo», 
l'America e: delle minoranze 
etniche e culturali che vivono 
in quella terra. Iconvegni sul: 
Je tecnologie nell'industria 
conserviera e sulle politiche 
agricole comunitarie avranno 
il rigore e l’interesse che meri 
tano, mentre nelle storie di 
cucina ci si potrà abbandona- 
re a una mescolanza di sapori, 


gustando la cucina povera e 
antica, piatti di pesce e cuci- 
na parmigiana; il tutto, natu- 
ralmente a base di pomodoro, 
in convivi accompagnati dai 
vini e dai discorsi degli 
«esperti». 

Gianni Cosetti. illustrerà la 
cucina povera della. Carnia, 
Ave Ninchi parlerà dell’arte 
del cuocere, Paola Fallaci di 
cucina cinese e altri non meno 
illustri ospiti educheranno 
palati stanchi e disabituati ai 
buoni sapori. Un convivio nel 
castello, con musica da tavo- 
la, e un pranzo nell’aia, con 
musiche‘ popolari, continue- 
ranno un discorso fatto di ri- 
Cordi e nuove conoscenze. 


Quando il principe 
apre il suo castello 


VARESE — Decisamente 
un appuntamento da non 
mancare per i patiti del turi- 
smo culturale: i principi Bor- 
romeo, hanno ‘aperto il loro 
castello, la Rocca Borromeo 
di Angera, e hanno deciso di 
guidare i visitatori alla sco- 
perta dei segreti del guardaro- 
ba di famiglia. 

È nata così la mostra «Dalla 
culla alla corte», che presenta 
sino alla fine di ottobre le 
‘meraviglie uscite dalle soffitte 
di una delle famiglie più anti- 
che d’Italia. Si va natural 
mente dagli abitini per i neo- 
nati, ai mantelli indossati alla 
corte sabauda, per finire con 
alcuni completi realizzati ne- 
gli anni Venti. $ 


‘Rassegna ad Aosta 


per grazia ricevuta 


AOSTA — Si chiama, sem- 
plicemente. e lapidariamente, 
«Ex Voto»,ma è una mostra 
davvero singolare, Aperta nei 
locali della Tour Fromage, do- 
Ve resterà sino alla fine di 
agosto, presenta ‘alcuni dei 
più interessanti dipinti e 
Oggetti eseguiti ‘come testi- 
‘monianza di grazie ricevute, 
Offrendosi al visitatore come 
‘ampio panorama della religio- 
sua: più popolare e tradizio- 


‘Roma, passando attraverso 


più fortunati, perché si sono 
comunque inseriti nella socie- 
tà e si sono visti riconoscere, 
sia pure.a suon di feroci paro- 
die, uno statuto letterario, Al- 
le loro spalle si lasciano un 
passato di misera abiezione e, 
soprattutto, una folla di colle- 
ghi di miseria, destinati a con- 
sumare fino in fondo le loro 
grame) esistenze, senza spe- 
ranza di riscatto e di liberazio- 
ne. Il gruppo più folto è costi- 
tuito dagli schiavi, più simili 
ad animali da soma che ad 
esseri umani: il sapere filosofi- 
co. greco li ha definiti «stru- 
menti «animati di produzio- 
ne», mentre la società e la 
scienza giuridica dei Romani 
ne ha disposto sempre come 
di «res», come di semplici «co- 
se» prive di qualsiasi attribu- 
to di umanità. 


“| 


* 
**k 
E se gli schiavi domestici 
hanno goduto di una vita rela- 
tivamente accettabile (con 
prospettive di affrancamento 
e di condizioni migliori), la 
stragrande maggioranza di 
questi dannati della: terra è 
scomparsa, tra fatiche e ner- 
bate, negli ergastoli e nelle 
‘miniere dello stato, nelle fat- 
torie e nelle officine di signori 
ricchi e potenti; ribelli e fug- 
giaschi, per lo più, pagavano 
col supplizio i loro tentativi di 
emancipazione. 


Accanto agli schiavi la fitta 
schiera di irregolari che popo- 
la le città antiche.o che erra 
allo sbando negli spazi ex- 
traurbani: ladri da bagni pub- 
blici e tagliaborse da piazza, 
sdentate mezzane e. avidi 
prosseneti, osti imbroglioni e 
ciarlatani da strapazzo, flauti- 
Ste di piccola virtù e tenaci 
cacciatori di testamenti, ner- 
boruti gladiatori e languidi 
danzatori di pantomime; e, 
ancora, briganti da strada e 
predoni del mare che garanti- 
scono alle grandi vie di comu- 
nicazione lo stesso alto tasso 
di rischio dei vicoli cittadini. 

Non c’è categoria, insom- 
ma, tra quante costituiscono 
il variegato mondo del sotto- 
proletariato e dei marginali 
della civilissima Atene odi 


‘ Roma imperiale, che non tro- 


vi attenta registrazione nella 
rassegna. di Catherine Salles, 
con buona pace di tanti luo- 
ghi comuni sull’equilibrio, e 
sull’armonia delle società 


antiche. 


L'attenzione maggiore, pe- 
Tò, è dedicata al mondo del 
piacere. e alle diverse forme 
«storiche» in cui è stato ricer-_| 
cato e praticato, tollerato o 
addirittura istituzionalizzato. 
Qui le pagine. assumono, ine- 
vitabilmente, i colori più 
accesi e vivaci, anche perché 
le fonti sono meno restie a 
darci informazioni a proposi- 
to di una realtà in cui sono 
coinvolte tutte le classi socia- 
li, senza distinzioni troppo ri- 
gide. fi 

E così, seguendo il filo dei 
piaceri particolari e della ses- 
sualità extraconiugale, il let- 
tore impara. à conoscere una 
nuova galleria di personaggi: 
dalle ospitali ierodùle (ancelle 
sacre) dei templi di Afrodite 
alle Messaline dei lupanari di 


l'ampia, gamma della prosti- 
tuzione (femminile, maschile, 
infantile) e del mondo violen- 
to che la circonda e che vive 
del suo sfruttamento. 

Appunto questa dimensio- 
ne di violenza e di sopraffazio- 
ne, in.cui sono sempre i più 
deboli a soccombere, viene 
sottolineata dall’autrice, talo- 
ra anche con parole di fervida 
solidarietà postuma all’indi- 
rizzo delle. vittime invendica- 
te di quest’antica (ma: non 
irripetibile) ricerca di piaceri 
poco normalizzati. In tal mo- 
do il libro riesce a cogliere uno 
degli aspetti più contraddit- 
tori del mondo antico, evitan- 
do che il lettore dimentichi 
che l'avventura intellettuale 
da cui nasce la civiltà europea 
sia il frutto di un mondo di 
sperequazione e di disugua- 
glianza, dove-la libertà delle” 
minoranze che hanno lasciato 
memoria di sé è ‘stata pagata - 
con l’asservimento e il silen- 
zio. delle: maggioranze . senza 
storia. 


Gian Franco Gianotti 


Sopra, un bassorilievo con 
tre schiavi al lavoro. 


SALISBURGO: UN COLOSSALE «BUSINESS» ARISTOCRATICO -MUSICALE 


Il Festival dello scellino 


Euforia e prezzi alle stelle nella cittadina mozartiana - Eppure l’ente che organizza il celebre «Festspiel» 
è in eronico deficit (ma c’è una legge che sistema tutto) - Lo spettro dell’«esportazione» degli spettacoli 


SALISBURGO — «Gloria a 
Dio, nell'alto dei prezzi»: così 
Karl Kraus sintetizzava viva- 
cemente, già nel 1922, lo spiri- 
to del Festival di Salisburgo. 
In effetti, per comprendere il 
«fenomeno Salisburgo» — cit- 
tà, che, in questo periodo, si 
anima tutti gli annì fin nei 
suoi più profondi recessi di 
turisti festivalieri — è molto 
più efficace la sintesi che 
l’analisi. Difficile, quasi im- 
possibile, fornire una: guida 
ragionata del Festival; molto 
meglio, e tanto più comprensi- 
bile aî non iniziati, dare un'i- 
dea della'«Stimmung», del- 
l'atmosfera euforica e a tratti 
irritante che si respira sul 
finire dell'estate lil Festival è 
iniziato quest'anno îl 26 luglio 
e durerà per tutto agosto) nel- 
la cittadina mozartiana. — 

Innanzitutto, come dice 
Kraus, î prezzi. A Salisburgo 
arrivano in agosto circa cen- 
tomila ospiti dî riguardo: uno 
solo dî loro spende per un fine 
settimana non meno di dieci- 
mila scellini, circa 900 mila 
lire, senza contare il viaggio. 
Una serata al «Grosses Fest- 
spielhaus» costa più o meno 
4800 scellini, una stanza al 
famoso «Goldener Hirsch» 
(conil «Sacher» di Viennafa i 
più eleganti alberghi austria- 
ci e forse del mondo) 2800 e 
altrettanti se ne vanno per 
pranzi e cene. 

Ogni anno dunque, come 
minimo, 200 milioni di scellini 
Sluiscono in agosto nelle casse 
dî Salisburgo, sborsati da ha- 
bitués, che arrivano da tutta 
Europa e non'badano a spese 
per godere deî migliori musi 
cisti del globo, assistere alle 
più prestigiose produzioni e, 
«last but not least», agghin- 
darsi coni più preziosi gioielli 
senza il pericolo di vederseli 
strappare di dosso. 

Ma non solo mangiare, dor- 
mire e sentir musica sono le 
esigenze del «buon» o «caro» 
turista (come vengono chia- 
mati nel gergo salisburghese 
gli ospiti attirati dal Festival). 
Glî ci vorrà senz'altro: una 
nuova pettinatura per la soî- 
ree, che sî andrà a procurare 
da Sturmayr o da Bundy, î 
migliori parrucchieri; un ve- 
stito «della» Resmann (dai 
cinquemila ai 30 mila scellini) 
o qualcosa per l'autunno del- 
la boutique Denkstein; sicu- 
ramente un Dirndl di seta 0 


| Opere liriche 


11, 19; 24, 30 agosto. 
Balletto 


Concerti per orchestra 


Concerti di solisti 


del calendario 


Rappresentazioni teatrali 

«Dom Juan» :(Moliére), regista Ingmar'Bergman, 16, 19, 
23, 26, 29 agosto. «Jedermann».(von Hofmannsthal), regista 
Ernst Haeursseman, con Marthe Keller e Klaus Maria 
Brandauer, 14, 15, 21, 28 agosto. «Il dilacerato» (Nestroy), 
regista Otto Schenk, 17,22, 27, 30 agosto. «Torquato Tasso» 
(Goethe), regista. Dieter Dorn, 15, 18, 21,25, 28 agosto. 


una creazione esclusiva della 
nuova sartoria Madl sul 
Grinmarkt (circa 25 mila 
scellini, più di due milioni e 
200 mila lire); e naturalmente 
dischi, «Mozartkugeln», libri e 
monete da collezione per 
casa. 

«La gente è completamente 
presa dall’euforia» spiega 
con gli occhi luccicanti Ma- 
rianne Herzog, proprietaria 
del feudale Hotel Koblenzl 
che domina la città. «Per loro 
îl meglio basta appena appe- 
na». Dal «K + k» sul Waag- 
platz al «Goldener Hirsch» lo 
champagne scorre letteral- 
mente a fiumi, al Koblenzl in 
una stagione si «scolano» non 
meno di un milione di scellini 
în vini francesi d'importa- 
zione. 

E questo non è tutto quello 
che portano i «Festspiele». Ol- 
tre aiî turisti bisogna ospitare 
naturalmente anche gli. ad- 
detti ai lavori, circa, tremila 
ogni stagione. Chi non'si può 
permettere (come Peter 
Handke) di stabilirsi în un 
castelletto dei dintorni, di 
‘proprietà di Hans Widrich, un 
vecchio compagno di scuola 
che adesso fa l’addetto stam- 
pa del Festival, o (come Kara- 
jan) di comperarsi diretta- 
mente una villa ad Anif, il 
sobborgo più elegante della 
città, deve cercare — in affitto 


«Il cavaliere della rosa» (Richard. Strauss), direttore 
Herbert von Karajan, 12, 16, 25, 29. agosto. «Idomeneo» 
(Mozart), direttore James Levine, 15, 21, 27 agosto. «Cosìfan 
tutte» (Mozart), direttore Riccardo Muti, 14, 20, 28 agosto. 
«Fidelio» (Beethoven),: direttore Lorin Maazel, 17, 22, 27 
agosto. «Il flauto magico» (Mozart), direttore James Levine, 


«Daphmìs e Cloe» (Ravel) e «L'uccello di fuoco» (Stra- 
Winsky), direttore Lorin Maazel e corpo di ballo dell'Opera 
‘di Vienna, 13,18, 23 agosto. 


Domani 10 agosto Wolfgang Sawallisch dirige musiche 
di Mozart e di Bruckner; il 13 ci sarà Lothar Zagrosek con 
l’ouverture della «Morte di Danton» di Einem,.il 14 e il 15 
Herbert von Karajan con «Ein deutsches Requiem» di 
Brahms, îl 21 Seiji Ozawa con musiche di ‘Prokofieff e di 
‘Beethoven (come solista avrà accanto Aleris Weissenberg), 
il 24 Zubin Mehta con la sinfonia n. 3 di Mahler, il' 27 
Karajan con la seconda ela quarta sinfonia di Brahms, îl 28 
James Levine con la settima sinfonia di ‘Mahler, il’ 28 
Karajan con la prima e la terza dì Brahms; il 19 e ìl 21 
agosto ci saranno le grandi serate finali con Lieder e arie 
spagnole cantate da Pilar Lorengar e Placido Domingo, 
direttore Garcia. Navarro. 


L’11 agosto’ Anne Sophie Mutter al violino e Alexis 
Weissenberg al pianoforte suoneranno musiche di Brahms e 
di Franck; il 12 ‘agosto Christoph Eschenbach e Justus 
Frante, al pianoforte (musiche di Brahms e di Strawinsky); 
il 15 agosto Pinchas Zukerman al violino e Mark Neikrug al 
‘pianoforte (: musiche di Brahms); il 16 agosto Bruno Leonar- 
do Gelber, al pianoforte (musiche di Brahms, di Schubert e 
di Liszt); il 20 agosto Claudio Arrau, al pianoforte (il 
programma non è stato ancora annunciato). 


— come Maazel o Levine, le 
star di quest'anno — una casa 
acconcia.al proprio rango: il 
che significa dai 30 ai 40 mila 
scellini, cioè più o meno tre 


milioni di lire, al mese. Oppu-- 


re ha già da lungo tempo 
affittato un appartamento 
sull'Irrseé 0 l’Obertrumersee 
(e di questa sua seconda resì- 
denza vivono lautamente i 
commercianti del posto). 

Il potere d'acquisto che sì 
concentra su Salisburgo in 
questo periodo (la camera di 
commercio. ha calcolato che 
uno scellino speso a Salisbur- 
go acquista automaticamente 
un valore di 3,2.volte superio- 
re rispetto allo scellino speso 
altrove) irraggia visibilmente 
i suoi benefici effetti a chilo- 
metri e chilometri di distanza: 


contribuisce alla ricchezza. 


delle zone bavaresi subito ‘al 
di là'del corifine e arriva fino 
al: ristorante Haupl di See- 
walchen in Alta Austria. 

Ma, gli scellini — come “il 
conte Walderdorff del « Golde- 
ner Hirsch» ha imparato dal- 
la sua Signora Mamma — 


scorrono solamente «se la. 


gente è allegra, felice e soddi- 
sfatta». Perciò Walderdorff. 
s’infila ogni giorno î suoi eter- 
ni, folcloristici «calzoncini di 
cuoîo, distribuisce inintertot- 
tamente baciamani a destra e 
a'manca e «tiene su» l’atmo- 


Quel che rimane E per il futuro? 
°83 Pensarci in tempo 


sfera aristocratica del suo al- 
bergo alloggiando a prezzi 
stracciati, nella «stanza delle 
contesse», nobili decaduti. 

Perciò la padrona del 
Koblenzl veste ogni giorno un 
Dirndl diverso e si sforza di 
leggere negli occhi dei suoì 
clienti'qualsiasi desiderio: si 
va dalla prova a domicilio 
degli ultimi modelli di Pucci, 
portati premurosamente dal 
marito «della» Resmann di- 
rettamente al Koblenzi, alla 
fornitura al momento giusto 
della pillola contraccettiva 
dimenticata a casa. 

Eppure, nonostante tutto 
questo nuotare nei soldi da 
una parte e buttarli dalla fi- 
nestra dall’altra, l’ente Festi- 
val di' Salisburgo è ampia- 
mente in perdita. Talmente 
tanto,che non molto tempo fa 
la Corte dei conti austriaca 
ha aperto un'inchiesta sulla 
conduzione finanziaria — d 
dir poco dubbia — di questo 
colossale business ‘aristocra- 
tico musicale. 
= Il 1922:fu l’ultimo anno in 
cui î «Festspiele» chiusero la 
stagione in attivo. Probabil- 
mente solo perché Hedwig 
Bleibtreu e Helene Thimig ri- 
nunciarono al proprio onora- 
rio.e Werner Krauss sì accon- 
tentò di‘un paio di calzoni di 
cuoio. 

Fin dalla fondazione ‘della 


Per chi si muove prima del. 6 gennaio. 

Questa è la via ufficiale, più sicura e più a «buon» 
mercato: si può chiedere già da novembre il programmadel 
festival direttamente alla biglietteria (Postfach 140, 5020 
Salzburg, oppure per telefono: 42541). Se si accludono 50 
scellini alla richiesta, si riceverà automaticamente il pro- 
gramma per quattro. anni consecutivi. Poi, entro il 6 
gennaio, si spedisce la richiesta sugli appositi modulini che 
vengono mandati insieme al' programma. Attenzione; le 
richieste che arrivano dopo il 6 gennaio verranno prese in 
esame solo in aprile, quando la prima «infornata» di posti 
sarà già distribuita, e non avranno in pratica alcuna chance 


di essere esaudite. 


Avvertenze da tener presente compilando la richiesta: 1) 
non chiedere mai esclusivamente Karajan o un’opera o un 
solista molto ambito come Pollini, ma accoppiare sempre 
richieste simili a una serata. di Lieder o. a qualcosa di 
contemporaneo; 2) indicare sempre rappresentazioni il più 
possibile lontane l’una dall’altra: questo darà ai salisbur- 
ghesi la certezza di una maggiore permanenza inicittà; 3) 
concedere assolutamente delle alternative, sia sulle rappre-. 
sentazioni che sulla ‘categoria di.posti richieste. ; 

Infine da notare che, se si. spediscono quattromila’ 
scellini una volta per tutte, si diventa partecipanti «sosteni- 
tori» e si ha il diritto di ottenere per una settimana i posti 
preferiti in ogni rappresentaziorie, pagando naturalmente il 
prezzo corrispondente ai posti richiesti. 


Per chi si muove dopo il 6.gennaio o quando il festival è 


già in corso. 


Ai «ritardatari» conviene operare direttamente per vie 
traverse, senza neanche rivolgersi alla biglietteria. Una delle 
strade è l’annuncio sul giornale di Salisburgo, le «Salzbur- 
ger Nachrichter», naturalmente mettendo in preventivo 
‘prezzi da mercato nero; un’altra strada è quella di rivolgersi 
a un'agenzia (la più specializzata è la Neubaur, nel sottopas- 
saggio accanto allo «Staatsbrucke»); la terza‘e più dispen- 
diosa è quella dei «bagarini», che procurano biglietti (se si è 
fortunati) anche per la sera stessa. 

Il più affidabile di questa diffusissima categoria è 
l'ormai leggendario «Herr Josef»: lo si può trovare all’hotel 
Winklhofer. Lui prende il telefono, e lo si sente annunciare 
velocissimo all’altro capo: del filo: «Ho due ”Così” per il 14 
agosto, me li puoi scambiare con due ’’Fidelio’’ per il:26?». 
Se sì, uno studente in motorino parte immediatamente per 
raggiungere il misterioso interlocutore, e dopo pochi minuti 


i biglietti sono lì. 


«Società per il Festival. di 
Salisburgo», nel 1917 a Vien- 
na (eminenza grigia dell’ope- 
razione fu Max Reinghardt), 
ci furono consistenti problemi 
economici. Il primo presiden- 
te, Alessandro principe di 
Torre e Tasso, non rimase a 
lungo; si dimise quando i 
membri viennesi dell’associa- 
zione (che l'avevano finanzia- 
ta, tanto quanto i salisburghe- 
si, con somme dalle diecimila 
alle 50 mila corone) si ribella- 
Tono: si rifiutavano di corri- 
spondere a Richard Strauss 
l'onorario astronomico che 
aveva chiesto. 


Allora, la: disputa fu risolta 
dal vecchio Josef Reghrl, pre- 
sidente del Salisburghese e 
amato da tutti, che acconten- 
tò Strauss în cambio del suo 
aiuto nell’istituzione di un 
fondo per stranieri che desse 
una mano a mantenere il di- 
spendioso «Festspielhaus», 
dove negli anni seguenti si 
esibirono Toscanini, Furt- 
wéngler e Bruno Walter. 


I posti più carîì costavano 


allora appena 50 scellini (il, 


che corrisponde a 1163 scelli- 
ni dì oggi). Epppure, le uscite 
superavano le entrate dì ap- 
pena un 15 per cento circa. 
Dopo la guerra la situazione 
mutò radicalmente, poiché il 
12 luglio -1950 il Parlamento 
austriaco varò una legge uni- 
ca nel suo genere (ed è questo 
che fa del budget del Festival 
di Salisburgo il più ambito del 
mondo). La legge dà infatti ai 
destinatari delle sovvenzioni 
la possibilità di decidere essi 
stessi quanto i sovvenzionato- 
ri dovranno sborsare. Da al- 
lora il deficit dei « Festspiele», 
qualunque esso sia, viene an- 
nualmente ripianato per il 40 
per cento dello Stato, per un 
20 per cento dalla Regione 
salisburghese, per un altro 20 
per cento dalla città e per 
l'ultimo 20 per cento da quel 
famoso fondo creato da Rehrl. 


Gli organi della società «Fe- 
stival di Salisburgo», insom- 
ma, non devono preoccuparsi 
dei costi delle loro produzioni, 
ma devono soltanto decidere 
unitamente quali produzioni 
sono abbastanza degne di cal- 
care le loro scene. E, questo 
consenso, non è mai stato dif- 
ficile raggiungerlo negli ulti 
mi anni, perché nel «diretto- 
rio» che presiede la società 
decide in pratica uno solo: îl 
signor von Karajan. Chi a 
Karajan piace;-come il diret- 
tore d'orchestra Seiji Ozawa 
o il pianista Alexis Weissen- 
berg, diventa un ospite fisso 
del Festival; quelli che non 
gradisce, per esempio André 
Previn o Leonard: Bernstein, 
non si,.vedono mai. 


L’unica' cosa che Karajan 
non potrà evitare (ma soltan- 
to. come ha fatto în questi 
anni, vagamente arginare) è 
la sempre maggiore «apertu- 
ra» del Festival. I biglietti în- 
venduti forniti ai salisburghe- 
sî per soli 50 sscellini, il libero 
ingresso'alle prove generali e 
le sempre più numerose rap- 
presentazioni gratis nelle 
strade con lo stesso Karajan, 
con Maazel o Maximilian 
Schell, ormai non bastano più 
ai politici «rossi» di Vienna: 
ogni cittadino di Linz, di Graz 
o di Vienna, dicono, deve po- 
ter assistere, in definitiva, an- 
che alle produzioni più presti 
giose, che son pur sempre fi- 
nanziate dallo Stato con più 
di 20 milioni di scellini al- 
l’anno. 

Maigli stessi «rossi» di Sali- 
sburgo escludono la possibili- 
tà di far girare per tutto il 
paese gli spettacoli del Festi- 
val. «Ne va della qualità del 
prodotto», secondo una delle 
tesi più accettate. «Il cavalie- 
re della rosa», tanto per dirne 
una, può essere rappresen- 
tanto soltanto su una scena 
lunga 33 metri, come quella 
del «Festspielhaus». Il palco- 
scenico dell'Opera di Vienna, 
per esempio, è lungo solo 18 
metri, quindi non va. 


Mala ragione più autentica 
che sta alla base di questo 
categorico rifiuto a condivi- 
dere con gli altri austriaci. le 
produzioni del Festival di Sa- 
lisburgo, è un'altra, ed è più 
che giusta, dal punto di vista 
dei salisburghesi. E la stessa 
ragione per cui si sono così 
tanto spaventati quando sono 
venuti a sapere che il loro 
«Jedermann» uscirà per la 
prima volta dal barocco 
«Domplatz» per essere messo 
in scena nella romana piazza 
del Popolo, il prossimo set- 
tembre. 


Perché anche l’ultimo tassi 
sta del luogo sa bene che uno 
sJedermann» cui ognuno pos- 
sa assistere in qualsiasi posto 
mette în questione quell’affa- 
re di miliardi che è il «fenome- 
no Salisburgo», e quindi la 
sua stessa sopravvivenza: 
Perché se allo «Spiel ‘vom 
Sterben des reichen Mannes», 
alla ‘rappresentazione della 
morte dell’uomo ricco, si po- 
tesse assistere in ogni piazza 
di ogni città, per Salisburgo î 
ricchi (che preferiscono aver- 
la ‘în esclusiva) sarebbero 
morti per sempre. 


Elena Comelli 


Le foto: in alto, un panora- 
ma di Salisburgo; qui a fian- 


. co, Herbert von Karajane una 


vecchia istantanea di Tosca- 
nini.a passeggio nella cittadi- 
na austriaca. 
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IL PICCOLO 


CALO DELLE PRESENZE TURISTICHE IN TUTTA LA RE 


ONE 


In montagna Ferragosto 
senza il «tutto esaurito» 


Stime prudenti parlano di una caduta del 10% - La crisi c'è ma non si dice 


TRIESTE — Nemmeno nel- 
la settimana di Ferragosto.il 
cartello con la scritta «tutto 
esaurito» verrà affisso nei cen- 
tri turistici del Friuli-Venezia 
Giulia. A sentire ì responsabi- 
li delle aziende di soggiorno 
una stanza sarà sempre possi- 
bile trovarla. In alcune locali- 
tà dopo una ricerca dì qual- 
che decina di minuti. Nella 
stragrande maggiornaza dei 
casi senza alcun affanno. 

Le presenze degli ospiti so- 
no calate un po’ dappertutto. 
Anche se è difficile ammetter- 
lo. Numeri non se ne fannoma 
una stima prudente si ferme- 
rebbe a un 10 per cento di 
presenze in meno rispetto 
all’82. È 

Nessun operatore turistico 
però lo dice. Preferisce fornire 
dati contraddittori. «Ci sono 
più turisti, però si fermano 
meno. Nei fine settimana non 
s'è mai vista tanta gente. 
Diminuisce il numero dei vil- 
leggianti che affittano appar- 
tamenti». Insomma la crisi c'è 
ma non si dice. Ne va dell’im- 
magine della località, dell’A- 
zienda di soggiorno o, della 
«pro loco». E se salta l'imma- 
gine forse se ne va anche chi 
intende investire, così i fondi 
pubblici per .lo sviluppo mi- 

?. grano su altri lidi. 
«Qui a Tarvisio la stagione 
va abbastanza bene. Siamo 
‘ allo stesso livello di presenze 
dello scorso anno» dice Denis 
: Tonello, direttore dell'’Azien- 
°° da. «Gli alberghi sono quasi 
pieni. Nella. nostra zona stan- 
no costruendo una superstra- 
da e un raccordo autostrada- 
î le. Tecnici e dirigenti delle 
: varie imprese li occupano sta- 
bilmente da tempo». Se a Tar- 
visio e dintorni i dipendenti 
delle imprese edili alloggiano 
nei posti lasciati vuoti dai 
turisti così non è avvenuto a 
Sella Nevea. Sono aperti due 
alberghi, il «Canin» e il «Ne- 
vea». Il «Poviz» invece è chiu- 
so e molti appartamenti non 
hanno trovato un affittuario. 


«C'è stato un sensibile calo 
rispetto.lo scorso anno — Af- 
+ ferma una gentile signorina 
® | della «Nevea spa» la società 

che ha promosso lo sviluppo 
della località. «Abbiamo per- 
so in presenze perché l’agen- 
zia turistica inglese che ci 
| mandava tanti villeggianti ha 
ì chiuso i battenti. Fallita. An- 


.potet sciare d’estate in sella 
;\Prevala. Ma il nevaio non c'è 
‘quasi, più». 

“Anche a Valbruna gli im- 
pianti di risalita tengono ban- 
co. «La funivia del Lussari è 
ferma da tempo. I lavori di 
ristrutturazione dovevano ini- 
ziare quest'estate. Non si è 
visto nessuno. Così salterà 
anche la stagione invernale — 
affermano all'Azienda di sog- 
giorno che assieme a Valbru- 
na amministra gli alberghi di 
Camporosso, Tarvisio, Ugo- 
vizza, Malborghetto e Chiusa- 
forte. 


parte vuoti. Per Ferragosto i 
proprietari verranno a occu- 
parli». | 


Sella Nevea è sempre più 
simile a una cattedrale nel 
deserto. Metri cubi e metri 
cubi di cemento. E finestre 
per la stragrande maggioran- 
za chiuse, Il parcheggio ai pie- 
di della funivia del Canin è 
semivuoto. Nel bosco che sale 
verso l’altipiano del Montasio 
è aperta una grande ferita. 
Larga cinquanta metri e lun- 
ga più di un chilometro. E un 
rettangolo color caffelatte nel 
verde degli abeti. «Hanno ab- 
battuto centinaia e centinaia 
di alberi. Volevano costruire 
una seggiovia e una nuova 
pista da sci. Poi.non se ne è 
saputo più nulla...» dice scon- 
solato il proprietario di un 
appartamento. La moglie an- 
nuisce. 


che gli appartamenti sono in | 


va abbastanza bene. Gli al- 
berghi sono quasi tutti pieni, 
ma qualche stanza si trova 
ancora, specie a Campo- 
LTOSSO...». 


Volti sorridenti ad Arta Ter- 
me. «Va abbastanza bene, sui 
livelli dello scorso anno anche 
se la stagione è iniziata in 
ritardo. Sa le elezioni... C'è 
ancora qualche stanza...» 


«Vorremmo vendere... ma 
non troviamo acquirenti a 
prezzi congrui. Speravamo di 


CONTATTI FRA GIUNTA E TESORO 


Timori del deputato 
Baracetti (Pci) sulle 


entrate della Regione 


TRIESTE — Timori vengono espressi: dal deputato comu- 
nista friulano Baracetti per.la mancata predisposizione del 
disegno di legge governativo che deve riformare e-aumentare 
anche per i prossimi anni le entrate ordinarie'della Regione. Si 
ricorderà che lo scorso matzo l’iniziativa parlamentare consen- 
tì al Friuli-Venezia Giulia di ottenere 200 miliardi in'aggiunta 
alle entrate finanziarie del 1983 a titolo di acconto sul nuovo 
regime che resta da definire fra Governo e Regione. 

Secondo l’on. Baracetti «Non si può arrivare tardi per 
ottenere la legge definitiva quando lanecessità di non superare 
il tetto della spesa.pubblica statale potrebbe giocare .a sfavore 
della nostra regione». e 

Negli ambienti regionali si afferma, al contrario, che i 
contatti fra amministrazione regionale é ministero del tesoro 
sono invece proseguiti regolarmente nonostante la fase della 
consultazione elettorale, consentendo'così un approfondimen- 
to degli aspetti della nuova normativa finanziaria!Spèetterà ora 
al governo neocostituito. portare questa,legge;alliapprovazione, 


Alriguardo era già stata programmata e si svolgerà domani , 


una riunione fra il presidente della giunta regionale Comelli, il 
vicepresidente Zanfagnini e l'assessore allé finanze Rinaldi per 
concordare i successivi passi'da effettuare presso îl governgiper 
la definitiva messa a punto‘defla:normativa!finanziaria sulle 
entrate regionali e'per quanto riguarda le.duote'da'iscrivere in. 
via transitoria al bilancio ‘dello. Stato: per il 49841. 


«Per il momento la stagione ‘| 


Flessione contenuta invece 
nelle località della Carnia «ge- 
stite» dall'azienda di Forni di 
Sopra. «Negli alberghi sta an- 
dando bene. Specie quelli che 
offrono qualche comodità. 
Nelle case private invece... La 
gente oggi vuole il bagno» 
dice il presidente Giorgio 
Troncon. «Anche a Sauris non 
va male». 

Non è dello stesso parere 
Alessandro Furlanut, proprie- 
tario dell’albergo «Slalom» a 
Sauris di Sopra. «Quest'anno 
non ho potuto aprire nono- 
stante avessi molte prenota- 
zioni. Il comune sta costruen- 
dola rete di propano ei lavori 
iniziati a giugno non sono an- 
cora finiti. La strada che por- 
ta al mio albergo è intransita- 
bile. E' una trincea ‘dove a 
malapena si passa a piedi, in 
fila indiana. I fornitori poi sca- 
ricano la merce in piazza del 
paese. A 250 metri dall’alber- 
go. Si può lavorare in queste 
condizioni? La clientela esti- 
va poi se sì trova bene preno- 
ta per l’inverno. Agendo in 
questo modo si affossa una 
località, specie se anche un 
altro albergo è chiuso. In tut- 
ta Sauris ne restano aperti 
soltanto due». 

A Sappada, secondo. l'A- 
zienda di soggiorno, gli affari 
vanno a gonfie vele; «Aumen- 
tano le presenze sia negli al- 
berghi, sia nelle case private» 
dice Marino Piller Hofer im- 
piegato all'Azienda. «I nuovi 
impianti di Sappada 2000 
hanno capovolto una situa- 
zione che durava da anni. Per 
Ferragosto andiamo verso il 
tutto esaurito». 

Chi telefona all’azienda di 
Piancavallo viene «dirottato» 
ad un ufficio di Aviano. «Le 
presenze sono abbastanza 
buone — dice Giancarlo Pre- 
Vieri — Certo siamo preoccu- 
pati per quello che sta acca- 
dendo alla società che gesti- 
sce gli impianti di risalita. La 
promozione sul mercato turi- 
stico continua come se tutto 
fosse normale. Per settembre 
abbiamo in programma come 
ogni anno un rally e una sfila- 
ta di auto d'epoca... Nelle al- 
tre località della nostra azien- 
da la clientela è in ribasso. 
Barcis ad esempio sconta la 
situazione del lago. Ditemi se 
un bacino vuoto a metà può 
rappresentare una attrattiva 

turistica?». è 


È PASSATO L’EXTRATERRESTRE 0 È UNO SCHERZO? 


ERE 


PORDENONE — si infittisce il mistero di 
Chions, dove l'altro giorno si sono viste tracce 
che molti hanno attribuito ad un Ufo. Ieri 
pomeriggio, infatti. è stato trovato del mate- 
riale bruciato a circa un chilometro di distan- 
za dal luogo dove, a giudizio dei più fantasiosi. 
sarebbe atterrato l'oggetto «non identificato». 
I nuovi reperti, raccolti in un campo di Cesena 


carabinieri dì Azzano. A. prima vista sembre- 
rebbe trattarsi di plastica 0 di una sostanza 
simile alla vernice. Saranno fatti' analizzare. 

Mentre a Chions non c'erano stati testimoni, 
qui, ce ne sarebbe uno: si tratta di un pescato- 
te di Azzano Decimo che si trovava secondo 
un’àgenzia' di stampa poco lontano dal luogo 
in cui è avvenuto il fenomeno, e che avrebbe 
riferito di aver visto un velivolo, sul tipo di 
quelli a decollo verticale, posarsi nella zona 
verso le cinque di ieri, e quindi ripartire. 
L'uomo non avrebbe notato niente di anorma- 
le in questo fatto e neppure si sarebbe meravi- 
gliato più di tanto, vista la vicinanza della 
base Nato di Aviano dove potrebbero esserci, 
anche se ufficialmente non risulta, velivoli di 
questo tipo. In questo secondo caso però 
sussistono. maggiori perplessità, quasi che 
qualcuno abbia voluto riproporre in altro luo- 
go quanto.già era stato riscontrato a Chions. 

‘A Chions il luogo interessato alla presenza 
della navicella «aliena» prestando credito, 
beninteso. ad una certa versione — si trova al 
centro della località Palu. una zona di campa- 

f 


Il fitto mistero Uto 


Chions — È passato l’Ufo? Il misterioso rettangolo bruciato senza alcuna sbavatura di Chions è 
già diventato meta di pellegrinaggio. Molti curiosi vanno a vedere la strana bruciatura di 32 
metri di lunghezza e uno e 80 di larghezza. Colpisce soprattutto la perfetta e strana linearità dei 
bordi, Si fa strada anche l’ipotesi di uno scherzo ben congeniato 


di Azzano Decimo, sono stati consegnati ‘QNT 


(Foto Montenero) 


gna di Villotta di Chions. centro della bassa 
pordenonese. Sabato mattina il proprietario 
del podere, Giordano Stefanutto, ha notato 
delle stane bruciature-sul terreno. daicontorni 
molto marcati. Questi segni neri formano un 
rettangolo di forma parecchio strana: la lun: 
ghezza è di 32 metri, la larghezza di 1 e 80.Ilati 
sono pressoché perfetti nella loro linearità. 
non presentano sbavature di sorta. 

‘Al momento è difficile dare una spiegazione 
logica:al fenomeno. Se qualcuno infatti avesse 
appiccato un incendio. il fuoco si sarebbe 
sviluppato un po' ovunque. tanto da interessa- 
re l’intero spiazzo erboso e non solo le piccole 
striscie di cui abbiamo detto. 

Si fa anche strada l'ipotesi dello scherzo, 
messo a punto da qualche buontempone del 
luogo. «Se sì tratta di uno scherzo — afferma il 
capitano Bianchi. comandante della compa- 
gnia carabinieri di Pordenone — è senza dub- 
bio molto ben congegnato. Soprattutto per- 
ché, ad.arte. non è semplice provocare quelle 
bruciature così perfette. Del resto l'episodio. 
\checché se ne dica in giro, non ‘ha avuto 
testimoni. Nessun avvistamento. quindi. Un 
paio di mesi fa, a Prata. una giovane del luogo 
aveva creduto di vedere un Ufo ma poi, ripen- 
sandoci, si è convinta le stessa di aver preso 
un abbaglio. Probabilmente anche questa vol- 
ta finirà tutto in una bolla di sapone»... 

Intanto, Palù di Chions. e diventata un 
pellegrinaggio continuo di curiosi. attirati dal 
suggestivo caso dell'Ufo. Tino Zava 


A TRIESTE MANIFESTAZIONE CONTRO. | MISSILI: A:COMISO: 


Un metro quadrato di 


pace 


Due pacifiste che partecipano alla manifestazione «campagna per il metro quadro» mostrano 


la mappa dei poligoni nel Friuli-Venezia Giulia 


TRIESTE — La «campagna per il metro 
quadro» ha dato subito qualche frutto: ieri 
mattina all’apertura della «quattro-giorni» 
per la pace, organizzata in piazza Unità a 
Trieste da. gruppi e associazioni aderenti al 
movimento non violento, insieme a radicali, 
Fgci, Pci e Cgil, una signora di origine ameri- 
cana ha comperato due metri quadri della 
“«Vigna verde». 

Questo è il bucolico nome di un terreno 
attiguo alla base di ‘Comiso, dove dovrebbero 
essere installati 112 missili nucleari, Poiché è 
probabile che la base sarà allargata, uno dei 
primi terreni da espropriare allo scopo è pro- 
prio la «Vigna verde». Se essa sarà di proprietà 
del composito movimento non violento diven- 
terà la simbolica «diga pacifista» al potenzia- 


mento della base missilistica. Per partecipare 


(Foto Montenero) 


alla «campagna» basta versare diecimila lire 
per ogni metro quadro (sono 13 mila in tutto 
uc della Vigna Verde) che si intende acqui- 
stare. 


Le altre iniziative sulle quali si impernia la 
«quattro-giorni» sono i «digiuni a rotazione» e 
il «referendum autogestito». Analogamente a 
quanto avviene in altre città italiane e all’este- 
To, dove in questi giorni si ricordano i tragici 
anniversari. delle atomiche su Hiroshima e 
Nagasaki, anche a. Trieste alcuni pacifisti si 
uniranno, temporaneamente, al digiuno 
«gandhiano» (di sola acqua) a durata-indeter- 
minata iniziato ieri da due gruppi pacifisti, a 
Parigi e San Francisco, per ottenere il conge- 
lamento a livello attuale degli arsenali nu- 
cleari. È ai 


ALCUNI LAVORATORI CADDERO MENTRE PULIVANO UNA VASCA 


TRIESTE — È stata forma- 
lizzata l'istruttoria sulla scia- 
gura avvenuta alla cartiera 
del Timavo che costò la vita a 
tre operai e causò gravi intos- 
sicazioni ad altri quattro. Il 
fascicolo, conilrapporto della 
polizia e l'elaborato peritale 
firmato dal prof. Giorgio Giu- 
dici, è stato trasmesso al giu- 
dice dott. Filippo Gulotta, il 
quale, per chiarire definitiva- 
mente le cause del sinistro, 
dovrà intefrogare 16 testi 
moni. . / } 

L’Accusa ha contestato il 
reato di cooperazione in omi- 
cidio colposo al direttore pro 
tempore del comprensorio 
Lucio Rigonat, 52 anni; al ca- 
po reparto Liliano Mariuzza, 
54 anni, da Monfalcone, all’as- 
sistente tecnico del direttore 
Giancarlo Piazza, 55 anni, pu- 
re da Monfalcone; al capo uffi- 
cio infortunistico Orio San- 
ton, 54 anni, via Pindemonte 

10, e al presidente della coo- 

perativa facchini «San Giaco- 

mo» di via Baiamonti 110/a, 

Pietro Nicolini, 32 anni, via 
| del Molino a Vento 117. Que- 
| 
| 
I 


sti ultimi di. Trieste. 
I cinque inquisiti sono difesi 


dagli avvocati Pierpaolo Poil- | 


lucci, Beniamino Antonini, 
Mogorovich, Ferdinando Ro- 
mano, De Denaro, Sergio Ko- 
storis, Franco Bruno e dal 
senatore Battello. Due parti 
| lese si sono già costituite par- 


COMUNICAZIONE AÙ COMUNE DEL 14.7.83 


Formalizzata |' 


struttoria sulla disgrazia 
alla cartiera Timavo: ci furono tre morti 


te civile con il patrocinio degli 
avvocati Annoscia e Moro. 
La grave disgrazia risale al- 
le otto circa del mattino del 2 
agosto dell’80 quando alcuni 
dipendenti della cooperativa 
facchini stava effettuando la 
pulizia di una vasca (le cosid- 
dette tine) di seicento metri 


cubi nel reparto pasta legno. 
Durante l'opera, alcuni degli 
operai avrebbero respirato so- 


istanze caustiche, crollando‘ 


privi di sensi sul pavimento 
della tina. 

In loro soccorso si slancia- 
rono dipendenti della cartiera 
e anche alcuni di essi furono 


Il soccorso speleologico sul Canin 


SELLA NEVEA — Si è aperto ieri al rifugio «Gilberti» 
sull’altipiano del Canin, il terzo corso di salvataggio in profon- 
dità organizzato dal Corpo nazionale soccorso alpino — sezione 
speleologica. Una sessantina di volontari provenienti da tutta 
Italia hanno alzato le loro tende nella spianata sottostante il 
rifugio. Altri hanno posato i loro sacchi a pelo, zafhi, lampade, 
caschi, stivali e corde nello stanzone adibito a dormitorio del 
vecchio «Gilberti».. 

Due sono le ragioni che stanno alla base dell’esercitazione. 
La prima è quella di uniformare le tecniche di soccorso. in 
profondità. Così un volontario siciliano e uno di Cuneo potran- 
no lavorare assieme con profitto e sicurezza. La seconda è 
quella di studiare nuove soluzioni tecniche per riportare in 
superficie un infortunato, ' * 

A queste due ragioni tecniche se ne affianca una «politica». 
I volontari dimostreranno questa mattina il loro grado di 
specializzazione alle autorità regionali, ai rappresentanti delle 
prefetture, agli ufficiali dei vigili del fuoco. Indirettamente sarà 
un’ulteriore conferma alla. recente circolare ‘del ministero 
dell'Interno in cui è stata affidata ai volontari del corpo 
nazionale soccorso alpino — sezione speleologica, l’intera com- 
petenza sulle operazioni di salvataggio in grotta. 

Teri intanto sono stati ripristinati i cinque chilometri di linea 


vanzo» e «A 12> con il ritugio. 
Un fulmine aveva letteralmente fuso una decina di metri di 
filo e dei gitanti ne avevano rubati altrettanti. 


telefonica che collegano gli abissi «Vianello», «Gortani», «D’A- 


colti da malore. I'colpiti dalle 
esalazioni furono immediata: 
mente soccorsi e trasportati 
all'ospedale di Monfalcone. 
Uno di essi, Oscar Clemente, 
48 anni, da Ronchi dei Legio- 
nari, vi giunse cadavere; altri 
due, Alessandro Agostinello, 
22 anni, via Grandi.1, e Fabio 
Conte, 21 anni, via del Mura- 
glione 11, spirarono invece al 
Maggiore di Trieste, dove in 
preda ad intossicazione furo- 
no ricoverati anche Giorgio 
Stopar Giovannini, Antonio 
Buzzanca; Tilio Fabian e Wal- 
ter Carone. 


Clemente e Agostinello era- 
no dipendenti cartiera, gli al- 


, tri della cooperativa facchini 


che nel precedente mese di 
luglio aveva appaltato illavo- 
ro per la pulizia della vasca, 
dove vengono raccolti i resi- 
dui di cellulosa, M. R. 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max. 
Trieste 199 26,1 
Gorizia 153 26/1 
Monfalcone . 179 278 


Pordenone 21 29 
Udine 16,2 29,2 


ULTIMA SETTIMANA DA N © O | [ 
« FIERA D'ESTATE 
con SCONTI ca 10% a 50% 


su tende tappezzerie tappeti e moquette 
in via S. Nicolò 21 


articoli mare e biancheria 


in via S. 


Com. Com. 15/6 - 30/6/83. 


Spiridione 5 


o eno 


a cura PK 


‘RADIO VINCENZI 


Via.S. Nicolò angolo via Dante - Tel: 60343 
dal 1933 per il cliente con. il cliente 


Per festeggiare il cinquantenario di fondazione lancia topetazi 


TELEAGOSTO NORDMEND 


Per la'prima volta la qualità dei Televisori Nordmende a prezzi Radio 
Vincenzi, 3 5 
Comunque venite: a trovarci per î Televisori € per altro perche Ratux 
Vincenzi in via S. Nicolò angolo via Dante. 


E' MEGLIO... il resto è solo buono!!! 


SPECIALIZZATI ÎN RIVESTIMENTO D'INTERNI 
CARTA DA PARATI #£ 
MOQUETTES 


& TESSUTI PER PARETE 
SUGHERO 

E, COCCO, SISAL, LEGNO 

de 


abitare 


TRIESTE, VIA MOLINO .A VENTO 5, TEL. (040) 750.134 


trovi l'estate con sconti dal - 


20 al 70% 


© APERTURA POMERIDIANA ORE 16 - 20 © 
VIA' GENOVA 12 - 23 - TRIESTE 


al Com. dd. 6783 
00000000800069800800000060000008000E 


® Com 


(Com..it 28/7 dal 9/8 al 1059) 


VIE 


moda giovane. 
per taglie forti 


VENDITA PROMOZIONALE 
SCONTI DAL 10 AL 50% 


© LORETTA 
Via Lazzaretto Vecchio, 19 


Via Cicerone, 10 
(Com. 3/8 dal 9/8 al 19/9) 


PASSO SAN GIOVANNI 


| CHIUDE 
IL REPARTO DONNA 


su tutti gli articoli estate-inverno 
delle firme più prestigiose 


SCONTI FINO ALL'80% 
CONTINUA 


inoltre la sua vendita con SALDI 
di fine stagione su tutta la merce ‘ 
con 


SCONTI DAL 20 AL 60% 


(Com, al Comune 187 dal 237) 


Martedì, 9 agosto 1983 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


INCENDIO PER AUTOCOMBUSTIONE NEL GIGANTESCO CAPANNONE-DEPOSITO 


Cinquemila metri cubi di sughero a fuoco 


‘Danni per un miliardo alla «Colombin Gm»| 


Sette milioni di litri d’acqua «sparati» direttamente dal mare - L’opera di minuto spegnimento ancora da ultimare 


I cento dipendenti dell’azienda erano appena andati in ferie - Un sistema di produzione di tappi unico al mondo 
PP p PP 


Sfiorano il miliardo i danni 
provocati dall'incendio scop- 
piato in piena notte nello sta- 
bilimento del sughero «Co- 
lombin Gm e figlio» di via 
Cosulich 1, a Zaule..Il fuoco, 
che ha continuato a covare 
per tutta la mattinata di ieri 
nonostante i sette milioni di 
litri d’acqua «sparati» dai vi- 
gili del fuoco con i cannoni e 
le lance ad alta pressione, ha 
avuto origini «spontanee»: è 
nato per autocombustione nel 
gigantesco capannone- 
deposito in cui erano stipati 
ben cinquemila metri cubi di 
granulato di sughero, la mate- 
ria prima per la fabbricazione 
dei tappi agglomerati, una 
‘composizione brevettata e 
fabbricata solo a Trieste dalla 
ditta Colombin. Tale produ- 
zione, unica al mondo, viene 
esportata dovunque. Si tratta 
di tappi per l’imbottigliamen- 
to. dei vini che varcano le 
frontiere diretti verso le prin- 
gipalizzone produttrici divino 
‘d'Europa: 


Tutto il deposito è ora un 
ammasso fumante e il grande 
magazzino con una superficie 
coperta di 1.300 metri quadra- 
ti dovrà essere demolito in 
quanto i suoi alti muri in ce- 


“mento armato alti più di sei 


metri. hanno subito delle 
preoccupanti lesioni. «Nella 
disgrazia abbiamo una fortu- 
na — ci ha detto il dirigente 
della fabbrica — lo stabili 
mento è stato chiuso per ferie 
venerdì e la produzione sareb- 
be comunque rimasta comun- 
que ferma per quindici 
giorni». 

«Ho già provveduto — ci ha 
dichiarato il titolare della so- 
cietà Bruno Colombin, figlio 
del fondatore della ditta ot- 
tuagenaria — ad arrivi a cate- 
na di carri merci con materie 
prime. Allo scalo ferroviario ci 
sono già alcuni vagoni. La 
produzione non subirà alcun 
danno». 

L'incendio, come abbiamo 
detto; è scoppiato in piena 
notte. Il guardiano dello sta- 


bilimento, Luigi Resta, di 52 
‘anni, che ha la sua casetta nel 
comprensorio della fabbrica, 
vicino al deposito antincen- 
dio, è stato svegliato verso le 
tre da uno scoppio. Balzato 
giù dal letto, ha avvertito il 
crepitio del fuoco e ha visto 
fumo uscire dal capannone 
deposito. Immediatamente 
ha dato l’allarme. Erano le tre 
e dieci minuti. 

Dalla caserma centrale di 
largo Niccolini è uscita pochi 
attimi dopo un’autobotte con 
il caposquadra Angeli, cui so- 
no seguite altre tre con la 
campagnola e il caporeparto 
Tippi. I vigili intervenuti — 
una trentina circa — si sono 
resi subito conto della gravità 
del rogo. Dietro allo stabili- 
‘mento del sughero c'è ‘un'al- 
tra fabbrica: la Veneziani Ver- 
nici Zonca con unu produzio- 
ne di materiali molto infiam- 
mabili; di fronte allo stabili- 
mento, invece, sulla via Cosu- 
lich, i magazzini della ditta di 
trasporti Piccin carichi di 
merce. 

L'idrante più vicino non 
dava acqua sufficiente per cui 
immediatamente è stato chie- 
sto l’intervento della moto- 
barca-pompa, la «Vf 210» del 
porto Vecchio. I vigili, giunti 
nel canale navigabile della zo- 
na industriale, hanno scarica- 
to 25 «maniche» di tela della 
lunghezza di venti metri l’u- 
na, formando così una con- 
dotta lunga mezzo chilometro 
con la quale hanno portato 
l’acqua di mare sul posto del- 
l'incendio. Effettuato l’allac- 
ciamento a tempo di record, i 
Vigili della motolancia hanno 
incominciato a pompare ac- 
qua salata: ottomila litri al 
minuto con una potenza di 
otto atmosfere hanno rag- 
giunto i due «cannoni» piaz- 
zati in punti strategici attor- 
no al capannone in fiamme e 
la mezza dozzina di lance ad 
alta pressione piazzate sulle 
scale e tenute a forza di brac- 
cia dagli uomini. 

Così per tutta la notte i 
trenta vigili del fuoco hanno 
lavorato senza sosta, coordi- 
nati dallo stesso comandante 
ing. Blasutti, intervenuto con 


il geometra Sgorbissa e il peri- 
to Lo Fano. Alle otto del mat- 
tino gli uomini, esausti, sono 
stati sostituiti da quelli appe- 
na montati in servizio. Assie- 
me-al cambio è giunta anche 
l’autoscala gigante, che è sta- 
ta allungata verso il tetto del 
capannone. Da lassù un vigile 
dirigeva i getti d’acqua di ma- 
re nebulizzata verso il sughe- 
ro fumante. Lungo la strada 
un intrico di tubi di tela, di 
raccordi rossi, di maniche ne- 
re di fuliggine abbandonate. 

Per fortuna l’incendio è sta- 
to circoscritto in tempo sic- 
ché la parte restante dello 
stabilimento è rimasta intat- 
ta. Accanto al capannone. 
deposito; ve ne è un altro, in 
cui il granulato viene filtrato e 
preparato per la lavorazione, 
che si svolge in una terza 
costruzione più a Sud, accan- 
to alla palazzina che ospita gli 
uffici. 

Una volta spento il fuoco 
‘anche quello che sta covando 
sotto i cumuli di balle di su- 


Nelle due foto l’opera di spegnimento tuttora in corso 


ghero alle 18.15 i vigili del 
fuoco hanno passato la mano 
alle squadre antincendio del- 
lo stabilimento, Usando le ru- 
spe per rimuovere la poltiglia 
di granulato ed acqua salata, 
è stato iniziato il minuto spe- 
gnimento. Un'operazione che 
durera diversi giorni. Il sughe- 
ro bruciato verrà trasportato 
all’inceneritore ‘o in qualche 
discarica che verrà indicati 

dalle autorità. È 7 

I danni sarebbero coperti 
completamente dalle assicu- 
razioni. Per una spadataggine 
di un dipendente dell'ufficio 
amministrativo però, una 
polizza non è stata rinnovata 
in tempo, per cui l'azienda si 
trova ora scoperta per 150-200 
milioni. 

«Il danno è già avvenuto — 
ha commentato, filosofica- 
mente il signor Colombin — 
non c'è niente da fare. Ora 
dobbiamo pensare a ricostrui- 
re tutto. Avevamo in progetto 
di ampliare lo stabilimento; 
‘abbiamo infatti appena com- 


NUOVO COLPO DI SCENA DOPO LO SFRATTO A SORPRESA 


Il giudice fa riaprire la Cartubi 
orto turistico 


Modiano contro il p 


Colpo di scena. La Cartubi 
ha riaperto î cancelli. La deci- 
sione e stata presa ieri matti- 
na dal presidente facente fun- 
zioni, del tribunale. Alessan- 
dro Brenci. Il magistrato, ac- 
cogliendo. un'istanza presen- 
tata sabato dal legale della 
Cartubi, avvocato Mario Sar- 
dos Albertini, ha ordinato che 
il consorzio di riparazioni 
meccaniche rientri in posses- 
so dell’area. Motivazione: so- 
no venuti meno i caratteri di 
urgenza della riconsegna del 
terreno. 

Vediamo co». ordine. L'area 
al centro della vicenda viene 
data in concessione dall'Ente 
porto al cantiere Alto Adriati- 
co, poi fallito. Quest'ultimo la 
da in uso alla Cartubi. L'Ente 
porto, nel gennaio 1982, deci- 
de dî destinare l'area alla ri- 
parazione e manutenzione del 
naviglio minore. E decide di 
indire una gara per la conces- 
sione ventennale del terreno. 
Prima di concederla, però, 
l’Eapt la rivuole indietro. Da 
chi? Dalla curatela fallimen- 
tare dell'Alto Adriatico che 
l'aveva avuta in concessione. 
La prima ingiunzione impone 
di curatori del fallimento di 
riconsegnare: l'area entro l’8 
giugna. Poì arrivano due pro- 
toghe, motivate dall’impegno 
di difendere l'occupazione, di 
sessanta giorni ciascuna. 

Torniamo un attimo indie- 
tro. Il 24 maggio il giudice 
istruttore Carmelo Macchia: 
rella impone la chiusura dei 
cancelli e la restituzione del 
l’area. La Cartubi, attraverso 
il suo legale si appella al pre. 
tore che sospende Îl provvedì- 
mento. E siamo alla cronaca. 
La settimana scorsa il dottor 
De Simone revoca la sospen- 
sione. È di muovo valida quin- 
di l'ordinanza Macchiarella. 
Così, giovedì sera vengono 
apposti i sigilli ai cancelli del- 
la Cartubi. La mattina Se- 

ente î lavoratori si trovano 
la strada sbarrata da un cot- 
done di poliziotti, 


STATO CIVILE 


NATI: Vertovec Elisa, Bortulin 


jele, Vascotto mM, 3 
cabrnell d Cas E Fanti. 


a Ri i a Valenti 
Peracca I Oblak Mica 

MORTI: ROWInSki gal’Abaco 
wanda, 84 Germani Giuseppe 72 
Beltrame in SOS Ctmma, 76: Mal, 
le Emilia, Sf. Spunton Olga, 66 

ilossa 91 meo; 
Mi Bol: Gisella 21; Baldassj 509) 
Reiner 


Ieri pomeriggio alle 17, do- 
po che nei giorni scorsi si è 
avuta una levata di scudi 
contro la chiusura con prota- 
gonisti Comune, sindacati e 
alcune forze politiche, il re- 
play alla rovescia. Un ufficia- 
le giudiziario si presenta al 


‘molo fratelli Bandiera forte 


del decreto del presidente del 
tribunale e toglie i sigilli. Vale 
la scadenza dell’8 ottobre. In 
ogni caso una nuova udienza 
a palazzo di giustizia è fissata 
per il 4 ottobre. «Speriamo 
che nel frattempo la gara sia 
definita», dice Giovanni 
Franco, presidente del con- 
sorzio. «Se l’avremo vinta ri- 
marremo lì. altrimenti trove- 
remo un'altra sistemazione. 
Per ora la giustizia ha trion- 
fato». 

La vicenda che continua a 
colpi di decisioni giudiziarie è 
tutt'altro che chiusa. C'è 
infatti un secondo problema 
nel problema: la destinazione 
d'uso dell’area. 

Si è già detto che nel gen- 
naio 1982 l’Eapt aveva deciso 
dî concedere îl comprensorio 
dell’ex Navalgiuliano a una 
società che facesse riparazio- 


nì e manutenzioni di piccole 
navi e imbarcazioni. Alla ga- 
ra, indetta dall’Ente porto, 
hanno risposto în quattro: la 
Cartubi, la Marina Lido Spa 
di cui fa parte anche la Ocean 
Spa presentatasi anche da 
sola, e il Cantiere Lig. Tolta la 
Cartubi, gli altri tre parteci- 
panti sarebbero interessati a 
occupare l’area anche se do- 
vesse essere cambiata la de- 
stinazione d'uso in zona per 
la nautica da diporto. 

E proprio questa proposta è 
stata discussa in consiglio di- 
rettivo dal presidente del- 
l’Eapt, Michele Zanetti. Que- 
st’ultimo aveva commissiona- 
to in precedenza alla Inco di 
Milano uno studio sulla desti- 
nazione d’uso delle aree por- 
tuali. Al capitolo nono del 
Tapporto si legge che l’area 
ideale per concentrare le uni- 
tà produttive che si occupano 
della riparazione di piccolo e 
medio naviglio è quella del- 
l’ex cantiere Alto Adriatico di 
Muggia. L'area dell'ex Naval- 
giuliano invece sarebbe da 
destinare a nautica da dipor- 
to con strutture mobili. 

La decisione di cambiare 
destinazione d’uso del com- 


prensorio di cui attualmente 
si trova la Cartubi spetta al- 
l'Eaptj ma prima di decidere, 
VEnte porto sollecita una se- 
rie dì pareri. «Tutti negativi 
finora salvo quello dell’azien- 
da di soggiorno dove il “sì” è 
passato per un solo voto», 
osserva il legale della Cartu- 
bi, Sardos Albertini. 

La Camera di commercio, 
în un comunicato, afferma 
che già in maggio il presiden- 
te Marcello Modiano era in- 
tervenuto presso la presiden- 
za dell’Ente porto auspicando 
la prosecuzione dell'attività 
del consorzio nella sua attua- 
le ubicazione. La giunta ca- 


 merale, inoltre, il 15 e 22 lu- 


glio, aveva espresso parere 
contrario a una destinazione 
dell’area contesa, finalizzata 
a usì diversi dalle riparazioni 
navali. sottolineando la neces- 
sità di salvaguardare sul pia- 
no occupazionale, oltre che su 
quello imprenditoriale, una 
delle poche imprese locali at- 
tive nel settore. 

Due vicende intrecciate in 
una, due scadenze che si ac- 
cavallano. Una può eliminare 
l’altra. a 

A. d., C. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Romano martire — Il 
sole sorge alle 5.57 e tramonta alle 
20.24; la luna si leva alle 6.19 e cala 
alle 21.18. 

Ieri: temperatura massima:gra- 
di 26,1, minima gradi 19,9; pressio- 
ne millibar 1020,3. stazionaria; 
umidità 61-per cento; vento km. 7 
da Ovest; mare quasi calmo con 
temperatura di gradi 22,1, Dati 
forniti dal Servizio meteorologico 
dell'Aeronautica militare di Trie- 
ste alle 18 di ieri. 

Maree: oggi, alta alle 11.22 con 
cem 46 e alle 22.42 con em 49 sopra 
il livello medio: bassa alle 4,46.con 
em.-70 e alle 17 con em —24 sotto 
il livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
la farmacie: 8.30-13, 16-19,30, 

Farmacie aperte dalle 8.30 alle 
13 e dalle 16 alle 20.30: piazza S. 
Giovanni 5, tel. 65959: campo S. 
Giacomo, 1. tel. 790212; via dei 
Soncini 179 (Servola), tel. 816296; 
via Revoltella 41. tel. 741447; piaz- 
za Garibaldi 5, tel. 790015: via Diaz 
2, tel. 760605. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza S. Giovanni 5, tel. 
65959; campo S. Giacomo 1, tel. 
7190212; via dei Soncini 179 (Servo- 
Ja), tel. 816296; via Revoltella 41, 
tel. 741447 s 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 in poi (servizio notturno): 
piazza Garibaldi 5; via Diaz 2; 
Opicina, tel, 211001 e Muggia, viale 
Mazzini 1, tel. 271124 aperte solo 
dalle 8.30 alle 13. Dalle 13: in poi 
(servizio diurno € notturno) solo a 
chiamata. 

Servizio di guardia medica; not- 
turno (ore 20-8), Prefestivo (ore 16- 
20) e festivo (ore 8-20) tel. 9171. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 

Automobile Club. d'Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 


UNA DITTA DI UDINE SI È AGGIUDICATA L'APPALTO 


Cresce il Centro di Miramare 


Lavori per quasi due miliardi 


L'impresa «Zorattini» di 
Udine ha vinto la gara d’ap- 
Palto per il primo lotto del 
completamento della sede del 
Sento di fisica di Miramafe. 
er 1, a mezzogiorno, nella sede 
dell'Istituto ‘autoromo case 
POpolari sono state aperte 
quindici buste contenenti le 


offerte delle imprese (otto 
triestine) partecipanti alla ga- 
ra. Alla fine ha vinto la «Zo- 
rattini» con un ribasso del 
31,2 per cento e cioè di oltre 
750 milioni rispetto ai due 
miliardi e mezzo, importo fis- 
sato per la gara. 

Ora l’Iacp dovrà completa- 


RIA 
Stasera la finale di Poesia in piazza 


Si. terrà. quest: 
manifestazione finale 
za», organizzato dall’ 


gli altri, anche il presidente 


‘Popovic, il regista Slobodan G: 


‘a Sera in Piazza Marconi a Muggia la 
del concorso «Poesia dialettale in piaz- 


A ‘azienda ai ; 3 = 
di Trieste e dal comune di a di soggiorno e turismo 


pato 152 autori con un totale di 3 
delle Tre Venezie, dell’Istria e nel 
giuria popolare, formata da quin: 
rimi novanta, sceglierà le cin 
Parteciperà alla serata ane, 
dalla città jugoslava di Knin. DI 


la. Al concorso hanno parteci- 
11 liriche composte nei dialetti 
le lingue friulana e ladina. Una 
dici spettatori sorteggiati fra i 


que liriche vincitrici. 

‘he una delegazione proveniente 
ella delegazione fanno parte, tra 
del consiglio dei poeti Zoran 
Tubac e un poeta che declamerà 


alcuni componimenti tradotti in litaliano, 


Te le pratiche burocratiche. I 
lavori potrebbero cominciare 
in autunno. Riguardano la co- 
struzione di un primo lotto 
del completamento del cen- 
tro, coperta da un finanzia- 
mento regionale di tre miliar- 
di e mezzo. La sede attuale del 
centro di Miramare, inaugura- 
ta nel 1968, rappresenta sol- 
tanto il 50 per cento delle 
opere previste rel progetto. 

In questi anni lo sviluppo 
dell’attività scientifica del 
Centro di fisica ha messo in 
luce la carenza di spazi, tanto 
più evidente negli ultimi tem- 
pi. La costruzione della fore- 
steria sulla via Beirut aveva 
dato un po’ di ossigeno al 
centro. Ma soltanto il raddop- 
pio dell’attuale sede poteva 
consentire un'armonica di- 
stribuzione degli spazi neces- 
sari per l’attività del centro di 
fisica teorica. 


Groviglio 
d’auto 
a Roiano 


Quatiro macchine sono ri- 
maste coinvolte ieri sera in 
viale Miramare in un inci- 
dente spettacolare fortunata- 
mente senza nessun ferito. 
Erano da poco passate le die- 
ci e mezzo di sera quando la 
Renault 4 targata Pd 294626 
che arrivava da Barcola gui- 
data da Mario Bertuccio, 19 
anni, padovano ma a Trieste 
per .il servizio militare, ha 
sorpassato all’altezza del ca- 
valcavia la Primula Ts 
127140, condotta da Vittorio 
Gatta, 61 anni, viale D’An- 
nunzio 74, Nella manovra pe- 
rò la Renault ha prima 
agganciato la coda della Pri- 
mula e poi ha invaso l’altra 
corsia investendo, una dopo 
l’altra, due vetture che pro- 
venivano in senso opposto: la 
Porsche Ts 262083, guidata da 
Vittorio Pucci, 35 anni, via 
della Pietà 8 e l’Opel Rekord 
2000, Ge 762971, guidata da 
Giuseppe De Angelis, 39 anni, 


vun genovese di passaggio a 


Trieste. 


(Foto Magojna) 


perato l’ultimo terreno che 
esisteva qua sopra. Andiamo 
avanti». 

L’industria della lavorazio- 
ne del sughero è stata una 
delle prime ad impiantarsi 
nella zona industriale di Zau- 
le. «Eravamo i pionieri» ricor- 
da ancora Bruno Colombin. Il 
titolare ha ereditato dal padre 
Giovanni la ditta impiantata 
a Trieste all’inizio del secolo, 
dopo aver lavorato come su- 
gheraio a Vienna nella prima 
casa d'importazione spagnola 
(già con macchine elettriche 
nel 1898) poi a Baden, in una 
grossa azienda e quindi a Ba- 
silea. Dalla Svizzera tornò a 
Trieste ed impiantò prima 
una fabbrichetta artigianale 
che si è ingrandita a poco a 
poco fino a raggiungere le di- 
mensioni attuali con cento di- 
pendenti e produzione di tap- 
pi di ogni tipo (fino alle capsu- 
le di sughero per le bibite con 
tappo metallico a ‘corona). 

«Produciamo anche — ha 
detto ancora Bruno Colombin 
— materiale per l’isolazione 
acustica dei fabbricati in ce- 
mento: sono pannelli di su- 
ghero che vanno sistemati 
sotto il cemento e che forma- 
no i cosiddetti «pavimenti 
galleggianti» che impedisco- 
no al rumore di propagarsi. Il 
nuovo ospedale di Cattinara è 
stato costruito con questa 
tecnica, che è obbligatoria in 
tutta Europa (anche nella vi- 
cina Jugoslavia, che è rigoro- 
sissima in questo campo) 
tranne che in Italia. Da noi 
non esiste una legge in tal 
senso», 


Willy Ragusin 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE. 
Da lunedì 5/6 fino al 30/9 
‘orario estivo 12-15 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


S 


TAND - abbigliamento in pelle 
TRIESTE - Via San Nicolò 4 - Tel. 64785 


Dal giorno 10 agosto presso questa nostra filiale di Trieste, creata 
esclusivamente per | triestini 


PROPONIAMO IN VENDITA 


tutte le rimanenze ed i campionari dei nostri negozi 


Montoni — Giacche di pelle e scamosciate da uomo e donna — 
Giubbetti classici e coloratissimi - Completi da donna — Pantaloni 
- Gonne - Cappotti uomo e donna e centinaia di altri articoli 


| nostri capi in.pelle sono esclusivamente di grandi case di alta moda, e 
venderemo tutto: fino all'esaurimento dello stock in giacenza. 


E’ una promozione solo per Trieste !! 
Noi siamo gente seria non vendiamo fumo !! 


4 ad/italia O 789 


SCONTI DI FINE STAGIONE DAL 20% ALL’80% 


SALDI 


A TOTALE ESAURIMENTO DEGLI ARTICOLI ESTIVI 


SALDI 


È COMUNICAZIONI AL COMUNE DEL 14.783 


la classe, prima e dopo i tuoi vent'anni. 


TRIESTE, CORSO ITALIA 25 


ESTERO 


DA SAN MARCO ALLE PIRAMIDI, pullman/nave, 4/11 sett. - 11/18 sett. - 18/25 sett. - 16/30 sett. 
GRECIA fascino dell’antico, pullman/nave, 11/22 sett. 

JUGOSLAVIA; fantasia della natura, pullman, 7/11 sett. - 14/18 sett. - 21/25 sett. 

1 DIVERSI VOLTI DELLA JUGOSLAVIA, pullman, 3/11 sett. 

BUDAPEST, pullman, 7/11 sett. - 14/18 sett. - 21/25 sett. - 28 sett./2 ott. 

PRAGA la città d'oro, pullman, 6/11. sett. 

MONACO e la BAVIERA per l’Oktoberfest, pullman, 17/21 sett. - 21/25 sett. - 28 sett./2 ott. 
GERMANIA medioevale e barocca, pullman, 7/11 sett. È s 
L'ALPINO SVIZZERO; treno, 7/11 sett. 

AUSTRIA indimenticabile, pullman, 4/10 sett. 

VIENNA classico, pullman o treno, 7/11 sett. - 14/18 sett. - 21/25 sett. - 28 sett./2. ott. 
SALISBURGO e VIENNA, pullman, 3/7 sett. - 10/14 sett. - 17/21 sett. - 24/28 sett. 

SPAGNA Ospitale, pullman/nave, 10/22 sett. - 17/29 sett. ) 

MADRID e TOLEDO, aereo, 1/5 sett. - 15/19 sett. 

ANDALUSIA, aereo, 8/12 sett. - 22/26 sett. 

PARIGI. e CASTELLI DELLA LOIRA, pullman, 3/11 sett. 

FRANCIA MERIDIONALE e LOURDES, pullman, 14/25 sett. 

AMSTERDAM e l’OLANDA attraverso la Germania e il Belgio, pullman, 5/14 sett. 
AMSTERDAM e l'OLANDA, aereo, 8/12 sett. 

COPENAGHEN attraverso la Germania, pullman, 4/16 sett. 

ISTANBUL, CAPPADOCIA ed EGEO, aereo, 3/10 sett. - 10/17 sett. - 17/24 sett. - 27 sett./1 ott. 
VISIONI DELLA TURCHIA, aereo, 3/15 sett. - 10/22 sett. - 17/29 sett. - 24 sett./6 ott. 
‘GRANDE TURCHIA, aereo, 4/18 sett: : 

LA TURCHIA da vedete, aereo, 1/10 sett. - 8/17 sett. - 15/24 sett. - 22 sett./1 ott. - 29 sett./8 ott. 


ITALIA 
CIRCUITI DELLE REGIONI ITALIANE con partenze ogni-settimana. 


UTA VIA IMBRIANI 11 - GALLERIA PROTTI 2 - TRIESTE 


in pelle delle migliori marche 


CAPI A SCELTA 
DA L. 30.000 - 50.000 - 70.000 


VENITE A VEDERE Il! 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


LE DICHIARAZIONI IRPEF PER IL 1979 , 


Contribuenti con redditi 
oltre i quindici milioni 


Continuiamo a pubblicare i nomi dei. contribuenti con redditi 
imponibili superiori ai 15 milioni, nonché di quelli il cui reddito 
sommato a quello del coniuge (indicato tra parentesi) risulta maggiore 
di 20 milioni, che figurano negli elenchi delle dichiarazioni Irpef per il 
1979, esposti all'albo pretorio del Comune. 


(Seguito dall’edizione di do- 
menica) 

James David Bormann 16 
(Lidia Parra Sanchez 401 mi- 
la); Sergio Borri 15; Stelio 
Borri 16; Andrea Bosatra 28, 
(Edith Spiller 5); Gianfrance- 
sco Boschi 24; Giovanni Bat- 
tista Boschi 11, (Nada Okretic 
15); Riccardo Boschin 29, (Vit- 
toria Natalia de’ Paolis 475 
mila); Antonino Bosco 15; An- 
tonio Bosco 36 (Elisa Fanto- 
ma 14). 

Dario Boscolo 18, (Luciana 
Mingotti 22); Francesco Bo- 
scolo 15; Gioacchino Boscolo 
16; Giuseppe Boscolo 18, (Ed- 
da Boscolo 9); Antonio Bosser 
24; Dario Bossì 15; Ermanno 
Bossi 17, (Valeria Bartole 3); 
Livio Bossi 15; Romano Bot- 
teghelli 21, (Nidia Cossi 9); 
Giordano Botteri 12, (Maria 
Grazia Gaio 10); Guido Botte- 
ri 31, (Elena Mandich 679mi- 
la); Lelio Bottiglioni 24; Maria 
Livia Bottini 20; Jean Marie 
Boucher 15; Furio Bouquet 15 
(Maria Serao 8); Giuseppe Bo- 
venga 12, (Clara Zocchi 9); 
Fabio Bovo 15, (Fulvia Kriso 
15). 

Guglielmo Bracchi 16; Car- 
melo Bradaschia 18, (Lina Za- 
nardi 2); Pierluigi Bradaschia 
20, (Maria Pia Rabellic 231mi- 
la); Giuseppe Bradassi 12, 
(Maria Cok 9); Mario Bradelj 
17; Giorgio Braico 15; Guido 
Braico 15, (Lidia Pertout 16); 
Silvano Braida 15; Maria 
Braini 15; Antonio Brambotti 
30, (Daniela Flebus 1); Clau- 
dio Bran 26, (Rosalia Scalici 
900mila), Giacomo Brandem- 
burg 56, (Liliana Casson 17); 
Edgardo Brandi 17. 

Egidio Brandolin 40; Gior- 
gio Bratos 23, (Adriana Giudi: 
ci 11); Aldo Brattovich 17; 
‘Armando Braulin 18; Flavio 
Braulin 19; Giuseppe Bravin 
17; Alceo Brazzatti 20; Egone 
Brecelli 19; Armando Bregant 
17; Onorina Bregant.35;.Ruth 
Ellen Breiner 36; Alessandro 
Brenci 19, (Anna Alessandrini 
1); Rodolfo Bresca 20; Carlo 
Bressan, 26, (Claudia Piapan 
76Tmila); Bruno Bressani 20; 
Riccardo Bressani 24; Giorgio 

rezzigar 22. 

Sergio. Brischi 36, (Maria 
Luisa Bolaffio 473mila); Giu- 
seppe Brizzi 24, (Ornella Ro- 
sanda 24); Carlo Broili 15; 
Claudio'Brosch 21, (Loredana 
Colomsin 23); Sergio Brosch 
10, (Giacomina Erice 10); Vir- 
gilio Brossico 20, (Vittoria Va- 
lente 12); Duilio Brovedani 19; 
Peter Douglas Brown 20; Lu- 
cio Bruchi 15; Antonia Bru- 
gnone 20; Erminio Brunazzo 
15; Carlo Bruni-!53; Hellen 
Brunner 19; Lucio Bruno: 33, 
(Ada Contento 8). 


Paolo Bruno 59; Umberto 
Brusadin 17; Italo Claudio 
Bruschi 15; Ildegarda Bruse- 
ghini 22; Loredana Bruseschi 
18; Mario Brusi 15, (Silvana 
Gurian 12); Livio Bubbi 16, 
(Eleonora Radin 6); Sergio 
Bubnich 17 (Pia Ponti 21); 
Luciano Bubula 33, (Luciana 
Tinelli 161mila); Giuseppe 
Bucher 24; Giorgio Buda 38; 
Guarino Buda 15, (Gloria Ma- 
sè 8); Paolo Budini 26; Mario 
Bufîa 14, (Annamaria Crisini 
8); Attilio Buffolo 30; Natale 
Buffolo 31. 


Aldo Buffon 31, (Carmina 
Sterle 2); Brunilde Buffon 15; 
Joseph  Buhagiar: 7, (Savina 
Verginella 18); Ricciotti Bullo 
15; Tito Livio Bullo 24; Diego 
Burattini 16; Adriano Buùr- 
gher 21; Alberto Burla 18; Al- 
do Burla 13, (Maria Bratti 9); 
Romano Burla 17; Bruno Bur: 
ri 21; Sebastiano Burtone 19; 
Cesidio Busà 33; Bruno Bus- 
sani 23, (Corinna Viezzoli 7). 

Oscar Bussani 30; Aldo Bu- 
setti 15; Giancarlo Bussi 24; 
Franco Buttara 16; Sergio 
Buttazzoni 15; Luciano Butti 
13, (Annamaria Lucari 9); Tul- 
lio Buttiglioni 19, (Daniela 
Pavzin 2); Ferruccio Butti- 
gnoni 176; Maria Olga Butti- 
gnoni 21; Fabio Buzzi 12, (Gi- 
sela Rothing 10), Risveglio 
Buzzi 21: Afro Buzzoni 16. 


© 


Lucio Cabrini 29; Epami- 
nonda Cacchi 33; Adrio Ca- 
burlotto 12, (Giovanna Maria 
Kofler 11); Andrea Cacciottoli 
33; Ermanno Cacciottoli 17; 
Guido Cacciottoli 17; Arman- 
do Cacitti 22; Paolo Cadel 18, 
(Fulvia Melli 6); Marco Cadelli 
25; Giuseppe Cadorini 8,.(Ne- 
rina Tonetti 16); Stelio Caffau 
29, (Aglae Fernetti 9); Franco 
Caggianelli 17; Fulvio Cainelli 
17; Enrico Calandra 27, (Maria 
Giulia Pestrin 1) ll 

‘Santo Calandruccio 40; Al- 
do Calcagno 17; Giuseppe 
Calcagnoli 18; Duilio Calegari 
21, (Loretta Valerio 558 mila); 
‘Giulio Caligaris 22; Albino 
Calin 16; Adino Calligaris 19; 
Mario Calligaris 24, (Silva Za- 
nettì 9); Carlo Callin 26, (Nidia 
Nemenz 384 mila); Ezio Calli- 
ni 16; Giorgio Caltana 18; 
Claudio Calusa 23; Gaetano 
Calvanese 22, (Elsa Bailo 2); 
Claudio Calza 20, (Laura Car- 


lini 1); Ciaudio Calzolari 26, 
(Siria Derosa 1). 

Alessandro Cambissa 33; 
Clemente Cameli 38, (Flavia 
Nicce 8); Franco Camellini 21; 
Fulvio Camerini 32, (Bianca 
Carboni 11); Alessandro Ca- 
merino 32; Luigi Camerlengo 
17; Leonello Campagna 16; 
Andrea Campailla 14, (Nada 
Radovan 6); Ettore Campailla 
15, (Tina Felloni 6); Luciano 
Campanacci 27; Vincenzo 
Campanile 15; Cesare Cam- 
pello 17; Rino Campioni 9, 
(Solidea Inglessi 12); Salvato- 
te Campisi 13, (Giovanna 
Motton 7); Sergio Campisi 28. 

Carlo Campiutti 28; Mario 
Campodonico 18; Alberto 
Campos 19, (Silva Furlan 1); 


Antonio Campos 18, (Maria 
Buda 2); Raffaele Campos 17, 
(Jone Terzi 5); Cesare Camuf- 
fo 18; Odilo Camus 21, (Nora 
Baxa 539 mila); Roberto Ca- 
mos 15; Enzo Canarutto 17, 
(Renata Stock 17); Alessan- 
dro Canciani 33, (Patrizia Da- 
ri 1). 


Ferruccio Canciani 17; Mar- 
cello Canciani 15; Sergio Can- 
ciani 15; Candiano Candiani 
71, (Irene Predauk 5); Arman- 
do Candini 11, (Grazia Roveri 
5); Giorgio Candot 18, (Anna- 
maria Cainelli 10); Guido 
Candussi 15, (Gigliola Cozzi 
7); Calogero Cannarozzo 49, 
(Filippa Bruccoleri 8); Salva- 
tore Cannone 18; Mario Can- 
tamessa (24/1/42) 21; Mario 
Cantamessa (24/1/42) 21; Bru- 
no Cantarutti 17; Bruna Can- 
ton: 15; Mauro Canton 8, (Lisa 
Carciotti 12). 


(Contin ) 


| Elargizioni 


dei lettori 


In memoria di Ferruccio Ceso 
nell'XI anniversario (9-8) dalla so- 
rella Ita 20.000 pro istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria del prof. Ernesto 
Conforto nel XVI anniversario (9- 
8) da Bruna:15.000 pro Lega nazio- 
nale; 15.000 .pro Divisione cardiolo- 
gica Ospedale maggiore (prof. Ca- 
merini). 

In memoria del dott. Renato 
Cuccagna dai genitori 50.000 pro 
Ospedale S.M. Maddalena (I Ge- 
riatria). 

In memoria di Giuseppe Felicia- 
ni nel I anniversario (9-8) dalla 
moglie Italia 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Libero Nelli per 
un anniversario (9-8) dalla moglie 
Rosetta 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Mario Salamon 
per il compleanno (9-8) dalla co- 
gnata Alice Eriani 5.000 pro Cen- 
tro tumori, 5.000 pro istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Italia Sangiorgio, 
nel I anniversario (9-8) dalle fami- 
glie Ferro, Rosignoli e Sangiorgio 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Anna 'Barzal nel 
l'anniversasio (8-8) dalla figlia Ti- 
na e dalla prof, Anna Barzal 10.000 
‘pro Enpa, 10.000 pro rifugio anima- 
li Astad. 

In memoria di Franco Bolle da 
Gina Bonetta 20.000, da Fulvia e 
Arduino Colombo 10.000 pro Par- 
rocchia S. Antonio Taumaturgo; 
da Guglielmo Ralza, 10.000 pro 


SEGNALAZIONI 


Centro tumori Lovenati. 


Né tempo pieno, né Centri estivi 


Alla crescente domanda di 
servizi qualificati, nel campo 
sociale e scolastico, l'ammini- 
strazione comunale risponde 
rivelandosi incapace di soddi- 
sfare i bisogni dei cittadini. La 
tendenza al «rigore di sé e per 
sé», che contraddistingue la 
politica dei tagli alla spesa 
pubblica, si riflette esemplar- 
mente sul tempo pieno e sui 
centri estivi. 


A Trieste esiste. una sola 
scuola «sicura» a tempo pieno 
e con orario d'inizio alle 7.30: 
quella divia Conti. Altre ce ne 
potrebbero essere, ma il loro 
concreto avvio è subordinato 
all’organizzazione ‘ del’ servi. 
zio/mensa, che rappresenta 
Yunico onere per l’ammini- 
strazione comunale e questa, 
con grande senso di responsa- 
bilità, intende sciogliere le 
proprie riserve soltanto in set- 
tembre, sebbene le iscrizioni 
si”siano*chiuseil30 giugno? 

Appena all'apertura del- 
Vanno scolastico i genitori 


che volessero iscrivere i loro 
figli ad una scuola a tempo 
pieno potranno sapere se il 
tempo pieno verra attuato 
oppure no. In questo modo, 
logicamente, si spingono le 
famiglie a ricercare altre solu- 
zioni nel settore privato, che 
però non è accessibile a tutti. 


Se la delega ai privati ridu- 
ce le spese dell’amministra- 
zione Comunale, sono i citta- 
dini a pagare il suo risparmio, 
e in special modo lo paga 
quella fascia che non può per- 
mettersi efficientismi privati. 
Questo risparmio, ottenuto 
semplicemente non pianifi- 
cando in bilancio le spese per 
il settore scolastico; non è, 
peraltro, utilizzato per' inve- 
stimenti nel settore sociale. 


Infatti, analogo è stato il 
comportamento dell’ammini- 
strazione comunale per quan- 
to riguarda ì centri estivi. Or- 


‘’ganizzati male/e tardi con,ta-! 
 riffe esorbitanti, essi sono sta- 


ti predisposti solo per i bam- 


| ORE DELLA CITTA’ || 


Interclub rotariano 


La seconda delle-riunioni convi- 

viali interclub d'agosto dei due 
Rotary cittadini, il «Trieste e ‘il 
«Trieste Nord» si terrà giovedì prossi- 
mo con inizio alle 20.30, nella consue- 
ta sede e sarà aperta alla partecipa: 
zione delle signore. 


Segreteria Anfaa 

La segreteria dell'Anfaa; Associa: 

‘zione nazionale famiglie adottive 
e affidatarie rimarrà chiusa sino al 21 
prossimo incluso e, dopo questa pau- 
sa estiva, riprenderà il servizio con il 
solito orario; il lunedì dalle 9.20 alle 
11.30 e il giovedì dalle 16 alle 18..Per 
eventuali informazioni gli interessati 
possono! telefonare al»9472440= al 
768388." sa SI 


Diritti del malato 


Se siete ricoverati in ospedale, se 

state facendo la fila ‘alla Saub, se 
siete in cura ambulatoriale; se non vi! 
sembra di ricevere risposte sanitarie 
‘adeguate, se non vi sentite rispettati 
nella vostra\dignità e nei vostri diritti 
telefonate, portate, inviate la vostra 
denuncia al Tribunale dei diritti del. 
malato, via Genova 21, tel. 630391 
(ualle 14 alle 20). 


| Vendita straordinaria 


‘di fine collezione, abbigliamento 
uomo e donna in tessuto e in 
pelle, da Nazareno Gabrielli, via S. 
Cateriria 7. (Com. al Com. il 16.7.83). 


Italplast tappeti: bagno 
tutti i colori, tutte le misure. Pri- 
mo prezzo L. 5.000. Piazza Ospe- 

dale 7. 


Italplast. pavimenti 
plastica moquette h. 2 e 4 metri 


pronta magazzino. Piazza Ospe- 
dale 7. 


Pastorale giovanile 


Il tradizionale incontro sul tema | 

«Linee operative per una pastora- 
le giovanile» per giovani animatori, 
catechisti e operatori di pastorale, si 
terrà quest'anno dall'11 al.14 settem- 
‘bre a Sappada nelle case «Trieste».e 
«San Giusto», 


Ritorno ‘dalle Colonie 


I fanciulli ospiti del secondo tur-; 

no.della colonia dell'Opera dioce- 
sana di assistenza montana «Casa 
‘Trieste - San Giusto» di Sappada 
arriveranno in piazzale Rosmini tra le 
11.30 e mezzogiorno 


Da Trussardi 
% Via-San Nicolo 27 alcuni saldi di 
fine stagione. (Com..il.28/7). 


«Linea»... Lacoste! 


Il mito «Lancoste» festeggerà nel 

1983 50 anni di vita! Si saprà così 
che, a giocare a tennis 0 a golf indos- 
sando una «Lacoste» sono stati: il 
duca di Windsor, Eisenhower, John 
‘Kennedy e John Wayne! Oggi invece 
personaggi come Ronald Reagan, 
Mitterrand, Agnelli, Carolina di Mo- 
naco, Juan Carlos di Spagna ecc. Da 
«Linea», via Carducci 4, Trieste. 


bini che hanno superato i sei 
anni di età e, ad ogni modo, 
per un solo turno, quello di 
agosto. In cambio, per giusti- 
ficarsi, il comune offre due 
ricreatori aperti la mattina, 
ma privi del servizio/mensa, e 
le colonie organizzate dal 
Centro italiano femminile 
(per delega dell’amministra- 
zione civica!) al Ferdinandeo, 
con squadre e divise che fan- 
no tanto ordine e disciplina. 

Nuovi modi di fare e vivere 
la scuola? Occupazione intel- 
ligente degli spazi possibili? 
Esperimenti innovativi?. (Se- 
guono 61 firme di genitori e 
altri cittadini). 


Strutture necessarie 


ai nostri anziani 


So per esperienza personale 
che il reparto di degenza del 
Centro di rianimazione della 
Maddalena ha dovuto chiude- 
re i battenti tanto vergognose 
sono le sue condizioni. 

Altrove i Centri di riabilita- 
zione sono bene attrezzati, an- 
che con piscine e ogni più 
moderno apparecchio, invece 
‘a Trieste «città degli anziani» 
(come viene definita da tutti), 
non si fa niente. 

Due mie amiche, si sono 
dovute far ricoverare a Gori- 
zia, affrontando non pochi di- 
sagi, perché, quella città è 
provvista delle attrezzature 
che a noi mancano. Perché? 
Gradirei una risposta da chi si 
oecupa di questi problemi. 
Maria Babich. 


Piccolo albo 


Il 3 agosto, verso le 18, è stato 
smarrito un braccialetto d’oro, caro 
ricordo, in via Carducci, in piazza 
Oberdan oppure in via Capitolina. Il 
rinvenitore che vorrà telefonare nel 
pomeriggio al numero 815989 può 
contare su una ricompensa adeguata. 


Un portachiavi d'argento è stato 
rinvenuto alla Rotonda del Boschet- 
to. Lo smarritore si rivolga alla porti- 
neria de «Il Piccolo» tra le 14 e le 18. 


Una busta contenente radiografie 
intestate alsuo nome è stata smarrita 
dalla nostra lettrice Aurelia Vecchiet, 
che prega il rinvenitore di voler corte- 
semente telefonare alla Casa di ripo- 
so «Mater Dei» (numero 53580). 


E’ in partenza ua TRIESTE la favolosa 


CROCIERA UNIVERSAL 


in Grecia, Cipro e Turchia dal 28/8 al 7/9. 


Offerte ‘eccezionali. Quote da. 


‘1.200.000 


Passaggio ‘gratuito. ai ‘ragazzi fino a. 16 anni in 


cabina con. i genitori 


Per informazioni e Dregotazioni: Universal: Italiana 


Monfalcone. - Piazza 


Unità d'Italia. - Tel 


0481/72435 


In memoria di Adelina Biagi da 
Letizia e Carlo Bernich 10.000 pro 
Missione triestina nel Kenya; da 
Ennie, Evelina, e Cristina Destradi 
20.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; dalle famiglie Sossi e Biloslavo 
30.000 pro Comunità San Martino 
al Campo. y 

In memoria di Mario Bombona- 
to da Bruna Benco in Bombonato. 
20.000 pro Uildm. 

In memoria di Alma Cerne ved. 
Callini da Lucio e Nivea Reggente 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria del dott. Arrigo 
Chiuderi da Ramiro, Mariuccia e 
Ornella 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 50.000 pro Cri; dalla fa- 
miglia Federico Del Ben 15.000 pro 
Associazione giovani diabetici 
(Ist. Burlo Garofolo); da Nereo, 
‘Brunetta, Fabio e Gianna Franchi 
200.000 pro Fondazione per il be- 
nessere di Trieste e del Carso. 

In memoria del generale. Enrico 
Cocco da Ita Segata 10.000, dalla 
famiglia Preti 20.000 pro Unitalsi. 

In memoria di Sergio Coslevaz 
dalla famiglia Pagnini 20.000 pro 
Associazione italiana ricerca sul 
cancro. 

In memoria di Giuseppina Da- 
neu ved. Pierazzi dalle famiglie 
Turchich, Luciano, Carmela, Lore- 
dana e Jole 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Anna De Cleva 
ved. Pauluzzi dalla fam. Mario Ar- 
gentini 5000 pro Centro tumori 
Lovenati; dai cugini De Cleva, Ne- 
ri e Zelco 20.000 pro Tempio dell’E- 
sule S. Gerolamo,20.000 pro Lega 
nazionale, 20.000 pro Unione istria- 
ni, 20.000 pro Ass. fam, caduti 
dispersi Rsi, 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Guerrino Fabbro 
da Maria e Ondina Stella 10.000 
pro Lega contro i tumori Manni. 

In memoria di Carlo Finocchiaro 
dalle famiglie di Renato, Galliano 
e Luciano Marega 60:000 pro Fon- 
do C. Finocchiaro (Sag); da Bruno 
e Diana Redivo 30.000 pro Società 
per la storia e protostoria del Friu- 
li-Venezia Giulia. 

In memoria di Enzo Fonda da 
Marisa, Marcello e Guido 15.000, 
da Virgilio, Lucia 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Alessandra Fra- 
giacomo ved. Fornasaro dalla fa- 
miglia Scarpa 5000 pro Itis, 5000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Maria Frank ved. 
Cullino da Iblanda e Umberto Nar- 
duzzi 20.000 pro Associazione ita- 
liana assistenza spastici; da Fred 
Leon Segal 30.000 pro Divisione 
Cardiologica Ospedale maggiore 
(prof. Camerini); da Luigi e Flavia 
Guardiani 20.000 pro Ass. amici 
del cuore. 

In memoria di Paola Gropazi da 
Iolanda Pregaz 5000 pro Sanatorio 
Santorio. 

‘In memoria di Giuseppe Krese- 
vic dalla fam. Vittorio Tomsic 
30.000 pro Associazione italiana 
per la ricerca sul cancro. 

In memoria di Libero Hvastia 
dai condomini di via Solitro n. 8 
45.000 pro Centro cardiovascolare, 
40.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Laura Molk'ved. 
Eccardi de Eckhel dai nipoti Giu- 
seppe e Luciana 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Elcy e Nives 
20.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

În. memoria di. Elena Jolanda 
Nobile ved. Ostier dalle fam. Bar- 
toli, Batrero, Bellina, Coggiola, Fi- 
lippi, Fabbri, Massarotto, Rocco 
Sponza, Jole Visentini 80.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo (handicappati). 

In memoria di Dorina Osvaldel- 
la Umek da N.C, 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Ida Pellizer ved. 
Pocecco. dalla famiglia Umberto 
Chinelli 10.000 pro Famea porto- 
lana. 

In memoria di Letizia Petelin da 
Elda Caterini 20.000 pro Banca del 
sangue. E 

In memoria di Gilda Petris n. 
Lorenzi dalle amiche Emny, Lydia e 
famiglia, Antonio Gerini 50.000 
pro Uildm; dalle famiglie Dick 
50.000 pro Centro tumori Lovenati, 
50.000 pro Escai XXX Ottobre, 


In memoria di Mercedes ved. 
Pirona da Luisa Bailo 10.000 pro 
Piccole Suore dell'Assunzione. 

In memoria di Libero Quastia da 
Maria e Mercede Kulla 10.000 pro 
Centro riabilitazione motoria 
(Osp. S.M. Maddalena). 

In memoria del rag. Danilo Re- 
bula dalla famiglia Furlan Bracco 
Chermaz Crivicich 40.000 pro Div. 
cardiologica Ospedale maggiore, 
da Malci Sterle Ziffer 20.000 pro 
Croce rossa italiana. 

In memoria di Ervino Salateo da 
Gianni Apollonio 20.000 pro Asso- 
ciazione amici del cuore; da Gilda 
Fegitz 10.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer; dalle famiglie Battich, 
Tolpati, Marassi 40.000, dalla fami- 
glia Siniscalchi 10.000 pro Centro 
tumori: Lovenati. 


In memoria di Giuseppe Samec 


| da Nives e Fulvia 20.000 pro, Cen- 


tro tumori Lovenati. 

In memoria di Bruno Schillani 
da Bruna e Romano Poropat 
15.000 pro Fameia capodistriana, 

In memoria di Vittorio Siega 
dagli insegnanti del ricreatorio De 
Amicis 15.000 pro Pro Senectute; 
da Adriana, Grazia, Laura e Uccia 
40.000 pro Astad. 7 


LA MOGLIE TRIESTINA DEL COLTIVATORE NON HA NOTIZIE DEL FIGLIO RAPITO 


Caccia al guerrigliero nell’ex Rhodesia 
per catturare gli assassini dell’italiano 


È scattata ieri nello Zim- 
babwe (ex Rhodesia) una 
massiccia caccia all'uomo. La 
polizia cerca di rintracciare i 
guerriglieri armati che giove- 
dì scorso hanno ucciso il mari- 
to della triestina Elsa Bampi, 
Giovanni Parodi, e ne hanno 
rapito il figlio quattordicenne. 
Polizia e cani poliziotto setac- 
ciano la zona nei pressi di 
Mutare, al confine con il Mo- 
zambico, dove è avvenuto il 
tragico episodio. 


Elsa Bampi Parodi, conti- 
nua intanto la sua ricerca per 
‘avere notizie dal figlio Gio- 
vanni di cui ancora non si sa 
nulla. Oggi si incontrerà con.ìl 
presidente della Croce Rossa 
internazionale (che ha sedi 
sparse in tutto il mondo) per 
chiedere di essere. messa in 
contatto con.i rappresentanti 
dell’organizzazione ‘dell'ex 
Rhodesia. 


| Elsa Bampi partirà proba- 


bilmente per lo Zimbabwe al- 
la fine di questa settimana: 
dopo essersi messa in contat- 
to con la figlia Maddalena, 19 
anni, che è rimasta nel Paese 
africano, ha deciso di fare il 
possibile per raggiungerla.-In- 
sieme cercheranno di sapere 
qualche cosa di più del loro 
Giovanni in mano ai guerri- 
glieri mozambicani. 

Secondo alcune fonti di 
agenzia dell’ex Rhodesia la 
banda e il giovane ostaggio 
sarebbero già in territorio 
mozambicano. Le stesse hoti- 
zie rivelano che il gruppo ar 
mato ha costretto il ragazzo a 
prendere con sé abiti e scarpe 
pesanti. I guerriglieri si sono , 
pure impossessati di denaro e 
delle armi che erano in casa 
del Parodi. 

L'attacco è avvenuto alle 
19.30 (locali ed italiane) di gio- 
vedi scorso, mentre Giovanni 
«Parodi stava dando da man- 


giare agli animali domestici. 
Gli attaccanti hanno centrato 
il coltivatore con tre colpi 
d'arma da fuoco. Nonostante 
il furto di denaro, numerosi 
oggetti di valore che si trova- 
vano nella fattoria non sono 
stati toccati. 


Tutto farebbe pensare a 
un’azione del movimento an- 
tigovernativo mozambicano 
«Mnrm», lo stesso che in apri- 
le rapì un tecnico italiano rila- 
sciato dopo circa un paio di’ 
mesi. Il Parodi è solo l’ultimo 
di una serie di agricoltori 
bianchi uccisi negli ultimi di- 
ciotto mesi nello Zimbabwe 
da bande armate. La maggior 
parte delle vittime (almeno 
30) viveva nella provincia sud- 
occidentale del Matabelelasd, 
dove sono attivi gruppi di dis- 
sidenti legati al capo dell’op- 
posizione nello Zimbabwe, J' o 
shua Nkomo, autoesiliatosi a 
Londra. 


Nello Zimbabwe è giunto 
alla fine della scorsa settima- 
na anche l'ambasciatore Elio 
Pesso, che opera nonostante 
la rottura dei rapporti diplo- 
matici fra il Paese e l'Italia, 
«Ha funzioni ufficiali soltanto 
per gli italiani all’estero — 
spiega la signora Bampi — e 
non esiste un’ambasciata ve- 
ra e propria. Per questo cerca- 
re di mettersi in contatto è 
estremamente difficile». 


Mi DIFFIDA — C'è qualcuno 
che si qualifica come operatore del 
servizio emergenza radio (Ser), pur 
non avendone il diritto. Per questo 
motivo il presidente regionale del- 
la Federazione italiana ricetra- 
smissioni, Ermanno Primosi, ha 
inviato una nota di diffida. Nel 
documento specifica che il Ser è 
‘un organismo della Fir C.B. e che 
‘per qualificarsi come suoi operato- 
ti è necessario esibire la relativa 
tessera. Nella nota si precisa pure 
che l’unico club aderente a Trieste 
alla Fir C.B. è il «Radio Club 
Trieste», casella postale 268. ‘ 


Im memoria di Rita Stuparich da 
Bruno e Paolo Cortivo:40.000 pro: 
Cassa Mediciammalati; da Calli- 
sto e Rita Gerolimich-Cosulich 
50.000, da Bianca Locuoco 15.000 
pro Pro Senectute; da Elvia Lo- 
cuoco 20.000 pro Vildm; da Bruno 
Pacor 30.000, da Luisa degli Iva- 
nissevich 20,000 pro Ass. amici del 
cuore; da Piero e Thea Fogazzaro 
30.000 pro Lega nazionale; da Mar- 
gherita Morin 10.000 pro Fondo 
‘Banelli; da Arno Donaggio 30.000 
‘pro Fondo restauro duomo di Lus- 
singrande, 10.000 pro Astad; da 
Enrico e Giuliana Sperco 30.000 
pro Rifugio animali Astad. 


In memoria di Margherita Tam- 
plenizza ved. Luis dalle zie e cugi- 
ne di Alda 40.000 pro Casa di 
Tiposo don Marzari. 


In memoria di Corrado Tarlao 
da Antonia Russignan 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Romano Tiene da 
Sylva del Monte e fam. 20.000 pro 
orfanotrofio S. Giuseppe. 

In memoria di Ida Veronese dal- 
la nipote Licia Geronti e famiglia 
10.000 pro C.R.I., 10.000 pro Lega 
contro i tumori Manni, 10.000 pro 
Enpa. 

Im memoria del dott. Alberto 
Zanelli da Giovanna Bruna in 
Stoppani 10,000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Amorina e Bruna 
10.000 pro Ist. ciechi Rittmeyer; da 
Ettore e Bice Catolla Cavalcanti 
20.000 pro Lega nazionale; da Ita 
Segata 10.000, dalle fam. Preti 
10.000 pro Unitalsi. 


Seduta domani 
al Comune 
di Muggia 

Il Consiglio comunale di 
Muggia è convocato per 
domani alle 18.30. 

Tra gli argomenti del vasio 
ordine del giorno fanno spicco 
il parere da emettere sullo 
studio riguardante l’utilizza- 
zione delle aree portuali, le 
dimissioni dai Consigli circo- 
scrizionali dei rappresentanti 
della Lista per Muggia, il rin- 
novo di due commissioni co- 
Îmunali per il commercio, l’ap- 
provazione d’una perizia per 
la revisione dei prezzi dell’illu- 
‘minazione pubblica, il perso- 
nale da mettere a disposizio- 
ne dell’Usl e lo spostamento 
del campo di pallacanestro 
nella palestra comunale. 


Consigli rionali 


San Giovanni — Stasera 
riunione alle 19.30 nella sede 
della Rotonda del Boschetto 
3/f, con all’ordine del giorno, 
fra l’altro: gestione delle scuo- 
le materne comunali e modifi- 
cazione del loro regolamento; 
modalità di pagamento delle 
tariffe d’uso per gli impianti 
sportivi, spese di utilizzazione 
delle palestre scolastiche (pa- 
reri). 


Mostre d’arte 


Socal a Muggia 

A Muggia, nella sala d’arte «Ri- 
varota», è allestita una mostra di 
«Sbalzi in rame» di Danilo Socal, 
che può essere visitata sino al 15 
prossimo dalle 18 alle 21 dei giorni 
feriali e dalle 10 alle 13 di quelli 
festivi. 


Effeltuata com. al comune competente 


Martedì, 9 agosto 1983 


Con la serietà di sempre «Linea» avverte 
l'affezionata clientela che continua fa: 


VENDITA PROMOZIONALE 
con sconti dal 20% ar80% 


riguardanti l'abbigliamento maschile 
femminile e sportivo 


VIA CARDUCCI 4 - Tel. 631188 - Triest 


Com. Com. 8/6/83 


MOBILI 
i Sempre al servizio 
dei propri clienti 


elio 


nel ringraziare 
della ‘fiducia 
accordatagli 


Pe 


informa che il mobilificio 
rimarrà chiuso soltanto 


dal 16 al 22 agosto 


Al Reparto Casa dei Grandi Magazzini Lavoratore 
VOLA LA FARFALLA DELLA CONVENIENZA. 
Una farfalla tutta colorata, ricca di novità e di idee b 
per ùn’acquisto sempre vantaggioso e di qualità 


“TAVORATORE 


culi 


Grandi Magazzini 


à 


FE 


I 
I 
| 


” 


Martedì, 9 agosto 1983 


IL PICCOLO 


ECONOMIA E FINANZA 
L'INTRICATO «NODO» DELLE ECCEDENZE 


L’agricoltura Cee 
fattore di potenza 


che può soffocare 


BRUXELLES — Divenuta in vent'anni una vera potenza 
agricola, l'Europa dei «Dieci» non sogna più che di ridurre la 
sua produzione di derrate alimentari nel momento in cui la 
carestia colpisce i 3/4 dell'umanità. Impotente davanti a questa 
contraddizione, la «commissione» del Mercato comune ha 
recentemente lanciato un piano per una diminuzione massiccia 
delle sovvenzioni all'agricoltura, che il budget della Cee non è 


più in grado di pagare. 


Gli stock di generi invenduti si accumulano, e le casse del 
famoso «Feoga» (fondo europeo di orientamento e di garanzia 
agricoli) sono vuote. I frigoriferi del mercato comune racchiu- 
dono oltre mezzo milione di tonnellate di burro: 4 mesi di 


consumo. 


Le scorte di latte scremato in polvere sono quasi un milione 
di tonnellate (ai prezzi di mercato l'equivalente di 4 anni di 
consumo normale), mentre nel 1982 un ‘milione e 300.000 
tonnellate di questa polvere sovvenzionata sono state date ai 


Vitelli. 


Protetti dai sistemi di prezzi garantiti, dai riacquisti delle 
eccedenze da parte dei poteri pubblici, dai premi per l’alleva- 
mento del bestiame, e per la distruzione di frutta, verdura e 
vino, ì produttori vogliono mobilitarsi contro il piano della 
commissione di Bruxelles. L'esperienza dei vari precedenti 
tentativi di risanamento finanziario mostra come i ministri che 
dovranno prender-decisioni non saranno sordi all’appello delle 


campagne. 


Gli 8 milioni di agricoltori europei hanno forse ricevuto 
troppo denaro? Possono produrre cose diverse dalle derrate in 
eccedenza? Poiché la risposta della commissione resta evasiva 
su questi punti, è nelle dichiarazioni ufficiose dei suoi membri, 
e nelle frasi dette nei corridoi che si possono trovare riflessioni, 


se non risposte. 


Edgard Pisani, commissario francese (era ministro dell’a- 
gricoltura del generale De Gaulle quando la politica agricola 
comune fu creata; oggi nella commissione: di Bruxelles ha 
l’incarico ‘degli aiuti ai paesi meno sviluppati), spera che 
l'Europa si doti di una strategia agricola a lungo termine. 
Secondo lui la Cee ha esageratamente aiutato i più forti 
(cerealieri e lattieri) del Nord .a detrimento dei meridionali. 

E così la Cee produce derrate senza mercato mentre è 
costretta a importare il 60 per cento dei foraggi che usa. 
Secondo Pisani, un’altra graduatoria dei prezzi decisi a Bruxel- 
les potrà rimediare a questi squilibri. 

Altro argomento che promette cospicue battaglie a Bruxel- 
les: la tassa sulla margarina. E’ proposta dalla commissione per 
rincarare tale prodotto, il quale tiene lontano il burro dalla 
tavola di quasi tutta l'Europa del Nord. Diciannove anni fa il 
consiglio dei ministri aveva già deciso il principio di tale tassa 
con lo stesso fine: ma non è mai stata applicata. 

Gli ambienti europei puntano un dito accusatore verso la 
multinazionale anglo-olandese Unilever (circa 300 mila dipen- 
denti nel mondo), potente lobby che sarebbe riuscita a evitare 
la concorrenza del burro sul suo.mercato tradizionale. Secondo 
un rapporto della commissione di Bruxelles, i tre quarti della 
produzione agricola europea passano attraverso le industrie 
alimentari prima di arrivare sulla tavola dei consumatori. Tali 
industrie traggono larghi benefici dai meccanismi della politica 
agricola comune. Non se ne parla nelle proposte di risanamento 
che la commissione ha fatto ai governi. 


BORSE E MERCATI i 


Mercato fiacco 


Commercio: 
negativa 

la campagna 
saldi 1983 


ROMA — È andata male la 
campagna saldi di quest’esta- 
te: nelle vendite in «liquida- 
zione» si ‘sono registrati, ri- 
spetto allo stesso periodo del- 
l’anno scorso, cali vistosi. A 
Roma, città «tipo», le prime 
indicazioni della Confesercen- 
ti e dall'Unione commercian- 
ti, danno una flessione di cir- 
ca il 25-30%. 

‘A rendere ulteriormente ne- 
gativo il bilancio estivo dei 


. commercianti contribuisce. il 


cattivo andamento delle ven- 
dite registrato a giugno, pri- 


.ma cioè che la stagione dei 


saldi iniziasse. Un calo, que- 
sto, che non sarebbe, quindi 
stato recuperato. 

Sul fronte dei prezzi, poi, i 
saldi di quest'anno hanno 
mantenuto le caratteristiche 
tradizionali: le riduzioni han- 
no oscillato, a seconda dei 
generi, tra il 30.e il 50% toc- 
cando in qualche. caso anche 
Îl 60%. 


SECONDO L’INDICE PROVVISORIO DELL’ISTAT 


LA SICUREZZA NAZIONALE INVOCATA .DA UN'AZIENDA USA 


Prezzi all’ingrosso| Commercio in pericolo 
fra Washington e Tokio 


+10,3%, in un anno 


ROMA — 1 prezzi all’ingros- 
so sono aumentati in un anno 
(giugno 1982-giugno 1983) del 
10,3 per cento. Secondo l’indi- 
ce provvisorio dell’Istat nello 
scorso giugno si è avuto un 
incremento dello 0,5 su mag- 
gio. Tra maggio e giugno i 
prodotti agricoli hanno regi- 
strato un aumento dell’1,1 per 
cento (dovuto per lo 0,4 per 
cento ai prodotti ortofruttico- 
li e per lo 0,3 per cento al 
pollame) e i prodotti non agri- 
coli un aumento dello 0,4 per 
cento. 

Con riferimento alla. desti- 
nazione economica, gli incre- 
menti percentuali sono risul- 
tati pari a: 0,5 per ì beni finali 


Variaz. “ mese prec. 


Mese Indice Stesso mese anno prec. 
GENNAIO 140,6 0,5 11.1 
FEBBRAIO 141,2 0.4 10,6 
MARZO 141.6 0,3 10,2 
APRILE 142.7 0,8 10,1 
MAGGIO 143,3 0.5 10,1 
GIUGNO 144,1 0,5 10,3 


di consumo; 0,3 ‘per cento i 
beni finali di investimento; 0.5 
peri beni intermedi e materie 
ausiliarie. A giugno dello scor- 
so anno l'aumento sullo stes- 
so mese del 1981 era pari al 
13,1 per cento. 


Nella tabella l'andamento 
dei primi sei mesi dell'anno. 


MI CINA — I «China Daily», 
un quotidiano che sì stampa 
in lingua inglese a Pechino, 
riferisce sul suo numero odier- 
no che imprese e aziende stra- 
niere hanno investito in Cina 
dal 1979 al 1982 quasi cinque 
miliardi di dollari, di cui un 
miliardo per prospezioni pe- 
trolifere sul fondo marino. 


WASHINGTON — I passi 
compiuti da una ditta statuni- 
tense che, invocando questio- 
nî riguardanti la sicurezza 
nazionale, ha chiesto di impe- 
dire l'importazione di appa- 
recchiature e di macchine 
utensili giapponesi destinate 
a rifornire settori chiave della 
difesa Usa, potrebbero avere, 
secondo Tokio, gravi conse- 
guenze sulle relazioni com- 
merciali tra i duè paesi, 

La ditta «Machine Tool 
Builder» di Tampa in Florida 
aveva chiesto al governo de- 
gli Stati Uniti di imporre dei 
contingentamenti sulle im- 
portazioni di prodotti nippo- 
nici, specie in quei settori più 
direttamente collegati con la 
produzione militare per i qua- 


li i rifornimenti da parte delle 
ditte giapponesi non avrebbe- 
ro potuto essere considerati 
affidabili in caso dì guerra. 
Secondo Tokio indicare nel- 
la sicurezza nazionale un ar- 
gomento per limitare le im- 
portazioni da un altro paese, 
sarebbe invece un motivo ca- 
pace di distruggere i rapporti 
a livello militare e, più in 
generale, le relazioni politi- 
che e economiche tra due pae- 
si. In un rapporto di oltre 200 
pagine consegnato dai re- 
sponsabili del mondo indu- 
striale giapponese al ministro 
per il commercio Usa. le moti- 
vazioni addotte dalla «Machi- 
ne Tool Builder» vengono re- 
spinte. sostenendo che se da 
un lato esse potrebbero indur- 


IN BASE ALLA VARIAZIONE MEDIA AL CONSUMO CEE 


| prezzi petroliferi: 
oggi la decisione 
su eventuali aumenti 


ROMA — Oggi la commis. 
sione energia della Cee comu- 
nichera al ministero dell'indu- 
stria la variazione media dei 
prezzi finali al consumo dei 
prodotti petroliferi. Se tale 
Variazione dovesse risultare 
superiore alle 16,67 lire per la 
benzina (super)e.alle 13,05 lire 
perì gasoli (rispetto ai prezzi 
italiani al netto delle tasse), 
potrebbero scattare i relativi 
aumenti. 


Questi, comunque, potreb- 
bero anche non essere sca 
cati sui consumatori. utiliz- 
zando lo speciale fondo com- 
pensativo alimentato dalla 
«fiscalizzazione» delle due 
precedenti riduzioni non ri- 
portate sui prezzi al consumo. 
Tale decisione spettera 


MILANO — Prezzi preva- 
lentemente calmi con scambi 
modesti. La settimana si è 
iniziata con una riunione dai 
toni scialbi. L'assenza di nu- 
merosi operatori e l'attesa 
delle dichiarazioni program- 
matiche del nuovo presiden- 
te del consiglio hanno provo- 
cato una accentuata rarefa- 
zione del lavoro, tanto che i 
pochi ordini di vendita han- 
no imposto qualche correzio- 
ne nei prezzi. 

AI listino, conclusosi in 
tempi molto brevi e con una 
flessione media della quota 
dello 0,6%. 

Scambi in diminuzione sul 
mercato obbligazionario con 
prezzi lievemente irregolari. 
Contenute oscillazioni nei 
due sensi per i Cet e per i Btp. 
Tra le Enel indicizzate frazio- 
nali migliorie per le emissio- 


ni 82. Scambi ridotti tra le 
convertibili con lievi miglio- 
rie per le Generali, Agricola, 
Magneti Marelli. 


Borse Estere | 


LONDRA — Mercato contrastato, 
privo di una chiara tendenza. La 
sessione è stata molto calma. L'in- 
dice del Financial Times è salito 
di 0,8 a 723,8 punti. 

FRANCOFORTE — I principali 
valori di mercato hanno chiuso in 
forte ribasso di riflesso al persi- 
stente apprezzamento del dollaro 

ZURIGO — Prezzi contrastati 
attraverso scambi vivaci. Il raf- 
forzamento del dollaro e timori di 
ribassi a Wall street non hanno 
depresso il mercato. 

PARIGI — Listino contrastato 
dopo un'apertura debole. Gli 
scambi sono rimasti calmi con 
qualche supporto derivante dal 
tono fermo di Wall Street, 


Lira al «parallelo» 


MILANO — Il mercato valuta- 
rio italiano ha oggi registrato i 
seguenti cambi in lire per valute 


Eurodivise 


Tassi d'interesse (in %) dell’'8-8 
validi per transazioni fra banche 


estere trattate all’esterno del 1 mese 3mesi 6 mesi 
mercato ufficiale: dollaro Usa 
1575-1590, franco svizzero 730-738, | Dollaro Usa 10-12 11 11-18 
marco tedesco 588-595, franco | Sterl. brit. 10 10-3/8 10-58 
francese 196-200, sterlina 2340- | Marco ger. —3-3/8 5-3/4 6-18 
2360. Franco sv. 5 5-18 5-18 
Mercati della Lira 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE| MEDIE UC 

Dollaro USA TG 1597,81 1593, 1597,75 

» USA TP —— 1545, —- 
Marco tedesco 592,11 588,— 591,98 
Franco francese 196,86 196,50 196,87 
Fiorino olandese 529,81 525,— 529,83 
Franco belga 29,55 29, 29,55 
Lira sterlina 2372,30 2360,— 2372,40 
Lira irlandese 1871— 1868— 1870,75 
Corona danese 164,72 162— 164,71 
Ecu 1349,29 ° 1349,29 
Dollaro canadese 1292,30 1270,— 1292— 
Yen giapponese 6,53 6,35 6,53 
Franco svizzero 732,80 128, 733, 
Scellino austriaco 84,26 84,26 84,29 
Corona Norvegese 212,49 205,50 212,55 
Corona svedese 20233" 197 202,34 
Marco finlandese 277,85 ope 278,20 
Escudo portoghese 13,04 12,50 12,99 
Peseta spagnola 10,48 11,30 10,48 
Dinaro (Milano) TG 15,50 SE 

» (Milano) T 16, -_ 

» (Roma) 13,2 ore 

»_ (Trieste) 13,75-14,75 ES 
Dracma greca TG Iban a; 

»  Breca TP 22,50 Besso 
Dollaro australiano 90, porta 


I coefficienti di aeprezzamento della lita, calcolati galla Banca d'Italia 


Itati i seguenti: 
rispetto al9 settembre 1973, sono risu i: 
63,64 p.c: (63,50); nei confronti delle valute Cee 57,27 n.0, (57 


di tutte le valute 60,02 p.c, (59,92). 


Prezzi dell'oro 


LONDRA —1 principaj; ‘mercati dell'oro nel mondo hanno faito registrare j 


seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (81,103 grammi) e relative 


variazioni: 

Francofo IT (+ 2,99) 
Hongkon! 408/50 ie: 1,10) 
New Yor! 408,50 (_ 125) 
Londra ale 


0 150000-1520 
ELET 150000-155000; su 


Milano 408,70 (- g, 
Parigi - 41188 (5 281) 
Zurigo 408,25 (—- 0/15) 


25) 
ist ante 79) 150000-155000; sterlina no 
0. pesta ne (Ani? 60000-800000; 20: dollari oro 


STA 00000; KrnEerrana 850000-680000; oro fino 20900-21100; argento 609. 


624; platino 


D'O 
MONETE Loto TRI 


Perito 


i al profes; ms] 
Rivolgetev! °° Pofessicnista per acquisti, 


IESTE - Via Rom 


vendite, stime di 


BERNARDI 
GIULIO 3-Tel. 69086 


i 


comunque al Cip per quanto 
riguarda le benzine, mentre 
per i gasoli, che sono in regi- 
me di prezzi sorvegliati, le 
compagnie potranno decidere 
se applicare o meno gli au- 
menti dopo la pubblicazione, 
da parte del governo dei dati 
relativi allo scarto. 


Nelle rilevazioni effettuate 
la scorsa settimana le diffe- 
Tenze erano arrivate a 11,60 
lire per la super e a 11,34 per il 
gasolio da autotrazione: en- 
trambi livelli molto vicini alla 
cosiddetta «soglia di inva- 
rianza». Più. tranquilla’ la 
situazione per il gasolio da 
riscaldamento (7,35 lire di dif- 
ferenza la scorsa settimana 
contro una soglia di 13,05) e 
per l'olio combustibile, 


Faib contro 
I rincari 

ROMA — Le variazioni del- 
la lira nei confronti delle mo- 
nete europee non devono tra- 
sferirsi sul prezzo della benzi- 
na o del gasolio. È quanto 
afferma la Faib — Federazio- 
ne dei benzinai aderente alla 
confesercenti — in una nota 
diffusa nella quale si definisce 
«indispensabile, stante l'at- 
tuale situazione economica 
del paese, utilizzare il residuo 
attivo del “fondo compensati. 
vo” «delle oscillazioni nella 
quotazione dei prezzi. 

«Tale fondo — prosegue la 
nota dei benzinai — costituito 
con il decreto legge del 26 
gennaio scorso ed utilizzato in 
modo improprio, ha oltre:250 
miliardi di attivo che potreb- 
bero essere utilizzati per non 
gravare ulteriori aumenti sul 
prezzo al consumo che cree- 
rebbero nuovi squilibri e ten- 
sioni economiche dovute al- 
l'ormai generalizzato e co- 
stante calo di produttività 
nella rete distributiva». 


Titoli azionari di Milano. 


Cartarie editoriali 


2640 
2640 
2141 
Mondadori pri 5410 
Mondadori. 2750. 


Cementi-Ceramiche 


2405. 
103 
86 
450 
456 
43910 


Caffaro ..... 
Caffaro risp. 


Commercio 


La Rinascente. 358 
La Rinascente ptiv.. 247,50. 
Silos di Genova 1125 


TITOLI 88 | 58] TITOLI 88 
SO] 
Alimentari e agricole Finanziarie 
ALiVAr... 4030 Q271| 2270 
‘Bonifiche ferrare: 28700 17750 | 17600 
Cavarzere «| 1301 15100 | 15100 
Eridani: .| 8380 224 218 
Tbp.. li 3085 30000 | 130550 
Ibprisp "|. 3060 5950 | 5990 
Ind. zue. N 1360 2210) ‘2200 
Mil Agr. Vittoria È 6889 1309 1300 
Perugina. 5 1730 2391 2390 
Perugina risp. 1630 2165 2189 
1265, 1299 
1299 1299 
Assicurative 4450 | 4550 
4450 4550 
4270 4302 
ASS. 2840 2810 
C. Ass. Milano risp. 4810 | 4901 
Comp. Latina. 550 50,25 | 50,25 
Comp. Latina priv. 1399 | 1390 
Fire, 49,50 45 
2905 2909 
469] 479 
450 47 
3340 | 3351 
1970 1958 
4950 4960 
6400 | 6400 
4400 4470 
2655 2655, 
64900 | 65250 
1299,50 | 1299,50 
650 15. 
3038 3020 
1774 1775 
1770 1766 
13000 | - 13000 
20000 | 20000 
‘9510 ‘9449 
1285 1259 
1729 730 
) 1943 || 1945 
Medio 1445 | 1465 
È ERO 1680. 1675 
‘Terme Acqui 1100 |. 1151 


Immobiliari-Edilizie 


3119 
2214 


Olivetti priv. 
Olivettirisi 
Westinghouse 


‘Wortinghton 
inerarie-Metallurgiche: 


‘Unione Manifatture .. 
Zucchi... 


Diverse 
Acq, De Ferrari.. 
Acq: De Ferrari 
Acque Potabili . 


Generali 


Ras. 143300. 143500 
Montedison } 214 212; 
La Rinascente 358 361 


La Rinascente priv. 245 249 
Gerolimich e Comp. 530 530 


G.L. Premuda 1400 1400) 
‘Premuda risp. = 1450 1450 
Sip 1800 1820 
Sip risp. 18301850 
D. Tripcovich 6700 6450 
Bastogi Irbs 220 218 


Finmare 50 50 
Finsider 43 43 


Pirelli 1775 1770 
Pirelli risp. 1770 1170 
Sme 1730 1750 
Stet 16801680 
Gen. Im. Sogene 825 825. 
Fiat 3090 3110, 
Fiat priv. 2200 2210 
Dalmine 420 415 
Lane Marzotto 1355, 1380 


Lane Marzotto risp. 1904 1900. 
Snia Viscosa < 1100 uo 
Patriarca 210 210 


TERZO MERCATO 


Lloyd Adriatico 10250. 10250 
Tecu 2650 | 2650 
Soprozoo 1500 1500 
Banca del Friuli 15000. 15000 


Carnica Ass. 5250 


Reddito fisso 


Titoli di Stato 


B.T. 84-12% 98.10 
B.T.84I1-12% 96.80 
B.T.87-12% 84.80 
Obbligazioni 
IMI 26 -6% 719.40 
IMI27-6% 78.50 
IMI 29-7% 19,10 
IMI SS 64-84 - 6,5% 97.60 
Crediop - 6% 58.15 
Crediop -7% 54.40 
CrediopI. S.68-88II1-6% 7840 
Crediop. S.69-89IV-6% 74.90 


CrediopI. S.72-92IV-7% | 68.80 
Crediop P. V. 69-89 VIII ‘6% 74.45 


Teipu Vent-6% 80.50 
Enel 71-86 -7% 89.90 
Enel72-871 -7% 86.90 
Enel78-851 -12% 94.40 
Enel 78-85 II -12% 95.80 
Enel 79-86 - 12% 91.90 
Enel 76-83 indic. 144.80 
Enel77-84 indic. 143.30 
Enel 77-84 Il indie. 141.25 
‘Autos Iri 68-86 II - 6% 81 
‘Autos Irì 71-86 -7% 86.70 
‘Autos Iri 72-88 - 7% 81.90 
©. Ris Milano ord. -6% BIT 
Città Milano 72-92 -7% 173.20 
Città Milano 75-85-10% 92.75 
Città Milano 76-88-10% 39 
Montedison ind.-13,5% 132— 
Eni 72-92-7% 67T 
Eni 73-93 - 7% 66.50 
Eni 74-84 -8% 87.50 
Eni 76-86 - 10% 86.90 
Eni 81-88ind. 100.50 
Eni 81-91 ind, 90.— 
Eni82-89ind. . 99,50 


Obbligazioni convertibili 
a termine 


‘Trenno - 12% 455 
Medio - Olivetti - 12% 310— 
‘8. Paolo Italcable - 12% 281 
Generali 81-88 - 12% 268.— 


Fondi 


A n 
d’investimento 
TITOLI PREZZI 
«Fonditalia ‘ doll. 20,36 - 
Italfortune » 10,23 10,84 
Italunion » 8— 8,72 
Interfund » 11,16 dia, 
Capitalia » 10,55 Ea; 
Mediolanum » 13,28 14,43 
Multinvest  » 22,69 23,37 
Int. Sec. Fun. » 8,36 — 
Europrogr. ‘fsv. 191,39 I 
Rominyest doll. 13,40 1420 
Robeco fior. 306,50 Za 
Rolinco » 300,50. — 
‘Rasfund lire 11,940 co, 
Fondo TreR lire 16.286 nai 


DALL’1 GENNAIO 415 VERBALI ELEVATI DALLA FINANZA 


Già molte le manette 
scattate per evasori 


ROMA — Primi frutti, a quasi un anno dalla 
sua emanazione, della legge che ha abolito la 
pregiudiziale tributaria, meglio nota come 
quella, delle «manette agli evasori»: dal 1 
gennaio, giorno in cui la normativa è entrata 


bili. 


in vigore, al 28 luglio, i comandi della Guardia 


di finanza hanno elevato 415 verbali, che sono 
ora sottoposti all’attenzione dell’autorità giu- 


diziaria competente. 


Delle violazioni contestate quasi il 60% inte- 
ressa il settore Iva; in tutto 243 verbali, di cui 
113 al Nord, 67 al Centro e 63 al Sud. Per 
quanto riguarda, invece, il settore delle impo- 
‘ste dirette le violazioni «scoperte» dalle Fiam- 
me gialle sono 172: 87 al Sud, 55 al Nord e 30 al 


Centro. 


I reati ipotizzati vanno dall’omessa annota- 
zione nelle scritture contabili obbligatorie, ai 
fini dell’imposta sui redditi o ai fini Iva, dalle 
cessioni di beni o prestazioni di servizi effet- 
tuati, alla falsificazione delle bolle d'accompa- 
gnamento e delle ricevute fiscali, o all’utilizza- 


zione o detenzioni degli stessi. Alcune delle 
violazioni messe a verbale riguardano poi la 
mancata tenuta o conservazione in conformità 
della legge delle scritture obbligatorie conta- 


Poche, in rapporto alle altre violazioni con- 
testate, quelle compiute dai sostituti d’impo- 
Sta: in questo settore i reati ipotizzati «spazia- 
no» dalla mancata dichiarazione annuale, al- 
l’indicazione delle ritenute operate in misura 
diversa da quella reale, fino al mancato versa- 
mento all’erario delle ritenute effettivamente 
operate a titolo d’acconto e d’imposta. 


Differenziate, sono poi le pene previste dalla 


legge: per la gamma di reati verbalizzati fino 


menda. 


ad oggi dalla Guardia di finanza si rischia da 
un minimo di 3 mesi ad un massimo di 3 anni 
di galera. In alcune ipotesi tuttavia è la stessa 
legge a prevedere che, in alternativa all’arre- 
sto, il giudice si limiti a comminare un’am- 


re altre imprese ad avanzare 
simili richieste. dall'altro lato 
potrebberò trasformarsi in un 
«boomerang» per le ditte 
americane che vedrebbero 
chiudersi importanti sbocchi 
di vendita suî mercati esteri. 


«Una presa dî posizione uf- 
ficiale che qualificasse il 
Giappone come un fornitore 
non affidabile degli Stati Uni- 
ti per macchine utensili o per 
altre apparecchiature più 
sofisticate — affermano gli im- 
prenditori giapponesi — sa- 
rebbe, un chiaro messaggio di 
sfiducia neî nostri confronti e 
potrebbe indurei in risposta a 
non ritenere affidabili le forni- 
ture di prodotti alimentari e 
di altri materiali che abitual- 
mente importiamo dagli Stati 
Uniti». 

«Se tutte le nazioni dovesse- 
ro invocare la questione-della 
sicurezza nazionale — prose- 
gue il documento — l'ultimo 
risultato potrebbe essere una 
completa “rivoluzione” nel 
commercio internazionale, 
oggi fondato su accordi gene- 
rali liberamente sottoscritti 
dai vari Stati riguardo a tarif- 
fee eventuali misure dî prote- 
zione doganale». 

Gli industriali giapponesi 
rifiutano, infine, l'accusa ri- 
volta loro dai produttori ame- 
ricani che giudicano negati- 
vamente la scelta deì nipponi- 
ci di operare come un cartello 
di imprese, e sostengono che 
in questo modo la loro compe- 
titività, senza il bisogno degli 
aiuti statali di cui si avvalgo- 
no le industrie Usa, è maggio- 
re di quella americana. 


Sam Jameson: 
del Los Angeles Times 


MURSS — L'interscambio 
dell’Urss con il resto del mon- 
do è salito del 6,8% nel primo 
semestre del 1983 a 64,6 mi- 
liardi di rubli (60,3 miliardi 
nello stesso periodo dell’anno 
scorso, quando l'aumento an- 
nuale era stato dell’11%). 


Risale negli Usa 
la scarpa 


made in Italy 


NEW YORK — Secondo il 
«Journal of Commerce» di 
New York, le prospettive per 
l'importazione delle calzature 
italiane negli Stati Uniti do- 
vrebbero migliorare sensibil- 
mente. 

In un'intervista al giornale, 
il presidente uscente dell'An- 
ci — Associazione nazionale 
calzaturifici italiani — Odoa- 
cre Mercatanti, a New York 
per l'esposizione nazionale 
delle calzature. ha osservato, 
che grazie alla ripresa del con- 
sumo americano e alla forza 
del dollaro rispetto alla no- 
stra valuta, gli importatori 
statunitensi riprendono a se- 
guire con interesse il mercato 
delle calzature italiane. 


L’ERSA ESPONE | PRODOTTI DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 
La gastronomia regionale 
in bella mostra a Rimini 


UDINE — L'Ersa — Ente 
regionale per lo sviluppo del- 
l'agricoltura — ha organizzato 
la presenza (con un proprio 
padiglione) della. Regione 
Friuli-Venezia Giulia alla mo- 
stra-mercato dei prodotti 
agricoli (Agritalia 83». tenuta 
a Rimini. Allo stand: hanno 
partecipato alcune cooperati- 
ve friulane con le loro produ- 
zioni agro-alimentari più 
significative. 

La manifestazione fieristica 
è stata un'occasione per offri- 


re al pubblico — e soprattutto 
a quello straniero ospite du- 
rante l’estate della riviera ro- 
magnola e quella marchigia- 
na — un quadro completo del- 
la realta gastronomica delle 
varie regioni italiane, colloca- 
to in una cornice scenografica 
che ha richiamato anche gli 
aspetti più caratteristici della 
cultura, delle arti, delle tradi- 
zioni e delle prospettive turi- 
stiche del nostro paese. 

A ogni regone è stata, inol. 
tre. riservata una giornata nel 


Deriverebbe dalla vendita di immobili 
l’utile di bilancio Sidercomit 1982 


MILANO — Sulla cassa integrazione alla 
«Sidercomit» — oggetto di un esposto alla 
magistratura preannunciato nei giorni scorsi 
dal coordinamento lombardo dei consigli d’a- 
zienda — la direzione generale della società ha 
fatto alcune precisazioni, una delle quali ri- 
guarda l’utile di bilancio 1982 che, è detto in 
un comunicato, «non proviene dalla normale 
attività di gestione ma dalla vendita di immo- 
bili (in particolare l’edificio della sede) e dalla 
riduzione di scorte di magazzino, in eccesso. 
rispetto al livello di attività attuale, 

L'esposto sollecitava appunto accertamen- 
ti per verificare se è corretto e regolare che 
un'azienda in attivo faccia ricorso alla cassa 
integrazione, come la «Sidercomit», nelle ulti- 
me settimane, aveva annunciato di voler fare. 

Nel suo documento, la direzione della «Si- 


® categoria». 


dercomit» precisa, tra l’altro, che «lo stato di 
crisi aziendale, nell’ambito della più vasta 
crisi del settore siderurgico, è stato accertato 
dal Cipi nei due decreti del 23.12.1981 e del 
22.12. 1982 e dichiarato da ultimo nei successi- 
vi decreti ministeriali del 28.1.1983 e. del 
10.5.1983, dopo che erano state espletate le 
procedure di legge e acquisiti agli atti i pareri 
‘ favorevoli delle organizzazioni sindacali di 


Inoltre la direzione aziendale fa notare che 
«il consumo dei prodotti siderurgici è in conti- 
nua flessione»: «L'attività della ’Sidercomit” 
— aggiunge — ne ha evidentemente risentito e 
ne risente, passando da 1.430.000 tonnellate 
del 1980 al previsto milione di tonnellate del 
1983, con persistenti esuberi del personale 
impiegato e impiegabile. 


corso della. quale sono stati 
presentati gli elementi di 
Spicco della storia e del folclo- 
re, con proiezione di film do- 
cumentari, di spettacoli popo- 
lari e di animazioni in 
spiaggia. 

Il Friuli-Venezia Giulia ha 
proposto, nel suo stand, i vini 
della cooperativa di Casarsa, 
quelli della Friulvini — che ha 
presentato un ottimo Char- 
donnay — della Cantina di 
Cormons, nonché le specialità 
lattiero-caseario del Consor- 
zio del Montasio, di Codroipo, 
della Cooperativa Medio- 
Tagliamento, di Spilimbergo 
del Consorzio di tutela di que- 
sto distillato, le trote «della 
Cooperativa di Cordenonse le 
gubane delle Valli del Natiso- 
ne, insieme alle produzioni ar- 
tigiane della cooperativa «La 
felce» di Gradisca d'Isonzo. 

La delegazione ufficiale in- 
tervenuta alla giornata del 
Friuli-Venezia Giulia era gui- 
data dal presidente dell’Ersa, 
Del Gobbo: ne ha fatto parte 
il direttore dell'Ente di svilup- 
po, Gionchetti, e i rappresen- 
tanti delle cooperative esposi- 
trici. Ai visitatori dello stand 
è stato distribuito il catalogo 
dei punti di vendita, nel Friu- 
li-Venezia Giulia, delle specia- 
lità agro-alimentari, pubbli- 
cato dalla Direzione regionale 
dell’agricoltura. 


Notizie in breve 


Inail: condono per datori di lavoro 
ROMA — Il consiglio di amministrazione dell'Inail ha 
approvato le norme di attuazione del condono a favore dei 


datori di lavoro previsto dal decreto legge 317/1983. Gli interes- 


sati — secondo quanto reso noto dall’Inail — potranno rivolger- 
si alle sedi territoriali dell’istituto per presentare le richieste e 
per ottenere ulteriori informazioni sui benefici previsti. 


Vendite per corrispondenza 
MILANO — Le vendite per corrispondenza hanno raggiun: 
to in Italia 770 miliardi nell’82: 598 miliardi fatturati dalle 
aziende associate all’Anvec, 180 miliardi dalle altre case non 
associate. Le due maggiori aziende, Postal Market e Vestro, 
hanno venduto per 215 e 108 miliardi rispettivamente, con un 
incremento, sull’81, del:19 per cento la prima e del 20 per cento 


la seconda. 


In Europa, l’Italia è al quarto posto, dopo la Germania 
(11.800 miliardi nell’82), l'Inghilterra (5800 miliardi) ela Francia 
(4800 miliardi), Per gruppi merceologici, questo canale distribu- 
tivo ha venduto, nell’82 articoli di abbigliamento per 216,4 
miliardi, tessili per la casa per 58,7 miliardi, articoli non tessili 
per la casa per 115,3 miliardi, libri per 153,7 miliardi, dischi e 


cassette per oltre 16 miliardi. 


Taranto: tubi alla Cecoslovacchia 
TARANTO — È partito dalla stazione ferroviaria di Taran- 


to un 


primo carico di tubi del quarto centro siderurgico 


dell’Italsider diretto in Cecoslovacchia. Fa parte di un ordine 
complessivo di 11 mila tonnellate, è costituito da tubi da 1420 
millimetri (56 pollici) di diametro per circa 20 chilometri di 
conduttura ed è destinato alla realizzazione di un\gasdotto. 


" ss " 
Quarantena per i pulcini importati 

ROMA — L'Italia introdurrà dal 2 ottobre la quarantena 
per i pulcini di importazione: un'ordinanza del ministero della 
sanità ha infatti deciso in questi giorni il prossimo ripristino. 
della preventiva autorizzazione sanitaria per l'importazione di 
uova da cova, pulcini e pollame vivo, autorizzazione subordina- 
ta alla disponibilità di Strutture idonee. 


Movimento navi | 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Pilion. (ciprio- 
ta) ag. Daddamar, imbarco varie, 
prov. Tunisi, orm. riva 14: «Vega 
de Nervion» (spagnola): ag. Sper- 
co, sbarco-imbarco varie, prov. 
Alessandria; orm. riva lia; «Bava- 
ria» (germanica), ag. Paolo Serni, 
sbarco caffè e varie, prov. Indone- 
sia, orm, riva 62; «Treci May» (ju- 
Boslava), ag. Agemar, sbarco rame 
e varie. prov. Maracaibo, orm. riva 
64: «Luigi d'Amico» (italiana), ag. 
Tripcovich, sbarco caffè e varie, 
prov. Centro America, orm. riva 
65: «Jujuy II» (argentina), ag. El- 
lerman Wilson, imbarco contenito- 
ri, prov, Argentina, orm. riva 63; 
«Adria» (italiana), Lloyd Triestino, 
sbarco-imbarco carrelli, prov, 
Agaba, orm. riva 71; «Anemos» 
(greca). ag. Cosulich, sbarco- 
imbarco contenitori, prov. Gedda, 
orm. molo VII. 

Navi in partenza: «Fenix» (ita- 
liana), ag. Smean, dest. Tripoli; 
«RKawana» (Singapore), ag. Cima, 
dest. Estremo Oriente; «Nuova 
Ventura» (italiana), Lloyd Triesti- 
no, dest. Alessandria: «Narcis» 
(israeliana), ag. Adriatic shipping, 
dest. Israele. 

Navi all’ormeggio: «Fenix» (ita- 
liana), ag. Smean, imbarco bestia- 
me,-orm. riva 25; «Hoss M.» (liba- 
nese), ag. Smean, attesa imbarco 
bestiame, orm. molo III; «Feng 
Chi» (cinese), ag. Amat, imbarco 
varie, orm. riva 51: «Nuova Ventu- 
ra» (italiana), Lloyd Triestino, 
sbarco-imbarco carrelli, orm. riva 
71; «Narcis» (israeliana), ag. Adria- 
tic shipping, sbarco-imbarco car- 
relli e contenitori, orm. molo VII; 
«RKawana» (Singapore). ag. Cima, 
sbarco-imbarco contenitori, orm. 


molo VII: «Lyra» (italiana). ag. 


Tarabocchia, allibocarbone. orm. 
molo VII; «Socartre» (italiana). ag. 
Penso, trasbordo carbone, orm. 
molo ‘VII; «Freccia dell'Ovest 
titaliana), ag. Ferrytrans, attesa 
sbarco-imbarco carrelli, orm. molo 
VII. 

MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Saker» (ciprio- 
ta) ag. Costanzi. per imbarco sega- 
ti da Venezia, 

Navi all'ormeggio: «Contender 
Argent». (inglese), ag. Costanzi, 
Portorosega; «Tushino» (sovieti- 
ca). ag. Martinoli, sbarco ferraccio 
a Portorosega; «Socarquattro» 
(italiana), ag. Cattaruzza, banchi- 
na Enel, sbarco carbone; «Viktor 
Khara» (sovietica). ag. Martinoli, 
Portorosega, sbarco ferraccio. 


PORTO NOGARO 


Navi in arrivo: «Cibele» (pana- 
mense), ag. Agrimar, per sbarco 
zolfo da Iskenderum: «Dwin»'(pa- 
namense), ag. Friulmar, per sbarco 
zolfo da Iskenderum: «Blue Alba- 
core» (panamense). ag. Agrimar, 
vuota da Gedda, 

Navi all’ormeggio: «Fair Jenni- 
fer» (panamense), ag. Sutes, vec- 
chia banchina, sbarco rottami di 
ferro; «Al Ahram» (egiziana), ag. 
Daddamar, bacino Margret, per 
imbarco legname; «Farida» (egi- 
ziana), ag. Uniagent, vecchia ban- 
china per imbarco merci varie; 
«Somogy» (ungherese), ag. Marli- 
nes, vecchia banchina, pet imbar- 
co cartoncino; «Pilion» (cipriota), 
ag. Daddamar, vecchia banchina, 
per imbarco merce varia: «Pano- 
Tea» (greca), ag. Sutes. vecchia 
banchina, per imbarco merce va- 
ria; «Ladoga 19» (russa), ag. Friul- 
mar. bacino Margret. per sbarco 
sali industriali. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IMPREVEDIBILE E POLEMICO ZAVATTINI A_GORIZIA 


Difficile «rileggere» in due giorni 
mezzo secolo di cinema italiano| 


Radiografato il problema della sceneggiatura inteso come mestiere 


GORIZIA — Il suo nome è 
sufficiente ad evocare, anche 
nei non addetti ai lavori, la 
temperie culturale del neorea- 
lismo e, in particolare, il cine- 
ma che della cultura e dell’an- 
tifascismo dell'immediato do- 
poguerra fu il prodotto più 
rappresentativo, quello che 
ne esprimeva meglio le istan- 
ze. Ma parlare di Cesare Za- 
vattini, come ci si è prefissi 
nella due-giorni di convegno 
conclusasi domenica a Gori- 
zia, significa rileggere presso- 
ché cinquant'anni di cinema 
italiano (1a sua prima sceneg- 
giatura è datata 1935), avendo 
come termine continuo di rife- 
rimento il più ampio panora- 
ma culturale degli.stessi anni. 
Quella di Zavattini è infatti 
una personalità multiforme 
come poche, dall’attività 
instancabile: saggista, ro- 
manziere, giornalista e pittore 
prima che scrittore di cinema, 
all’interno di ognuno dei ter- 
reni percorsi Zavattini ha 
sempre proposto con caratte- 
ristico impeto idee e iniziative 
di novità radicale, sostenute 
con lo slancio e la vis polemi- 
ca che lo distinguono ancora 
oggi a ottant'anni, come di- 
mostra il suo film «La veri 
tàaa», con cui l’anno scorso 
ha esordito nella regia. 

In occasione di questo 
omaggio al suo lavoro di sce- 
neggiatore, Zavattini ha con- 
fermato la sua fama di perso- 
naggio imprevedibile, tenen- 
do gli organizzatori goriziani 
‘con il fiato sospeso, e parteci- 
pando alla fine solo alla prima 
giornata. 

Zavattini ha incontrato, a 
sorpresa, gli studenti che par- 
tecipano al laboratorio di stu- 
dio sulla cultura neorealista, 
colloquiando a ruota libera 
con la disponibilità che abi- 
tualmente mostra verso i gio- 
vani. Più restio a parlare in 
situazioni «ufficiali», al conve- 
gno vero e proprio è interve- 
nuto solo, quando non si tro- 
vava d'accordo con qualche 
affermazione dei relatori, con- 
fermando così la sua vena di 
polemista. 

Sul contributo portato da 
Zavattini al cinema italiano 
è nella sua filmografia'si con- 
tano 123 sceneggiature — 
hanno portato una testimo- 
nianza diretta i professionisti 
del cinema intervenuti 'a Gori- 
zia, Massimo Mida, Age, Etto- 
re Scola, non con semplici 
aneddoti ma con informazioni 
preziose sui modi di lavoro sia 
di Zavattini che dello sceneg- 
giatore in generale. che con- 


tribuiscono a chiarire i carat-.| stampa... 


MIL 60 A ALE CI EOS ER I EE 


teri specifici di una professio- 
ne su cui ci si è soffermati solo 
saltuariamente. 

Massimo Mida, che con Za- 
vattini ha collaborato fin dai 
tempi della rivista «Cinema» 
nei primi anni Quaranta, e a 
lui legato da un’amicizia pres- 
soché filiale, ha voluto soffer- 
marsi sul carattere dell'uomo 
e sulla fisionomia dell’opera- 
tore culturale. Del «mestiere» 
di Zavattini, Mida ha parlato 
facendo riferimento al film «I 
misteri di Roma», ideato dal- 
lo sceneggiatore e diretto da 
una quindicina di giovani ta- 
lenti (nomi ormai celebri della 
critica, del giornalismo e del 
cinema), riuniti intorno alla 
sua figura carismatica. 

Come ha ricordato Mida, la 
sceneggiatura, cioè la struttu- 
ra scritta del film, prendeva 
forma durante discussioni in- 


formali in casa di Zavattini. 
Lungi da essere un metodo, 
questo sembra essere un trat- 
to caratteristico del «mestie- 
re»: è il rapporto di collabora- 
zione tra regista e sceneggia- 
tore (e tra i diversi sceneggia- 
tori) che sta alla base del lavo- 
ro di costruzione del film. 
Scrivere e fare il cinema è un 
lavoro collettivo, lo hanno 
confermato Age, Scola, Mau- 
rizio Ponzi ed Enrico Oldoini, 
vale a dire tre generazioni di 
sceneggiatori e cineasti che a 
Gorizia hanno messo a con- 
fronto le loro esperienze. 
Non esiste «un» metodo, ha 
sottolineato Ettore Scola, sce- 
neggiatore e regista: «le con- 
dizioni e le modalità di lavoro 
cambiano con le singole per- 
sonalità. ha detto, ma ciò che 
conta, che garantisce allo 
scrittore di riconoscersi, nel 


prodotto finito; è il rapporto 
di fiducia con i compagni di 
lavoro». 

«A scrivere una sceneggia- 
tura: si impara», ha affermato 
poi Age, «ma è difficile inse- 
gnarlo, anche se io, al contra- 
rio di Zavattini, credo sia ne- 
cessario creare delle scuole, 
dei \corsi specifici sulla sce- 
neggiatura». 

Se non si possono indicare 
regole e sistemi, è certo, 
comunque, che sullo scrivere 
per il cinema si è parlato 
ancora molto poco e che allo 
stesso prodotto «sceneggiatu- 
Ta» non è ancora pienamente 
ticonosciuta la dignità di 
testo letterario. 

L'iniziativa di Gorizia è una 
delle poche, positive eccezio- 
ni, un tentativo di iniziare a 
colmare questa lacuna. 

Stella Rasman 


Roma — Donatella Damiani, scelta da Federico Fellini per 
una parte in Ela nave va». ha lanciato con questo «bodie-up» 
dello stilista Carlo Faggi una nuova moda per l'estate 


L'OPERA DI ROSSINI A FUROR DI POPOLO 


Un «Barbiere» domestico 
al Festival di Dubrovnik 


In gran forma il basso triestino Gianni Sanzin 


DUBROVNIK — Una volta | 


la musica lirica veniva ogni 
estate inserita nel program- 
ma del festival di Dubrovnik. 
La città non ha un suo teatro 
lirico, ma soltanto quello di 
prosa, e perciò sono stati sem- 
pre invitati i tre migliori teatri 
lirici jugoslavi, e cioè quelli di 
Zagabria, di Belgrado e di 
Lubiana, ma venivario anche 
dei complessi dall'estero. Tra 
le tournée che sono rimaste 
memorabili vi sono anche 
quelle dei solisti della Scala di 
Milano e dell’intero comples- 
so del teatro Massimo di Pa- 
lermo. Tutti e due i complessi 
italiani avevano avuto in re- 
pertorio «Il barbiere di Sivi- 
glia» ottenendo uno strepito- 
so successo, non soltanto per- 
chè le compagnie erano com- 
poste da ottimi cantanti, ma 
anche perchè qui a Dubrov- 


nik vi sono degli ideali palco- 
scenici naturali. 

Poi per molti anni l’opera è 
sparita dal cartellone e il pub- 
blico internazionale dei Gio- 
chi estivi di Dubrovnik (que- 
sto è il nome esatto del festi- 
val) è rimasto un po’ deluso, 
malgrado che a Dubrovnik si 
potesse ascoltare quasi tutti 
tra i più famosi strumentalisti 
e celebri orchestre, tra cui 
ultimamente anche l’orche- 
stra della Rai di Milano. 

Così per-accontentare il suo 


pubblico la direzione del festi- | 


val aveva deciso di inserire, 
l’anno scorso, di nuovo in pro- 
gramma «Il barbiere», affi- 
dandone l'esecuzione all’or- 
chestra della città e al coro di 
Dubrovnik, e a cantanti ospi- 
ti. L'edizione della scorsa sta- 
gione non è stata tra le più 
felici, tuttavia è stato deciso 


di lasciare questa opera ogni 
anno in repertorio. 

Il successo è stato al di 
sopra di ogni aspettativa, 

Il baritono belgradese Slo- 
bodan Stankovie, vincitore 
del concorso di Treviso, alcu- 
ni anni addietro, è stato un 
elegante Figaro con bellissi- 
ma presenza, molto disinvolto 
e vocalmente sicuro. Il polese 
Ferdinand Radovan, il quale 
l’anno scorso era Figaro, ha 
interpretato questa volta il 
ruolo di don Bartolo in manie- 
ra superlativa. 

Nel ruolo del conte di Alma- 
viva, il tenore sloveno Jurij 
Reja ha offerto una interpre- 
tazione di classe, sia vocal: 
mente che scenicamente, 
mentre il basso triestino 
Gianni Sanzin è apparso in 
grande forma, 

D.L. 


FUORI CONCORSO ALLA BIENNALE CINEMA L'ULTIMO FILM DEL REGISTA RIMINESE 


La nave chiamata Federico Fellini 
salperà da Venezia il 10 settembre 


Di 


ROMA — Il nuovo film di 
Federico Fellini «E la nave 
va» sarà presentato il 10 set- 
tembre, fuori concorso, alla 
40.a edizione della mostra del 
cinema di Venezia. Sulla par- 
tecipazione alla manifestazio- 
ne. veneziana del suo film e 
sulla sua più recente fatica, 
Federico Fellini ha concesso 
all’Ansa la seguente inter- 
vista: 


— Miî sembra .che lei ‘sia 
diventato accanito frequenta- 
tore dei festival'cinematogra- 


fici... 


«Diciamo la veriero, origi- 
nalità figurative; prendo tut- 
to troppo sul serio, non riesco 
ad avere distacco, non sonò 
spiritoso, insomma, sto male. 
Qualche volta ho cercato di 
evitare la conferenza stampa, 
ma il mio gesto è apparso 
‘arrogante, sgarbato, anché 
qualche amico si è risentito, 
invece era solo timidezza, sen- 
so delle proporzioni, deside- 
rio di non annoiare. Se dico 
che nel mio film c'è un rinoce- 
ronte. perché studiosi di.cose 
di mare mì hanno assicurato 
che nel 1914 tutte le navi afat-. 
ta per te; le conferenze 


— A questo proposito, Felli- 
ni, è vero che l'impatto con i 
giornalisti e i critici è la cosa 
che maggiormente la terro- 
rigza? 

«Trovarmì bloccato dietro 
un tavolo alle due del pome- 
riggio, d'agosto, con tre o 
quattro microfoni sotto al na- 
so, per spiegare perché nel 
mio film c’è un rinocerante — 
continua Fellini — non è pro- 
prio la situazione che preferi- 
sco. Provo un disagio quasi 
invincibile a chiacchiere di 


7 giorni alla TV 


500 


Tutti a scuola di musica 


Sulla scia frizzante dei pri- 
mi temporali, l’altra settima- 
na è approdato alle rive della 
Tv pubblica un famoso, e per 
certi versi temporalesco pure 


lui, personaggio della grande 


musica romantica: vita. bru- 
ciante e, insieme, bruciata da 
gravi turbe psichiche, sfera di 
vertiginose armonie, artista al 
quale, come a pochi, calzereb- 
be l’etichetta, letteralmente, 
di «genio e follia»: Robert 
Schumann, enfin. 

«Arabesque», lo sceneggia- 
to in tre puntate scritto da 
Alvise Sapori e diretto da Ro- 
berto Guicciardini, che trat- 
teggia le linee contorte e mor- 
bose della breve esistenza di 
Schumann (l'attore Luigi Di- 
berti), non è una biografia in 
senso stretto, ma piuttosto 
una rivisitazione di alcuni 
momenti cruciali e più dram- 
matici del suo itinerario attra- 
verso il tunnel della malattia 
mentale: momenti vissuti e 
rappresentati soprattutto 
dalla parte di lei, cioè della 
moglie Clara Wieck, eccellen- 
te pianista prima di sposarlo, 
e dalla parte del genio nascen- 
te, Johannes Brahms, legato 
alla coppia da un devoto rap- 
porto d'amicizia. 

Ma al.di là dei nodi testimo- 
niali della vicenda umana dei 
tre protagonisti, lo sceneggia- 
to vuol offrire anche l’oppor- 
tunità di riascoltare alcuni 
dei brani schumanniani più 
celebri (oltre che di Brahms e 
di altri immortali). Solo che la 
ghiotta occasione sembra 
operare, forse per esigenze di 
sceneggiatura, a mezzo servi- 
zio, infiltrando nel contesto 
generale appena dei piccoli 
frammenti di quelle pagine da 
fremito: il che potrebbe la- 
sciare, almeno negli estimato- 
rì di Schumann, qualche ram- 
marico: come se davanti a 
una sorgente d’acqua fresca e 
purissima ci si dovesse accon- 
tentare di poche gocce. 

Ma non è tutto. A quanto si 
legge (ne parla anche l’ultimo 
numero del. Radiocorriere- 
Tv), questo sembra proprio: il 
momento d’oro per il Parnaso 
della musica e delle sue divi- 
nità. Infatti, dopo l’en plein 
ottenuto col «Verdi» di Rena- 


to Castellani, altre biografie 
di Maestri celebri sono in can- 
tiere e in lista d'attesa: ad 
esempio la biografia di Wa- 
gner, con Richard Burton nel- 
la parte, .e quella di Vincenzo 
Bellini, che Lorenzo Salveti 
sta preparando per la terza 
Rete, mentre alcuni enti tele- 
visivi europei uniscono le loro 
forze per produrre una Vita di 
Liszt e una di Mozart. Un 
piccolo boom, insomma, una 
galleria di compositori, suoni, 
armonia, ben fornita di pezzi 
pregiati che potremo ammira- 
re (si spera) nei mesi a venire. 
Bene, andremo tutti a scuola 
di musica. 

E poiché siamo in argomen- 
to, vale forse la pena di ricor- 


dare che, sempre la settimana 
scorsa, è arrivata anche l'edi- 
zione dernier cri di «Madama 
Butterfly», quella cioè carroz- 
zata Ken Russell per il Salone 
del Festival spoletino dei Due 
Mondi e definita da alcuni 
«dissacrante». Ora, sentite le 
campane dei giudizi, si può 
temere che i melologhi in ge- 
nerale e i puccinologhi in par- 
ticolare non l'avranno man- 
data giù a cuor leggero. Sono 
cose che succedono anche 
nelle migliori famiglie, tutto 
sta a non prendersela... E poi, 
diciamoci la verità: esiste 
cuore di pietra, e sia pure di 
pietra durissima, capace di 
uccidere davvero Puccini? 


Ber. 


quello che ho fatto. Ho la 
sconfortante sensazione di 
dovermi difendere, adesso 0 
mai più, imbellettando il film, 
incipriandolo per conferirgli 
profondità di pensiero, origi- 
nalità figurative; prendo tut- 
to troppo sul serio, non riesco 
ad avere distacco, non sono 
spiritoso, insomma, sto male. 
Qualche volta ho cercato di 
evitare la conferenza stampa, 
ma il mio gesto è apparso 
arrogante, sgarbato, anché 
qualche amico sì è risentito, 


invece era i sen: 
so delle proporzioni, deside- 
rio di non annoiare. Se dico 
che nel mio film c'è un rimoce- 
ronte perché studiosi di cose 
di mare mi hanno assicurato 
che nel 1914 tutte le navi ave- 
vano l'obbligo di imbarcare 
uno nella stiva, gli amicì della 
stampa pensano, e giusta- 
mente, che tento di fare, con 
scarso successo, lo spiritoso; 
se invece dico che nel ventre 
della nave, cioè nel'profondo 
si annida l’Es, cioé la nostra 
parte inconscia animale che 
vivendo al di fuori dél tempo e 
dello spazio sostiene purtut- 
tavia la nostra esistenza; ob- 
bligandoci necessariamente e 
provvidenzialmente a convi- 
vere con lui, mi accorgo che 
qualcuno è più contento di 
una risposta così, ma io mi 
sento un po’ ridicolo...». 

«Mi piacerebbe, una confe- 
renza stampa silenziosa — 
prosegue Fellini — Ci sì guar- 
«da, ci si sorride, ci sì fa dei 
salutini, ci sì scambia anche 
dei donî ma sempre senza di- 
te una parola e poi ognuno se 
ne va per i fatti suoi». 

— Nessuno ha visto il film 
»E la nave va» ma alcuni 
tecnici della troupe sostengo- 


no che sarà molto curioso e 
diverso dai suoi precedenti. 


«Ah si? Non lo so. Il film 
completo, come lo vedrà il 
pubblico, io non l'ho ancora 
visto. In questi giorni sto alla 
consolle del mirage, vedo il 
film a pezzi, sequenza per se- 
quenza, mi preoccupa solo dei 
dettagli, lavoro su deî tasselli, 
intuendo il mosaico finale; 
ma ancora mi è impossibile 
dare un giudizio. Del resto, 
quando mai un attore è atten- 
dibile nei giudizi che dà sulle 
opere? So solo che tra un po' 
dovrò abbandonarlo, e che il 
viaggio. la festa, il grande 
alibi sta per finire. Ma anco- 
ra, intutta sincerità, non vi so 
dire che film ho fatto. C'è 
stata una sola proiezione, 
quella che sì fa terminato il 
montaggio; e con la ‘colonna 
sonora costellata dalla mia 
voce, dalle mie grida, dai miei 
suggerimenti; la copia cosid- 
detta ‘di lavorazione”, che. 
credete a me, rimane sempre 
la più bella perche è ancora 
confusa, sporca, piena di se- 
gnacci, e tu guardi îl tuo film 
illudendoti che dopo sarà più 
seducente, più affascinante. 
Raramente invece accade 
questo». 


TRENTO, UN FIUME, UN PONTE, TRIESTE E I «PASSENGERS» 


Un «easy listening» orecchiabile 
vicino ai gusti del pubblico di casa 


TRIESTE — Il Quartetto 
Cetra, i Ricchi e Poveri, ma 
anche i Passengers.' Esiste 
una tradizione ormai consoli- 
data dei gruppi vocali «all’ita- 
liana», che ha sempre incon- 
trato il favore del pubblico e 
che dimostra di essere ben 
radicata nel panorama di mu- 
sica leggera di casa nostra. 
L'unica cosa è che i tempi, 
naturalmente, cambiano, e 
c'è bisogno di attualizzare la 
proposta musicale di questi 
gruppi vocali. Lo hanno fatto 
pochi anni fa i Ricchi e Pove- 
ri) che hanno cambiato forma- 
zione e in parte genere, rinno- 
vando il loro successo; sono 
addirittura nati come versio- 
ne aggiornata del vecchio 
quartetto vocale i Passengers, 
italiani ormai d'adozione, an- 
che, se solo per un quarto di 
nascita. 

Sono formati infatti dalla 
canadese di Toronto Mary 
Shay, dalla nera: Elwanda 
Contreras (che arriva dal New 
Jersey), da Chuck Rolando (di 
New York), e dall’italiano di 
Catania Kim Arena. 

L'altra sera erano a Trieste, 
nel comprensorio fieristico, 
ospiti anche loro della «Festa 
Triestinissima» che sta ani- 


Concluso 
il Festival 
«Amiata 
Estate» 


ROMA — Si è concluso il 
festival «Amiata Estate», al 
suo secondo anno di vita, la 
manifestazione organizzata 
attorno a un tema centrale, 
quello delle donne comiche 
(comicità è donna) aveva avu- 
to'feliciti esiti al scorsa edizio- 
ne, ora, la rassegna «musica 
in scena» ha sottolineato l’im- 
portanza di proseguire in un 
percorso che unisce riflessio- 
ne critica e spettacolo. 

I compositori del teatro rap- 
presentati da sei protagonisti 
— Annecchino, Chiaramello, 
Negri, Carpi, Marcucci e Nico- 
lai — si sono avvicendati coni 
loro spettacoli, facendo emer- 
gere tendenze diverse nel mo- 
do di fare e concepire la musi- 
ca. 


Appuntamenti 


ALLA FESTA DELLO SPORT DEL C.S. PONZIANA 


Concentrato di musica e comicità 


‘TRIESTE — Molti artisti e 
gruppi triestini animeranno 
la tradizionale Festa dello 
Sport organizzata dal C. S. 
Ponziana e che verrà ospitata; 
come di consueto, nell'ampio 
piazzale antistante il Palazzo 
dello Sport dal 13 al 28 agosto. 

Come ogni anno l’avveni- 
mento richiama interesse e 
simpatica adesione per la va- 
stità della zona di svolgimen- 
to del piacevole punto d’at- 
trazione come pure per l’am- 
pia panoramica dello spetta- 
colo triestino proposto per ta- 
le periodo. 

Quest'anno gli organizzato- 
ri hanno pensato di proporre 
a ingresso libero anzitutto 
un’ampia schiera di gruppi 
musicali con musica da ballo 
e.da concertino, oltre natural- 
mente a selezionate fantasie 
di musiche triestine di ieri e di 
oggi: saranno così di scena i 
complessi cittadini «E poi...», 
«Juculano», «Gli altri Baro- 
ni», «Lo Zodiaco» ed altri. 

Due saranno le serate arti- 


stiche principali con spetta- 
coli di genuina triestinità, e 
precisamente «Te voio ben», 
‘una rivista all'insegna del ca- 
baret cittadino, ma anche del 
folclore nostrano e della can- 
zone triestina, che vedrà quali 
protagonisti la cabarettista 
Mara Sardi, i cantautori Bru- 
no Tramontini e Matilde Grie- 
co, il cantante Silvano Carmi- 
nati. Sarà un concentrato di 
comicità, musica e canzoni 
triestine (con particolar riferi- 
mento ai motivi musicali di- 
stintisi nei recenti festival e 
rassegne). Questo spettacolo 
avrà luogo venerdì. 

Infine domenica 28 — ulti- 
ma giornata della Festa dello 
Sport — serata con il concerto 
del cantautore Alfredo Di Ri- 
sola (due 45 giri, un LP, due 
LP versione cassetta nella sua 
interessante attività artistica) 
con il suo vasto e apprezzato 
repertorio di motivi. L’artista 
verrà anche premiato di 
quanto autore e interprete di 
un motivo che costituisce ap- 


punto la canzone-sigla in que- 
sto tradizionale e seguito ap- 
puntamento estivo. L'artista 
sarà accompagnato dal grup- 
po orchestrale «Gli altri Ba- 
roni». 


Incontro con il jazz 


in trattoria 


TRIESTE — Il Circolo Trie- 
stino del jazz organizza per 
giovedì 11 agosto alle ore 21, 
sempre nella «Trattoria Giar- 
dinetto» di via San Michele n. 
3, un’altra serata jazz con Ro- 
berto Magris al pianoforte, 
Mauro Periotto al basso e Ga- 
briele Centis alla batteria. 


Il concerto darà l'opportu- 
nità al giovane pianista trie- 
stino di presentare il suo nuo- 
vo lp inciso assieme al Grup- 
po Jazz Marca di Treviso. Gli 
appassionati del jazz sono 
pregati di non mancare a que- 
sto simpatico appuntamento. 
Per informazioni e prenota- 
zioni telefonare al 730371. 


mando musicalmente questa 
prima metà di agosto. Pur- 
troppo, ad accoglierli, si è pre- 
sentata una serata quasi, au- 
tunnale, con un vento freddo 
che ha reso ancor più duro per 
il pubblico attendere l’esibi- 
zione “el gruppo, annunciata 
per le ore 21 e iniziata poco 
prima delle 22.30. 


Accompagnati da un grup- 
po di cinque musicisti, i Pas- 
sengers hanno presentato il 
loro attuale repertorio, fatto 
delle canzoni inserite nei loro 
due ultimi album, e natural- 
mente di quei quattro.o cin- 
que successi che hanno scan- 
dito la loro breve ma già 
intensa carriera artistica, 


Innanzitutto «He's Speedy 
like Gonzales», il loro primis- 
simo hit. risalente a cinque 
anni fa, e poi le conosciutissi- 


«Movie Star», la canzone pre- 
sentata all'ultimo IRA di 
Sanremo. 


‘Un fatto curioso si è verifi- 
cato durante l'esecuzione del 
brano «The lion sleeps to- 
night», autentico classico del- 
la musica leggera rivisitato 
qualche anno fa dal gruppo. 
Nel rivolgersi al pubblico per 


incitarlo a cantare in coro il 
ritornello, Kim Arena (ovvero 
l’unico italiano fra i quattro...) 
ha parlato per tre volte alle 
«ragazze di Trento». E’ noto- 
rio, infatti, che Trento e Trie- 
ste sono vicinissime, anzi, so- 
no divise soltanto da un fiume 
e c'è un ponte che le con- 
giunge. 

‘Fatto é che, al terzo «ragaz- 
ze di Trento», 
della canzone, quando la sor- 
presa cominciava a lasciar il 
posto all’irritazione in buona 
parte del pubblico, un orga- 
nizzatore ha pensato bene di 
salire sul palco ed informare il 
cantante della «piccola svista 


geografica» nella quale stava 


incorrendo... 
Gaffes a parte, l'esibizione 


triestina dei Passengers è fila- 


ta via per il verso giusto, da- 


hanno azzeccato il ‘genere 
adatto: .\un «easy listening» 


nel bel mezzo! 


me «Midnight», «Casinò» e | wanti.a un pubblico:giovanis-. 


simo e infreddolito: I.quattro» 


orecchiabile, ballabile, e vici-.- 


no ai gusti del pubblico' di 
casa nostra. 


Questa sera la «Triestinissi- 


ma» continua con l'esibizione |. 


di Ivan Cattaneo. 
Carlo Muscatello, 


PERCHÉ I COMPLESSI CORALI TRIESTINI SONO ASSENTI DAI CONCORSI? 


C'è il virus dell'«instabilità vocale» 


TRIESTE — Perché i com- 
plessi corali triestini da qual- 
che tempo segnano il passo? 
È una domanda che nasce se 
consideriamo qual è stata la 
presenza dei nostri cori, negli 
ultimi dieci anni, ai due con- 
corsi polifonici internazionali 
di maggior rilievo in Italia e 
geograficamente più «vicini», 
il Seghizzi di Gorizia e il « «Gui: 
do d’Arezzo». 

Fatta eccezione per il coro 
Ilersberg, la cui affermazione 
è ormai costante al I o al II 

posto (tre volte ad Arezzo e 
Stasi è Gorizia dal 72 in 
poi), con successi altrettanto 
significativi e prestigiosi in 
campo europeo, solo sporadi- 
camente qualche nostro com- 
plesso emerge nell’albo d’oro 


delle classifiche (come il coro | 


triestino «Valrosandra», nel 
1981 II a Gorizia), e in campo. 
regionale notiamo una certa 
continuità di piazzamenti 
d’onore peri due cori di Ruda, 
il Monteverdì e il Polifonico, 
(dal gregoriano al popolare), e 
per il coro Ermes Grion di 
Monfalcone. 

Da osservare ‘che tutti i 


complessi menzionati sono a, 


voci virili, e ciò potrebbe sem- 
brare strano data la scarsezza 
numerica di questi gruppi (a 
Trieste, in città, ne esistono 
solo tre, sull’altipiano e in re- 
gione qualcosa di più), mentre 
si nota l'assenza dei cori misti 
(i più numerosi) nelle ‘classifi- 
che di entrambi i concorsi 
(unico premiato il «Candotti» 
di Codroipo, II nel ’78 a Go- 
rizia). 


Si può dire, anzi, che la 
superiorità dei cori misti stra- 
nieri è schiacciante sia nel 
campo della polifonia che del 
folclore, e' che l’Italia negli 
‘ultimi dieci anni si è acquista- 
ta solo delle timide presenze 
di fronte ai colossi ungheresi, 
germanici, sovietici e, perfino, 
filippini. 

Quindi pensiamo che le ra- 
gioni della «crisi» del com- 
plesso misto sia da inquadra- 
re nella strutturazione stessa: 
di questo tipo di coro, nella 
preparazione musicale di ba- 
se che abbiamo oggi in Italia, 
e nel diverso interesse con cui 
è seguito il fenomeno corale 
da noi rispetto ad altri paesi. 

Tornando ai complessi no- 
strani, sia misti che di voci 
bianche, il problema fonda- 


Roma — Ecco l’ultima novità in fatto di... musica: è la giacca 
«body sound»: consente di ascoltare e anche di «sentire» le 


vibrazioni su tutto il corpo 


(Ansa) 


mentale risulta essere quello 
del continuo «travaso» e «ri- 
cambio» di elementi, per cui 
un coro oggi non è uguale a 
quello di sei mesì fa. 
Questa «instabilità vocale», 
se non si evidenzia nei concer- 
ti e nelle rassegne dove spesso 
i nostri cori si presentano co- 
scienziosamente preparati e 
«fanno bella figura», è deter- 
minante quando si tratta di 
partecipare a un concorso. 
Qui lo studio deve protrarsi 
nel tempo e, se manca l’omo- 
geneità di canto, l'esito è com- 
promesso: un coro deve vivere 
per. molti mesi nella «tensio- 
ne» delle prove eliminatorie e 
dei brani d'obbligo, curando- 
ne i minimi particolari, Inol- 
tre i due Polifonici, Arezzo e 
Gorizia, sono situati alla fine 


STASERA SULLA RETE 2 


Omaggio a Bunuel 
maestro irridente 


ROMA — Come annunciato 
nei giorni scorsi, questa sera, 
alle 20.30, la Rete 2 tv ricorda 
il regista spagnolo Luis Bu- 
nuel, recentemente scompar- 
so in Messico con la presenta- 
zione del suo ultimo. film, 
«Quell’oscuro oggetto del de- 
siderio», che anticipa una ras- 
segna, ricca di titoli, già mes- 
sa in cantiere per il prossimo 
autunno. 

Il film, interpretato, oltre 
che dai fidi di Bunuel, dalle 
bellissime Carole Bouquet e 
Angela Molina, racconta l’im- 
possibile. identificazione di 
una figura femminile che si 
sdoppia' in due attitudini di- 
verse: la tenerezza e l’aggres- 
sività, la seduzione e.il carido- 
re, il mistero e l’amore, la 
guerra e la pace. 

Il film, incorniciato da un 
racconto che si svolge all’in- 
terno di uno scompartimento 
ferroviario, ricorda voluta- 
mente altri elementi della fil- 
mografia dell'autore della 
«Via Lattea», e riflette l’incu- 
bo, la cupezza, il dubbio dei 
tempi odierni, in cui la corte- 


‘sia superficiale e le chiacchie- 
re banali si intrecciano all’e- 
splosione delle bombe e all’in- 
certezza sul futuro dell’uomo. 
La situazione del microcosmo 
‘chiuso (mutuato da una situa- 
zione classica del giallo) è 
‘analoga a quella dell’«Angelo 
sterminatore» o del «Fascino 
discreto della borghesia»; il 
linguaggio occhieggia a quel- 
l'astratta e corrosiva ironia 
degli ultimi anni di Bufuel, in 
cui la lezione del surrealismo 
Viene recuperata con straordi- 
naria inventiva e freschezza. 
E il saluto di un maestro priì- 
ima della fine. 


Oggi terza. 


di «Vittoria» 


TRIESTE — Va in scena 
oggi al Teatro Verdi con inizio 
alle ore 20.30, la terza rappre- 
sentazione di «Vittoria e.il suo 
ussaro», operetta in un prolo- 
go e tre atti di Paul Abraham. 

Realizzatori ed interpreti 
saranno gli stessi applauditi 
nelle precedenti. 


dell'estate (fra agosto e set- ‘| 
tembre) e parteciparvi signifi- . 
ca la rinuncia alle ferie, eanzi . 


‘un lavoro in più nei mesi caldi 
per coristi e maestri (quasi 
tutti lavoratori o studenti). Il 
sacrificio è invece molto meno 
sensibile peri cori del Nordeu- 
topa, facilmente attratti da 
un piacevole richiamo estivo 
in Italia, e comunque abituati 
a una disciplina di gruppo e a 
‘un concetto meno dopolavori- 
stico ‘del canto corale. 
Diciamo ciò non a detri- 
mento dei cori di casa, ma a 
maggior lode di quelli che la- 
vorano costantemente e par- 
tecipano alle competizioni ca- 
nore con alterne fortune: è da 


tener presente che Arezzo e |. 


Gorizia incutono un sacro ri- 
spetto, e per esporsi al giudi- 
zio di giurie tanto qualificate, 
bisogna sentirsi, ovviamente, 
preparati. Per quelli che non 
si considerano ancora all’al- 
tezza di poter essere presenti, 
ma ripongono questo obietti- 
vo nel futuro, vorremmo dire 
una parola d’incoraggiamen- 
to: in fondo come nello sport 
non è importante vincere ma 
è un punto d’onore parteci- 
pare. 

Che poi l’obiettivo principa- 
le di un coro sia proprio. il 
concorso, è ancora da stabili- 
te ed è argomento discusso 
anche fra gli stessi aderenti e 
operatori. Un coro deve in- 
nanzi tutto cantare; col tem- 
po può e deve cantare meglio. 
Per gli altri e non solo per se 
stesso: il canto corale è patri: 
monio della collettività. 

Liliana Bamboschek 


Ricordo 
di Boh Marley 


ROMA — «Speciale Gia: 
maica» è il titolo di un pro- 
gramma che andrà in onda 
oggi su Tv2 alle 22.50. Dal 
World Music Festival di Mon- 
tego Bay in Giamaica, concer- 
tone in memoria di Bob 
Marley. 

Costanzo Alione e Paolo 
Brunatto.hanno realizzato un 
filmato che:non è solo la cro- 
naca di un concerto, ma la 


ricerca di atmosfere sociali e» 


musicali della Giamaica del 
dopo: Marley. 


nici aio re di Giri ira 


ta fer i e i TT 


pri 


PO 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


TV RETE 1 


Dai programmi tv e radio 


Telequattro 


Tony Curtis 


18.00: La grande vallata: «4. gior- 
ni a Furnace Hill»; 19.00: Wonder 
Woman: «Gli aculei mortali»; 
20.00: Soldato Benjamin: «Prove 
di carattere»; 20.30: «La parete 
di fango», film con Tony Curtis, 
Sidney Poitier e Lon Chaney Jr. 
‘Regia di Stanley Kramer (Oscar 
1959 per il miglior soggetto e 
sceneggiatura) - Oroscopo; 23.15: 
«La. giungla del denaro», film 
con John Ericson, Lola Albright, 
Mohemiah Persoff, Don Rickles. 
Regia di Francis D. Lyon. 


Telebarbara 


9.30: I. superamici e L'orso e il 
cagnolino, cartoni animati; 
10.10: «Il viaggio nel passato», 
film; 12.00: «Operazione sottove- 
Ste», telefilm; 12.30: «I bambini 
del dott. Jennison», telefilm; 
13.00: «Matt Helm», telefilm; 
14.00: «Aguaviva», telenovela; 
14.45: «Una spiaggia a Zuma», 
film; 16.30: Cartoni animati; 
18.00: Star Blazer, cartoni ani: 
‘mati; 18.30: «Quella casa nella 
Drateria», telefilm; 19.30: «Quin- 
Cy IH», telefilm; 20.30: «L'uovo 
del serpente», film. di Ingmar 

; 22.40: «La città degli 
angeli», telefilm; 23.40: «Fbi», te- 
lefilm. 


Telefriuli 


12,45: Telegiornale. Edizione mé- 
Tidiana; 13.00; The Beverly Hill 
Billies, telefilm; 13.30: Film: I 
pionieri del Wisconsin; 15.00: An- 
che i ricchi piangono, telenovela; 
18,00: The Beverly Hill Rilltes, 
telefilm; 13.30: Gunsmoke, tele: 
film; 19.25: Telegiornale. Edizio- 
ne serale; 19.50: Notizie in lingua 
tedesca; 20.10: Anche i ricchi 
piangono, telenovela; 20.40: 
Film: Una vergine per'il princi 
pe; 22.10: Oroscopo di domani; 
22.15: Telegiornale, Edizione del- 
la notte; 22.30: Udinese story; 
0.10: Abat-jour; 0.15: Notizie in 
lingua tedesca. 5 


Tv Capodistria 

14.00: Odprta meja -. Confine 
aperto. Trasmissione in lingua 
slovena; 15.25: Atletica. Helsin- 
ki: Campionato mondiale; 17.30: 
‘Odprta meja'- Confine aperto. 
‘Trasmissione in lingua slovena; 
19.30: Tg punto d’incontro; 
20.00: Traffico di eroina, telefilm 
della serie Ryan; 21.00: «Non 
contate su di noi», film con Fran- 
‘cesca Ferrari, Sergio Nuti, Mau- 
rizio Rota. Regia di Sergio Nuti; 
22.50: Tg tuttoggi; 23.00: Zeit im 
‘Bild - Il tempo in immagini. 


Telemonfalcone 

19,30: Film; 21.30: Film: «Le 4 
croci di, El Paso»; 23.00: Film: 
«Riff Raff». ; 


13.00 Maratona d'estate - Omaggio a George Balanchine: 
Violin. concerto 

13.30 Telegiornale 

13.45 «Casta diva» (1954). Film, regia di Carmine Gallo- 
ne, con Antonella Lualdi, Nadia Grey. 

15.20. Frontiere musicali: Festival africano. I parte 

15.50 Happy days. Telefilm: «Ricordi in superotto». II. 
parte 

16.15 L'opera selvaggia. Perù::l'occhio del Condor 

16.50 Oggi al Parlamento 

17.00 Fresco fresco. Quotidiana in diretta di musica, 
spettacolo e attualità 

17.10 Astroby. XXV episodio: Il più grande robot del 
mondo. II parte 

17.30. Guarda e vinci 

18.00 \Colorado: I cowboys. III episodio 

18.30 Viaggio nella maglia 

18.40 Ospiti e musica 

19.00 Jack London: L'avventura del grande Nord 

19.30 Guarda e vinci. Gioco concorso con i telespettatori 

19.45 Almanacco del giorno dopo + Che tempo fa 

20.00. Telegiornale 

20.80 Macario. Storia di un comico. VII ed ultima punta- 
ta: Don Macario i ft 3 

21.50 Quark speciale. Scoperte ed esplorazioni ‘sul piane- 
ta Terra: Le isole dei pinguini 

22.40 Telegiornale ‘ CAR nai a 

22.50 Napoli prima e dopo. Le canzoni dì Libero Bovio 

0.05 Tgi-Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

«TV RETE 2 

13,00 Tg2 - Ore tredici 

13.15 La vela: tecnica e spettacolo. VI puntata: Il wind- 
surf 

13.45 Aldo e Carlo Giuffrè in «Cinevarietà» 

14.10 Il Mago Merlin: «Romeo e Giulietta», telefilm 

14.40. Giallo, arancione, rosso,... quasi azzurro. I misteri 
del profondo blu 

15.30. Dal Parlamento 

15.35 In Eurovisione da Helsinki (Finlandia): Atletica 
leggera. Campionato del mondo - Previsioni del 
tempo 

19.45 Tg2 - Telegiornale . 

20.30. «Quell’oscuro ‘oggetto del desiderio» (1977), film, 
regia dì Luis Bunuel, con Carole Boquet e Angela 
Molina. 

22:00. Tg2 - Stasera È 

22.10. o variabile. Settimanale di turismo e tempo 
bero 

22.50 Speciale Giamaica. Concerto dedicato a Bob 
Marley 

23.55 T'g2 - Stanotte P 
TV RETE 3 (regionale) 

18.30 Manerba Garda: Ciclismo. Ruota d’oro. Pavenghe 
Garda - Manerba Garda 

19,00 Tg3 i PRIVI 

19.20 Tv3 Regioni. Cultura, spettacolo, avvenimenti. 

19.55 La cinepresa e la memoria. Momenti del documen- 
tario italiano dal 1949 al 1970 

20.05 Lo sport nei giochi popolari: ed è subito storia. VII 
puntata: Il cavallo e le macchine 

20.30 Il.Jazz: musica bianca e nera 

21.25 ‘193 È Dl 

21.50 «La donna dai due volti» (1934). Film, regia di 
Jaeques ‘Feyder, con Marie Bell, Pierre Richard 
Willin î î 

23:40. Speciale Orecchiocchio 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia; 8.35: 
«Phillis», telefilm; 9.00: «Alice», 
telefilm; 9.30:. «Mary Tyler Moo- 
re», telefilm; 10.00: «Lou Grant»; 
telefilm; 11,00: «Giorno per gior- 


no», ‘telefilm; 111.30: Rubriche; ‘ 


12.00: «La piccola grande Nell», 
telefilm; 12.30: «Il ritorno di Si- 
Îmon Templar», telefilm; 13.31 
«Sentieri», teleromanzo; 14.3 
«General Hospital», teleroman- 
20; 15.15: «Questa donna è mia», 
film; 17.00: «Search», telefilm; 
18.00: «Il mio amico Arnold», 
telefilm; 18.30: Pop corn; 19.00: 
«Tutti a casa», telefilm; 19.30: 
«Kung fu», telefilm; 20.25: «Pol-, 
dark», sceneggiato; 21.25: «Le di- 
ciottenni», film; 23.25: Boxe; 
0.25: «Cielo di fuoco», film. 


Rdf 


19.29: Ora esatta; 19.30: Raf gior- 
nale; 19.45: L'opinione di Nico 
Grilloni; 20.00: Appuntamento 
con...; 20.30: «Diario di soldati», 
telefilm; 21.15: «Diabolico intri- 
go», film; ‘22.30; «Resta pura, 
‘amore mio», film; 0.05: Previsio- 
ni del tempo. Collegamento con 
Îl satellite Meteosat; 0.30: Rdf 
giornale; 0.45: I programmi del 
Fiomo; 0.50: Il notturno dalla 
C. 


Teleantenna 


17,30: Cartoni animati; Spar: 
«Doppio gioco»; 18.00: Film: «Di 
“mamma non ce n'è una sola» con. 
Senta Berger, Lino Capolicchio, 
Lionel Stander e Vittorio Caprio- 
li; 19.30: Telefilm: «The Jeffer- 
sons*; 20.15: Tele Antenna noti- 
zie; 20.30: Telefilm serie The 
good life: «In vacanza»; 21.00; 
Calcio spettacolo brasiliano: 
Palmeiras-Flamengo; 22.00: 
Film: «Duri a morire» con Luc 
Merenda; 23.30: Telefilm: «The 
Jeffersons»; 23.55: Tele Antenna 
notizie. 


Telepadova 


10.00: Telefilm: I giovani avvoca- 
U; 11.00: Film: Le autostoppiste; 
13.00:. Cartoni: Godzilla; 13.30? 
‘Cartoni: Don Chuck; 14.00: Tele- 
romanzo: Laura; 14.30: Cartoni; 
Kimba; 15.00: Cartoni: Pat la 
ragazza del baseball; 15.30: Car- 
toni: Casper; 16.00: Cartoni: 
Scooby. Doo; 16.30: Cartoni: Su- 
per Dog Black; 17.00: Cartoni: 
Top Cat; 17.30: Cartoni: The 
Thing; 18.00: Cartoni: Don 
Chuck; ‘18.30: Cartoni: Calvin; 
19,00; Cartoni: Birdman; 19.30: 
Telefilm: Attenti ai ragazzi; 
20.00: Telefilm: Wkrp in Cincin- 


“nati; 20.30: Film: Delaney il de- 


tective; 22.00: Sceneggiato: Cri- 
mine di guerra; 23.00: Telefilm: 
Ispettore Regan; 24.00: Film: El 
Macho, con Carlos Monzon. 


Triveneta 


4.00: Film; 5.30: I cavalieri di Re 
Artù; 6.00: Film: Attento gringo; 
7.30: Hanna e B.: 8,30: Harry O: 
9.30: Hanna e B.; 10.00: Monitor; 
12.30: Qp coupon inform; 12,40: 
Polvere di stelle; 13.30: Orosco- 
DO; 13.40: Hanna e B.; 14.00: Eroi 
li Hogan; 14.30: Film: Incontro 
sotto la pioggia; 16.00: Cinepro- 
gramma; 16.30: Harry O; 17.30: 
Hanna e B.; 18.00: Robin Hood; 


18.30: Hanna e B.; 19.00: Carova-' 


ne verso il West; 20.10: Betty 
‘White; 20:45: Qp coupon inform; 
21.00: Film: Vecchia America: 
22.30: Film: Le grandi congiure; 
24.00: Oroscopo; 0.10: Film; 1.10: 
Film; 3.10: Agente speciale. 


Ricordiamo ai lettori che j 
programmi completi delle Tv. 


private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull'inserto Tv. 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10,12, 13, 19, 
23. Onda verde: messaggi, consi- 
gli, notizie e musica, per chi gui- 
da, viene trasmessa ‘alle ore 6.02, 
6.58,-7.58,.9.58, 11.58, 12.58,.14.58, 
16,58, 18, 18.58, 20.58, 22.58. 6: 
Segnale orario; 6.05: La combi- 
nazione musicale; Autora- 
dio flash per i camionisti; 7.30; 
Edicola del Grl; 7.40: Onda\ver- 
de mare, notizie nautiche; 9: Ra- 
dio anghe noi di R. Arbore e G. 
Boncompagni; 11: Le canzoni 
dei ricordi; 11.30: R. Fucini: Sto- 
tie di un gentiluomo di campa- 
gna (2.0 episodio) «Il matto della 
Guicaja»; regia di D. Raiteri; 
12.03: Viva la radio; 13.15: Ma- 
ster; 13.59: Onda verde Europa, 
Grl per i turisti stranieri; 15? 
Colonne musicali, tra le 15.20 e le 
15.45 da Helsinki campionato 
mondiale di atletica leggera, dal- 
le 17 alle 17.25 il pool sportivo 
trasmette da Helsinki il campio- 
nato mondiale di atletica legge- 
ra; 16: Il paginone estate; 17.25: 
Globetrotter estate; 18.05: Ecco 
a voi... Edoardo Bennato; 18.25:I 
‘concerti da camera di Radiounò; 
19:10: Ascolta, si fa ‘sera; 19.15: 
Cara musica; 19.28: Onda verde 
mare; 19,30: Radiouno jazz; 20: 
Su il sipario: il teatro anglo- 
‘americano tra i due secoli 1850- 
1915 «Candida», di G.B. Shaw. 
(10.a serata), regia di Dante Rai- 
teri; 20.45: Il leggio; 21: Spia e 
controspia, regia di E. Cortese; 
21.30: Caro Ego; 21.40: Un rac- 
conto. per tutti: «Prima del pri- 
mo giorno», regia di G. Bandini; 
22.22: Autoradio flash per i.ca- 
mionisti; 22.27: Audiobox, copy- 
right 9.9; 122.50: Oggi al parla- 
mento; 23.05: La telefonata di 
Luciano Lucignani; 23.28: Chiu- 
sura, 


Stereouno 


15: Tu mi senti... con L. Basigna- 
no, U. Motacotto, S. Zauli; 15.30, 
16.30, 17.30: Gri in breve, Onda 
Verde notizie; 18.58: Onda verde; 
19: Grl. sera; 19:10: Stereosera; 
9.45, 20.32, 21.32: Superstereou- 
no; 20.30, 21.30: Grl in breve, 
Onda verde notizie; 22.15: Ste- 
reodomani; 22.58: Onda verde; 
23: Grl ultima edizione; 23.05: Il! 
piano bar; 23.59: Chiusura. 


Radiodue 


‘Giornali radio: 6.05, 6.30, 7,30, 
8.30,19.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 
22,30, 6: Segnale orario; 6,02 fino 
alle 17.30: I giorni; 7: Bollettino 
del mare; 7.20: Svegliarl'aurora; 
8: Dse: La salute mentale del 
bambino; 8.05: Radiodue presen- 
ta: sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8.45: Soap opera all’ita- 
liana: «Due uomini e una donna» 
(27), di G. e A. D'Avino, regia di 
M. Mirabella, al termine: Disco 
fresco; 9.32: Subito quiz; 10.30: 
«La luna, sul treno»: settanta 
giorni sull’Orient Express; 12.10, 
14: Trasmissioni regionali; 12.48: 
Un'isola da trovare; 13.41: 
Sound-Track; 15: Storia d'Italia 
e.dintorni; 15.37: Musica da pas- 
seggio; 16.32: Perché non ripar- 
larne; 17.32: Aperti il pomerigg- 
gio, tra le 17.32 e le 19 da Helsin- 
‘ki campionati mondiali di atleti 
ca'leggera; 18.40: I racconti alla 
radio; 19.50: Una finestra sulla 
musica: 20.45: Sere d'estate: 
giallo di sera: 22.20: Panorama 
parlamentare; 22.40: Un piano- 
forte nella. notte; 23.29: Chiu- 
sura. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta: notizie, 
personaggi e musica ad alta qua- 
lità; 16, 17, 18, 19: Gr2 appunta- 
mento flash; 16.05: I magnifici 
dieci dischi in cerca della hit 
parade; 19.30: Radiosera; 19.50; 
F.m. musica; 21: Gr2 appunta- 
mento flash; 21.30: Disconovità: 
il d.j. ha scelto per voi; 22.30: Gr2 
ultime. notizie; 23.29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13,45, 18.45, 20.45. 6: Preludio; 
6.55, 8.30, 10.30: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
©Ora «D»: dialoghi in diretta de- 
dicati alle ‘donne; 11.50: Pome- 
riggio musicale, Spaziotre; 15.15: 
Cultura, temi e problemi; 15.30: 
Un certo, discorso estate: 17: 
Dse: Le tecniche e il gusto: «Pro- 
blemi di restauro, conservazione 
€ fruizione» (9.a punt.); 17.30,,19: 
Spaziotre, Rassegna delle ri- 
viste; 21.10: Appuntamento con 
la scienza; 21.40: Heinz Holliger 
interpreta Vivaldi; 22.15: Fatti, 
documenti, persone: «Alice nel 
Paese delle meraviglie», regia di 
G. Casalino (2.a serata): 23: Il 
Jazz; 23,40: Il racconto di mezza- 
notte; 23.58: Chiusura, 


Stereonotte. 


Trasmissioni in Fm stereo sulle 
tre reti unificate e sui canali 566 
della Fd dalle 24 alle 6 a cura 
della D.E. musica per chi vive e 
lavora di notte, con Licastro, 
Liperi, Castelli, De Pascale; 24:11 
giornale della mezzanotte, al ter- 
mine: Onda verde, notizirio della 
D.E. in collaborazione con il 4212 
dell’Aci; 5.45: Il giornale dall'I- 
talia: i 


Radio regionale 


‘7.30; Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Le ultime 
della classe (6); 12.15: I program. 
mi regionali dell'accesso; 12.35: 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 13.25: Metropoli 
(6); 14: Nazioni vicine; 14.45; 
Giornale radio del Friuli. 
Venezia Giulia; 18.35: Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia. 
Programma ‘in lingua slovena: | 
7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr: 8.10- 
10; Mosaico radiofonico: Incon- 
tri a cura di Lida Turk- Matinée 
musicale; 9.15: Romanzo a pun- 
tate: Branko Hofman, «Aspet- 
tando il giorno), 14.a puntata 
(replica); 10: Gre rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio 
concetrtistico e lirico; 11.30-13: 
Contenitore meridiano: Pot 
pourri musicale; 12; Cent'anni 
dalla 'Glasbena matica, testo di 
Tatjana Roje; 13: Segnale orario, 
Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14: 
Gr; 14.10-16: Pomeriggio dei gio- 
vani: L'angolino deiragazzi; 
14.30: La nostra lingua; 14,35: I 
poeti del rock; 15.45: Pagine let- 
terarie; 16: Album classico; 17: 
Gr; 17.10-19: Orizzonte aperto: 
Melodie sempreverdì; 17.30: Ru- 
brica; 18: Furio Bordon «Giochi 
di mano»; 19: Segnale orario, Gr 
e i programmi di domani. 


| Oggi sul piccolo schermo ||| TEATRI E CINEMA 
Napoli semp 


«Napoli prima e dopo» (Re- 
«te 1, ore 22.50) propone un 
revival della canzone napole- 
tana in due puntate. Nella 
prima ascoltiamo le migliori 
canzoni («O sole mio», «Regi- 
nella») del famoso composito- 
re Libero Bovio, ricordato nel 
centenario della nascita. In 
diretta cantanti come Di Ca- 
pri, Claudio Villa, Gloriana ed 
altri. 


«La vela: tecnica e spetta 
colo» ‘(Rete 2, ore 13.15) — 
Come accostarsi alla vela, le 
attività degli enti preposti e 
infine un particolare sguardo 
ad una tra le più recenti spe- 
cialità velistiche: il windsurf. 
Il programma del Dse discute 
sui’segreti del suo successo, 
del suo individualismo esa- 
sperato e della tecnica del 
salto acrobatico. 


APRE: 
«Sereno variabile» (Rete 2, 


ore 22.10) - Questa settimana 
il pullmino con Osvaldo Bevi- 


laequa e Maria Giovanna El- | 


mi raggiunge i laghi di Como, 
di Iseo e di Garda, per scopri- 


{La cantante Gloriana 


«Te i connotati di una vacanza 


lacustre. Per finire, un itinera- 
rio fluviale: seguiamo l'Adda, 
ma in bicicletta, dato che il 
fiume non è sempre naviga- 
bile: 


#0 & 


«Macario» (Rete 1, ore 
20.30) — Siamo alla settima ed 
ultima puntata della serie te- 
levisiva dedicata al famoso 
comico torinese,  Rivediamo 
momenti tra i più significativi 
di Macario nelle interpreta- 


zioni di personaggi in abiti: 


talari: da «Febbre azzurra» a 
«Don Garibaldo», da «Non 
sparate al reverendo» a «Or- 
feo in paradiso». 


Bk 


«Quark speciale» (Rete. 1, 
ore 21.50) — «Le isole dei pin- 
guini». Panno parte dell’arci- 
pelago delle Falkland e ven- 
gono così chiamate perché da 
maggio ad ottobre ne ospita- 
no branchi enormi. In queste 
isole il pinguino femmina fa le 
uova, accudisce al suo cuccio- 
lo, lo difende dai predatori (in 
genere falchi) e assiste ai suoi 
primi passi. 


LA DITTA ALDO LEONE 
concessionaria esclusiva della birra 


GOLD 


ALLA FIERA 


Vi invita allo spettacolo di 


IVAN CATTANEO 


questa sera alle ore 21° 


alla «Triestinissima» 


FASSL 


DI TRIESTE 


® PREZZI POPOLARI: LIRE 3.000 è 


re AR 


ENA ARISTON 


RICHARD GERE 


Ufficiale e gentiluomo 
2 Premi Oscar 1983 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Festival dell’Operetta 
Estate 1983. Oggi alle ore 20,30 
terza rappresentazione di «Vitto- 
Tia e il suo ussaro» di P. Abraham. 
Direttore O. Danon, regia di G. 
Pressburger. Domani alle 20.30 
quarta, venerdì alle 20.30 quinta. 
Biglietteria del teatro (tel. 631948). 


ARISTON. Vedi estivi. 
EDEN. Chiuso per ferie. 
FENICE: Oggi riposo: Domani «El 
id». 
FILODRAMMATICO. Chiuso per 
restauro. La programmazione pro- 
segue al cinema Nazionale. 
GRATTACIELO. 17 ult. 22.15: «Ri- 
torno dall'inferno» prima visione 
della stagione 1983-1984. Una sto- 
ria allucinante che sembra irreale 
ma che è veramente accaduta con 
M. Landon, J. Prochnow, e per la 
prima volta Priscilla Presley, 
MIGNON. 16.30, ult. 22.15. «Il più 
bel casino del’ Texas», un film 
divertentissimo che in America è 
in vetta alle classifiche con Burt 
Reynolds, Dom De Luise e Dolly 
Parton. 
NAZIONALE 1, 16 ult. 22.15: «I 
piaceri di Brigitte» (Oral massa- 
ge); Una ragazza con un corpo da 
infarto vi sbalordirà con i suoi 
massaggi ad alta tensione! Sever. 
v.m. 18 anni, 
NAZIONALE 2, 16 ult. 22.15: «Blue 
nude - Le. ragazze mozzafiato». 
Sev. v.m. 18 anni. 


Rigoletto 
ambientato 
nell'Italia 
fascista 


SYDNEY — Il Teatro del- 
l'Opera del Victoria ha messo 
in scena a Melbourne «Rigo- 
letto» di Giuseppe Verdi con 
la regia: di Michael Beau- 
champ, che tutti i critici defi- 
Niscono oggi «avventurosa 
ma tutto sommato plausi- 
bile». 

Invece di ambientare l’ope- 


NAZIONALE 3. 16.30, 19, 21.30: 
«Conan il barbaro» lo straordina- 
rio capolavoro di John Milius. Ult. 
giorno. 4 


AURORA. 17: Per la rassegna 
«Horror show '83» oggi «Virus» di 
W.Dawn. Tornano gli «Zombi» in 
unrfilm.divagghiacciante potenza 
drammatica, Colori. Vietato 14 an- 
ni. Prossimamente «La villa ac- 
canto al cimitero». 

CAPITOL. 17.30 «Dark Crystal» la 
fantastica, avventurosa storia del 
«Cristallo Nero». Technicolor. 
Grande succeso». 

CRISTALLO. Chiuso per ferie, 
Riapertura 12 agosto. 
MODERNO. (Adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Ore 17.20 - 19.40 - 22: 
Inizia la rassegna: «Risate all’ita- 
liana» con un tris dei più azzeccati 
comici «Culo e camicia» con R. 
‘Pozzetto, E. Montesano, L. Mastel- 
loni. Solo oggi. Domani «Nesuno è 
perfetto». 

VITTORIO VENETO. 16,18; 20, 22. 
Rassegna del terrore e giallo. Solo 
oggi «The elephant man», Antho- 
ny-Hopkins, John Hurt, Anne 
Banecroft. Tratto dalla vita di John 
Metrrick. Capolavoro. V.m. 14 anni. 
ALCIONE. Chiuso. per ferie. 
LUMIERE. Chiusura estiva. 
RADIO. 15.30 ult. 21.30, «I vizi 
erotici di mia :moglie» un altro 
piacevole luce ‘rossa! rossa! rossa! 
Sev. viet. min. 18 anni. 


ESTIVI 

ARENA ARISTON. 21.15 {In caso 
di maltempo proiezione in sala). 
Due premi Oscar 1983: «Ufficiale e 
gentiluomo» di Terence Hackford, 
con Richard Gere, Debra Winger, 
Louis Gosset jr. Per tutti. Ultimo 
giorno. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 


grande capolavoro con C, Scott e 
‘Timoty Mutton. 


GORIZIA 

CORSO. Chiuso per ferie fino al 18 
agosto 

VERDI Chiuso pei 
ni, 18. Spetters 
18 anni 
VITTORIA, Chiuso per ferie fino al 
15 agosto. 
CORTILE MILIZIE (GAS 
Ciclo atti Cinema . 

Umberto D- (1952) di V- De Sica, 
In caso di maltempo la proiezione 
avra luogo alla‘ Stella Matttina*. 


MONFALCONE 


CELSIOR. 18: Grand, Hotel 
celsior. con Adriano Celentano 
èd' Enrico Montesano. 

PRINCIPE. 18: «Cont down: dix 
mensione zero con Rot 0° Neal. 


oso, Doma, 
«Colori. V.m, 


21: «Taps. squilli di rivolta» un. 


RISTORANTI E RITROVI 


TRIESTE MIA 


Ha riaperto. Piazza Benco. Tel. 61262. 


HOTEL EUROPA PIANO BAR SPIAGGIA 


Umberto Lupi al pianoforte. Possibilità di bagno. Chiuso domeni- 


ca e lunedì, Tel. 200230. 


Andy Capp 


DOMANDO DOVE 
NDREMO A 
FINIRE 


E UNA C'ALAMITA!MI 


Ta a Mantova nel sedicesimo 


secolo, Beauchamp l'ha tra- | RONCHI DEI LEGIONARI 
sportata nel 1930, esattamen- ‘RIO. Chiuso; 

te nell'Italia fascista di Mus- |M» 

solini. Invece del buffone di PALMANOVA 
corte, : Rigoletto diventa ‘un TALIA. Quella viziosa®di ‘mia 


inoplie.. iVim. 18. 

GARIBALDI. AAA; Offresi; ser- 

vizi erotici... Van 18. È 
TARCENTO 1 


“MARGHERITA, “Introduzione 
i erotica, 


maggiordomo; il duca (per 
non confonderlo col duce) di- 
venta.conte e i cortigiani con-| 
vertiti in camicie nere. 

I cambiamenti per quanto” 
radicali non sono apparsi ar- 
bitrari, fa rivelare la critica, e 
anche questo Rigoletto. mo- 
derno è immerso in un destino 
di'-morte; soffocato dalla re: 
pressione, dalla corruzione e 
dall’inttigo che aumentano |; Kline 
rendendola più attuale la ten- si o PUICIA 
sione drammatica dell’intrec- || TARVISIO 
cio. CRISTALLO. Riposo, ) 


| REBUS (Frase: 4,9) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


> ROSE. Rambot. 
ALLO, 21: La scelta di 
con Meryl! Strepp. K 


; Sophie 


‘Astrid 


) fa Strane incertezze o eccessiva sicu- 
rezza inclinano ad errori di valutazione; non 
forzate gli avvenimenti; è probabile che qualco- 
sa di improvviso intervenga consentendovi così 
di risolvere ogni cosa. Ancora un po’ di pruden- 
za la terza decade, 


I ‘vostro quadro astrale non è molto‘equilibra- 
to ed inclina a stress fisici e psichici: lavorate 
con metodo, senza trascurare nulla e approfit- 
tate con intelligenza dei momenti di riposo e di 
svago, non cedete alla tentazione di fare il 
Passo più lungo della gamba» Ù 


Suo utile stare in'guardia da tentazioni e 
illusioni.che possono spingere a cercare più 
di quanto sia umanamente e logicamente pos- 
sibile'ottenere. Cercate di adattarvi alle circo- 
stanze rimandando alcune scelte che per ora 
potrebbero essere premature, irrealizzabili. 


« a realizzazione di certi vostri progetti non 

Ea soltanto dalla vostra volontà e 
contro certe circostanze sfavorevoli non potete 
fare molto; perseguite con tenacia i vostri 
obiettivi, un comportamento coraggioso vi por- 
terà abbastanza presto dei risultati. validi. 


'olti riusciranno ad ottenere ciò che deside- 
È tano da. parecchio tempo, cercate comun- 
que di agire con metodo, finite un lavoro prima 
»|'idi cominciare un altro, non ‘create accavalla- 

menti negli impegni e nelle spese. Un po’ di 
svago farà bene all’equilibrio, ai nervi. 


Se opportuno prender tempo prima di 
‘accettare una proposta che può sembrare 
vantaggiosa, esaminarla sotto ogni aspetto. 
Per alcuni c'è il desiderio; di evadere dall'am- 
biente abituale: siate un po’ cauti, una cire: - 
stanza imprevista può esser causa di seccature. 


DIO x N cercate di voler capire ad ogni costo le 
‘persone che vi circondano, potreste avere 
‘delle sorprese spiacevoli, impegnatevi invece 
seriamente nel vostro lavoro, che potrà darvi 
qualche discreta soddisfazione anche economi- 
ca. Più prudenza e riposo la terza decade. 


| (vose positive si alternano ad altre negative e 

l’altalena di alti e bassi vi rende inquieti, 
nervosi; malgrado tutto riuscirete a districarvi 
bene e potrete anche trascorrere dei momenti 
‘piacevoli con gli amici. Noie di vario genere per 
alcuni della seconda e terza decade. 


E*© troppo «sportivi» e far finta di giocare 
non vi servirà a nulla, forse soltanto a 
mettervi in pasticcio. Non temete di annoiarvi, 
avrete delle occasioni interessanti da cogliere 
al volo, ma dovete agire con attenzione ed 
equilibrio-in ogni circostanza. 


ualcosa che non quadra nella vostra situa- 

zione sta per risolversi; utile un atteggia- 
mento di prudente attesa e un accurato esame 
di ogni alternativa che può presentarsi. Cam- 
biamenti o rotture di rapporti per qualcuno 
della ‘terza decade: prudenza in:tutto. 


(Giada alle parole di chi vi vuole bene e vede 
la: situazione con più chiarezza di voi, che 
tendete a sottovalutare alcuni aspetti e a so- 
pravvalutarne altri. Ricordate che quando si è 
coinvolti emotivamente è difficile esaminare le 
cose con obiettività: calma, 


i trovate in'un:periodo di «metamorfosi» e 
soltanto guardando bene dentro a voi stessi 
capirete. ciò. che.dovete modificare o cambiare 
nella personaliià, nell'esistenza. Vi costerà 
riflessione, fatica, ma alla fine il bilancio do- 
vrebbe quadrare, anche economicamente. 


aizgazo-a 


TRIESTE 
SISTIANA-STAZIONE 
1040-299277. 


JOLLY MARKET 
VENDITA PROMOZIONALE 


uu gn sconti effettivi. del.20-30% 

. nel Nuovo Centro Arredamenti: Giardino 
di Monfalcone in!VIA MAZZINI 22 

(vicino oratorio S. Michele) -*Tet-(0481) 72033 


Il negozio: di' Marlia Julia rimane anerto anche domenica e lunedì fino-alle 22 ca. 


MONFALCONE 
MARINA JULIA 
0481-75089 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON. «DOMENICA QUIZ: 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
IN tè; R ventola; M Po = intervento lampo. 


DENTI CARA NON TI 

HO LASCIATA. CHIEDI A 

CHIUNQUE DELLA MIA 
DI DARDI; NON 


NON SAREBBE MOLTA) 

PIÙ'PROGRESSISTA 

DOMANDARSI DOVE 

ANDREMO 4 PROSE= 
4 GUIRED: 


i 


ORIZZONTALI: 1 Era una matassa - 8 Arnesi per pescare - 
11 Allacciature di montgomery - 12 Diva d'oltreoceano - 13 
Fiume del Lazio - 14 Tipo di zappa - 15 Il saluto dei gladiatori - 
16 La capitale dell'Arizona - 18 Risposta di assenso - 19 Un 
uomo... di classe - 21 Matilde scrittrice - 22 Sono piccole a notte 
fonda - 23 Simbolo del cloro - 24 Giro in centro - 25 Comitato di 
Liberazione Nazionale - 27 È famosa per un circuito automobili- 
Stico - 28 Antica moneta pontificia - 30 Iniziali di Sordi - 31 
Primo «il gigante di Sequals» -.32 Liquore della Giamaica ! 33 
Vanagloria - 34 Allunga il whisky - 35, Cieco 0 guercio - 36 Rod 
attore - 38 Grosso serpente - 39 Tranelli. 

VERTICALI: 1 Lo è la Via Lattea - 2 Laurence attore e 
regista - 3 Separa il.dire dal fare - 4 Istituto Mobiliare Italiano - 
5 Centro di montagna - 6 Cetacei dei mari nordici - 7 Avverbio 
di luogo - 8 Vasto ingresso - 9 ul Karl di «Il Capitale» - 10 Un 
peccato capitale - 12 È sede di un festival della canzone italiana 
- 14 Regola la composizione dei versi poetici - 16 La Bonaparte 
immortalata dal Canova - 17 Ovest Sud-Ovest - 19 Erminio che 
fu noto comico - 20 Dare forma a una materia - 23 Paul, poeta 
francese - 26 L’armatore dell'arca - 28 Se è fatta non si vede - 29 
L'isola detta ‘anche Candia - 31 Canta gli inni - 32 Pena per 
eretici - 33 Il nome di Marley - 34 Installa telefoni (sigla) - 36 
Sigla di Siracusa - 37 Iniziali di Petrolini. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI. 1 trac; 5 Le Mans; 10 tredicesima; 12 rapinatori; 14 
esagerata; 15.IP; 16 spremilimoni; 18 Pat; 19-Alicante; 20 @rio; 22 aree; 23 
le; 24 Laos; 27 Erre; 29 insonnia; 32 odi; 33 toni; 34 elisir; 35 rimatore; 37 
ere; 38 Alice. Ò ; 

VERTICALI: 1 trasparenti; 2 reparti; 3 Adige; 4 cinema; 5 letali; 6 
esotica; 7 Miramare; 8' ami; 9 Na: 10 trespoli; 11 carillon; 13 spie; 15 
interdire; 17 onerose; 21 Olona; 25 Anita; 26 sieri: 28 Eire:/30 soma: 31 
Alec; 35 re; 36 ol. 


Corsi di 
Ceramica 
per adulti 

S 

‘bambini De È DE 
Istituto scolastico ENENKEL 


TRIESTE - VIA BATTISTI 22 - TELEFONO 761989 
_LE ISCRIZIONI SONO APERTE DOPO IL 22 AGOSTO — 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DELLO SPORT 


RECORD DI INTROITI PER LE PARTITE D'AGOSTO E PER GLI ABBONAMENTI 


Già rientrati nelle casse bianconere 
tutti i miliardi sborsati in Brasile 


UDINE — Zico bravo, anzi 
bravissimo; Zico trascinatore 
di compagni di gioco e di folle 
immense di tifosi; e Zico «na- 
turalmente» anche trascina- 
tore dì incassi. Sarà prosaico 
parlare di quattrini di fronte a 
cotanto talento; ma proprio 
l’arido linguaggio delle cifre 
innesca un discorso di una 
certa importanza, che serve 
anehe a riportare neì giusti 
termini il significato finanzia- 
rio di un'operazione come 
quella che ha portato al tesse- 
ramento del fuoriclasse brasi- 
liano. 

Quando è cominciata la 
girandola delle cifre che sa- 
rebbero state spese per Zico, e 
comunque di miliardi sì trat- 
tava, più di qualcuno ha pen- 
sato che all’Udinese fossero 
tutti impazziti. E che se ne 
andava del «buon nome» di 
una terra notevolmente parsi 
‘moniosa, e comunque abitua- 
ta a non fare il passo più 
lungo della gamba. 

Sei miliardi di lire spesi per 
un giocatore, per fuoriclasse 
che sia, sono sembrati un’e- 
normità. Che poi di questa 
cifra due miliardi e 400 milioni 
la sborsasse la società di Lon- 
dra che cura interessi pubbli- 
citari, poco importava: Zico 
era «costato» tanto, troppo. E 
poi quello che guadagnera lui! 
Una stima non molto lontana 
dal. vero può far pensare a un 
guadagno globale ‘da parte 
del giocatore nel corso dei tre 
anni in cui indosserà la 
maglia bianconera di cinquel/ 
sei miliardi, dei quali però la 
società friulana sborsera 
occhio e croce meno di un 
miliardo. E'con gli ingaggi che 
corrono, nelle altre società 
non c’è davvero da scandaliz- 
zarsì. 

Potrebbe anche bastare; e 
invece c’è il risvolto più inte- 
ressante. di cui tenere conto, 
ed'è la voce incassi. E forse 
inutile andare alla ricerca dei 
Guinnes degli abbonamenti e 
delle altre «voci», ma un fatto 
è certo: incassare con tre par- 
tite amichevoli, anche se due 
di queste squadfe rientranti 
nel «quadrangolare» Zanussi, 
e pur sempre agostane, oltre 
un miliardo di lire costituisce 
davvero .ùn primato .difficil- 
mente superabile. Giorni fa; 


su un giornale sportivo, un 
inviato scriveva con tono qua- 
si trionfante che in occasione 
di Viareggio-Fiorentina lo sta- 
dio era al completo, con un 
incasso soreprendente, prima 
ancor che record, di settanta 
milioni! 

La società bianconera ha 
introitato 243 milioni 812.000 
lire domenica 31 luglio per la 
partita con l'Hajduk, 480 mi- 
lioni e novemila lire venerdì 
per l’incontro con il Real Ma- 
drid e infine 410 milioni 
650.500 domenica per la fina- 
le. Il che significa un totale di 
un miliardo 134 milioni 
471.500 lire. Dei quali 890 mi- 
lioni 659.500 lire per il solo 
torneo, ai quali va aggiunta 
una ventina della partita gio- 
cata a Lignano tra Vasco de 
Gama ed Eintracht. Poiché le 
spese sono state di 300 milio- 
ni. Sono rimasti nelle casse 


bianconere 600 milioni di lire. 
Altrettanto significative le 
cifre della campagana abbo- 
namenti: sono stati 26.095 co- 
loro che hanno prenotato il 
posto per tutto il campionato, 
sborsando tre miliardi 681 mi- 
lioni 600.000 lire, alle quali 
hanno aggiunto un miliardo 
403 milioni 400.000 per la quo- 
ta di azionariato popolare. E 
fanno cinque miliardi e 94, ai 
quali vanno aggiunti i circa 
250 milioni dei cento posti 
delle poltronissime. 
Vediamo a questo punto se 
c'è ancora qualcuno che pos- 
sa dire che Zico è «costato» 
troppo. Anche perché il futu- 
ro, pure dal lato finanziario, 
riserverà senza dubbio altre 
piacevoli sorprese (si fa per 
dire, perché l’operazione-Zico 
è stata fatta anche in questa 
ottica). Basta pensare ad. altre 
‘amichevoli (prima ‘delle quali 


quella di Ferragosto con l’A- 
merica di Rio, (la squadra al- 
lenata .dal /fratello di Zico), 
alla Coppa Italia (sperando 
ovviamente nella qualificazio- 
ne della squadra bianconera) 
e ovviamente al campionato e 
agli incassi maggiorati propi- 
zierà nella. trasferta per ren- 
dersi conto di come il «cesto» 
del fuoriclasse brasiliano ver- 
rà «pagato» quanto prima; il 
resto saranno... interessi per 
l'Udinese. 

Tutto sta quindi a indicare 
che si è trattato di un’opera- 


Totip: ai dodici 


65 milioni 

ROMA — La direzione della 
Sisal Totip comunica le quote 
relative al concorso n. 32 del 
7.8.1983: ai punti 12 lire 
65.042.000: ai punti 11 lire 
985.000: ai punti 10 lire 82.000. 


zione che valeva la pena di 
compiere anche se è costata 
tante fatiche, ansie e attese. 
Ovviamente non solo per il 
risvolto finanziario; Zico in- 
fatti ha ampiamente dimo- 
strato, fin da queste prime 
uscite con la sua nuova squa- 
dra, di essere un vero e pro- 
prio talento in grado di confe- 
rire un volto nuovo all’Udine- 
se. Soprattutto in fatto di 
mentalità: solo a pensare di 
incontrare il Real Madrid, ap- 
pena pochi mesi fa, se non se 
la facevano sotto i bianconeri, 
perlomeno sarebbero scesi in 
campo con le gambe treme- 
bonde di timore reverenziale. 
Venerdì lo hanno invece bat- 
tuto giocando anche in gran- 
de scioltezza! E dire che con- 
vinzione nei propri mezzi e 
sicurezza non si acquistano 
certo al botteghino! 
Giorgio Verbi 


Udinese più Zico uguale primato degli incassi 


I BRASILIANI IERI MATTINA HANNO INVASO IL GREZAR 


L'Atletico Mineiro anche senza Eder 
promette una serata di gran calcio 


TRIESTE — Quanta ani 
mazione, ieri mattina al » Gre- 
zar». Lo stadio, trasformato 
în un cantiere di lavoro dove 
una sessantina di operai 
stanno dandoci dentro per 
completare quanto prima le 
opere dì ampliamento. è stato 
invaso. verso le dieci da un 
centinaio di giovanissimi e 
non più giovani. «Come mai 
tanta gente? Che tutti i curio- 
sì — sì chiedevano gli operai 
addetti ai lavori — si siano 
dati appuntamento stama- 
ne?». La risposta è arrivata 
qualehe minuto dopo, quando 
all'ingresso dello stadio sì è 
fermato un pullman dal quale 
sono scesi i giocatori dell'A- 
tletico Mineîro. 

Come avranno fatto a sape- 
re di questo allenamento i 
molti, che poi sono diventati 
veramente tantî. sportivi pre- 
senti all'arrivo deì brasiliani 


se la decisione di svolgere 
questo allenamento era stata 
presa solo due ore prima? 
Probabilmente rimarrà un 
mistero. Armate di carta e 
penna. le avanguardie di que- 
sto piccolo esercito di tifosi è 
partito alla caccia dei soliti 
autografi. Tutti chiedevano 
naturalmente di Eder, l'attac- 
cante brasiliano che dell'Atle- 
tico Mineiro costituisce la 
stella più splendente dopo la 
partenza di Toninho-Cerezo. 
“Dove? Ma è quello più alto 
di tutti. non lo vedi? E° lui di 
sicuro. ‘mon lo riconosci?». 
Passa una ragazzina e chiede 
ad un dirigente brasiliano se 
è proprio quello Eder. La 
risposta. per tutti. non solo 
per i cacciatori di autografi. è 
una autentica mazzata 
«Eder? Non c'è. è partito 
domenica per il Brasile». 
Già, Eder se ne è andato 


con il primo volo disponibile. 
Il motivo, grazie al provviden- 
ziale intervento di un giovane 
improvvisatosi interprete, lo 
apprendiamo dall'allenatore 
Mussula. 

«Purtroppo — spiega — ha 
dovuto lasciarci in fretta e 
furia per ritornare în Brasile. 
Carlos Alberto Parreira. il 
commissario tecnico della na- 
zionale. l'ha convocato în vi- 
sta delle partite valide per 
l’eliminazione della coppa 
America delle nazioni. Eder 
sarà titolare della maglia 
numero undici e il 17 agosto 
affronterà con la nazionale 
l'Ecuador 

— Tutti volevano vedere 
Eder, invece... 

«Nessun problema — dice 
Mussula — inquanto siamo în 
grado di mettere assieme una 
forte squadra anche senza 
Eder. L’Atletico Mineiro darà 


IN ITALIA I POLACCHI DELLA COPPA DELLE COPPE 


La Juve riabbraccia Bettega 
Mesto il rientro della Roma 


_ TRIESTE — Dopola raffica 

di partite amichevoli disputa- 
te domenica, il calcio si @ 
concesso fra ieri e oggi un po' 
di riposo. Pochele partite gio- 
cate ieri (tre) e poche anche 
quelle in tabellone per oggi 
(quattro. con il solo: Verona. 
fra le squadre di serie A. a 
seendere in campo). 

Il cartellone si infittira di 
partite nella giornata di do- 
mani, Con particolare curiosi- 
ta verra seguita l'amichevole 
che il Lechia di Danzica. av- 
versario. della. Juventus. nel 
primo turno della coppa delle 
Coppe. giocherà domani ‘a 
Forte dei Marmi contro la lo- 
cale formazione capitanata 
da ‘Adriano Panatta. 

La formazione polacea si in- 
tratterraà una decina'di giorni 
in Italia. 

Durante il soggiorno la co- 


mitiva polacca sara ricevuta 
oggi in udienza dal Papa.a 
Castelgandolfo. Domenica il 
Lechia si trasferirà ad Asti, 
localita scelta per-il ritiro in 
occasione della partita di an- 
data con la Juventus del 14 
settembre..I polacchi spieran- 
no giovedì 18‘agosto la Juven- 
tus impegnata in amichevole 
a Casale. 


) 
I bianconeri juventini, dopo 
aver segnato i..primi gol a 
Villar Perosa, sono volati ieri 
in America dove domani riab- 
bracceranno Bettega affron- 
tando a Toronto il Blizzard e 
sabato, dopo-aver fatto visita 
‘al Presidente degli Stati Uniti 
Reagan, affronteranno a Wa- 
shington il Team America. 


La Roma. rientrata ieri nel- 
la capitale dopo la disastrosa 
tournée in Svizzera (tre seon- 


fitte in tre gare, due espulsio- 
ni e ben undici le reti subite) 
osservera ‘trentasei ‘ore di 
liberta. Ritornera ad allenarsi 


* domani prima di partire perla 


tournée in Olanda. 


Oggi seenderanno in campo 
tre squadre di serie B: il Ca- 
gliari giochera a Nocera 
Umbra.il Monza a Massa Car- 
rara e la Sambenedettese, a 
Jesi. 

LE PARTITE ODIERNE 


Verona-Dolomitica (a Pre- 
dazzo) 

Nocera Umbra-Cagliari 
Massese-Monza 
Jesi-Sambenedettese 


RISULTATI DI IERI 


Pisa-Palermo 3-0 
Follonica-Milan 1-10 
Ravenna-Catania 0-1 


Convocazioni 
per la nazionale 
brasiliana 


RIO DE JANEIRO — Il di- 
rettore tecnico della naziona- 
le brasiliana di calcio, Carlos 
‘Alberto Parreira, ha comple- 
tato la lista di giocatori con- 
vocati per la partita che il 
Brasile disputera il 17 agosto 
a Quito contro l’Ecuador per 
la Coppa America. 


I giocatori iscritti dal Brasi- 
le per la disputa della Coppa 
America sono: Leao (Corint- 
hians), Leandro (Flamengo). 
Marcio (Santos), Mozer (Fla- 
mengo), Andrade (Flamengo), 
Junior (Flamengo). Renato 
(Gremio), Socrates (Corint- 
hians), Roberto «Dinamite» 
(Vasco de Gama), Tita (Gre- 
mio), Jorginho (Palmeiras), 
Joao Marcos (Palmeiras), 
Paolo Roberto (Gremio), To- 
ninho Garlos (Santos), Wladi- 
mir (Corinthians), China (Gre- 
mio), Renato (Sao Paulo), Ca- 
reca (Sao Paulo), Eder (Atleti 
co;Mineiro) Leiz. (Portuguesa 
de. Desportos), Joao Paulo 
(Santos), Acacio (Vasco de 
Gama), Geraldo (Botafogo), 
Paulo Isidoro (Santos) e Dou- 
glas (Cruzeiro). Ù 


A RITMO ELEVATO LA PREVENDITA PER GIOVEDÌ SERA 


Alabardati sotto pressione 
dopo una giornata di riposo 


TRIESTE — Dopo venti 
quattro ore di permesso con- 
cesso da Buffoni ai suoi gioca- 
tori. la Triestina. ha ripreso 
ieri la preparazione sul campo 
di Basovizza. Due le sedute. 
come ormai e consuetudine: 
pallone e un po' di ginnastica 


‘al mattino. corse lungo i bo- 


schi dell'altopiano nel pome- 
riggio. Le condizioni fisiche 
degli alabardati sono ottime. 
Anche, Vallati. toccato dura- 


mente sabato scorso nell'ami- 
chevole di Gorizia. ha assorbi- 
to la botta che lo aveva co- 
stretto a ridurre il suo appor- 
to nella partita con gli ison- 
tini, 

Una Triestina in gran salu- 
te. quindi, in vista dell'Atleti- 
co Mineiro. Una squadra. 
quella capitanata da Leonar- 
duzzi. desiderosa di fare bene 
al.cospetto dei brasiliani. Sa- 


Coppa Interregionale 


TRIESTE — Il Comitato per le manifestazioni ‘a carattere 
nazionale della Lega dilettanti ha provveduto. al sorteggio degli 
accoppiamenti per il primo turno. della Coppa Italia dilettanti 
riservata: alle squadre delsettore:Intetregionale. Le gare di andata 
verranno "giocate domenica, 4 settembre e quelle di ritorno si 
svolgeranno domenica 11: Per quanto riguarda le tre squadre del 
Friuli-Venezia Giulia, ci sara gia un derby, quello fra la Pro Aviano e 
la Pro Cervignano. Il Trivignano giochera invece ad Oderzo contro 
l'Opitergina. 


ra questo il primo test impor- 
tante dopo le due partitelle 
con lo Zarja e ì primavera e 
l'esame di Gorizia. 

La squadra proseguira il 
lavoro secondo il previsto pro- 
gramma anche oggi e domani. 
Giovedì mattina gli alabarda- 
ti disputeranno un leggero al- 
lenamento atletico a comple- 
tamento del lavoro prima di 
affrontare i carioca. 

C'è molta attesa per questo 
incontro, Alla biglietteria cen- 
trale di Galleria Protti prose- 
gue a ritmo elevato la preven- 
dita dei biglietti. Allo stadio, 
squadre di operai inizieranno 
giovedì mattina a liberare la 


riale occorrente alla ditta che 
sta allestendo la sopraelevata 
metallica. La struttura esi 
stente sara comunque agibile 
in tutte le sue parti. 


gradinata centrale dal mate- 


veramente spettacolo e vedre- 
te che ci sarà da divertirsi. 

— Meno male, diciamo. che 
non sono stati convocati an- 
che gli altri giocatori a sua 
disposizione come Leite, Ne- 
linho, Reinaldo e Luizinho... 

«Reinaldo — dice Mussula. 
— mon avrebbe potuto essere 
disponibile in quanto è infor- 
tunato ad un ginocchio e non 
giocherà nemmeno giovedì. 
Luizinho ha qualche proble- 
ma di affaticamento e lamen- 
ta dolori all'inguine. Spero dî 
poterlo avere a disposizione 
almeno lui per la partita con 
la Triestina». 

— Quanti uomini ha con lei? 

«Siamo in diciassette e me- 
no male che nessuno di noi é 
superstizioso... Vuole î nomi? 
Eccoli: Leite, Fred. Salvador, 
Nelinho che ai mondiali ha 
fatto gol anche all'Italia, He- 
leno, Valenca, Formiga, Mar- 
celo, Paulinho, Renato, Ro- 
mulo, Miranda, Ricardo, Ca- 
tatau, Pereira, Reinaldo e 
Luizinho. Sarà comunque un 
Atletico Mineiro che farà spet- 
tacolo». 

Mussula chiama un collabo- 
ratore e gli ordina di iniziare 
l'allenamento. Molta ginnasti- 
ca,numerosi esercizi a terra € 
tanta, tanta corsa, allunghi, 
scatti brevi e prolungati. L'A- 
tletico Mineiro va avanti così 
per un'ora poi fa la sua com- 
parsa il pallone per qualche 
palleggio e quindi l'immanca- 
bile partitella giocata su una 
piccolissima fetta di verde, 
delimitata solo agli angoli da 
alcuni segnali a terra, e senza 
porte. Un piccolo ‘show da 
parte dei brasiliani, un antici- 
po di alcuni numeri spettaco- 
larì con.il pallone fra i piedi. 

Mussula segue divertitol’al- 
lenamento dei suoi e poi chie- 
de; «De Falcao, ‘attaccante 
della Triestina, è veramente 
tanto forte? Gioca al centro 0 
sulla fascia? E di testa, è peri- 
coloso come di piede? ». 

Rispondiamo che è un 
autentico «bomber», che fer- 
marlo non sarà facile e che 
nell'ultimo campionato ha 
fatto venticinque gol. 

«Tanti got? Venticinque so- 
no veramente molti per un 
attaccante. Sarà di sicuro 
una bellissima partita». 

Claudio Nordio 


Atletica: Lewis re dei 100 nel mondiale di Helsinki 


Helsinki — Carl Lewis esulta dopo il successo sui 100 metri 


HELSINKI — Fredrick Carlton Lewis è dunque destinato a 
ricoprire. il ruolo di grande protagonista di questi primi 
campionati mondiali di atletica leggera‘ La favola della sua 
carriera era iniziata aì grandi livelli soltanto nel 1981. Negli 
anni precedenti Lewis, nato a Birmingham (Alabama) il primo 
luglio 1961, s'era messo in luce soltanto perla sua predisposizio- 
ne nel salto in lungo. 


Il grande entusiasmo e i paragoni com. Owens giungono 
dopo i 10” netti suì 100 metri fatti segnare nel 1981, poi i grandi 
balzi nel «lungo» nel 1982 e l'esplosione nel corso di questa 
stagione con il «quasi mondiale» ‘sui 200 piani (19”, 75/100 a 
Indianapolis), l'8,79 nel lungo ad un passo dal mondiale di 
Beamon e il 9”, 97/100 sui 100 metri a livello del mare. 


«Sono molto felice — ha dichiarato — credevo che gli Usa 
ottenessero tre medaglie nei 100.m e così è stato. Sono davvero 
molto soddisfatto». 

— E il tempo? 

«Non è stato come speravo ma era il meglio che potessi fare 
ad Helsinki». 

— Per le prossime gare che cosa intende: fare? 

“Non correrò i 200». è 

— E il lungo? 

«Ora devo rilassarmi e concentrarmi su questa gara». 

Mia 


HELSINKI — Il momento 
è più sacro dell'atletica leggera, 
l'attimo elettrizzante dei 100 
metri ha caratterizzato tutta 
la seconda giornata di questi 
primi campionati mondiali. 
Qualche emozione. c’è stata 
nel salto triplo anche, gara 
molto seguita dal pubblico in 
cui il polacco Hoffman aveva 
avuto ragione dei simpatici 
balletti dell'americano 
Banks; alla fine i due antago- 
nisti si abbracciavano entu- 


che la medaglia di bronzo, il 
nigeriano Abatcatu e il qua- 
dretto intercontinentale si fa- 
ceva ancora più suggestivo: 
una scena bellissima. 

Ma torniamo ai 100 metri; è 
la prova femminile a dare ini- 
zio all’appassionante finale; il 
sole è ancora alto e fissa lo 
stadio con rara intensità. I 
finnici assiepati con ‘ordine 
sulle tribune cominciano ‘a 
scandire l’attesa con un vo- 
ciare eccitato; l'una di fianco 
all'altra in seconda e terza; 
corsia, Evelyn, Ashford e la 
studentessa in medicina Ma- 
rita Koch, più in là la profes: 
soressa di psicologia. Marlies 
Goehr. 

Sono tutte e tre coetanee, 
simili anche fisicamente. Allo 
sparo dello starter schizzano 
dai blocchi, ma non c'è il tem- 
po di fissarle quando la Ash- 
ford si piega ai cinquanta me- 
tri: la gamba destra di strap- 
pa e l'americana si accascia al 
suolo. Marlies Goehr contiene 
la connazionale Koch e vince; 
qualche attimo e i fotografi si 
dividono per immortalare sce- 
ne antitetiche, la smorfia do- 
lorosa della statunitense e la 
gioia dipinta sul .volto della 
tedesca. 

Eccoci allo scontro Smith- 
Lewis. Forse per il cognome 
più anonimo Calvin: è meno 
brillante di Carl; hanno domi- 
nato i turni eliminatori ma 
anche la vecchia Europa ha il 
suo alfiere, lo. scozzese Alan 
Wells, campione olimpico a 
Mosca. 

Parte, malissimo Smith, il 
ritmo di Lewis fino ai 30 metri 
viene retto soltanto da Wells 
ma poi l'andatura del gigante 
di Birmingham fende il, vento 
leggermente contrario e. si 


siasti, poi si aggiungeva an-- 


, x (Can) 10”36 


proietta verso il traguardo 
con' una progressione ‘alluci- 
nante: la falcata dell’america- 
no da contratta diventa fluida 
e leggera. 


Lewis prosegue nel giro d’o- 
nore e viene subissato di ap- 
plausi per la sua incredibile 
volata; il tempo non è eccezio- 
nale, ma discreto, 10” e 6 cen- 
tesimi, ma c'è l'impressione 
che «re Carl» possa. valere 
molto di più. 

La giornata era stata carat- 
terizzata anche dalle batterie 
dei 400 metri ad ostacoli dove 
Moses e Schmitt avevano fa- 
cilmente vinto le loro gare. 


Un po’ deludente la prova 
dei nostri anche nella giorna- 
ita di ieri: nel lancio del mar- 

‘ tello il nostro Giampaolo 
Uralndo non è andato bene; 
molto brava invece Agnese 
Possamai nelle batterie. dei 
3.000 metri dove ha nettamen- 
te battuto il suo record perso- 
nale, andando a 37 centesimi 
dal record italiano e guada- 
gnando l’ingresso in finale 


Valerio Piccioni 


La Ashford si Arai e dà via libera alla Goehr 


Helsinki — Evelyn Ashford viene trasportata in barella fuori dalla pista dopo l’infortunio ‘ 


100 uomini 
(finale) 


1) CARL LEWIS 
(Usa) 10707 


2) Calvin Smith 
(Usa) 1021 


3) Emmit King 
(Usa) 10”24 


4) Alklan Wells: 
(Gbr) 10°27 


5) Juan Nunez 
(Dom) 10729 


6) Christian Haas 
(Rfg) 10”32  < 


7) Paul Narracott 
(Aus) 10'33 


8) Desai Williams 


100 donne 
(finale) 


1) MARLIES GOEHER 
(Rdt).10)97 


2) Marita Koch 
(Rdt) 11’’02 


3) Diane Williams 
(Usa) 117°06 


4) Nerlene Ottey 
(Jam) 117719 


5) Angella Bailey 
(Can) 11720 


6) Helina. Marjamaa 
(Fin) 11°!24 


.7) Angella Taylo 
(Can) 117230 


Evelyn Ashford 
(Usa) ritirata 


ic (finale) 


Semifinali 3000 
(prima batteria) 


Triplo maschile 


‘ 1) ZDZISLAW HOFFMAN 
(Pol) 17,42 

2) Willie Banks 
(Usa) 17,18 

3) Ajayi Agbebaku 
(Niîg) 17,18 

4) Mike Conley 
(Usa) 17,13 

5) Vlastimil Marinec 
(Cec). 17,13 

6) Jan Cado 
(Cec) 17,06 

7) Bela Bakosi 
(Ung) 16,83 , 

8) AI Joyner 
(Usa) 16,76. 

9) Peter Bouschen 
(Rft) 16,70 

10) Gennady Valiukevbic 
(Urss) 16,41 

11) Bedros Bedrosian 
(Rom) 16,18 


1) Svetlana Ulmasova 
(Urss) 8’46’65 

2) Agnese Possamai 
(Ita) 874668 

3). Birgitte Craus 
(Rdt) 8'47”25 

4) Wendy Sly 
(Gbr) 8’47”39 

5) Christine Benning 
(Gbr) 8749”71 

6) Aurora Cunha 
(Por) 85166 

7) Natalia Artemova 
(Urss) 8'54”14 

8) Lynn Kanuka 
(Can) 8°54”14 

9) Geri Fitch 
(Can) 9°01”85 

10) Monica Joyce 
(Irl) 9°14?83 

11) Helena Heikkinen 
(Fin) 9°19”’65 


[In poche righe n 


A Moser il giro di Norvegia 


Osto — Francesco Moser si è aggiudicato il giro! ciclistico di 
Norvegia la cui ultima tappa, Toensberg-Oslo dikm 161, è stata vinta 
dal norvegese Morten Saether con 30” di vantaggio sui britannico 
Flood. Moser si è piazzato. quinto, a 36" dal vincitore ed ha 
$ conservato il comando della classifica generale, che aveva conqui- 
stato fin dal prologo, con 10” di vantaggio sugli svedesi Christian- 
son e Nilson. i 


Grave caduta di Saronni 


LUMEZZANE — La seconda tappa della «Ruota d'oro», Bovezzo» 
Lumezzane di 190 chilometri, con cinque gran premi della monta- 
gna, è stata vinta in volata da Emanuele Bombini della Bottecchia- 
Malvor che ha preceduto un gruppetto di corridori. La maglia d'oro 
di leader della classifica generale è passata da Guido Bontempi a 
Roberto Visentini. Al:92.0 chilometro si sono ritirati per una caduta 
Giuseppe Saronni e Silvano Contini, che sono stati trasportati in 
autombulanza all'ospedale di Lumezzane: Saronni ha riportato 
escoriazioni multiple e una ferita laterale al ginocchio destro, con 
una prognosi di quattro giorni; Contini un trauma contusivo alla 
spalla sinistra, con escoriazioni e un modesto ematoma. Gli esami 
radiografici hanno avuto esito negativo. 


Finaliste della Coppa Valerio 


ROMA — La Gran Bretagna, la Spagna e la Svezia (oltre all'Italia) 
si sono qualificate per la fase finale ‘della coppa Valerio di tennis 
(under 18) che si svolgerà a Lesa (Novara) dall'11 al 13 ‘agosto 
prossimo. La Gran Bretagna (zona «A») ha battuto a Gijon in Spagna 
il Belgio per 4-1, la Spagna ha superato (zona «B» a Playa de:Aro; 
sempre in Spagna, l'Urss per 5-0 mentre la Svezia (zona «C») ha 
sconfitto a Maribor in Jugoslavia l'Austria per 3-2. 


Altri due italiani sul K2, 


PECHINO — Altri due alpinisti italiani, Sergio Martini e Fausto 
de Stefani, hanno raggiunto la seconda più alta vetta del mondo, il 
K2 di 8,611 metri dal versante cinese.,Lo ha comunicato Radio 
Pechino. Altri due componenti della stessa spedizione avevano 
conquistato il K2 dalla parete Nord, la più difficile, il 31 luglio; 
esattamente 29 anni dopo la prima conquista di quella vetta da 
un'altra spedizione italiana. Sono stati sette giapponesi i:primi ‘a 
conquistare il K2 dal versante cinese, lo scorso agosto. Martini e De 
Stefani hanno iniziato l'assalto alla vetta mercoledì scorso da un 
campo posto a 8.110 metri ed hanno dovuto bivaccare a 8.400 metri 
a causa della neve alta che c'era sulla cima che hanno raggiunto il 
giorno dopo. La spedizione italiana guidata da Francesco Santon 
comprende 30 alpinisti e 30 portatori e guide. Come si sa il K2 è. la: 
seconda montagna del mondo dopo l'Everest che misura 8848 
metri. G 


Nuoto: cinque medaglie agli azzurrini 


NANCY — Cinque medaglie per gli azzurrini di nuoto nell'ultima 
giornata dei campionati europei giovanili di Mulhouse (Francia): 
argento per Tanya Vannini negli 800 stile libero col tempo di 
8/5274; bronzo per Jone Lazzari nei 100 delfino maschili (58115), 
per Andrea Cecchi nei 200 rana (2’25‘73) e per le due staffette 4x100 
mista maschile e femminile. 


La staffetta mista maschile che ha segnato il tempo di 3‘58"”90 
vedeva schierati Monolo, Cecchi, Lazzari, Ciceri; la staffetta mista 
femminile che ha realizzato il tempo di 4/26"7 era costituita da Paris, 
Molinari, Magni, Sabatini. S; ; 

Tredici medaglie in tutto (11 nel nuoto e 2 nei tuffi) sono state il 
bottino italiano a questi campionati europei riservati &i maschi nati 
nel '67 e ‘68 e alle femmine nate nel ‘68-‘69. 4 Ù 
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| . QUASI UN BROGLIACCIO DI BORDO DEL NOSTRO «INVIATO» | 


Con umiltà e con naturalezza De Sisti pensa a tre americani 


Subito un'ala e un pivot che verrebbe utilizzato in campionato e poi in Korac 


Azzurra è diventata una stella 


NEWPORT — Contraria- 
mente a quelle che erano le 
previsioni, Azzurra è riuscita 
a passare il primo turno. Agli 
inizi della campagna sembra- 
va inevitabile che la prima 
barca italiana che si affaccia- 
va. all'olimpo della Coppa 
America dovesse pagare lo 
Scotto dell’inesperienza a con- 
fronto degli altri sfidanti. In 
quéèst’ottica abbiamo portato 
avanti per un anno e mezzo Ì 
nostri allenamenti, cercando 
sempre di migliorare, di fare 
di più. di fare meglio, ma tutto 
con molta umiltà, quell’umil- 
tà tipica degli ultimi arrivati 
che sono arrivati dalla porta 
di servizio. 

Il nostro programma preve- 
deva di acquisire un’esperien- 
za da cui partire per le prossi- 
me edizioni di questa regata 
unica nel suo genere. La no- 
stra massima ambizione per 
le ‘42 regate che avevamo in 
programma, era di riuscire a 
strappare almeno una vittoria 
o almeno di non arrivare tan- 
to distaccati al traguardo. 
Questi erano i nostri pensieri 
a Marina di Ravenna, a 
Formia. 

Quando siamo arrivati a 
Newport abbiamo finalmente 
avuto un confronto con gli 
altri sfidanti. Fin dalle prime 
uscite fatte con i francesi ci 
siamo accorti che quanto a 
manovre non avevamo nulla 
da invidiare alla loro plurien- 
nale esperienza: loro parteci- 
pavano per la quarta volta a 
questa gara. Ma temevamo 


sempre di essere tatticamente 
inferiori, non pronti a capire 
le regole di questo gioco che 
della classica regata è solo un 
lontano. parente. Non aveva- 
mo inoltre eccessiva fiducia 
nel nostro mezzo: era la prima 
volta che Andrea Vallicelli si 
cimentava su questo tipo di 
progetto. Ma le prime regate 
furono una gradita sorpresa 
per noi, 

Incontriamo France 3 e lo 
battiamo, È vero, i francesi 
hanno sbagliato la partenza e 
sono dovuti rientrare e questo 
ha facilitato la nostra vittoria, 
ma abbiamo pur sempre sa- 
puto sfruttare questo vantag- 
gio e ci siamo egregiamente 
difesi dagli attacchi di Trou- 
ble. Abbiamo fatto correre la 
nostra barca e. il vantaggio è 
andato via via aumentando. 

Mano a mano che incontra- 
vamo gli altri avversari, an- 
che quando eravamo battuti, 
ci rendevamo conto che pote- 
vamo combattere con loro, 
che non eravamo solo delle 
comparse, che stavamo impa- 
rando la lezione regata dopo 
regata. 

Lo spirito umile con cui ab- 
biamo intrapreso questa av- 
ventura ci rendeva pronti a 
carpire e fare nostri tutti i 
trucchi usati dagli altri, per 
cui.la nostra esperienza, che 
era stata. programmata per 
servire per le prossime edizio- 
ni, diventava la nostra arma 
vincente. Cominciavamo ad 
avere. fiducia nella velocità 
del nostro mezzo: è stato 


l'unico a superare in velocità 
la fantastica Australia 2, nella 
regata del primo Round 
Robin. 


L'ingegner Cardo, dell’uni- 
versità di Trieste, il quale ave: 
va seguito gli studi sui model- 
li di Azzurra, alla serata orga- 
nizzata dalla Società triestina 
della vela mi disse: «voi forse 
non ci crederete, ma avete 
una buonissima barca, i risul- 
tati delle prove fatte in vasca 
navale, lo dicono». Ora mi 
accorgo di quanta verità ci sia 
stata in quelle parole. 


Temevamo il crollo sia fisi- 
co che psichico dell’equipag- 
gio: noi a confronto degli altri 
teams non avevamo tanti rin- 
calzi. Invece tutto questo non 
si è verificato. Abbiamo retto 
bene in queste prime regate e, 
se noi eravamo stanchi, stan- 
chi erano pure i nostri avver- 
sari, come ad esempio l’equi- 
paggio di Challenge \12 che, 
caricando sulla barca la ran- 


da per una delle ultime rega-. 


te, se la lasciava scivolare di 
mano e finite in mare. 


Ora le regate continuano. I 
nostri. avversari adesso Au- 
stralia 2, Victory 83 e Canada 
1: sono barche ed equipaggi 
che. a parte gli australiani, 
abbiamo battuto e da cui sia- 
mo stati battuti. Quello che 
voglio dire è che possiamo 
combattere e che nessun riì- 
sultato è dato per scontato in 
partenza. Certo Victory 83 
con vento medio è velocissi- 
mo e Canada 1 non sbaglia 


CON FRANCIA, DUE GERMANIE, COREA DEL SUD E GRECIA 


Per il millenario di Udine 


anche la 


TRIESTE — In preparazio- 
ne ai prossimi importanti im- 
pegni della nazionale maggio- 
re di pallavolo, i moschettieri 
azzurri, all'ordine dell’allena- 
tore Silvano Prandi sono in 
collegiale nella nostra regio- 
ne, che lasceranno il prossimo 
11 agosto. 

Sedici i selezionati per que- 
sto ritiro a Udine che, prevede 
una nutrita serie di allena- 
menti prima di partire alla 
volta di Frejus, per la fase di 
andata del torneo internazio- 
nale Parigi-Roma: Negri, Erri- 
chiello, Vecchi, Lanfranco, 
Pierpaolo Lucchetta e Ninfa 
(Santal Parma), Piero Rebau- 
dengo, Dametto, De ‘Luigi, 
Vullo (Kappa Torino), Dal Fo- 
vo, Andrea Lucchetta, Lazze- 
roni, Bertoli (Panini Modena). 
Di Bernardo, Sacchetti (Edil 
cuoghi Sassuolo). 

Da segnalare che Di Bernar- 
do, per impegni di lavoro, e 
Ninfa a causa del servizio mi- 
litare raggiungeranno i com- 


pagni in un secondo momento 
mentre è rientrato l'allarme 
per Dal Fovo, che in un primo, 
tempo non era stato convoca- 
to in quanto sottoposto ad 
alcune visite mediche specia- 
listiche all'istituto di medici- 
na dello sport di Roma, per 
vagliare la sua idoneità alla 
pratica agonistica. 
Resta.ancora da accennare 
che manchera il regista Dal- 
l’Olio (assente anche alle re- 
centi Universiadi di Edmon- 
ton in Canada, perché fuori 
quota con.i suoi 29 anni) ri- 
hnunciatario in quanto troppo 
stressato dai passati impegni 
agonistici del campionato: 
., Come già annunciato, dopo 
il girone francese del Parigi- 
Roma, con la partecipazione 
delle nazionali di Francia, 
Germania Ovest e Corea del 
Sud, è previsto per il 16 ago- 
sto il rientro a Udine, per lo 
svolgimento della fase di ri- 
torno del torneo (a cui prende- 
ranno parte anche la Germa- 


nazionale di volley 


nia Democratica e la Grecia) 
nelle piazze di Lignano, Bibio- 
ne e dello stesso capoluogo 
friulano (dal 17 al 21 agosto): 

Successivamente gli azzur- 
ri, in un ulteriore collegiale a 
Bologna, affronteranno due 
‘amichevoli con la Cina — pre- 
disposte dalla Federazione a 
‘Rimini il 27 agosto e due gior- 
ni dopo nella stessa città felsi- 
nea — e quindi partiranno 
alla volta di Casablanca perla 
disputa dei Giochi del Medi- 
terraneo. 

Alcuni giorni dopo il rien- 
tro, infine, li attende l’impe- 
gno più importante della sta- 
gione, i Campionati europei, 


, Purtroppo la ventilata pos- 
sibilità che alcune partite del 
Parigi-Roma, che prenderà il 
nome di Trofeo Cassa di ri- 
sparmio-millenario città di 
Udine, potessero svolgersi an- 
che a Trieste il 17 agosto, sono 
svanite, < 


R..M. 


DA GIOVEDÌ A DOMENICA NELLE PISCINE DI UDINE 


Poco prima degli europei di nuoto 


i campionati italiani di categoria 


TRIESTE — Nell'anno\in 
cui l’Italia organizza i campio- 
nati europei di nuoto, in pro- 
gramma a fine mese a Roma, 
la nostra regione ospita i cam- 
pionati italiani di categoria i 
quali, per importanza, sono 
secondi soltanto agli assoluti. 
La manifestazione si terrà a 
Udine da giovedì a domenica 
e convergeranno nella città 
friulana tutti i migliori atleti 
attualmente in. attività. 

Quattro giorni di gare che gi 
susseguiranno ‘a ritmo incal: 
zante con le batterie in pro- 
gramma la mattina, sia nella 
piscina del Palamostre che in 
quella dello Sporting Prima- 
vera, e le finali al pomeriggio 
nella vasca del Palamostre. 

‘Atleti di valore, come sì di- 
ceva, se ne vedranno, a Co- 
minciare da Consiglio dello 
Sturla di Genova, campione 
europeo di categoria sui 100 
stile Jo scorso anno, Bianconi 
del President Bologna, che fa 
parte della squadra azzurra 
per i prossimi europei e che 
gareggia nei 200, 400 e 1500 
crawl. 

si continua con Carbonari 
della Florentia e Minervini 
dell'Aniene RIOLO, due fortis- 
simi ranisti del 1908 e ancora 
nei 400 misti Con Cassio del. 


’Aniene. Ra; 
Labicano femminile trovia. 
Sela della Spezia nel 


ini degli 

o, la Vannini deg x 
RO Firenze nello stile 
libero e la. Ei Sele R.N. 
le distanze 

ova ne i lun: 

Mi tanto per citare Je mi 


glioti. 

Trieste sarà rappresentata 
a questi campionati di cate- 
goria da tredici atleti della 
‘Triestina, sette nelle gare sin- 
gole a cui vanno aggiunti sei 
per le staffette, accompagnati 
dai due allenatori Del Campo 
e Zetto. Ed è Fulvio Zetto che 
traccia una rapidissima sche- 
da d’identità atleta per atleta. 

«Marco Braida è la nostra 
punta di diamante; nato nel 


‘66 è nella categoria juniores e‘ 


gareggerà nei 200 e 400 misti, 
nei 100 delfino e nei 1500 stile 
libero con buone possibilità di 
Vincere qualche titolo o alme- 
no di piazzarsi in zona meda- 
GS Ancora in campo maschi- 
e Zanella del ’68 che 
001 (200 e 400 stile libero, i 
lità SCR ed ha buone possibi- 
Dlazzarsi nei 1500 sem- 

pre a craw], Abbiamo poi Gui- 
dalberto Bibalo del ’69 che 
farà le due distanze a dorso. 
ME femminile — pro. 

se; O—S i 
ci nella categ, fefania Rusti- 
reggerà nella rana con buone 


Giovedì: 100 s. L, 200 dorso, 


a, 4x200 Ss. I. 
SM 200 s. 1., 200 farfal- 
la, 100 rana, 400 misti. 

Sabato: 400 s. l., 100 farfal- 
la, 100 dorso, 4x100 s. 1. 

Domenica: 200 misti, 1500 s. 
1. (masch.), 800 s. 1. (femm.) 


4x100 mista. 


| 


nata nel 1971, ha fatto il tem: 
po per la categoria superiore 
in tre gare: 100, 200 dorso e 
200 misti e specialmente i 200 
dorso saranno tutti da vedere. 
Abbiamo ancora due raniste: 
Barbara Rosani del 1969 e 
Monica Zanella, di un ‘anno 
più vecchia. Gareggeranno 
tutte e due nei 100 e 200 metri 
con Monica che farà anche i 
200 misti; ha buone possibili- 
tà di entrare in finale». 

Per quanto riguarda le staf- 
fette, la Triestina parteciperà 
a tutte quelle in programma, 
con l’obiettivo di raggiungere 

finale. 
ar Bourlot 
DISSE ET EI, 


Tennis under 

TRIESTE — Sui campi del 
Tennis club Triestino di Pa- 
driciano si è concluso il tor- 
neo regionale giovanile riser- 
vato alle racchette della cate- 
goria «under 12> e «under 14». 

Nel singolare maschile ri- 
servato agli «under 12» (era 
questa l’unica specialità in 
tabellone per la categoria) sì è 
imposto Andrea Ravalico del 
Te Triestino, vittorioso in due 
set sul compagno di colori 
‘Andrea Bagordo. I due erano” 
giunti alla finale eliminando 
nel turno precedente rispetti- 
vamente Balliello e Bianchi. 

Nella categoria «under 14» 
Vittoria nel singolare maschi- 
le di Sebastiano Franco del 
Tec Triestino e nel singolare 
femminile di Daniela Gruso- 
Vin (altra racchetta del sodali- 
zio biancoverde). : 


mai le partenze, ma le regate 
sono lunghe (24 miglia e mez- 
zo per le semifinali), per cui 
solo l’arrivo può determinare 
il vincitore, 

Un discorso particolare ne- 
cessità Australia.2 che certa- 
mente è la barca più veloce ed. 
ha l'equipaggio migliore tra 
quelli che hanno partecipato 
a questa selezione. Esiste un 
grossissimo. dubbio sulla re- 
golarità della sua chiglia, 
dubbio che deve essere fugato 
prima della scelta dello sfi- 
dante ufficiale per la Coppa 
America, perché in caso con- 
trario gli americani minaccia- 
no di non far disputare la 
gara. Sembra per il momento 
che gli altri challengers abbia- 
no deciso di correre le semifi- 
nali con queste quattro bar- 
che e soltanto alla fine verifi- 
care la regolarità della barca 
australiana, in modo che alle 
finali accedano due barche 
che. siano senza dubbio. dei 
veri «dodici metri». 

Le regate inizieranno giove- 
dì. 11 agosto e soho previste . 
nove prove. Ogni barca incon- 
trerà le altre tre per ben tre 
volte. Sono previsti giorni di 
recupero. per cui, al più tardi 
‘al 22 agosto, sapremo, quali 
saranno le due barche fina- 
liste. 

Fabio Apollonio 


Coppa America, un'avventura non 


iù proibita 


MERCATO USA DIFFICILE: LA BIC STUDIA UNA SOLUZIONE IN DUE TEMPI 


Un centro di nome arriverebbe successivamente dopo i tagli della Nba 


TRIESTE — JI] professore è 
tornato. Mario De Sisti ha 
diretto ieri mattina il primo 
allenamento dopo il raduno 
di domenica che ha visto în 
sede tutto il pacchetto indige- 
no meno Lanza, che dovrebbe 
arrivare oggi o tutt'al più 
domani, e Floridan, conse- 
gnato în caserma per COMPoT- 
tamento non regolamentare. 

Degli americani poche noti- 
zie. Le ultime sono queste: 
sull’ala una’ convocazione di 
una società Nba ha complica 
to î piani al diesse Petazzi, il 
pivot sarebbe un grosso nome 
dei professionisti. Su di lui si 
dovrebbe sapere qualcosa 0g- 
gi o tutt'al più domani. Altri 
menti anche per il centro le 
cose avrebbero un iter più 
complicato. Cosa pensa della 
situazione il coach? — 

«Un ‘mercato così difficile 
negli States non lo mettevo în 


‘preventivo. Una cosa è certa: 


non siamo solo noi in questa 
situazione ma molti club di 
Al. Alcunì prestigiosi hanno 
gli stessi nostri problemi. A 
questo punto ho iniziato la 
preparazione. L'ideale sareb- 
de avere subito a disposizione 
un’ala, per il centro potrei 
pure aspettare. Farei, così 
allenare Lanza, il pivot;ame- 
ricano lo potrei inserire poi al 
momento opportuno». 
«Altrimenti comincio a pro- 


filare un’altra ipotesi; Subito 
un'ala titolare eun centro per, 
la Korac e le prime dicampio- 
nato. Così la squadra, fra l’al- 
tro, giocherebbe con due ame- 
ricani. Un terzo pivot, in. se- 
guito, quello buono. e a minor 


| costo, visto che dopo i tagli 


della Nba'questi signori han! 
no meno pretese, avvicende- 
rebbe l’altro in campionato. Il 
primo rimarrebbe l’america- 
no di coppa. Una soluzione da 
non accantonare e abbastan, 
za plausibile». 


In attesa di novità con De 
Sisti esaminiamo i nuovi arri- 
vi. «Palumbo mi da abbastan- 
za garanzie sulla leadership. 
della squadra. A°luì chiedo 
continuità e punti. Lanza ha 
tecnica da vendere, ma non 
basta. Da lui voglio coraggio 
e. cattiveria. Tecnicamente è 
uno dei migliori centri in Ita- 
lia, con l'aggiunta che dico io, 
diverrebbe veramente un pi- 
vot di tutto rispetto. Per con- 
cludere, Goti. Può contrasta- 


ix i Ye Gilardi, Ardessiî e Boselli 


sul piano fisico, non su quello 
tecnico. Con i mezzi fisici a 
sua disposizione potrebbe pe- 
rò veramente diventare qual- 
cuno. Mi piace. Diciamo che 
sono tre ragazzi potenzial- 
mente validissimi». 


«Lamia squadra è una buo- 
na squadra. Tonut ad'esem- 
pio vorrei fosse veramente un 
primo‘attore in questo tema. 
Non è un ragazzino, basta con 
î discorsi deve maturare e via 
dicendo. Da lui voglio conti- 
nuità e sicurezza. Questo deve 


Basket. juniores premondiale a Gorizia 


con Brasile-Germania e ltalia- Argentina 


GORIZIA — Con gli incontri Germania 
Federale-Brasile, in programma alle 19, e Ita- 
lia-Argentina, in tabellone alle 21, prende il via 
stasera al Palasport:il torneo internazionale di 
preparazione dei campionati mondiali junio- ® 
res di basket che si svolgeranno la prossima 
settimana a Palma di Maiorca.» Gli azzurri 
appaiono igrandì favoriti della manifestazione 
goriziana. IImaggiori ostacoli potrebbero veni 
Te dalla*Germania. Le due formazioni sudame- 
ricane dovrebbero invece recitare il ruolo delle 


outsiders. 


La nazionale italiana, che avrà in panchina 
Gamba e Faina, schiera quattordici giocatori: 
Boni (Scavolini), Binelli e Ragazzi (Virtus Bo- 
logna), Bosa e Sala (Cantù). Carera (Binova 


Bergamo), Marino e Morandotti (Berloni Tori- 
no), Montecchi (Cantine Riunite Reggio Emi- 
lia), Nobile (S. Benedetto Gorizia), Paci (Rimi- 
ni), Romano (Honky Fabriano). Sbaragli (Na- 
poli), Visigalli (Sapori Siena). 

Questi i nominativi delle altre nazionali che 
hanno. completato in. giornata la serie degli 
arrivi, che era stata aperta dalla Germania: 
Brasile: Holanda, Mortari. Santos, Barcha, 
Neto; Tavares, Von Berger. Viana, Sanches, 
Ferreira, De Almeida. Zanon, Leal Neto. Ar- 


gentina: Ricchiotti, Montenegro, Espada, Me- 


Knillmann. 


dina, Uranga, Parizzia, Haile, Belli, Campana, 
Aispurua, Cecrestat, Severini. Germania: Sa- 
ver, Schmitz, Behnke, Schrempf, Risse, Deu- 
ster, Welp, Winter, Schindler, Baeck, Wolf e 


essere il suo anno. Fabbrica- 
tore so:quello che mipuò dare 
al momento opportuno. Con 
due americani dunque, po- 
tremmo essere una buona 
compagine». 

La campagna abbonamenti 
all'insegna dei play-off non 
spaventa Mario De-Sisti: «Ci 
sono sei clubs sui quali non si 
discute. Bancoroma, Simac, 
Ford, Latte Granarolo-(ex Si- 
nudyne), Scavolini e Berloni 
non dovrebbero avere rivali. 
Rimangono due posti. A_mio 
avviso si sono notevolmente 
rinforzate Brescia, con Teren- 
zi e Ritossa, Indesit con Gene- 
rali, e la stessa San Benedetto 
la metterei fra quelle in grado 
di puntare a questi due piaz- 
zamenti. Noi siamo allo stesso 
livello. Sara una battaglia 
dura, nia con due buoni ame- 
ricanì la Bic potrebbe far- 
cela», ° 


La Pallacanestro Trieste a . 


questo punto proseguira la 
preparazione a Prosecco fino 
al 28 agosto. Il primo collaudo 
ufficiale della squadra di De 
Sisti è programmato, come 
avevamo gia annunciato, il 24 
e 25 ‘nel Riviera dî Muggia. 
Quindi due amichevoli il 6 
settembre a Trieste con la 
San Benedetto e il 10, sempre 
a Chiarbola, con la Carrera. 
Il 16-17 settembre. sarà la vol- 
ta del Città di Udine. 
Fabio Cescutti 


In particolare per «IL PICCOLO» I lettori con più di 15 
anni in una settimana sono 384.000. 

«IL PICCOLO» mediamente ogni giorno ha 234.000 
lettori, composti per il 56% da uomini e il 44% da 
donne. i } A 

In un'‘giorno medio «IL PICCOLO» è letto nel Friuli - 
Venezia Giulia da 22 persone su 100; a Trieste da 60; a 
Gorizia da 57. 
Il lettore de «IL PICCOLO» nel 1982 ha le seguenti 
caratteristiche: 


resce in Italia la lettura 


del quotidiano. — 

Lo ha rilevato l’ultima in- 
dagine ISEG!, condotta nel 
novembre-dicembre '82 per 
conto degli editori di 40 
giornali, che rappresentano 
il 75% della diffusione. 

I lettori di almeno un quo- 


COMPOSIZIONE 


15-34. anni 
35-54 anni 


oltre 54. anni 
TOTALE 


IL PICCOLO. 
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tidiano nell’arco della set- 
timana sono passati da 


‘22.701.000 a 26.912.000 e 


quelli di un giorno medio da 
13.661.000 a 16.508.000, 
con incrementi rispettivi del 
18.5% e del 20.8%, netta- 
mente superiori a quello 
della popolazione (+7.2%). 


Media 
Medio ‘Infer. 


coli 


CONDIZIONE SOCIO ECONOMICA | COMPOSIZIONE 


Super. Medio Super. 


TOTALE 


Inoltre i lettori sono: don- 
ne (37%), istruiti (il 33% ha 
frequentato la scuola media 


' superiore o ha raggiunto la 
‘laurea), qualificati (appar- 


tengono per il 71% ai ceti 


‘medio e superiore) assidui 


nella lettura (leggono il gior- 
nale 4-5 giorni la settimana). 


RIZZA 
55,8% 
32,5% 
100% 


Infer. 


COMUNE DI.RESIDENZA 


fino a 30.000 abit. 
30-100.000 abit. 
oltre 100.000 abit. 


Martedì, 9 agosto 1983 
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32,3% 
8,7% 

59,0% 

100% 


, «Fronte perla salvezza nazio- 


Martedì, 9 agosto 1983 


ESTERI 


IL PICCOLO 


NON SEMBRA AVER PORTATO FRUTTI LA MISSIONE DI McFARLANE IN SIRIA 


Damasco: «Restiamo nella Bekaa» 
Beirut teme il ritiro d’Israele 


Il «Fronte per la liberazione del Libano dagli stranieri» rivendica la strage di Baalbeck 


BEIRUT — Mentre l'inviato 
degli (Stati Uniti Robert Mc 
Farlane è a Taef, in Arabia 
Saudita, dove ieri sera è stato 
ricevuto! da re Fahd, il gover- 
no-libanese si prepara ad af- 
frontare ì ‘problemi posti dal 
prossimo ripiegamento. delle 
truppe israeliane e dall’onda- 
ta di terrorismo che sta insan- 
guinando'il paese. 

‘Alla frontiera con Israele so- 
no,stati notati convogli di au- 
tocarri: dell’esercito ebraico, 
pronti per trasportare uomini 
e mezzi dalle alture a Est di 
Beirut verso Sud. L'esercito 
libanese, ‘che ha ricevuto 20 
carri armati e una ventina di 
autoblindo offerti dalla Gior- 
dania, si prepara a riempire 
almeno in parte il vuoto chela 
partenza.degli israeliani cree- 
rà ‘sulle ‘montagne dello 
Chouf, dove i drusi socialpro- 
gressisti e cristiano- 
conservatori continuano a 
combattere. 

Ieri mattina vi sono stati 
scontri fra i drusi del villaggio 
di Baaglin e i cristiani di Deir 
Durit. A Damasco, il leader 
dell'opposizione druso Walid 
Jumblatt ha riunito:i capi del 


nale libanese», la coalizione 
ostile al governo. 

Il ministro della cultura si- 
riano ‘Najah Attar, che è il 
portavoce del governo; ha an- 
nunciato intanto che Dama- 
sco rifiuta un disimpegno fra 
le sue truppe e quelle di Israe- 
le nella valle libanese della 
Bekaa, e continuerà.ad oppor- 
si ad ogni soluzione diversa 
da un ritirò completo e senza 
condizioni delle forze di Israe- 
le dal. Libano. 

In una dichiarazione pub- 
blicata dal giornale governa- 
tivo «Tishrin», il ministro ha 
affermato che «Mec Farlane è 
venuto-in Siria con una vali- 
gia vuota», L’inviato america- 
no, ha.detto, non aveva nulla 
da offrire, e poteva soltanto 
«fare pressioni che risulteran- 
no perdenti». 

'Futtavia ieri pomeriggio il 
commentatore di Radio Da- 
masco ha ammesso che «non 
sarebbe realistico sostenere 
che il ruolo statunitense in 
Medio Oriente sia privo di 
importanza, e perciò esso 
deve essere preso in conside- 
razione». RIA 

Negli ambienti politici di 
‘Beirut si dà una interpretazio: 
ne moderatamente ottimista 
dell’atteggiamento siriano. 
La Siria, si afferma, non ritire- 
rà certo le sue truppe nel pros- 
simo futuro, ma potrebbe al- 
meno non complicare troppo 
le cose. hello Chouf. 


Con una telefonata ‘alla 
«France Presse» il. «Fronte 
per' la liberazione del Libano 
dagli stranieri» ha intanto ri- 
vendicato la ‘paternità della 
strage terroristica avvenuta 
nel principale mercato di 
Baalbeck, nella valle della Be- 
kaa. L'attentato ha provocato 
la morte di 35 persone mentre 
altre 133 sono rimaste ferite. | 

Continuano intanto le ricer- 
che delle: vittime dell’esplo- 
sione, mentre sono rimasti 
Chiusi negozi, scuole e banche 
locali in segno di protesta per 
il massaero. | 

La maggior parte dei morti 
sono'stati sepolti l’altro ieri, 
prima del tramonto, sei ore 
dopo che l'esplosione aveva 
devastato il mercato della cit- 
tà. Il «giorno di lutto» è stato. 
proclamato dalle autorità e 
dalla locale milizia pro- 
iraniana che governa questa 
città di 40 mila abitanti (a 
maggioranza sciita) della 
Bekaa. 

Secondo.il primo ministro 
libanese Shafik Wazzan, l’at- 
tentato è parte di «un tentati 
vo delle forze straniere di rin- 
focolare le lotte interne nel 
Libano proprio quando si in- 
travede un raggio di spe- 
ranza»; i 


si 


Baalbek — Le macerie pr 


odotte dall’auto-bomba nel mercato 


SEGNALI 


Usa e Urss 
preparano 
l’incontro 
al vertice? 


NEW YORK — Il Presiden- 
te americano Ronald Reagan 
ed il leader sovietico Yuri An- 
dropov sembrano prepararsi 
a. un vertice. Questa la. tesi 
avanzata dal sovietologo Wil- 
liam Hyland nell’ultimo nu- 
mero del settimanale ameri- 
cano «Newsweek». 


Hyland documenta la sua 
tesi con una serie di «segni». 
Già manifestatisi, fra cui. il 
rilascio. il mese scorso, dall'U- 
nione Sovietica, dei dissidenti 
pentacostali, il compromesso 
sovietico-americano sui dirit- 
ti civili alla conferenza di Ma- 
drid e la firma di un accordo 
per l'esportazione di. grano 
americano all'Unione Sovieti- 
ca (questi segni, messi insie- 
me, rappresenterebbero «il di- 
sgelo che. precede un. verti- 
ce»). Tale incontro servirebbe 
a Reagan per «ammorbidire» 
la‘ sua immagine di «falco»; 
mentre. per Andropov, un ver- 
tice darebbe «un timbro di 
legittimità per la sua nuova 
leadership». 


ITelefoto Ap) 


— iis not 


RITROVATI | CORPI DAGLI IRANIANI 


Fallisce il contrattacco 
e 22 ufficiali iracheni 
Vengono messi al muro 


Infuriano i combattimenti sul fronte di Mehran 


TEHERAN — Mentre sul 
fronte di Mehran da dieci gior- 
ni infuriano i combattimenti 
fra le truppe di Teheran e 
quelle di Bagdad (entrambi i 
contendenti sostengono di 
aver inflitto all'avversario 
perdite per molte migliaia di 
uomini) il quartier. generale 
iraniano del fronte Nord ha 
reso noto che nella zona di 
Darband sono stati trovati i 
cadaveri di 22 ufficiali irache- 
ni fatti fucilare dopo il falli- 
mento di un contrattacco. 

Il ritrovamento sarebbe av- 
venuto dopo che le forze di 
Teheran, proseguendo l’offen- 
siva lanciata il 24 luglio oltre 
il passo montano di Piran- 
shahr, non lontano dal confi- 
ne conla Turchia, sono giunte 
l’altro ieri a occupare l’area di 
Darband, una quindicina di 
chilometri all’interno del ter- 
ritorio iracheno. CIS 

Nei pressi di una guarnigio- 
ne abbandonata dalle truppe 
di Bagdad in ripiegamento sa- 
Tebbero stati trovati i corpi 


dei 22 ufficiali che, secondo 
Teheran, sono stati fatti fuci- 
lare per ordine del presidente 
iracheno Saddam Hussein do- 
po che il tentativo di ripren- 
dere la roccaforte di Haj Om- 
ran era fallito la settimana 
scorsa consentendo agli ira- 
niani di avanzare ancora in 
territorio nemico. 


L'assoluta necessità di con- 
cludere la guerra con l’'«an- 
nientamento dell’aggressore» 
iracheno è stata intanto riba- 
dita dal leader sciita iraniano 
Ayatollah Roullah Khomeini 
in un discorso trasmesso da 
Radio Teheran. 


Il numero tre del regime 
islamico di Teheran, il presi- 
dente del Parlamento Hashe- 
mi Rafsanjani, parlando conil 
ministro degli esteri giappo- 
nese Shintaro Abe in visita 
Ufficiale in Iran ha dichiarato 
che il suo Paese sapra ottene- 
te con la forza delle armi il 
risarcimento dei danni di 
guerra. 


INTERVISTA DEL SEGRETARIO DI STATO ALLA TELEVISIONE 


Per Shultz gli antisandinisti, non gli Usa 
vogliono rovesciare il regime di Managua 


Reagan acquista favori per i successi interni, ma è in ribasso per la sua politica in Centro America 


WASHINGTON — In un’in- 
tervista alla televisione, il se- 
gretario di Stato americano 
George Shultz ha affermato 
che l’amministrazione Rea- 
gan non. sta cercando di rove- 
sciare în Nicaragua il gover- 
no sandinista di sinistra, ma 
ha aggiunto che gli Stati Uniti 
non. possono ignorare gli 
obiettivi degli anti-sandinisti. 
‘Alla domanda se gli Stati Uni: 
ti appoggiano le forze che cer- 
cano di rovesciare ì sanidini- 
sti, Shultz ha risposto: «Il loro 
obiettivo, tenendo conto del- 
l’opiînione che abbiamo. di 
quel governo, è tale da non 
poter essere facilmente igno- 
rato. da noi». 


dere nessun tentativo ameri- 
cano di rovesciare il governo 
del Nicaragua, ma non ha 
escluso la possibilità che' gli 
anti-sandinisti possano con- 
i seguire î loro obiettivi ed ha 


Ha aggiunto di non preve- | 


affermato: “Nel Nicaragua 
cresce lo scontento. Noi non 
cerchiamo di rovesciare quel 
governo, ma d’altra parte se. 
esso agisce in maniera tale da 
mettersi contro il popolo, que- 
sto è un problema che può 
verificarsi in qualsiasi 
paese». 

Shulte ha detto che le recen- 
tì dichiarazioni del leader cu- 
bano Fidel Castro e di funzio- 
nari isandinisti a favore di 
una soluzione pacifica dei 
conflitti nella regione, sem- 
brano costituire un segno di 
progresso, ma resta da vede- 
re se tali dichiarazioni vada- 
no oltre la semplice retorica, 
«Intanto, un-sondaggio don- 
dotto congiuntamente’ dal 
quotidiano «Washington 
Post» e dalla rete televisiva 
«Abc», giunge alla conclusio- 
ne che i successi in politica 


‘economica interna hanno fat- 


to recuperare al Presidente 


Reagan parecchi favori pres- 
so l'opinione pubblica ameri- 
cana, ma le preoccupazioni 
per (la sua linea in politica 
estera, e, în particolare, îl ti- 
more che porti ad una guerra 
n Centro America, lo stanno 
danneggiando, tanto da esse- 
re în svantaggio contro i suoi 
due rivali democratici alla 
Casa Bianca, Walter Mondale 
e John Glenn. 

Contro l'ex ‘astronauta 
Glenn, Reagan — che comun- 
que non ha ancora annuncia- 
to ufficialmente se intende ri- 
candidarsi alla Casa Bianca 
l’anno prossimo — perde con 
il 3 per cento contro il 50 per 
cento raccolto dal rivale. 
Contro l'ex vice presidente 
Mondale,lo svantaggio è mol- 
to più contenuto: 47 per cento 
conto 48... __* 

Il sondaggio, giudica il quo- 
tidiano, ha dato «segni con- 
trastanti» sul giudizio che gli 


INIZIATIVA DI INTELLETTUALI CILENI 


Un'offensiva a Santiago 


per la libertà di parola 


SANTIAGO DEL CILE — 
Una battaglia per il diritto di 
esprimersi liberamente è sta- 
ta intrapresa da un gruppo di 
intellettuali d’opposizione 
che aderiscono alla recente- 
mente costituita «Alleanza 
democratica», coalizione di 
vari partiti politici che ha ini- 
Zziato la sua attività pubblica 
tre giorni! fa. 

L'«Alleanza democratica» 
ha esposto sabato scorso, at- 
traverso l'ex’ ministro degli 
esteri e leader democristiano 
Gabriel Valdes, un program- 
ma alternativo per avanzare 
verso la democrazia in Cile. Si 
chiedono le dimissioni del 
Presidente Augusto Pinochet, 
la formazione di un governo 
provvisorio di transizione e 
l’elaborazione di una nuova 
Costituzione politica. 

Simultaneamente, un grup- 
po di intellettuali ha iniziato 
una campagna a favore di 
un'ampia libertà d’espressio- 


ne. A tale scopo: raccolgono 
adesioni a un documento che 
chiede: l’effettiva applicazio- 
ne, per pubblicazioni e pro- 
grammi radiotelevisivi, del di- 
ritto di replica e rettifica; la 
libera .circolazione di libri, 
giornali, riviste ed altri stam- 
pati. Len s 

Gli intellettuali chiedono 
anche il diritto di accesso e 
‘partecipazione delle opinioni 
dissidenti alla programmazio- 
ne televisiva e, in particolare, 
ai notiziari; la restituzione dei 
mezzi di comunicazioni espro- 
priati; la revoca delle misure 
‘amministrative che restringo- 
no la libertà di espressione e il 
pieno rispetto delle disposi: 
zioni della carta dei diritti 
umani. 

Frattanto c’è da sottolinea- 
Te che le ventitreesime mano- 
vre congiunte americano- 
cilene cominceranno il 19 ago- 
sto al largo delle coste del 
Cile.” 


A Taiwan via Seul 


SEUL —.11. pilota cinese 
atterrato domenica con il suo 
aereo da caccia «Mig-21» nel- 
la Corea del Sud, si recherà a 
Taiwan, dove lo attende una 
ricompensa di 3,5 milioni di 
dollari {oltre 5 miliardi di 
lire). 

‘Lo ha confermato oggi un 


| alto funzionario del ministe- 


ro degli esteri, sudcoreano, 
‘Seul potrebbe restituire il 
«Mig-21» alle autorità cinesi 
se Pechino dovesse richie- 
derlo. 

Nella telefoto Ap; Sun Tien 
Chin, 46 anni, a bordo del suo 
aereo. 


Senatori 


‘americani 


in Urss. 
Per e 

e in Polonia 

WASHINGTON — Una de. 
legazione statunitense com- 
posta da nove senatori del 
Partito democratico si reche., 
rà in Unione Sovietica dal 15 
al 31 agosto per incontrarsi 
con rappresentanti del gover- 
no sovietico. E' anche preVi- 
sto, ha precisato il senatore 
Robert Byrd, un incontro con 
Yuri Andropov. 


Il senatore americano Chri- 
stopher DOdd, membro per il 
Partito democratico del comi- 
tato per le relazioni estere e 
del «Banking Committee, del 
Senato è arrivato leri a Varsa- 
via per incontrare il ministro 
delle finanze Stanislaw Nico. 
karz e il vice-ministro degli 
esteri Jozef Wiejacz. 

ante il soggiorno a Var 
SO senatore Dodd, il più 
importante UOMO Politico sta. 
tunitense giunto ni Polonia 
dopo la proclamazione dello 
SARAI guerra. ( dicembre 
trerà anche il pri 


incon! î È 
1a della POIONIA Cardinaie 


Josef GlemP- 


INTERVISTA DELL'EX-LEADER A UN GIORNALE AUSTRIACO © © 


Walesa non si considera finito 
e punta sul sindacalismo locale 


. GRAZ — Lech Walesa non 
Sì considera affatto finito, né 
size che lo sia, nonostante 
disco one del governo, il 
o ect ‘autonomo 
Can È ha confidato l'ex 
e «Solidarnose» nell’in- 

a tilasciata al quotidia- 
Do Si «Kleine Zei- 

«Non voglio in alc 

tornare in prigione, HSE 
un paio di carte da giocare ed 
una potrebbe essere un asso. 
Molto può essere ancora fatto 
in Polonia. Ho un mio proget- 
to ma non posso parlame per 
ragioni comprensibili», ha ag- 
giunto Walesa, dicendosi 
pronto a continuare a lavora- 
Te per «Solidarnose», «ma non 
già per un k. o. alla’ prima 

i » 

TRI concentrerò sull’orga- 
nizzazione regionale piuttosto 
che su quella nazionale, le 
organizzazioni a carattere re- 


|. gionale possono essere abbat- | 


tute più difficilmente di una 
unica organizzazione naziona- 
le», ha spiegato. 
Nell’intervista si è parlato 
anche del colloquio che Wale- 
sa ebbe recentemente con il 
Papa a Zakopane, Al riguardo 
Walesa ha categoricamente 
escluso che il Pontefice lo ab- 
bia invitato ad abbandonare 
la vita pubblica, a rientrare in 
un certo senso nell’ombra. , 
«Il Papa non ha detto nulla 
del genere durante l'incontro 
che avemmo a Zakopane. So- 


Genscher 
in Romania 

BONN — Il ministro degli 
esteri della Repubblica fede: 
Tale tedesca, Hans Dietrich 
Genscher, è da ieri a Bucarest 
per una visita in Romania, 


che' segue un’altra compiuta 
‘appena due mesi fa. 


no amico. dell’ex capo- 
redattore dell’Osservatore, 
Virgilio Levi, e certamente de- 
ve aver creduto a ciò che ha 
scritto di me. Levi è stato 
persino ospite a casa mia», ha 
affermato Walesa, riferendosi 
all'articolo che padre Virgilio 
Levi scrisse sull’«Osservatore 
Romano» e nel quale sostene- 
va che Walesa sarebbe prima 
© dopo rientrato nell'ombra 
‘aderendo ad un implicito invi- 
to, dello, stesso Pontefice. 

L'abbandono della clande- 
Stinità.da parte di 17 membri 
del disciolto sindacato «Soli- 
darnosc» è annunciato intan- 
to dall'assenza governativa 
polacca «Pap». L’agenzia non 
precisa, tuttavia, se si tratta 
di persone che vivevano in 
clandestinità oppure appog- 
giavano l’attività clandestina 
di esponenti del sindacato di- 
chiarato illegale 1’8 ottobre 
1982 conducendo una vita 
normale. 


americani hanno del Presi- 
dente. 

A Cuba, parlando con un 
gruppo di giornalisti francesi, 
al termine della visita del mi- 
nistro degli ‘esteri francese 
Claude Cheysson, il Presiden- 
te Fidel Castro ha affermato 
che le recenti dichiarazioni 
fatte da Cuba e dal Nicara- 
gua sull'America Centrale 
non sono state dettate dalla 
dimostrazione di forza com- 
piuta dagli Stati Uniti nella 
regione, ed ha definito le at- 
tualî manovre militari ameri- 
cane in America Centrale co- 
me «una mossa astuta e ac- 
corta per camuffare quello 
che è uno spiegamento di for- 
ze e truppe americane in 
America Centrale. E una 
situazione di potere, di pres- 
sioni, di guerra psicologica e 
purtroppo i dirigenti ameri- 
cani sono giunti alla conclu- 
sione che le recenti dichiara- 
zioni del Nicaragua e di Cuba 
sono il risultato di questa po- 
litica di forza». 

Castro si riferiva alle recen- 
ti dichiarazioni di dirigenti 
cubani e del Nicaragua che 
sono state intese come conci- 
lianti. Al riguardo Castro ha 
detto di ritenere che «sia stato 
commesso un profondo errore 
e io sono assolutamente con- 
vinto che ‘il. Nicaragua non 
cederà mai ad una politica di 
forza. Quanto a Cuba, noi non 
cederemo mai ad una politica 
di forza». 

Castro ha anche detto che 
Cuba non ritirerà le sue forze 
o consiglieri militari da nes- 
sun paese sulla base di un 
accordo bilaterale con gli 
Stati Uniti, ma che si atterrà 
alle ‘decisioni di quei paesi 
dove sitrovano suoi consiglie- 
ri e forze, 

Castro ha aggiunto: «Noi 
non possiamo negoziare la 
causa dei salvadoregni, né 
quella del Nicaragua o del- 
l’Angola. Noi rispettiamo le 
loro decisioni e comprendia- 
‘mo che, se essi devono nego- 
ziare, noi li appoggeremo». 

A proposito del Salvador, 
Castro ha definito il conflitto 
salvadoregno «una questione 
essenziale per una soluzione 
nell'America Centrale. Riten- 
go che. il problema del Salva- 
| dor possa essere risolto». 


CONTRO GLI ECCESSI DELLA PROTESTA 


dalla strategia dei «verdi» 


BONN — Nella disputa sul- 
l'installazione degli euromis- 
sili, il Partito socialdemocra- 
tico tedesco non intende far 
causa comune con il partito 
dei «verdi», Secondo il parere 
dell'esperto di disarmo della 
‘Spd, Hermann Scheer, i «ver- 
di», nel tentativo di mettersi, 
a tutti i costi, iN evidenza, 
finiscono per danneggiare la 
credibilità del movimento per 
la pace. 7 

Secondo Scheer, i. «verdi» 
con il loro comportamento 
non fanno che portar prove 
alla «coalizione di destra», e 
alla tesi secondo cuì chi si 
oppone allo stanziamento dei 
missili mette in pericolo la 
sicurezza esterna, la pace in- 
terna e l’ordinamento demo- 
cratico della Germania fede- 
rale, 

Tali prove sono, per esem- 
pio, l'appello a boicottare il 
fisico’ per protesta .contro le* 
spese militari o l’azione del 


deputato verde dell’Assia, 

Frank Shwalba-Hoth, che ha 
gettato del liquido rosso — il 

suo sangue, ha detto — addos- 

so al generale americano Paul 
Williams. 

Vi è poi la richiesta di far 
uscire la Germania federale 
dalla Nato, richiesta che con- 
ferma secondo Scheer quanto 
sostiene il governo di Helmut 
Kohl], e cioè che il problema in 
prima linea non è quello dei 
missili, bensì quello della pre- 

senza della Germania federa- 

le nell’Alleanza occidentale. 
‘La procura federale tedesca 
ha annunciato intanto a Wie- 
sbaden che l’attentato dina- 
mitardo che ha provocato 

200.000 marchi di danni nella 

‘mensa ufficiali della base ae- 

rea statunitense di Hahn, nei 

pressi di Bad Kreuznach, è 

stato rivendicato da un’orga- 

nizzazione anonima, in una 
lettera recante il fregio della 
stella rossa. 


Sri Lanka: 
i Tamil 
non sono 
i soli 
sconfitti 


COLOMBO — La violenta 
crisi razziale che ha scosso Sri 
Lanka costituisce un grave 
insuccesso per le forze Tamil 
moderate, ma riduce di molto 
anche l’immagine liberale del 
vecchio Presidente Junius 
Jayewardene, che «ha ceduto 
al clamore nazionalista» della 
maggioranza cingalese: così 
dicono gli osservatori a Co- 
lombo. 

I due milioni di Tamil sono 
traumatizzati: hanno perso la 
supremazia commerciale, e si 
rifugiano a migliaia nel deser- 
to economico del Nord dell’i- 
sola. Per consacrare la loro 
disfatta, il governo conserva- 
tore, con un emendamento 
costituzionale votato a caldo, 
copdanna i loro rappresen- 
tanti politici a abbandonare 
ogni rivendicazione autono- 
mista, oppure a compiere la 
difficile scelta della lotta ex- 
traparlamentare. 

Il «Fronte unito di liberazio- 
ne Tamil» (Tulf), massimo 
gruppo d'opposizione (con 17 
deputati su 169) è oggi sotto- 
posto alle pressioni contrad- 
ditorie dei suoi elettori: so- 
stanzialmente i piccoli agri- 
coltori del Nord, e i finanzieri, 
come dire la comunità com- 
merciante disseminata fra la 
massa cingalese. 

I contadini chiedono al 
«Tulf» di radicalizzarsi, avvi- 
cinandosi alle «Tigri», i grup- 
pi clandestini che hanno scel- 
to l’azione terroristica per 
conseguire uno stato Tamil 
indipendente (l'«Eelam»). I fi- 
nanzieri vorrebbero ingoiare 
il rospo che il governo impo- 
ne: vorrebbero che i deputati 
del Tulf giurassero (come 
adesso chiede la costituzione) 
di non sposare mai più la 
causa separatista. 

Anche in seno al gruppo 
conservatore, al potere dal 
1977, sembra siano state rime- 
scolate le carte. Il Presidente 
Jayewardene, dopo 6 anni di 
dialogo poco fruttuoso con i 
Tamil moderati, non ha sapu- 
to o potuto impedire lo iscop- 
pio della violenza cingalese, 
che ufficialmente è costata la 
vita a più di 300 civili Tamil. 

Nel momento culminante 
dei tumulti «Gei Ar» (così lo 
chiamano perché ‘assomiglia 
di viso al ’’cattivo di Dallas?) 
al suo popolo ha'parlato una 
sola volta: non per esortarlo 
‘alla calma, né per consolare le 
vittime, ma «per cedere al. 
clamore» della maggioranza 
cingalese. . 

Uno dei più autorevoli gior- 


nalisti di Colombo ‘afferma:, 
«J.R. è sempre il-Presidente,. 


ma non è più il capo, perché si 
‘è piegato alle forze dello scio- 
vinismo cingalese, le quali, in 
3 giorni di sangue hanno 
messo i Tamil alloro posto”, 
cosa che non era loro prima 
riuscita in 6 anni». 

Gli ambienti politici riten- 
gono che la crisi ora conclusa 
«abbia aperto la corsa alla suc- 
cessione. Si citano spesso al- 
cuni «giovani lupi», che con il 
Presidente condividono la vo- 
lontà di inserire saldamente 
Sri Lanka nel campo delle 
nazioni liberali e prospere. 

Frequenti i nomi di Gamini 
Dissanyake, brillante mini- 
stro dello sviluppo territoria- 
le, e di Lalith Athulathmuda- 
li, ministro del commercio e 
della navigazione, da 15 giorni 
onnipresente alla radio, 


t 


Il giorno 5 agosto si è spenta 
serenamente nella propria abi- 
tazione 


Emilia Malle 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il nipo- 
te GIORGIO, le cugine RENA- 
TA ed IDA e parenti tutti, 


Trieste, 9 agosto 1983 


Partecipa al lutto la signora 
‘NATALIA PATERNA, 


Trieste, 9 agosto 1983 


t 


È mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Francesco Coren 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, le nuore, i nipoti, i pronipo- 
ti e ì parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 11.45 dalla cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per il duomo di Muggia. 

Muggia, 9 agosto 1983 
SESIA DMS VETERE i 

Il Consiglio di Amministrazio- 
e SORIE Direttivo e VR, 

rigenti del raggruppamento 
ITALTEL parteoli ano al lutto 
dell'ingegner GIOVANNI ME- 
DEOT per la scomparsa del 
padre 


Camillo Medeot 


Partecipano al lutto: DOME- 
NICO FARO, MARISA BELLI. 
SARIO, SALVATORE RANDI, 
GIAMPAOLO MONDINI, 
CLAUDIO PILATI. | 

Milano, 9 agosto 1983 

3 

MARIO ed ARGIA DAVAN- 
ZO partecipano al lutto di ITA- 
LA per la scomparsa di 


Romana Ruzzier 


Trieste, 9 agosto 1983 
o ——-P@@eussi 


one renne 


T 


Il 6 agosto dopo lunga malat- 
tia, è mancata all'affetto dei 


suoi cari 


Wanda Rowinski 
dall’Abaco 


Con. profondo. dolore lo an- 
nunciano, a funerali avvenuti, il 
fratello PAOLO, i nipoti: 

— GIORGIO e ANGIOLETTA 
con ANNA, PAOLO; MARIA 

«e CRISTINA 
— MARIA ed ENZO con 

FRANCO e ANNA 

La S. Messa di suffragio verrà 
celebrata oggi 9 agosto alle orè 
18 nella Chiesa Parrocchiale di 


Grignano. 


Grignano, 9 agosto 1983 


MARCELLA, BEATRICE, 
GIAMPAOLO de FERRA sì as- 
sociano al lutto della famiglia. 


Trieste, 9 agosto 1983 


GIORGIO, MIRELLA e MU- 
ZIO sono vicini a PAOLO, 
GRECI e MARIA nel ricordo, 

i 


Wanda 


Duino. 9 agosto 1983 


BIANCA assieme alla figlia 
TITI e famiglia piange addolo- 
rata l'amica di sempre. 


Trieste, 9 agosto 1983 


Prendono parte al dolore gli 
amici TULLIO e DUSE. 


Trieste, 9 agosto 1983 


IDA di STEFANO partecipa 
al dolore della famiglia. 


Trieste, 9 agosto 1983 


Partecipano. al lutto:le fami- 
glie VELICOGNA e BLIZNA- 
KOFF. 


‘Trieste. 9 agosto 1983 
tri 


t 


Lunedì, 8 agosto 1983, è ritor- 
nata alla Casa del-Padre 


Beatrice ved. Dotti 


, Ne danno il doloroso ànnun- 
cio la nipote LUISELLA MILLO 
unitamente a FRANCA ed EDI 
SIRK con i piccoli DONATEL- 
LA e ANDREA. 

Sentiti ringraziamenti al per- 
sonale medico ed infermieristi- 
co della III Divisione Pneumolo- 
gica dell'Ospedale Santorio per 
la dungae sollecita assistenza 
prestata. . se 5 

I funerali avranno luogo oggi 9 
corr. alle ore 11.15, ‘dalla Cap- 
bella di via Pietà. d gi 


Trieste, 9 agosto 1983 


4 


Partecipano al lutto: 
_ n, DESTALLIS e MA- 


GAI a 
— MARIA KIRKNER 


Trieste, 9 agosto 1983 


Il giorno 5 corrente ha cessato 
di vivere la cara zia 


Maria Ruzzier 
ved. Pedroni 


A tumulazione avvenuta la‘ 
ricordano 1 nipoti. 

Un sentito ringraziamento al 
Primario dott. BENNARI, ai 
medici, alla suora e a tutto il 
personale del III Pneumologico 
del S. Santorio. 


Trieste, 9. agosto 1983 
-—T tn] 


t 


E' mancato al nostro affetto 


Giuseppe Germani 


, Con profondo dolore ne danno 

l'annuncio ia moglie MARIA e 
la figlia LUISA. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. NEREO 
TONAZZI e ai signori medici 
dott. E. PONTE, prof. PREMU- 
DA. dott. CAENAZZO e dott. 
SOMMARIVA, 

.I funerali seguiranno mercole- 
di 10 corr. alle 9 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 9 agosto 1983 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia i condomini di via Gia- 
cinti 34. 


Trieste, 9 agosto 1983 
RAGNI Lim la uil Las li li ia e 


XI ANNIVERSARIO 


Bruno Framalico 
(Neti) 


Moglie, figlio, nuora e l’adora- 
to nipotino Ti ricordano sempre 
nei loro cuori. 


Trieste, 9 agosto 1983 
Nel; quarto: tristissimo anni- 
versario della scomparsa del 
DOTT. Ù, 
Renato Cuccagna 


con infinito rimpianto i genitori 
Lo ricordano a tutti coloro che 
hanno avuto per lui affetto e 
stima. s È 


‘Trieste. 9 agosto 1983 


ona rr: 


Il giorno 7 agosto, con i con- 
forti della fede, è serenamente 
spirata 


Maria Reiner 
nata Baldassi 


Ne danno il triste annuncio i 
figli NINO ed ENZO, le nuore 
ALICE e MARIA GRAZIA coni 
nipoti MARIO, MARCO, PAO- 
LO e GIANNA. le nipoti NELLA 
e LIDIA unitamente ai parentie 
congiunti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 
9 ‘agosto alle ore 10.30 ‘dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 


giore. 


Trieste, 9 agosto 1983 


Partecipano al lutto TULLIO 
ed ELSA MARASSI. 


Trieste. 9 agosto 1983 


BIBY e RENATO ROSTI. 
ROLLA partecipano con tanta 
tristezza al dolore «dell'amico 
ENZO per la dipartita dell’ado- 
rata mamma i 


Maria Reiner 
nata Baldassi 


Trieste, 9 agosto 1983 


L'impresa ROSTIROLLA 
S.P.A. e tutti i suoi dipendenti 
sono vicini con affettuosa amici- 
zia al collega ENZO ‘REINER. 


Trieste, 9 agosto 1983 


Partecipano al lutto dell'ing. 
GIOVANNI REINER i colleghi: 
— ANGELO ROCCO —. 

— GAETANO ROMANO 
— GUIDO SATTLER 
— GIORGIO ULIVI 


Trieste, 9 agosto 1983 


Partecipa al lutto 
— famiglia CORETTI 


Trieste, 9 agosto 1983 


t 


. Ha,raggiunto l'adorato marito 


in.cielo 
Simeona Kir 
(Renata) 
ved. Guerin 


Ne danno il triste‘amnuncio il 
figlio GIORGIO, la figlià GIAN- 
NA, la nuora LICIA, il genero 
FRANCO, gli adorati nipoti TI- 
ZIANA e ALESSANDRO e la 
sorella TINA. 

I funerali si svolgeranno mer- 
coledì 10 corr. alle 9.30. dalla 
Cappella di via Pietà. 


"Trieste, 9 agosto 1983 


Si ‘uniscono al dolore per la 
perdita della cara 


Renata 


LUCIANO e MARIA TURINET- © 


TI di PRIERO. 


| Trieste, 19 agosto 1983 


Partecipa al' dolore della nuo- 
ra, NIVES BIDOLI. 


Trieste, 9 agosto 1983 


Partecipano al lutto fam. PI- 
CHIERRI,, FIORENCIS, 
DORCI. 


Trieste, 9 agosto.1983 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giacomo Siega. © 


Con ìmmenso dolore ne danno 
il triste annuncio la moglie AN- 
‘TONIA, i figli LILIANA, FRAN- 
CO e MAURIZIO, il genero 
GIANNI, ANTONELLA, la so- 
rella BRUNA col marito ROMA- 
NO, il fratello MARIO: con la 
moglie LICIA, la suocera MAR- 
GHERITA e l’adorato nipotino 
MASSIMO unitamente. ai co- 
gnati, nipoti e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento a 
tutto il personale medico e para- 
medico delle Divisioni Neuro- 
chirurgica e Rianimazione. 

I funerali seguiranno mercole- 
di 10 agosto alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste; 9- agosto 1983 


L 


Il giorno 8.agosto, lontana 
dalla sua ‘Trieste, è mancata 


Lucia Ruzzier 
in Mezzavia 


di anni 63 


Ne danno il triste annuncio il 
marito ANTONIO (AMELIO), i 
figli FRANCO con JUDITH e 
SERGIO con WALLY, i nipoti 
MARK, SUZY, JUSTIN, e 
PAUL, il fratello ALDO, î EI 
ti VITTORIO, EUGENIO, = 
RIA con le rispettive famiglie e 
parenti tutti. 


Geelong (Melbourne) 
Trieste, 9 agosto 1983 


r-——_m_m = i 


t 


È mancato improvvisamente 
all'affetto dei suoi cari 


Emilio Maizan 


- Ne danno il triste annuncio il 
fratello, le sorelle, cognati; co- 
gnata, nipoti e pronipoti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 10 agosto alle ore 11 dalla 
Cappella dell'Ospedale. mag- 
giore, 


‘Trieste. 9 agosto 1983 


IL PICCOLO 


Martedì, 9 agosto 1983 


ATTUALITÀ 


ABBANDONATO DAVANTI AD UNA CHIESA A SETTE CHILOMETRI DAL SUO PAESE 


Calabria: rilasciato ieri mattina 
il farmacista rapito il 20 gennaio 


La famiglia avrebbe pagato un riscatto di cinquecento milioni di lire 


CATANZARO — Giuseppe 
De Sandro, farmacista ses- 
santenne di Bovalino è stato 
liberato ieri mattina alle 4.30 
a San Nicola di Ardore (a 7 km 
da Bovalino) davanti ad una 
chiesa. De Sandro, che era 
stato rapito il 20 gennaio scor- 
so, è apparso in precarie con- 
dizioni dì salute. 

Il farmacista è stato soccor- 
so da una pattuglia di agenti 
del commissariato di polizia 
di Siderno e da quella sede ha 
potuto mettersi in contatto 
coì familiari. 

Il dott. De Sandro fu rapito 
di sera. Tre uomini incappuc- 
ciati ed armati di pistole fece- 
ro irruzione nella farmacia e 
costrinsero l'anziano farmaci- 
sta a seguirli fuori. dove era in 
attesa un'automobile (una 
Fiat «132») alla cui guida c’era 
un complice. 

Le battute, immediatamen- 
te fatte da polizia e carabinie- 
rì, non diedero esito positivo, 
anche perché le avverse con- 


- dizioni atmosferiche impedi- 


rono agli elicotteri, che avreb- 
bero dovuto collaborare nelle 
ricerche, di levarsi in volo, 

Due giorni dopo il seque- 
stro, a pochi chilometri da 
Bovalino (nel territorio di Ca- 
reri) venne trovata l’automo- 
bile usata dai rapitori. 

La «132» era stata rubata, 
poche ore prima del sequestro 
di De Sandro, ad un commer- 
ciante di mobili di Locri, Vito 
Noto di 40 anni. 

Sin dalle ore immediata- 
mente successive il sequestro, 
i familiari del dott. De Sandro 
fecero un appello ai rapitori 
perché ii loro congiunto (s0g- 
getto a frequenti crisi corona- 
riche ed anginose) non fosse 
sottoposto a eccessivi stress 
fisici. 

Il primo contatto tra rapito- 
ri e familiari dell’ostaggio si 
concluse nel nulla. perché i 
banditi fecero una richiesta di 
riscatto che i congiunti’ del 
farmacista definirono «astro- 
nomica». 

Il 12 luglio scorso, su ordine 
di cattura emesso dalla Pro- 
cura della Repubblica del tri- 
bunale di Locri, i carabinieri 
arrestarono — assieme ad 
un’altra persona, il rag. Fran- 
cesco Antonio Bartolo, di 45 
anni — il presidente dell'unità 
sanitaria locale di Locri, Filip- 
po De Domenico. di 53 anni, 
democristiano, accusato di 
avere riciclato denaro prove- 
niente dai sequestri Ravizza, 
Bortolotti e Piazzalunga. 

A De Sandro sono state ri- 
volte solo alcune domande. 
Secondo quanto si è appreso; 
la famiglia del rapito. nella 
notte tra venerdì e sabato 
scorsi, avrebbe pagato per il 
rilascio del congiunto 500 mi- 
lioni. 


Dublino: sventato sequestro di un miliardario 


DUBLINO — Una speciale 
unità della polizia irlandese 
ha sventato domenica scorsa 
quello che è stato definito un 
tentativo di rapimento ai dan- 
ni del multimiliardario cana- 
dese Galen Weston nella sua 
residenza a Roundwood Park, 
a circa 30 chilometri da Dubli- 
no. Weston è coproprietario, 
con altri membri della sua 


famiglia, della catena di su- 
‘permercati «Fine Fare» e del 
lussuoso negozio di prodotti 
alimentari di Londra «Fort- 
num and Mason». 

In seguito ad una-informa- 
zione anonima, la polizia si 
era appostata nei pressi della 
residenza di Galen Weston e 
quando sette uomini vi sono 
giunti vi è stato uno scontro a 


Scomparso: lo ritrovano ucciso 


ASTI — Il cadavere di un giovane è stato scoperto 
domenica sera da un contadino in un viottolo di campagna nei 
pressi di Asti. Sul corpo sono state trovate numerose ferite ed 
ecchimosi per cui si ritiene che ilgiovane sia stato assassinato 
a bastonate. Si chiamava Giuseppe Petuto, aveva 24 anni, era 
originario di Catania e viveva da tempo con la famiglia a 
Portacomaro dove lavorava con il fratello Silvio nella pizze- 
ria della locale stazione ferroviaria. I genitori di Giuseppe 
Petuto ne avevano denunciato la scomparsa alcuni giorni fa ai 
carabinieri. Pare che alla famiglia fosse anche arrivata una 
telefonata con una richiesta di riscatto. 


fuoco, nel corso del quale 
quattro persone sono state fe- 
rite dai colpi sparati dalla po- 
lizia. 

Successivamente è stato 
arrestato un altro uomo che 
tentava di fuggire. I quattro, 
uno dei quali ferito abbastan- 
za gravemente alla testa, sono 
stati ricoverati in ospedale. 


La polizia irlandese sta dan- 
do la caccia agli altri parteci- 
panti all'impresa, che si ritie- 
ne sia stata organizzata dall'I- 
ra (Esercito repubblicano ir- 
landese). 


Galen Weston, che domeni- 
ca ha giocato una partita di 
polo con il principe Carlo 
d'Inghilterra, sì è infortunato 
non gravemente cadendo da 
cavallo a Windsor, dove pos- 
siede un’altra residenza, il 
«Fort Belvedere», tra Windsor 
e Ascot. 


CONFERENZA STAMPA A MOSCA 


conquista 


il tetto del Caucaso: 


è l'Elbrus 


(5663 m) 


Nel 1984 salirà sul 


MOSCA — L’alpinista ita- 
liano Reinhold Messner ha 
scalato nei giorni scorsi il 
Monte Elbrus, la più alta 
montagna del Caucaso con i 
suoì 5.663 metri, e ha detto a 
Mosca che intende ritornare 
in Urss l’anno prossimo per 
salire su alcune cime del Pa- 
mir e dell’Altai. 

Al confine tra Europa e 
Asia, l’Elbrus non presenta 
particolari difficoltà da un 
punto di vista alpinistico, 
Messner ha detto che si è 
trattato di una scalata «com- 
plessa», avendola lui affronta- 
ta senza il necessario acclima- 
tamento. 

L’alpinista italiano è salito 
sull'Elbrus perché si è posto 
l’obiettivo di scalare la vetta 
più alta di ogni continente: 
per realizzare l'impresa gli 
manca ora solo il Vinson, nel- 
l'Antartide. «Da un punto di 
vista tecnico — ha spiegato 
Messner — la scalata del Vin- 
son non è molto complicata, 
ma arrivare al massiccio al 
centro dell'Antartide, dove si 
trova la vetta. è difficile». 


Pamir e sull’Altai 


Altri due italiani 
in vetta al K 2 


PECHINO — Altri due alpi 
nisti italiani hanno raggiunto 
la vetta del «K2», la seconda 
cima più alta del mondo. Gli 
scalatori hanno percorso il 
versante settentrionale,.il più 
difficile e pericoloso, e hanno 
descritto l'ascesa come «una 
delle più difficili del mondo». 

Un telegramma mandato a 
Pechino dal capogruppo 
Francesco Santon, scrive che 
i due scalatori hanno dovuto 
superare gravissime difficol- 
tà. Sergio Martini e Fausto De 
Stefani sono partiti il 3 agosto 
dal campo stabilito a 8.100 
metri d'altezza. Ma a causa 
della quantità di neve sulla 
vetta hanno dovuto bivaccare 
e passare la notte a 8.400 
metri. 

Sono riusciti a completare 
l’ultimo tratto, dice il tele- 
gramma, nella mattinata del 
4 agosto, raggiungendo la ci- 
ma del «K2» a 8.611 metri 
d’altezza. 


DA IERI È CESSATA LA PRODUZIONE DELLE TRIUMPH 


L’ultima fabbrica di moto inglesi 
si arrende alla concorrenza gialla 


La Thatcher non paga più i debiti della cooperativa che gestiva l’azienda 


LONDRA — L'industria 
motociclistica britannica, che 
fino agli‘\anni Cinquanta era 
di gran lunga la più impor- 
tante del mondo e controllava 
il 70 per cento del mercato 
mondiale, ha esalato il suo 
ultimo respiro rendendo l’ani- 
ma al creatore. 

Ieri infatti gli ultimi 180 ope- 
ratori britannici addetti alla 
produzione di motociclette — 
ma negli ultimi tempî soltanto 
una trentina di loro faceva 
ancora qualcosa, mentre gli 
altrì si rigiravano i pollici — 


non si sono più presentati al. 


lavoro. 

A Meriden, nei pressi di C'o- 
ventry, l'ultima fabbrica bri 
tannica di moto ha chiuso i 
battenti ed è rimasta desola- 
tamente vuota, în attesa che îl 
26 agosto gli azionisti e i cedi- 
‘tori si riuniscano per decidere 
la liquidazione defenitiva del- 
l'azienda. 

La fabbrica, che nei suoi 
tempi d'oro contava duemila 
operai e impiegati e che dal 
1974 era gestita da una coope- 
rativa di dipendenti, è stata 


COLPITA LA REGIONE DI TOKIO 


Scosse nel Giappone: 
un morto e «black out» 


FOKIO — Almeno un mor- 
to e 28 feriti, alcuni dei quali 
piuttosto gravemente, costi- 
tuiscono il primo bilancio di 
un forte terremoto di magni- 
tudo /5,8 gradi sulla scala 
Richter — che ne ha nove — 
che ha colpito ieri alle 12.48 
(ora locale) la, regione di 
Tokio . 

La vittima è una signora di 
53 anni, uccisa da una roccia 
staccatasi dal fianco della 
montagna, mentre con altri 
compagni di escursione stava 
ammirando una cascata in 
provincia di Kanagawa, ad 
ovest di Tokio. 

Tl sisma, il cui epicentro è 
stato localizzato dall'ente me- 
teorologico ad una profondità 
di 30 chilometri nella parte 
occidentale della provincia di 
Kanagawa, ha provocato il 
crollo di numerose abitazioni 
e. almeno 13 frane nelle due 
province montagnose di Ka- 
nawaga e Yamanashi. 

Il traffico ferroviario è sta- 
tao interrotto in parecchie li- 
nee: 236 convogli sono stati 
cancellati e altri 306 hanno 
subito ritardi, danneggiando 
circa 540.000 passeggeri. 

Improvvisi «black out» del- 
l'energia elettrica hanno pro- 


vocato momenti di panico per 
molte persone, tra cui 15 gi- 
tanti bloccati in quattro cabi- 
ne di una funivia, ma tratti in 
salvo dal pronto ricorso ad un 
generatore di riserva da parte 
di un operatore della linea. 

Le: scosse, che hanno rag- 
giunto nella capitale un’in- 
tensità di quattro gradi della 
scala giapponese di sette, 
hanno fatto credere per qual- 
che istante a parecchie perso- 
ne che si trattasse del «grande 
terremoto di Kanto», un si- 
sma catastrofico predetto da 
alcuni autorevoli esperti per 
l’area tra Tokio e Shizuoka 
entro il 1985. 


MI PAKISTAN— Una serie di 
scosse telluriche di assesta- 
mento, che fanno seguito al 


terremoto che ha colpito l’al-‘ 


tro ieri la valle dello Ziarat, 
nella provincia pakistana del 
Belucistan, si sono verificate 
nella mattinata di ieri. Il si- 
sma di domenica, che aveva 
misurato 4,6 nella scala Rich- 
ter, ha lasciato settemila per- 
sone senza tetto. Le autorità 
pakistane non hanno ricevuto 
segnalazioni di danni alle co- 
se o perdite tra la popola- 
zione. 


condannata a morte dall’im- 
battibile supremazia dei giap- 
ponesi, che ora controllano 
l’80 per cento del mercato 
mondiale e continuano ad 
espandersi. 

L'ultimo esemplare delle fa- 
mose «Triumph» era uscito 
dalle catene di montaggio di 
Coventry nel marzo scorso. 
Ogni speranza di resurrezio- 
ne dell'azienda è un'illusione. 

Che cosa faranno ora i pati- 
ti delle motociclette britanni- 
che. che per quanto tecnica- 
mente superate godono anco- 
ra di un certo prestigio nel 
mondo? Potranno acquistarle 
solo di seconda mano? 

Non sarà proprio così. Anzi- 
tutto, ancora per molto esiste- 
ranno scorte di motociclette 
nuove e rimaste invendute. 
Poi gli «aficionados» potran- 
no ancora prenotare una mo- 
to fatta a mano, quasi su mi- 
sura, nella piccola officina di 
Lord.-Hesketh, a Daventry, nel 
centro dell'Inghilterra. A con- 
dizione, beninteso, che abbia- 
no il portafoglio molto ben 
fornito e che non badino a 
spese. 

Ogni moto costruita da 
Lord Hesketh, che è anche lui 
un amatore, costa infatti la 
bella somma di 6784 sterline, 
pari a circa sedici milioni di 
lire. E evidente che l'officina 
del Pari d'Inghilterra non è 
una fabbrica, e che le moto 
britanniche sono ormai del 
tutto fuori mercato. 


Come è avvenuto questo 
disastro? In tutto il mondo î 
paesi produttori dì moto ri- 
masti sono pochissimi, ma al- 
cuni di loro come l’Italia, pur 
avendo dovuto ridurre drasti- 
camente la produzione, han- 
no saputo reagire al duro col- 
po della concorrenza giappo- 
nese,tanto che non si parla di 
morte delle marche più presti- 
giose. 

In Inghilterra, invece, è 
mancato ogni rinnovamento 
tecnologico e sì è commesso il 
fatale errore di trascurare il 
marketing e la ricerca di nuo- 
vi prodotti. 

La storia della crisi comin- 
cia nel settembre 1973 quando 
Denis Poore, presidente e di- 
rettore generale della ditta 
Nvt (Norton-Villiers- 
Triumph) decide di chiudere 
la fabbrica di Meriden per 
concentrare la produzione în 
quella di Birmingham. 

La Nvt era il prodotto della 
fusione di tutte le marche bri- 
tanniche di moto superstiti (la 
Norton, la Bsa, la Matchless, 
eccetera), che poi scompari- 


‘ranno tutte prima della 


Triumph. Già allora l’indu- 
stria giapponese aveva sop- 
piantato quella britannica co- 
me leader del mercato mon- 
diale, producendo moto più 


sofisticate e meno care. 

Nel 1973 gli operai di Meri- 
den si rivoltarono contro la 
chiusura della loro fabbrica, 
la occuparono per 18 mesi e si 
costituirono in cooperativa. 

Nel frattempo il governo 
conservatore dì Edward 
Heath venne sostituito da 
quello laburista di Harold 
Wilson, che vedeva di buon 
occhio questi esperimenti so- 
ciali. Così, anche in seguito 
alle pressioni del ministro del- 
l'industria Tony Benn, il go- 
verno concesse 5 milioni di 
sterline alla cooperativa di 
Meriden. 

Nel marzo 1975 le catene di 
montaggio della Triumph ri- 
presero a funzionare, produ- 
cendo però sostanzialmente 
le stesse moto che avevano 
avuto tanto successo negli an- 
nî Sessanta. Il mondo però 
nel frattempo era cambiato, e 
dominavano le Honda, le Ya- 
maha, le Suzuki e le Kawasa- 
ki. Ben poco spazio era rima- 
sto perla cooperativa di Meri- 
den, che fin da allora si rivelò 
un pozzo senza fondo di dena- 


ro pubblico. 

Per di più, la cooperativa di 
Meriden, ossessionata dal 
problema della «democrazia 
interna» più che dalla concor- 
renza giapponese, in omaggio 
alle teorie egualitarie e popu- 
liste. dì Tony Benn pagava 
salari eguali a' tutti: al diret- 
tore generale (eletto dalla ba- 
se) come allo spazzino. 

Quando tornarono al pote- 
rei conservatori, contrari per 
principio al costoso manteni- 
mento in vita delle aziende 
decotte, la situazione precipi- 
tò. Nel 1981il governo di Mar- 
garet Thatcher si dimostrò 
nello stesso tempo caritatevo- 
le e spietato: fece dono degli 
undici milioni di sterline di 
crediti vantati dallo Stato 
(pari a quasi 26:miliardî di 
lire al cambio attuale), ma 
fece anche sapere che da quel 
momento in poi non avrebbe 
più sborsato un solo penny. 
Ed è stata la fine. Agli operai 
non è rimasto altro che deci 
dere qualche giorno fa, con 
un voto, la nomina di un liqui- 
datore. 


NEL BARESE 
Omicidio 
in piazza 
per i cavalli 
rubati 


BARI — Un coltivatore di- 
retto, Pierino Bellini, di 57 
anni, ha ucciso a colpi di 
accetta nella piazza principa- 
le di Minervino Murge, comu- 
ne dell'entroterra ad una set- 
tantina di chilometri da Bari, 
un pregiudicato, Raffaele 
Renna, di 54, che tentava di 
estorcergli del denaro in 
cambio della restituzione di 
cinque cavalli rubati giorni 
fa nella masseria del conta- 
dino. 

Renna, colpito alla testa, è 
morto poco dopo il ricovero 
nell’ospedale di Minervino 
Murge. L'omicida è fuggito e 
viene ricercato dai carabinie- 
ri, che hanno compiuto battu- 
te nelle campagne della zona. 


Secondo le indagini dei ca- 
rabinieri, il furto dei quadru- 
pedi ed il successivo tentati- 
vo di estorcere sono all’origi- 
ne del delitto. Renna, che era 
in libertà vigilata, avrebbe 
offerto all’agricoltore la sua 
mediazione per recuperare la 
refurtiva. 


Il colloquio, che si svolgeva 
in piazza, è però degenerato e 
si è trasformato in litigio. Il 
contadino ad un certo punto 
ha afferrato un’accetta dalla 
propria automobile ed ha col- 
pito alla testa il rivale. 


I DEGENTI LOTTANO DA SOLI CONTRO GLI INSETTI 


Ospedali romani: sui ricoverati 
brulicano formiche e scarafaggi 


ROMA — Il gran caldo di 
questi giorni ha peggiorato le 
condizioni igieniche negli 
ospedali romani. La sera, va- 
rie specie di insetti, dalle blat- 
te germaniche alle formiche, 
escono dalle loro tane negli 
anfratti dei muri e girano tra 
le corsie degli ammalati. 

«In questo periodo c’è l'in- 
cubo degli scarafaggi — dice 
la signora Annamaria Sallu- 
stio;, ricoverata nel reparto 
«Besso» dell'ospedale «San 
Camillo» —. Escono dalle cre- 
pe dei muri e dalle finestre 
rotte e si arrampicano sui let- 
ti, fin sopra ai cuscini, ci cam- 
minano sulle vestaglie, in 
faccia: 


Dipendente Usl in carcere 


Lavorava, ma 


Due giorni fa un’altra pa- 
ziente, Jolanda Scaccia, sem- 
pre nel reparto «Besso», sì è 
svegliata durante la notte con 
una blatta germanica sul col- 
lo. Ad ammazzarla ha provve- 
duto una vicina di letto, per- 
ché la signora Scaccia non 
vede molto bene. _ 

Ma questo non è un caso 
isolato al «San Camillo». 
«Ogni sera è una caccia — 
interviene un’altra degente, 
Rita Boldini — Questa matti- 
na il cestino era pieno di sca- 
rafaggi; e poi bisogna conside- 
rare che i cadaveri di questi 
insetti attirano le formiche. È 
un mese che sono qua e non 
ho ancora visto nessuno veni- 


per conto suo 


TARANTO — Un dipendente dell’Unità sanitaria locale 
Taranto-Uno, Pietro Cosentino, di 37 anni, è stato arrestato a 
Castellaneta dai carabinieri che lo hanno sorpreso a lavorare 
come elettricista in un ristorante del paese, mentre risultava 
presente in ospedale a fare lo straordinario. I carabinieri, 
avvertiti da una telefonata anonima, hanno accusato l’uomo 
di truffa in danno dell’amministrazione ospedaliera. Le inda- 
gni proseguono per accertare per quanto tempo il Cosentino si 


assentasse dal lavoro e la provenienza del materiale elettrico, 
che stava adoperando nel locale. 


re a fare la disinfestazione». 

Le malate si sono organizza- 
te da sole; da casa si fanno. 
portare gli insetticidi e il tal-. 
co, contro le formiche, ma ov- 
viamente questi rimedi non 
bastano. 

Il direttore sanitario del 
«San Camillo», prof. Enrico 
Battaglia, conferma l’esisten- 
za di questa situazione: «E il 
caldo umido — dice — che 
snida dalle loro tane gli inset-* 
ti. Nelle cucine ci sono le blat- 
te germaniche. Purtroppo, 
per fare una, disinfestazione 
come si deve, dovremmo apri- 
re tutte le prese della corrente 
e disinfestare i circuiti dentro 
il muro, per non parlare di 
tutto l'impianto dei tubi del- 
l’acqua, Ci vorrebbero troppi 
soldi, che noi non abbiamo». 

«I nostri finanziamenti sia- 
mo;costretti ad utilizzarli per 
far fronte alla richiesta di elet- 
trostimolatori, i ’’pace- 
maker”, che ci perviene da 
tutta l'Italia centrale; per i 
vetri rotti o le lenzuola da 
cambiare più spesso non 
avanzano soldi. E poi c'è il 
problema della mancanza di 
personale e di posti letto peri 
malati. Tutto questo rende 
più precarie le condizioni igie- 


È i telegrammi 


Riecco il «mostro» 
di Loch Ness 


LONDRA — Il «mostro» di 
Loch Ness sarebbe stato foto- 
grafato da due ricercatori 
americani che da dieci giorni 
controllano senza interruzio- 
ne la superficie del lago arma- 
ti di apparecchi fotografici e 
cinematografici. 

La misteriosa creatura sa- 
rebbe stata intravista in due 
occasioni: dapprima solo la 
testa, e poi l’intero corpo ap- 
pena sotto l’acqua. Si attende 
ora il responso delle riprese 
effettuate. 


«Dc-3» atterra 


con testa-coda 

BOGOTÀ — Attimi di brivi- 
do per i 20 passeggeri di un 
De-3 della compagnia aerea 
«Satena», allorché l’aereo 
effettuava in atterraggio un 
testa-coda ripetuto. per tre 
volte, prima di fermarsi all’e- 
stremità della pista. 

La causa dello spettacolare 
incidente è stata attribuita ad 
alcune forti e improvvise raffi- 
che di vento. Nell’«insolito» 
atterraggio sono rimasti leg- 
germente feriti il pilota e un- 
’hostess. 


Pescatore dilettante 


soccorso nello Jonio 


GALLIPOLI — Un pescato- 
re dilettante, Giuseppe Sarci- 
nelli, di 50 anni, originario di 
Parabita (Lecce) e residente a 
Torino, è stato soccorso da un 
guardacoste della Guardia di 
finanza al largo di Gallipoli, 
mentre il suo motoscafo anda- 
va alla deriva con il motore in 
avaria. 

L'uomo, impaurito e infred-, 
dolito, è stato rifocillato dal- 
l'equipaggio dell'unità milita- 
re. L'allarme era stato dato 
dalla capitaneria di Taranto. 


Rift: guai ai «fantasmi 


dell'autostrada» 


BONN — Il ministero dei 
trasporti tedesco occidentale 
vuole liberare le autostrade 
federali dalla piaga degli «au- 
tomobilisti fantasma», quelli 
cioè che imboccano le auto- 
strade alla roveschia delibera- 
tamente o per errore, causan- 
do spesso incidenti mortali. 

‘Ha perciò messo in cantiere 
un progetto di legge, che com- 
mina la reclusione fino a cin- 
que anni a questo genere di 
contravventori al codice della 
strada. 


Austriaco muore 


sul Monte Bianco 


AOSTA — Uno studente au- 
striaco, Robert Bendlr, di 20 
anni, di St. Johann, è morto 
sulla cresta Bionnassay, sul 
versante francese del Monte 
.Bianco. Bendler sì trovava 
con tre amici con i quali stava 
effettuando la scalata. 

Alle rocce Tournette, il gio- 
vane è scivolato, precipitando 
nel vuoto. Si è sfracellato sul 
sottostante ghiacciaio Del 
Dome dopo un volo di 500 
metri. La salma è stata recu- 
perata. 


niche all’interno dei reparti». 
Aggrediscono un uomo 
e gli danno fuoco 

PARIGI — Un uomo di 49 
anni è rimasto gravemente 
ustionato in seguito all’ag- 
gressione di tre malviventi ai 
quali aveva rifiutato di conse- 
gnare il portafoglio. Il grave 
fatto è accaduto a Valbonne, 
presso Antibes. > 

Delusi per la fallita aggres- 
sione, i tre giovani l’hanno 
irrorato con la benzina, appic- 
‘candogli poi il fuoco. Lo sven- 
turato è stato ricoverato con 
ustioni su oltre il 50 per cento 
del corpo. 


di "abili caro 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo ll, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
#2597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
— MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 324495 — 
BOLZANO: via Portici 30/a, 
telefono 23325 - ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4755904 — TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 — ME- 
RANO: corso Libertà 29, tele- 
fono 30315 - BRESSANONE: 
via Bastioni 2, tel. 23335 — 
ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219— SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841 — SASSA- 
RI: Portici Crispo 3, tel. 
2715351-275428. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 


.di piu persone o enti, composti 


con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa, o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
‘appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20. capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. fi 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 -3 
lire 250, mumeri 16 - 24 lire 
550, numeri?-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli avvisi economici possono, 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

‘ Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. ... 34100 
Trieste; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 2.000 


COMUNE DI 


AZZANO DECIMO 


Provincia di Pordenone 


Il Sindaco 


ai sensi e pergli effetti dell'art. 10 
della Legge 10.12.1981 n. 741 
avvisa 
“è indetta una licitazione privata 
con le modalità di cui all'art. 1 - 
lett. A — della Legge 2.2.1973 n. 
14 per l'appalto dei lavori di 
ristrutturazione della Scuola Ele- 

mentare di. Tiezzo. 

La base d'appalto ammonta a 
L. 115.350.000. 

Le domande di ammissione 
alla gara dovranno pervenire al 
Comune entro e non oltre 15. 
giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sul B.U.R. 
della Regione e non saranno 
vincolanti per l'Amministrazione. 

IL SINDACO 
Bortolin geom. Vittorio 


AVVISI ECONOMICI 


per le spese di recapito corri- 
spondenza. La Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere di propaganda. Tut- 
te le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 
Coloro che intendono inoltra: 
re la loro richiesta per corri 
spondenza possono scrivere 
Publikompass S.p.a., via Luig 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. I 
prezzo delle inserzioni deve es 
sere corrisposto anticipata 
mente per contanti o vagli 
(minimo 10 parole a cui va ag 
giunto il 18 per cento di IVA) 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


BARMAN 33enne esperienza 
‘pluriennale in altre città ita- 
liane offresi. Telefonare 
746143, ore 12-14. 10636/3 

CONDUTTORE caldaie idrauli- 
co installatore, età 43, offresi 
amministrazioni, alberghi 
condomini tel. 870148. 10225/3 

OFFRESI cameriera esperta 
eventuale aiuto cucina. Tele- 
fonare ore pasti 826332. 10654/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI internista seria e ca- 
pace. Tel. 750951. 10642/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purchè sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte. Eseguiamo trasporti, 
Telefonare 757376. 10555/6 

A. AVVOLGIBILI rolè, tende, 
veneziane, riparo cambio cin- 
ghie. Tel. 795875. 10596/6 

ARTIGIANI esperti in lavora- 
zione trasformazione e ripara- 
zioni in vetroresina e legno per 
barche camper e roulottes. 
Tel. 5774164. 10603/6 

ARTIGIANO esegue impianti e 
riparazioni riscaldamento sa- 
nitari gas. Tel. 912490. 10630/6 

ESEGUO vuotature apparta- 
menti cantine traslochi tra- 
sporti in genere, prezzi modici. 
Tel. 823500. 10628/6 

IDRAULICO trentennale espe- 
rienza, ripara, sostituisce, ru- 
binetterie, scaldabagni, gal- 
leggianti, valvole, flessibili, bi- 
det, lavandini, vasi we. Modifi- 
che impianti completi. Inter- 
venti rapidi. Telefonando 
760643. 10625/6 

PITTORE tappezziere, pittura- 
zioni olio offresi. Tel. 734023. 

L: 10553/6 

SCALDABAGNI rubinetterie 
scarichi attacchi luce, ripara- 
zioni impianti idraulici elettri- 
cisti. Tel. 730224. 10601/6 


11 Mob 
e pianoforti 


SALOTTINI vetrinette tavolini 
lampade tavolo e soffitto so- 
prammobili vetri porcellane 
bronzi, fino al 1950 comperia- 
mo contanti eventualmente 
sgomberando. Telefonare 
‘793972 - Abitazione 941093. 

10599/“ 


12 Commerciali 


A.A. ALTISSIME quotazioni 
quistiamo oro argento gioi 
lerie. Realizzerete PIU’ VAN- 
ERGO ME 'a OR 

ia Roma 20. 
MARKET, via 0369/12 

A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi oro ar- 
genti e orologi d’epoca. Via 
Malcanton 14/B, tel. 631641. 


CERCO urgentemente in casa 
lecente appartamento di sog- 
giorno 1-2 camere cucina ba- 
gno definizione immediata. 


Telefonare 755059. 14/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A. BIANCOSPINO 26 Opi- 
cina lussuoso primo ingresso 
panoramico box auto mq 210 
con mansarda 150 milioni ven- 
de Immobiliare Italia, tel. 
61512. 422 

A.A.A. ISTRIA mini apparta- 
mento wc riscaldamento 20 
milioni libero vende Immobi- 
liare Italia, tel. 61512. 422 

A.A.A. VIA Pirano due stanze 
cucina tutti i comfort vende 
libero Immobiliare Italia. tel. 
61512, 422 

ADIACENZE Giardino Pubbli- 
co moderno piano alto lumi- 
nosissimo 97 mq più soffitta- 
cantina tutti comfort 
65.000.000. RIVOLGERSI 
AGENZIA CASA MIA, XXX 
OTTOBRE 3 dal 18 AGOSTO. 

10540 22 

AGENZIA Meridiana 733275, 
zona C. MARZIO seminuovo 
rifinitissimo bistanze, stanzet- 
ta. cucina, doppi servizi. 

10522 22 

AGENZIA Meridiana, 733275, 
TIEPOLO casa epoca rifinito 
bistanze stanzetta cucina ser- 
Vizi separati autoriscaldamen- 
to. 1052222 

ALPICASA Ippodromo come 
primingresso saloncino cucina 
bistanze biservizi ripostiglio. 
733209. 

ALPICASA recente III piano 
soggiorno cucina bicamere ba- 
gno poggiolo. 733229. 25/22 

ALPICASA centralissimo 110 
mq II piano epoca cucina 4 
stanze bagno. 733209. 25.22 

APPARTAMENTO Caccia 90 
mq da restaurare 26.000.000 
vendo. Telefonare 631793. 

APPARTAMENTO, Pestalozzi 
soggiorno camere accessori 
moderni ascensore vendo, Te- 
lefonare 631793. 1063122 

BG propone ottimo affare, re- 
cente, salone, cucina. bicame- 
re, doppi servizi, ripostiglio, 
terrazza, garage accessibile 
dall'interno. 273559. 10473 22 

CERCO Roiano-Gretta cucina 
salone matrimoniale bagno 
max 45.000.000 contanti. Tel. 
64266. 6:22 

CONTI in palazzina 6 anni bica- 
mere saloncino cucinotto ba- 
gno 55.000.000. Spaziocasa 
64266. 6:22 

LIBERO piazza Vico attico pa- 
noramico stanza stanzetta sa- 
loneino cucinino bagno terraz: 
za riscaldamento ascensore 
vendesi. Tel. 730344. 6/22: 

LIBERO piazza Foraggi lumino- 
so due stanze salone cucina 
doppi servizi poggioli riscalda- 
mento ascensore vendesi. Tel. 
730344. 6122 

LOCALE affari 72 mq vendo 
47.000.000 passo carraio. Tele- 
fonare 631793. 10631 22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento palazzina re- 
cente 2 letto soggiorno cucina 
doppiservizi, cantina garage. 
41807, 1722 

MONFALCONE privato vende 
appartamento centrale libero 
rinnovato. Tel. 74831. 100/22 

PRIVATO vende a privato abi- 
tazione quattro stanze, cui 
na. camerino, doppi servizi, 
veranda, cantina, giardino, 
adatto uso ufficio ambulato- 
rio. Telefonare 742462 ore 20. 

10602/22 

SUPERAFFARONE 48.000.000 
perfettissimo tricamere cuci- 
notto bagno cantina ascenso- 
re centralriscaldamento. Tel. 
64266. 6/22 

TERRENO Monrupino bellissi- 
mo possibilità acqua fronte 
strada vendo. Telefonare 
631793. 1063122 

VENDO, urgentemente privata- 
mente appartamento in Duino 
biservizi bistanze terrazze sog- 
giorno cucina vista mare gara- 
ge, 120.000.000, Telefono 
790786 mattino. 10626/22 

ZONA Navali libero recente lu- 
minoso camera cameretta cu- 
cina bagno poggiolo 
35.000.000 Tel, 631013. 

ZONA piazza Vico libero lumi- 
noso Stabile stile veneziano 
100 mq riscaldamento autono- 
mo 64.000.000. Tel. 631013. 

10653/22 

ZONA Roiano libero in casetta 
due camere cucina doccia 
1200 mq. terreno 43.500.000. 


10307/12 | ‘Tel.631013. 10653/22 
14 Auto, moto | 23 Turismo 
cicli e villeggiature 


A. CONCESSIONARIA Peugeot 
- Talbot Duplica, viale Ippo- 
dromo 2, tel. 763487. Alfasud, 
Audi 80, Ford Escort, Peugeot 
104, 204, 304, Giulia 1600, Hori- 
zon, 1307, Ascona diesel, Re- 
nault 16, Matra Ranch, Simca 
1000) 1100, 1301, SEDE 


GLS. 

DIESEL Renault 30 Turbo vera 
occasione novembre 82 vendo 
anche dilazionando. Tel. 
418977. 10649/14 

LANCIA Beta 2000 aria condi- 
zionata gas gancio traino. Au- 
torimessa Regina tel. 725345. 

10633/14 

MV Agusta 350 GT in buono 
stato vendesi. Telefonare ore 
serali al 213352. 10650/14 

PORSCHE Targa 911 modello 
80 vendo o permuto con Golf 
GTI o diesel. Tel. 0481-87458 
mattino. 3/14 

VENDO Fiat 126 anno 75 perfet- 
ta lire 1.600.000 trattabili. Te- 
lefono 814323. 10636/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


Pec a 
A.A. RAZZI per barca secondo 
legale disciplina, Professional” 
mente dal Lol Bernardi pe: 
iano, via Erma i 
SARO 10458/15 


ME TI, 
19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI posto auto via Cer- 
reto Trieste. Tel. 790926. 

10646/19 

AFFITTO 5 stanze zona stazio- 


ne ad uso abitazione. Tel. 
631291. s; TT.A. 603/19 
20 i Capitali 
Aziende 


CERCO urgentemente prestito 
30-40 milioni offrendo garanzie 
immobiliari. Telefonare 54691. 


10639/20 
21 . Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTASI urgentemente 
appartamento per studenti. 
Telefonare 0431/80112 sera. 

10632/21 

ACQUISTO da privato cucina 
1-2 camere anche da ristruttu- 
rare. Telefonare ore pasti 
733017. 12/21 

CERCASI casetta 100 mq isola- 
ta ottimo stato 1000 mq giar- 
dino acqua luce strada zona 
Avurisina- Rupingrande. Tele- 
fonare 213073. 0010298/21 


CADORE San Pietro Pensione 
Stella Alpina, dal 25 agosto 
25.000, settembre 22.000 tutto 
compreso, camere con servizi, 
ottimo trattamento. Tel. 0435/ 
60107 serale 60106. 4/23 

GRADO affittansi appartamen- 
ti agosto. Offerta tutto settem- 
bre 300.000-400.000. Telefonare 
043180112 sera. 10632/28. 


25 Animali 


CAGNETTA regalasi.a persona 
di cuore. Tel. 942332. ‘1053425 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE ; 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amsterdam 07.00. 11.50 

14.35 19.20 
Barcellona 07.00. 10.40 
Bruxelles 14.35 19.30 
Colonia-Bonn 07.00 14.00 

14.35 22.10 
Copenaghen 07.00. 13.10 
Francoforte 07.00 10.00 

14.35. 18.40 
Ginevra 14.35 19.05 
Londra 07.00. 10.25 
Madrid 07.00. 11.20 
Malta 11.30 15.25 
Monaco 14.35 20/25 
New York 07.30. 14.55 
Parigi 07.00. 10.05 

14.35 18.00 
Stoccolma 07.00 15.05 
Vienna 14.35 18.20 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amsterdam 12.39 22.00 
Atene 14.15. 18.25. 
Barcellona 12.40. 18:25 
Bruxelles 10.20. 13.55 
Copenaghen 18.25. 22.00 
Dusseldorf 15.45 22.00 
Francoforte ‘10.50 13.59, 
Madrid 13.10 18.25 

17.50 22.00 
Malta 16.15 ‘22.10 
Monaco 17.35 22.00 
New York 19.30. 313.55 
Stoccarda 08.20 13.55 
Stoccolma » ‘16.30. 22.00 
Zurigo 17.25, 22.00 


# il giorno dopo 


